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FEES DELIZIA IA: TITTI nn] 
Schedina 
Totocalcio 


Cagliari-Sampdoria 
Foggia-Roma 
Genoa-Udinese 


ib EEE 
Juventus-Parma 

Lazio-Napoli 

Lecce-Cremonese 

esa Li 


Milan-Inter ; 


Piacenza-Atalanta 
Reggiana-Tori 


Empoli-Bologna 
Barletta-J. Stabia 
Perugia-Reggina 
Legnano-Ospitaletto 


rOoONOg$0oorgépO0Sg£O-Oo 


QUOTE 
29.876.214,582 
5.204.000 
261.000 


Montepremi: Di 
Ai punti 13: da 
Ai punti 12: L 


Prossima 
schedina 

(27 marzo 1994) 
Gagliari-Juventus 
Cremonese-Reggiana 
Napoli-Milan 


Roma-Lecce 
Sampdoria-Foggia 
Udinese-Piacenza 


Cesena-Ancona 
Fiorentina-Bari 
Palermo-Brescia 


Pisa-Ravenna 
Verona-Modena 
Spezia-Prato 
Novara-Crevalcore 
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Ra, @®), IL MILAN VINCE INEXTREMIS IL DERBY 
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FESTA 


LE 


CASA 


Udinese in affanno: 


batosta a Marassi 


TOTALE | 
RISULTATI SQUADRE | P Gv NIPIav 
Cagliari-Sampdoria 0-0 
Foggia-Roma 1-1 | Milan 4612819 81 
Genoa-Udinese 3-0 [Juventus |37|28 1311 4 
Juventus-Parma 4-0 |Sampdoria |37|2816 57 
.| [Lazio-Napoli 3:0 |Lazio 36|28/14 8 6 
Lecce-Cremonese 2-4 |Parma 35|27155 7 
falli n Torino SIRIO 
È Reuglana.rotino 10 Inter 28 |2810 810/14 7 
{ Napoli 28|28 910 9/14 5 
il PROSSIMO TURNO Foggia 2728 713 8|14 5 
Cagliari-Juventus Cagliari 27|28 811 9|14 5 
«| Cremonese-Reggiana Cremonese |26|28 9 811/13 7 
Inter-Genoa Piacenza |26:|28 81010 |15 7 
| Napoli-Milan Genoa 25/28 613 9/15 5 
Parma-Atalanta Roma 24|28 514 9/13 3 
Roma-Lecce Udinese 22|28 61012 |14 3 
Sampdoria-Foggia Reggiana |21|27 6 912/14 6 
Torino-Lazio Atalanta 28 4 915/14 3 
;|Utinese-Piacenza Lecce 11|28 3 520|14 2 


MARCATORI: 16 reti: Baggio (Juventus), Signori (Lazio), Zola (Parma); 15 reti: Fonseca (Napo- 
li), Silenzi (Torino), Sosa (Inter); 14 reti: Branca (Udinese), Gullit (Sampdoria); 11 
reti: Oliveira (Cagliari); 10 reti: Mancini (Sampdoria), Massaro (Milan), Valdes 
(Cagliari); 9 reti: Asprilla (Parma), Ganz (Atalanta) 


PI DOLODONATUT AU dA 


AI NOAH Da palio w 2 
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Triestina, sconfitta 


rocambolesca a Como, 


salvezza più difficile | Accuse all’arbitro 
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BASKET /DÉBACLB A TRIESTE 
E la peggior Stefanel 
S'arrende anche alla Clear 


Pe; i ? 
" Gentile lo sconsolante Ò su 9 dalla distanza. 


TRIESTE — Dopo avere 
visto svanire il suo so- 
gno europeo nella finale 
di Korac contro i greci 
del Paok, la Stefanel fra- 
na anche in campionato, 
confermando i segnali di 
una crisi che ora appare 
conclamata e consenten- 
do ad una Clear con un 
solo straniero e priva di 
Tonut di conquistare i 
due punti. La Stefanel 
ha giocato la sua peggio- 
re partita della stagione. 
Nonostante la pessima 
giornata al tiro dalla di- 
stanza (zero su nove per 
Gentile), i triestini si so- 
no intestarditi nel privi- 
legiare questa soluzione, 
quando la difficile situa- 
zione falli dei giocatori 
della Clear avrebbe do- 
vuto consigliarli di gioca- 
re di più in penetrazio- 
ne. La partita, dopo un 
andamento molto equili- 
brato, si è risolta nell’ ul- 
timo minuto, caratteriz- 
zato da tre errori dalla 
distanza di Gentile. 

A 11 secondi dalla fi- 
ne, un doppio errore dal- 
la lunetta di Montecchi 
ha dato la palla ai triesti- 
ni, che hanno però sba- 
gliato con Bodiroga il ti- 
ro della disperazione. La 
Stefanel ha quindi perso 
per 80 a 77. 
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Savicevic (a destra) cerca di liberarsi della guardia di Manicone. 


SCIDI FONDO: LA FRIULANA DI CENTA CONQUISTA ANCHE LA COPPA 


«Manu» la più grande del mondo 


por 


- 


2-1 


MILAN: Rossi, Panuc-- 


ci, Maldini, Albertini, 
Galli, Baresi, Donado- 
ni, Desailly, Boban (16’ 
st Massaro), Savicevic, 
Simone (39' st Eranio) 
(12 Ielpo, 13 Tassotti, 
15 Lentini). 

INTER: Zenga, Bergo- 
mi, Orlando, Jonk, A. 
Paganin, Battistini, 
Berti (14' pt M. Paga- 
nin), Manicone, Shali- 
mov, Bergkamp, Fonto- 
lan (81’ st Schillaci) (12 
Abate, 14 Dell’ Anno, 
16 Conticchio), 
ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. . 
MARCATORI: nel st 1’ 
Bergomi (autorete), 41° 
Schillaci, 45’ Massaro. 
NOTE: serata tiepida, 
spettatori 77 mila. Am- 
moniti: A. Paganin(gio- 
co falloso), M. P i 
e Jonk (proteste). 


MILANO — Nove è il nu- 
mero magico del Milan a 
sei giornate dalla fine: 
nove vittorie consecuti- 
ve; nove punti sulle inse- 
guitrici; nove per due, di- 
ciotto, i punti di distan- 
za sull'Inter, anche ieri 
sconfitta nonostante 
una prova orgogliosa. Il 
derby notturno è del Mi- 
lan, che l'ha conquistato 
grazie a un primo gol for- 
tunoso e - dopo essere 
stato raggiunto da una 
rete di Schillaci grazie al 


l.a corsa: 


1.0 UCONN DON 


2.0 MG CLUCKEY 


2.a corsa: 


1,0 NOCETO KS 


2.0 ORION LB 


3.a corsa: 


l.0 MANGO BULL 


2.0 ORGIA BRA 


2.0 NABUCCO 


1.0 TERZO ROUND 


SISSI 


2.0 CAPABILITY BROWN 2 


Ai 14 vincitori con 12 punti 
ai 362 vincitori con 11 punti 
ai 2.650 vincitori con 10 punti 


Ucciso il campionato 


raddoppio in extremis si- 
glato dal suo autentico 
eroe della stagione, Da- 
niele Massaro. E’ sem- 
pre Massaro, la più finta 
delle riserve, l'uomo che 
sbroglia ogni delicata si- 
tuazione: e dopo questo 
derby conquistato so- 
prattutto con la tenacia, 
va più che mai a lui gran 
parte del merito di que- 
sto terzo scudetto conse- 
cutivo, ormai cucito sul- 
le maglie rossonere. 

Tra botti, fumogeni e 
torce multicolore ha ini- 
zio il derby n. 227, che si 
rivela presto molto com- 
battuto, anche se tecni- 
camente non proprio 
esaltante. L'Inter deve 
fare a meno degli infor- 
tunati Sosa e Bianchi, ol- 
tre a Ferri squalificato: 
e presto un infortunio a 
Berti costringe Marini a 
rivedere lo schieramen- 
to,facendo entrare Mas- 
simo Paganin che si col- 
loca in posizione di terzi- 
no sinistro, mentre Or- 


° lando viene dirottato sul- 


la fascia destra. 

Il Milan manovra me- 
glio. a centrocampo, ma 
gli spazi per Savicevic e 
Simonesonoegregiamen- 
te chiusi dai difensori ne- 
razzurri. Idem per l'In- 
ter, che riesce però a far- 
si pericolosa per prima 
sui calci piazzati: una 
punizionebomba di Jonk 
al 25' esce a fil di palo. 
Ma è al 24' che l'Inter, 
grazie a una ribattuta da 
centrocampo, sciupa la 


THUNDER BAY — La Di 
Centa è ormai entrata 
nella storia dello sport 
‘mondiale. Prima l'Olim- 
piade e poi l'Olimpo. Ma- 
nuela, dopo i trionfi di 
Lillehammer, centra 
l'obiettivo mai raggiun- 
to da alcun fondista az- 
zurro: vincere la Coppa 
del mondo, dimostrare 
di essere la più forte non 
in una singola gara, ma 
nell'arco di tutta la sta- 
pene. Un trionfo costel- 
lato dalle vittorie con 
cui in questo finale di 
coppa ha rosicchiato 
punto su punto alla riva- 
le, la russa Egorova che 
aveva preso il comando 


. - aLillehammertogliendo- 


lo all'ex «zarina» Elena 
Vaelbe. Dopo le cinque 
medaglie olimpiche (due 
d'oro, due d'argento e 
una di bronzo), concen- 
trandosisugliallenamen- 
ti nella «tana» di S.Cate- 
rina Valfurva con il fido 
Benito Moriconi, evitan- 
do persino di andare a vi- 
sitare la madre a Paluz- 
za, la principessa del fon- 
dotricolore ha raggranel- 
lato punti su punti vin- 
cendo a Lahti, a Falun, 
giungendo quarta sabato 
e vincendo ieri a Thun- 
der Bay in Canada. Il glo- 
bo di cristallo, lo stesso 
che in passato ha pre- 
miato la norvegese 
Aunli, le finlandesi Ha- 
malainen e Matikainen, 
le russe Lazutina, Vael- 
be ed Egoroova, per la 


prima volta varca le Al- ‘ 


pi, abbandona il freddo 
Nord per atterrare in 
Friuli. Un successo che 
la federazione italiana 
sport invernali può in- 
corniciare in bacheca. 
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L 63.582.000; 
L 3.713.000; 
L. 326.000, 


migliore ocasione da gol. 
Salta lo schema del fuori: 
gioco rossonero: Ber- 
gkamp è solo davanti a 
Rossi, ma tira fra le brac- 
cia del portiere. 

L'ultimo quarto d'ora 
è tutto rossonero: a una 
palla-gol non sfruttata 
da Simone, troppo sbi- 
lanciato, fa seguito una 
punizione-cross di Pa- 
Nucci su cui Donadoni sì 
avventa di sinistro al vo- 
lo, e la palla va a sbatte- 
re sull'esterno del palo. 

Nel modo più beffardo 
per l'Inter, il Milan rac- 
coglie in apertura di ri- 
presa il frutto di questa 
sua parziale suprema- 
zia. Da un breve batti e 
Tibatti esce una palla 
per Savicevic, che abboz- 
za un debole tiro: ci si 
mette malamente la 

ramba di Bergomi, e la 
leviazione risulta fatale 
per Zenga. 

Schillaci rileva Fonto- 
lan nell'Inter, mentre lì 
a poco Gapello toglie il 
deludente Simone e fa 
entrare Eranio. Ed è To- 
tò che riesce a fare il mo- 
mentaneo «miracolo» al 
4l': corner battuto da 
Jonk, testa di Shalimov 
e botta vincente di Schil- 
laci. Sembra finita così, 
ma in campo c'è Massa- 
ro. Fa tutto lui, al 45': 
raccoglie una ribattuta, 
stoppa di petto, dribbla 
e fa partire una fiondata 
che, complice forse una 
leggera deviazione di An- 
tonio Paganin, si infila 
in rete. 


USA 


Lo slalom 
salta, 
eiltrofeo 
vaaTomba 


VAIL — Alberto Tom- 
ba ha vinto la coppa 
del mondo .di slalom 
speciale e s'è classifi- 
cato al terzo posto, 
alle spalle del norve- 
gese Kjetil Andre Aa- 
modt e del lussem- 
burghese Marc Girar- 
delli, nella classifica 
generale della coppa 
che s'è conclusa ieri 
in Colorado senza 
che si potesse dispu- 
tare l'ultimo slalom 
della stagione. La 
prova finale della 
coppa del mondo di 
specialità e di tutto il 
calendario 1993-94 
del circo bianco, è 
stata infatti cancella- 
ta per l'aumento del- 
la temperatura che 
ha reso impraticabile 
la pista. Gli organiz- 
zatori sono riusciti a 
trattare con prodotti 
chimici la pista dello 
slalom femminile 
consentendo lo svol- 
gimento della gara. 
L'operazione s'è inve- 
ce rivelata inefficace 
sultracciato della ga- 
Ta maschile, soprat- 
tutto nella parte alta. 
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Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 21 marzo 199 


LA JUVENTUS RISPONDE CON LE PRODEZZE DEL GIOVANE GOLEADOR ALLE CRITICHE DEI TIFOSI 


Del Piero tre volte star 


FUFORICI I BIANCONERI 


«Ecco come reagire 
alle contestazioni» 


Asprilla tenta di scavalcare con un salto iltedesco Kohler. 


Ilragazzo prodigio era sceso in campo 


persostituire il Pallone d’oro Roby Baggio 


e non lo ha certo fatto rimpiangere. 


Il Parma è sembrato l’ombra di se stesso. 


4-0 


MARCATORI: nel pt 
19' Del Piero; nel st 12’ 
Del Piero, 32’ Ravanel- 
li, 41’ Del Piero. 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, Fortunato, D. 
Baggio (18' st Notgari), 
Kohler, Torricelli, Di 
Livio, Conte (29' pt Ma- 
rocchi), Ravanelli, Del 
Piero, Moeller. 

PARMA: Bucci, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Grun (31’ 
st Matrecano), Brolin, 


* Pin (14' st Melli), Crip- 


pa, Zola, Asprilla. 
ARBITRO: Stafoggia di 
Pesaro. 


NOTE: ‘angoli: 3-3; gior-. 


nata primaverile, ter- 
renoinbuone condizio- 
ni. Spettatori: 20 mila. 
Ammoniti: Moeller 
per simulazione di fal- 
lo, Apolloni e Minotti 
per gioco scorretto. 

TORINO - Alessandro 
Del Piero, 20 anni a no- 
vembre, un metro e 77 
d'altezza per 73 chili di 
peso, attaccante che sal- 
ta l'uomo, rifinisce e con- 
clude con straordinaria 
abilità, calciatore in pos- 
sesso di ottima visione 
di gioco: è la risposta di 
una Juventus criticata, 
vilipesa e strattonata 
con uova marce e schiaf- 
fi dai suoi tifosi più acce- 
si. Il giovane, che già ha 
regalato la vittoria al tor- 
neo di Viareggio alla 
squadra bianconera, è 
andato in campo niente- 
meno che al posto del 
«pallone d'oro» Roberto 
Baggio, ha rifilato tre gol 
al Parma, ha colpito un 
palo e ha messo a tacere 
tutti i cori di protesta 
che anche ieri avevano 
accompagnato qualsiasi 
sortita juventina. L'an- 
no scorso era in serie B 
con il Padova, ora, alla 
sua seconda gara com- 


pleta, è già a quota cin- 
que reti segnate. Ma 
quel che più impressio- 
na e affascina di questo 
Tagazzo, sono la padro- 
nanza di gioco, la grinta 
e la sicurezza che dà a 
tutto il reparto offensi- 
vo. I suoi tre gol sono 
stati uno più bello dell’ 
altro e, in altre occasio- 
ni, Del Piero si è fatto 
trovare pronto all' ap- 
puntamento col passag- 
gio dei compagni, atten- 
to a non cadere nella 
trappola del fuorigioco. 
Insomma: qualcosa di 
più di una promessa, 
una certezza per la Ju- 
ventus del futuro. 

Per contro un Parma 
talmente irriconoscibile, 
abulico e incapace di 
espimere quel calcio spu- 
meggiante lodato, in set- 
timana, addirittura dal- 
l'Uefa. 

La squadra di Scala, 
forse appagata dalla vit- 
toria sull'Ajax e con la 
testa già alla semifinale 
di Coppa Coppe con il 
Benfica, èsembrata l'om- 
bra di se stessa, al punto 
di farsi travolgere da 
una Juventus sì determi- 
nata ma nemmeno tra- 
volgente.Ibianconeri so- 
no entrati in campo con 
la voglia di rispondere 
con i fatti alle dure accu- 
se dei tifosi. 

«Noi presenti per orgo-. 
glio, voi per denaro», 
«Vergogna...Non ci meri- 
tate», «Ad agosto tutti 
campioni, alla fine solo 
delusioni»: questi i tre 
strisiconi inalberati al 
Delle Alpi. Per il resto 
bordate di fischi da tutti 
i settori dello stadio ed 
inviti ad «Andare a lavo- 
rare». Dino Baggio, Moel- 
ler e soprattutto Fortu- 
nato i più contestati, 
mentre il cuore bianco- 
nero continua a battere 
ancora per Torricelli, 
Conte, Ravanelli e Di Li- 
vio. 

La Juventus con, Koh- 


GRANDE RIMPIANTO PER IL DISASTROSO INIZIO DI CAMPIONATO 


Zoffsicava gli ultimi sfizi 


La sua Lazio conquista quasi con certezza un posto in Coppa Uefa 


3-0 


MARCATORI: nel pt 30” 
Di Mauro; nel st 7° Si- 
gnori, 8° autorete di 
Bia. 

LAZIO: —Marchegiani, 
Bacci, Favalli, Di Mat- 
teo, Negro, Cravero, Fu- 
ser, Winter (38’ st Sclo- 
sa), Boksic, Di Mauro, 
Signori, 

NAPOLI: Taglialatela, 
Ferrara (40’ pt Corradi- 
ni), Francini (36’ pt Bu- 
so), Gambaro, Cannava- 
ro, Bia, Di Canio, Bor- 
din, Fonseca, Thern, 


. Pecchia. 


ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova, 

NOTE: angoli: 7-5 per 
la Lazio, cielo coperto, 
terreno in buone condi- 
zioni, Spettatori: 50 mi- 
la. Espulsi al 29’ st Bok- 
sic e Bordin per reci- 
proche scorrettezze. 
Ammoniti Bia e Favalli 
per gioco falloso, Di Ca- 
nio e Di Mauro per reci- 
proche — scorrettezze. 
Francini e Ferrara si so- 
no infortunati in scon- 
tri di gioco e sono stati 
sostituiti nel corso del 
primo tempo. 


ROMA - In attesa di sce- 
gliere tra un futuro certo 
suuna poltrona presiden- 
ziale ed uno incerto su 
una panchina, Dino Zoff 
si prende le ultime soddi- 
sfazioni da allenatore del- 
la Lazio. Da tempo sa che 
nella prossima stagione 
non sarà il tecnico bian- 
cazzurro, Zoff, e di sicu- 
ro il suo rimpianto mag- 
giore è per l' inizio di sta- 
gione brutto e sfortunato 
che gli ha fatto svanire 
un obiettivo dopo l' al- 


Il primo gol della Lazio segnato da Di Mauro. 


tro. 

Così non gli sono rima- 
sti che due traguardi: ri- 
dare alla Lazio l' opportu- 
nità di giocare la Coppa 
Uefa l' anno prossimo 
(praticamente raggiunto) 
e prendersi delle rivinci- 
te a, futura memoria (ed 
anche questo piano pia- 
no si sta realizzando). La 
vittoria sul Napoli è deci- 
siva per entrambi gli 
obiettivi. Innanzitutto 
conferma che quando gli 
infortuni non la decima- 
no la Lazio, seppur priva 
di Gascoigne protagoni- 
sta dell' ennesimo ‘gial- 
lo«, è squadra dal poten- 
ziale offensivo altissimo: 
e poi dà alla formazione 
romana un vantaggio in- 
colmabile sulle eventuali 
rivali per la zona Uefa. 

Decisamente opposto 
il discorso per il Napoli: 
squadra dalle prospetti- 


ve ingarbugliate, società 
ancora più inguaiata. 
Non è così, però che il 
Napoli può garantirsi un 
futuro, Ieri si è capito su- 
bito che per i partenopei 
sarebbe stata una soffe- 
renza continua. Sempre 
in difficoltà in difesa, do- 
ve Ferrara (e poi Corradi- 
ni, quando il capitano az- 
zurro è uscito per infortu- 
nio) e Cannavaro hanno 
faticato a tenere Boksic e 
Signori, ordinata ma pri- 
va di lampi a centrocam- 
po, la squadra di Lippi è 
apparsa spuntata in at- 
tacco, con Fonseca svaga- 
to e in ritardo nelle rare 
occasioni capitategli. Co- 
sì la Lazio ha cominciato 
dominando e creando oc- 
casioni: al 1’ una travol- 
gente azione di Boksic 
sulla destra conclusa con 
un cross ha liberato Fa- 
valli al centro, ma il tiro 


del terzino è risultato 
fiacco. Al 7° Winter, solo 
a porta vuota dopo una 
giocata di Boksic, ha falli- 
to un' occasione unica 
consentendo a Taglialate- 
la di recuperare. Un col- 
po di tacco in mischia di 
Bia, intercettato sulla li- 
nea da Di Mauro, ha in- 
terrotto all' 11' la serie 
delle azioni laziali. Il Na- 
poli si è fatto ancora vivo 
dalle parti di Marchegia- 
ni al 22' con una rove- 
sciata di Ferrara deviata 
in angolo dal portiere. 
Poi è ripresa la marcia 
laziale: al 30' su azione 
prolungata in avanti, 
Winter ha toccato all’ in- 
dietro per Di Mauro che 
di destro ha messo in re- 
te. Al 34'. Fuser, dopo 
una fuga di 50 metri, ha 
calciato dal limite dell’ 
area costringendo Taglia- 
latela alla parata in tuf- 


fo. A 
L' unica vera occasio- 
ne per rientrare in gara il 
Napoli l' ha avuta al 41’, 
quando una punizione di 
Di Canio ha messo Fonse- 
ca in condizione di segna- 
re. Il colpo di EE 
uruguayano erò è finito 
“ sull So Fella Tete. 
Da questo momento la 
partita è diventata in so- 
stanza un monologo bian- 
cazzurro, interrotto sol- 
tanto dalle  velleitarie 
azioni prolungate di Di 
Canio, fischiatissimo dai 
suoi ex tifosi. La Lazio 
ha prima sfiorato il ra- 
Coppia al 44' con tiro di 
Boksic deviato in angolo 
da Taglialatela. Quindi è 
passata al 7’ del secondo 
tempo con Signori che ha 
trasformato in rete con 
facilità un pallonetto con 
il quale Boksic aveva sca- 
valcato il portiere napole- 
tano in uscita. Un minu- 
to dopo la Lazio ha segna- 
to ancora grazie ad un ti- 
ro da lontano di Favalli 
deviato da Bia in rete. La 
reazione alla mortifica- 
zione che stavano suben- 
do i napoletani l' hanno 
condensata in qualche ti- 
To impreciso di Fonseca 
ed'in un tentativo di Can- 
navaro con pallone finito 
lontano dalla porta di 
Marchegiani, Avrebbe an- 
zi potuto essere ancora 
la Lazio a passare al 25’ 
se un gran tiro di Boksic 
non avesse trovato pron- 
to Taglialatela alla re- 
spinta. 

Sono sette, quasi tutti 
napoletani, intanto, i tifo- 
si accoltellati ieri in scon- 
tri avvenuti prima, du- 
rante e dopo la partita. I 
feriti, nessuno dei quali è 
grave, sono stati ricove- 
rati negli ospedali San 
Giacomo e Santo Spirito. 


ler su Asprilla e Porrini 
su Zola parte a testa bas- 
sa e al 19' è in gol. Sul 
calcio d'angolo di Moel- 
ler Ravanelli irrompe di 
testa e costringe Bucci 
al salvataggiomiracolo 
sulla linea bn porta; Del 
Pigro però è lesto a cata- 
pultarsi sulla respinta e 
a ribattere in rete. Il gol 
scalda un po' il settore 
tribune, mentre dalle 
curve continuano il si- 
lenzio e la protesta. - 

Gli applausi per Del 
Piero non mancano però 
e si accentuano al 31° 
quando la sua bomba di 
sinistro da fuori area si 
infrange contro il palo. 
Il Parma intanto sta a 
guardare. 

La ripresa si apre con 
la solita musica. La Juve 
va ancora all'attacco 
mentre il Parma è spen- 
to: sulle fasce Di Chiara 
e Benarrivo non scorri- 
bandano, Zola è in gior- 
nata-no, Kohler annulla 
Asprilla. Al 12' del secon- 
do tempo il raddoppio 
bianconero: Torricelli 
percorre tutto il campo, 
lancia Del Piero che, con 
freddezza, appena in 
area batte Bucci. E" gol 
confezionato dai due be- 
niamini e la protesta si 
trasforma in ovazione. 

Al 32' l'attacco Juven- 
tino va ancora in gol. 
Torricelli dà a Moeller 
che smista a Ravanelli, 
il cui sinistro si infila al- 
l’ angolino basso alla si- 
nistra di Bucci. Al 41’ la 
firma alla giornatacapo- 
lavoro di Del Piero: l'au- 
tografo arriva su servi 
zio smarcante di Moel- 
ler. Palla a terra e bom- 
ba a gonfiare la rete. Lo 
stadio è In tripudio, tutti 
in piedi per lui, ma dura 
poco. 

; Fe finale di Sta- 

Oggia gli applausi arri- 
vano sa dalle tribune; 
dalle curve si ripetono i 
cori di «Andate a lavora- 
Te» e «Vi impegnate solo 
adesso». 


TORINO - Tutti concordi i biancone- 
ri, dopo il 4-0 rifilato al Parma: la Ju- 
ve ha reagito alla grande alle conte- 
stazioni. Roberto Bettega, l' uomo 
cui è affidata la ricostruzine tecnica 
della squadra, dice: «Mi è piaciuta 
molto la reazione della formazione, i 
ragazzi hanno dimostrato carattere e 
personalità. Sono andati molto bene 
tutti, senza soffermarsi su qualcuno 
in particolare. Hanno fatto il primo 
passo per riconciliarsi con i tifosi». 
Anche Trapattoni parla di reazione 
caratteriale: «E' stata una dimostra- 
zione importante. Non credo che le 
intemperanze dei tifosi abbiano in- 
fluito. Abbiamo fatto vedere che 
quando giochiamo in undici (l’ allu- 
sione è alle ultime espulsioni di Mo- 
eller e Kohler), sappiamo farci valere 
contro chiunque. La nostra condizio- 
ne è ottima, anche la tranquillità psi- 
cologica di Del Piero lo dimostra). 
Sul giovane attaccante autore di tre 
gol e di una grande prova, è inutile 
chiedere giudizi in prospettiva al tec- 
nico: «Rivolgetevi ai nuovi arrivati» 
è la risposta lapidaria. Anche il presi- 
dente Vittorio Chiusano parla di «rea- 
zione da uomini», riferendosi ai gio- 
catori e aggiunge: «La vera Juve è 
questa e non quella delle settimane 
scorse). 

La Juventus inoltrerà ricorso con- 
tro la pesante squalifica inflitta a 


Ancora un'immagine del giovane Del Piero, controllato da Zola. 


| miglia e alla squadra. Non significa- 


Kohler dall': Uefa e la multa.da 223 
milioni per l' invasione del settore 
tribuna da parte dei tifosi martedì 
scorso. Unica nota negativa della 
giornata di festa per i bianconeri, 1’ 
infortunio al centrocampista Anto- 
nio Conte che ha accusato una distor- 
sione al legamento collaterale del gi- 
nocchio destro. Conte raggiungerà 
comunque Coverciano per il raduno 
degli azzurri in vista dell’ amichevo- 
le contro la Germania: sarà poi lo 
staff medico della nazionale a decide- 
Te sulla sua partenza per Stoccarda o 
meno. 

Alessandro Del Piero è il più festeg- 
giato per la tripletta che lo proietta 
tra i protagonisti della serie A, lui 
che ha giocato solo due partite e mez- 
za e che milita nella squadra prima- 
vera della Juventus. «E° la prima vol- 
ta, da professionista - ricorda che se- 
gno tre gol e sono particolarmente 
contento perchè sono serviti alla 
‘squadra per reagire e rispondere alle 
contestazioni. Li dedico alla mia fa- 


no nulla, se non una grande gioia: de- 
vo ancora dimostrare tanto. Sono ve- 
nuto a Torino con alcune prospetti- 
ve, ma' sapevo che la strada per sfon- 
dare sarebbe stata lunga e ci sarebbe 
voluta fortuna, quella che ho avuto». 
Sul fronte del Parma tiene banco Sca- 
la, che punta il dito sui propri gioca- 
tori. 


UN PUNTO CHE LA RISOLLEVA UN PO’ DAI BASSIFONDI 


7. 


Il «principe» esulta dopo il gol del pareggio. 


La Roma solleva la testa 


Il «principe» Giannini risponde al gol di Di Vincenzo 


Giannini. 


scorretto. 


Te tra 


Bresciani. 


ed al 46° 


I 


MARCATORI: nel pt 16' De Vincenzo; nel st 30° 


1-1 


FOGGIA: Mancini, Nicoli, Gaini, Sciacca, Chamot 
(2' st Di Biagio), Di Bari, Bresciani, De Vincenzo, 
Kolyvanov, Stroppa, Roy (41' st Cappellini). 
ROMA: Gervone, Festa (20' st Totti), Lanna, 
Mihajlovic, Aldair, Carboni, Cappioli, Piacentini, 
Balbo (41’ st Garzja), Giannini, Rizzitelli. 
ARBITRO: Trentalange di Torino. 

NOTE: angoli: 7-6 per la Roma. Giornata di sole 
con forte vento, terreno in buone condizioni. 
Spettatori: 20.000, Ammoniti: Chamot per gioco 
non regolamente e Giannini e Nicoli per gioco 


FOGGIA - Una partita vibrante e giocata ad altissimi rit- 
mi quella cui hanno dato vita Foggia e Roma. Due squa- 
dre con interessi di classifica diversi; il Foggia proteso 
‘ verso la zona Uefa e la Roma per uscire dai bassifondi 
della classifica. Il risultato di parità è giusto ed ha pre- 
miato equamente le due squadre che sì sono divisi la 
posta ed il predominio nei due tempi. Infatti ad un pri- 
mo tempo di marca rossonera ha fatto seguito una ri- } 
presa con netta supremazia giallorossa. Mazzone aveva 
chiesto ai suoi prima della gara di mettercela tutta per 
uscire dalle secche della classifica e per salvargli la pan- 
china. Ed effettivamente gli ospiti sono entrati in cam- 
po concentrati e molto determinati, creando non poche 
difficoltà ai padroni di casa con un pressing asfissiante. 


La Roma è stata trascinata dal suo capitano Giannini,. 
molto più tonico che nelle precedenti prestazioni, auto- .. 
Paltro del gol del pareggio. Il Foggia, privo dello 
squalificato Bianchini e dell’ infortunato Seno, ha gioca: ; 
to la solita gara generosa contrastando palla su palla i 
romanisti. L' inizio ha visto la Roma all’ attacco ad un, 
passo dal gol: Mancini è però riuscito a deviare in ango- 
lo un colpo di testa di Rizzitelli. 
Il Foggia, superato il momento critico, ha cominciato 
a macinare gioco ed al 16° è passato in vantaggio dop0 
un' azione propiziata da Caini sul cui perfetto cross, _ 
proiettato sulla fascia sinistra, Bresciani ha colpito 
palo. Sulla respinta De Vincenzo ha insaccato. La Rom 
‘a reagito con Mihajlovic con una punizione da 30 me- * 
tri (cola da Mancini. Al 23' Kolyvanov ha tirato alt0 
sulla traversa dopo una triangolazione in velocità co 


Nel secondo tempo la Roma ha accorciato il suo gio” 
co e ha iniziato il forcing alla ricerca del pareggio, ché 
‘ha raggiunto meritatamente al 30‘. Dopo un gran tiro di 
Rizzitelli, deviato da Mancini , Giannini da fuori are? + 
ha scaraventato con un fortissimo tiro la palla in tetti | 
Le ultime emozioni al 38' quando il portiere foggiar, 
ha deviato in angolo un angolo battuto da Mihajlov! 
‘ando ancora il portiere foggiano, con la pul 
ta delle dita, ha respinto una punizione di Cappioli. 


detail 
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Calcio 


TRE GOL DEL GENOA RENDONO MOLTO PRECARIA LA CLASSIFICA DEI FRIULANI 


dinese, ora è 


| Una sconfitta che potrebbe segnare 
l'addio al palcoscenico della serie A 


Peggio di così non pote- 
va andare. Travolta a 

‘| Marassi, tradita dai ri- 
Sultati degli altri campi. 
Per l'Udinese è stata la 
domenica più difficile, 
domenica che può se- 
pie l'addio alla serie 


A Genova la squadra 
friulana ha pagato al 
Prezzo più caro la legge 
del contrappasso. Dopo 
le polemiche delle setti- 
Mane. scorse, c'era. da 
aspettarselo. Due rigori 
li primi concessi que- 
St'anno al Genoa) hanno 
tagliato le gambe ai ra- 
Gazzi di Fedele. Due 
espulsioni hanno. reso 
ancor più amaro il sapo- 
re della sconfitta. 

Intanto però ad. ascol- 
tare la radiolina ci si po- 
teva consolare provan- 
do a sperare. C'era il già 


retrocesso Lecce che in 
qualche modo riusciva a 
tenere a bada la Cremo- 
nese recuperando prima 
lo.0-1 e poi l'1-2, c'era la 
Roma che perdeva a Fog- 
gia. Poi î grigiorossi lom- 
bardi si sono dimostrati 
squadra vera prendendo 
il largo e la lupa si è ri- 
scoperta un. carattere 
che sembrava dimentica- 
to andando a raffredda- 
re.i sogni di Uefa di Ze- 
man. Il tutto mentre a 
Marassi il vecchio grifo- 
ne affondava senza pie- 
tà contro un'Udinese 
tanto generosamente 
quanto inutilmente pro- 
tesa in avanti. 
Insomma, se non è un 
addio poco ci manca. Il 
calendario propone an- 
cora sei gare, dodici so- 
no i punti in palio. Ma i 
numeri, invece di aprire 


La partita è cominciata da soli due minuti: 
Esposito segna il gol della vittoria reggiana. 


DOPOLA ROCAMBOLESCA SCONFITTA INTERNA CON LA CREMONESE 


le porte alla speranza 
sembrano sbarrarle. Per- 
chè la Roma è due punti 
più in alto, il Genoa tre 
e Cremonese e Piacenza 
sono addirittura @ più 
quattro. E' vero, le ge- 
melle del Po dovranno 
venire al «Friuli», l'emi- 
liana fra una settimana, 
la lombarda fra un me- 
se: contro di loro, ma an- 
che a Bergamo con l'Ata- 
lanta e contro il Foggia, 
l'Udinese avrà un solo ri- 
sultato a disposizione, 
ma potrebbe anche non 
bastare. 
Arrendersi a un mese 
e mezzo dalla fine sareb- 
be comunque un. suici- 
dio inutile, E’ impervia, 
impossibile la strada 
che attende l'Udinese. 
Ma i bianconeri hanno 
il dovere di provarci. Al- 
meno quello. 
Guido Barella 


3-0 


MARCATORI: nel pt 
39° Skuhravy su rigo- 
re; nel st 36’ Skuhravy 
su rigore, 41’ Onorati. 
GENOA: Tacconi, Tor- 
rente, Caricola, Petre- 
scu, Galante, Signori- 
ni, Ruotolo, Bortolazzi, 
Van't Schip, Skuhravy, 
Onorati, (12 Berti, 13 
Gavallo, 14 Lorenzini, 
15 Nappi, 16 Ciocci). 
UDINESE: Battistini, 
Pellegrini, Bertotto, 
Rossitto (33' st Gelsi), 
Calori, Desideri, Hel- 
vet (6° st Borgonovo), 
Statuto, Branca, Pizzi, 
Kozniski. (12. Caniato, 
15 Montalbano, 16 Ros- 
sini), 

ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 

ANGOLI: 3-1 per il Ge- 
noa. 

AMMONITI: Statuto, 
Petrescu, Pellegrini e 
Skuhravy per gioco fal- 
loso; Desideri per pro- 


teste. Espulsi: nel st 
32° Borgonovo per pro- 
teste; 34’ Statuto per 
fallo volontario di ma- 
ni in area. 

GENOVA — Vittoria 
di «rigore» per il Genoa, 
che dopo 27 giornate. di 
astinenza ha usufruito 
di due calci dal dischetto 
(doppietta di Skuhravy) 
ai danni dell'Udinese (pe- 
nalizzata anche da due 
espulsioni), rimasta an- 
cora più staccata al quar- 
tultimo posto. 

Invece i rossoblù con 
il netto successo, Onora- 
ti nel finale ha poi arro- 
tondato il risultato, han- 
no compiuto un balzo 
forse decisivo per la sal- 
Vezza, che l'allenatore 


Scoglio ha fissato a 30. 


punti. 

I padroni di casa, oltre 
ad essere stati facilitati 
dall'avvio prudente di 
Pizzi e compagni, hanno 
avuto la strada spianata 
prima dall'assegnazione 
dei due calci di rigore 
(39' pt atterramento 
Van't Schip, 36' st mani 


volontario in area di Sta- 
tuto) e dalle due espul- 
sioni decretate nel finale 
da Collina (32' Borgono- 
vo e 35' Statuto). 

L'attaccante, mandato 
in campo nella ripresa 
per dar man forte al 
troppo isolato Branca, 
ha protestato con l'arbi- 
tro che su indicazione 
del guardalinee lo aveva 
bloccato in un'azione 
d'attacco, mentre Statu- 
to con una mano aveva 
evitato il gol ad Onorati 
che già aveva scavalcato 
il portiere. 

Gli ospiti, in particola- 
re nel primo tempo, so- 
no apparsi troppo rinun- 
ciatari. Pizzi, anzichè 
spalleggiare l'isolato 
Branca, dava man forte 
ai compagni perrinforza- 
re la cerniera difensiva. 

La supremazia dei pa- 
droni di casa si eviden- 
ziava già al 12’ quando 
Bortolazzi con un calcio 
di punizione colpiva il 
palo della porta di Fede- 
le. Al 37° c'era la prima 
puntata in avanti di 


Branca, colto però in fuo- 
Tigioco, tra le proteste 
degli ospiti. 

Nell'azioneconseguen- 
te Bertotto atterrava in 
area Van't Schip, ben 
lanciato da Skuhravy, il 
quale non ha fallito il 
primo calcio di rigore as- 
segnato ai rossoblù in 
questo campionato, 

Nella ripresa gli ospiti 
con l'innesto di Borgono- 
vo ed il definitivo arre- 
tramento di Pizzi a guar- 
dia di Bortolazzi, sono 
apparsi più vivaci, ma 
Branca era spesso colto 
in fuorigioco. 

La speranza di riequili- 
brare il risultato è poi 
svanita al 32' conl'espul- 
sione di Borgonovo se- 
guita subito dopo da 
quella di Statuto: un ma- 
ni volontario in area che 
è costato anche un cal- 
cio di rigore anche que- 
sto trasformato con sicu- 


rezza da Skuhravy. Do- . 


po alcune facili occasio- 
ni gettate al vento da 
Ruotolo, ha siglato il ri- 
sultato al 41' Onorati. 


DECIDE IL MATCH UN GOL DI ESPOSITO DOPO APPENA DUE MINUTI 


Ma il Toro cade anche a Reggio Emilia 


Il Piccolo [tn] 


proprio dura 


E'il 39' del primo tempo: Skuhravy segna su 
rigore il primo gol per il Genoa. 


Peri padroni di casa, due punti importanti sulla via della salvezza; peri granata ennesima tegola 


1-0 


‘MARCATORI: nel pt 2” 


Esposito. 
REGGIANA:  Taffarel, 
Torrisi, Zanutta, Accar- 


di, Sgarbossa, De Ago- 
stini, Esposito, Scien- 
za, Morello, Mateut 
(27’ st Sartoro), Lanti- 
gnotti. (12 Sardini, 13 
Mozzini, : 15 Faglioni, 
16 De Giuseppe). 

TORINO: Galli, Mussi 
(1’ st P.Poggi), Sergio, 
Cois, Gregucci, Fusi, Se- 
sia, Fortunato, Silenzi, 


‘ Francescoli, Jarni (27° 


st Sinigaglia). (12 Pasti- 
ne, 13 Delli Carri, 14 
Sottil). 

ARBITRO: Beschin di 
Legnago. 


- ANGOLI: 9-3 per il To- 


rino. 

NOTE: giornata di sole 
con terreno in buone 
condizioni; spettatori 
12.743:per un incasso 
di 539.839.000; ammo- 
niti: Sergio, Fusi e 
Scienza per gioco scor- 
retto. 

REGGIO EMILIA — La 
Reggiana ha battuto il 
Torino dopo 90 minuti 
di sofferenze, con gli 
ospiti proiettati in avan- 
ti a testa bassa per riu- 
scire ad agguantare il ri- 
sultato e ha conquistato 
due punti pesanti che au- 
mentano le sue possibili- 
tà di salvezza. 

La truppa di Marchio- 
ro è passata in vantag- 
gio dopo nemmeno 2’ 
con un bel gol al volo di 
Esposito, pescato all'al- 
tezza del dischetto del ri- 
gore da un colpo di testa 


di Morello. Ma il Toro 
non si è demoralizzato e 
ha cominciato a macina- 
Te gioco, sfiorando in 
qualche occasione la re- 
te. E' proprio questo il 
problema del Torino ne- 
gli ultimi tempi: il gol. 
Anche oggi a Reggio, per 
sfortuna o per impreci- 
sione, i granata non so- 
no riusciti ad esultare. 
Eppure incampo c'era 
un'ex molto amato dalla 
tifoseria di reggio e os- 
servato speciale di Arri- 
go Sacchi, presente intri- 
buna, un motivatissimo 
Andrea Silenzi. Avrebbe 
forse voluto dimostrare 
al Ct che la scelta di non 
convocarlo per l'amiche- 
vole di mercoledì contro 
la Germania è stata un 
errore. Ma Silenzi oggi 
era l' ombra dell’ impla- 


cabile cecchino di qual- 
che mese fa. E per lui le 
palle giocabili sono state 
davvero poche. Se il To- 
rino non ha battuto Taf- 
farel, il merito va anche 
alla Reggiana, che si è 
ben difesa, senza incap- 
pare nei soliti errori che 
În passato sono costati 
cari ai reggiani. 

Un grazie. Marchioro 
lo deve al portiere, sem- 
pre sicuro e. autore di 
una prodezza su una pu- 
nizione di Francescoli. 

Marchioro ha rinnega- 
to la zona pur di riuscire 
a strappare la vittoria. 
Nella ripresa, soprattut- 
to, Accardi si è incollato 
a Poggi, Torrisi non ha 
lasciato mai Silenzi e 
Sgarbossa è stato l'om- 
bra di Francescoli. Die- 
tro di loro Zanutta, che 
ha giocato nel ruolo di li- 


il Lecce è matematicamente in B 


Per due volte i pugliesi sono riusciti a raddrizzare il risultato, poi è arrivata la resa 


: De 
———»@__ 
MARCATORI: nel pt 
13' Maspero su rigore, 
92' Baldieri; nel st 11° 

pero, 25° Gerson, 
30* ‘Padalino (autore- 
te), 47° Giandebiaggi. 
CCE: Gatta, Biondo, 
Altobelli (10' st Padali- 
Do), Olive, Ceramicola, 
elchiori, Gumprecht 
(31' st Cazzella), Ger- 
Son, Russo, Notariste- 
fano, Baldieri. (12 Tor- 

, 14 Trinchera, 16 
Erba), 

* CREMONESE: | Turci, 
Sualco, Lucarelli, Gian- 
Uebiaggi, Colonnese, 
edroni, Cristiani, Ni- 
lini (15° st Ferraro- 
RI Florjancic (45° st 
dani), | Maspero, 


Tentoni, (12 Mannini, 
13 Bassani, 14 Montor- 
fano). 

ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

ANGOLI: 6-3 per il Lec- 
ce. 


NOTE: giornata di so-- 


le, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 
6.500. Ammoniti. per 
gioco scorretto Giande- 
biaggi, Florjancic, Oli- 
ve e Ceramicola. 

LECCE — Il Lecce è ma- 
tematicamente in serie 


B dopo la sconfitta subi- 


ta con la Cremonese, A 
sei giornate dal termine 
‘ha infatti in classifica 11 
punti: pur realizzando 
l'en plein potrebbe rag- 
giungere al massimo 23 
punti, un punto in meno 
della quint'ultima della 
classifica attuale, la Ro- 
ma. 


Da ieri sera, dunque, 
il Lecce è in serie B. Il 
verdetto è stato emesso 
dalla Cremonese che, 
battendolo al Via del Ma- 
re, ha compiuto un altro 
importante passo verso 
la salvezza. 

Il compito degli uomi- 
ni di Simoni però non è 
stato facile, perchè la 
partita si era sviluppata 
attraverso una serie di 
capovolgimenti di fronte 
e solo ad un quarto d'ora 
dalla fine, quando un’ 
autorete di Padalino ha 
riportato per la terza vol- 
ta in vantaggio gli ospiti, 
la Cremonese ha imboc- 
cato la dirittura di arri- 
vo di un successo merita- 
to e non contestato dai 
locali. 

I grigiorossi hanno 
avuto il merito di tenere 
sempre l'iniziativa, pas- 


sando sempre in vantag- 
gio e mai adagiandosi al- 
l'idea del pareggio che 
pure, visti i risultati del- 
le altre squadre, sarebbe 
stato loro utile. 

La Cremonese è passa- 
ta in vantaggio su rigore 
al 13’, per fallo commes- 
so da Melchiori ai danni 
di Pedroni. Ha trasfor- 
mato Maspero. 

Per tutto il primo tem- 
po, in verità, la gara non 
ha offerto spunti apprez- 
zabili e solo sul finire il 
Lecce si è portato concre- 
tamente in attacco, otte- 
nendo. il pareggio con 
Baldieri, che su corner 
di Gerson di testa ha in- 
saccato. 

Nella ripresa l'incon- 
tro è salito di tono sul 
piano agonistico, specie 
quando la Cremonese si 
è riportata in vantaggio. 


Azione solitaria di 
Florjancic con pallone 
smarcato ottimamente 
per Maspero e conclusio- 
ne in rete. 

Il Lecce ha reagito con 
decisione e dopo che Tur- 
ci al 21’ aveva rinviato 
con ottima scelta di tem- 
po una conclusione di 
Baldieri, al 24' Gualco 
colpiva la traversa. 

Sul capovolgimento di 
fronte il Lecce otteneva 
il pareggio con Gerson, 
che concludeva una otti- 


- ma triangolazione Olive- 


Russo. A questo punto l’ 
incontro ha assunto una 
tensione agonistica note- 
vole, Al 26' il Lecce con 
‘Russo è andato vicinissi- 
mo al terzo gol, ma al 
30' la partita ha avuto la 
sua. svolta definitiva: 
Gerson ha perduto una 
palla a centrocampo e 


Padalino nel tentativo di 
rinviare ha spedito il pal- 
lone in fondo alla pro- 
pria rete. 

Al 47' poi Giandebiag- 
gi concludendo una azio- 
ne in contropiede della 
Cremonese ha portato a 
quattro le reti degli ospi- 
ti. La Cremonese ha avu- 
to il merito di credere in 
questa vittoria nonostan- 
te le assenze di Dezotti, 
Verdelli e De Agostini. 

Il Lecce, che durante 
le operazioni di «riscal- 
damento» ha dovuto so- 
stituire Gazzani per una 
distorsione ad un ginoc- 
chio, ha alternato mo- 
menti di grande tensio- 
ne ad ingenuità soprat- 
tutto difensive, che han- 
no vanificato la decisa 
reazione con cui erano 
state neutralizzate le pri- 
me due reti. 


bero. Una tattica inusua- 
le per Marchioro, abitua- 
to a giocare con tutta la 
difesa in linea. Ma l'im- 
portanza del risultato 
l'ha fatta da padrona. 
Dopo la triangolazione 
vincente De AgostiniMo- 
rello-Esposito, che ha 
fruttato i due punti alla 
Reggiana, è Jarni al 14' 
a sprecare una pallagol 
servitagli da Silenzi. Ma 
la grande occasione arri- 
va ad una manciata di 
secondi dal fischio che 
chiude il primo tempo: 
Gregucci raccoglie un 
calcio d' angolo di Fran- 
cescoli e di testa batte 
Taffarel, salvato però da 
Mateut appostato sulla 
linea di porta. Nella ri- 
presa il Torino chiude la 
‘Reggiana nella sua metà 
campo. Al 3' Francescoli 
impegna Taffarel; due 


La grinta di Gerson non è stata sufficiente 
ancora qualche speranza di salvezza. 


minuti dopo Silenzi, con 
una mezza girata, mette 
di poco a lato. Al 15° al- 
tra occasione per France- 
scoli che, su punizione, 
impegna il portiere che 
si salva in angolo. La 
Reggiana soffre, Mar- 
chioro invita i suoi ad 
avanzare, ma il Torino 
continua a premere. Al- 


' tre occasioni limpide da 


rete, però, Fusi e compa- 
gni non ne hanno più. 
Edèla Reggiana a sfiora- 
re il gol in un paio di 
contropiede e con De 
Agostini, che a tempo or- 
mai scaduto colpisce la 
traversa su punizione.. 
E' molto soddisfatto 
Pippo Marchioro. La vit- 
toria col Torino gli per- 
mette di continuare a 
sperare di portare la Reg- 
giana alla salvezza. 
«Non riuscire a conqui- 


stare i due punti sarebbe 
stato davvero un guaio - 
esordisce - visti i buoni 
risultati delle. dirette 
concorrenti. 

Questa vittoria ci per- 
mette di andare domeni- 
ca a Cremona con il mo- 
rale alto, per continuare 
la serie positiva. Speria- 
mo che arrivino tempi 
duri anche per le altre 
squadre». L' allenatore 
reggiano analizza la par- 
tita. «Il gol di Esposito 
dopo un minuto e mezzo 
ci ha certamente agevo- 
lati, ma il Torino ci ha 
severamente impegnati. 
I ragazzi di Mondonico 
hanno giocato un eccel- 
lente. secondo tempo. 
Noi siamo andati vicini 
al raddoppio almeno tre 
volte. Arrivare a 30 pun- 
ti? Vorrebbe dire salvez- 
za). 


O 96 


«TE 


per regalare al suo Lecce 


Piacenza cala il poker. Dell’Atalanta non resta più nulla 


4-0 


VARCATORI: nel pt: 


Moretti, 44’ Papais 


SU ri 5 

Vans SOTre; nel st 3° Pio- 

Pia 38'Tacobelli. 
CENZA: Taibi, Polo- 


bei Carannante, Iaco- 


Turrini Gintio, Lucci, 
, Papais, Fer- 
Mente (24° st De Vita), 
‘ti, Piovani (30° st 


GC ‘A: —Ferron 
vallispoti, A. Poggi, Pa. 
ni, ‘n lemao, Valenti- 

Rambaudi (10° (st 


Morfeo), Magoni, Sauri- 
ni, Sgrò, Orlandini. (12 
Pinato, 13 Assennato, 
si Scapolo, ‘15 Minau- 


0). 
ARBITRO: Bolognino di 
Milano. S 
ANGOLI: 3-1 per il Pia- 
cenza. 
NOTE: giornata di so- 
le, terreno in buone 
condizioni. 
Spettatori: 11.000. And- 
moniti Saurini per pro- 
teste, Alemao e Mago- 
ni per condotta non re- 
golamentare. 
PIACENZA —. Sulla 
scia della buona prova 
di Napoli, il Piacenza ha 
battuto l'Atalanta e si è 


‘sensibilmente allontana- 


to. dal quart'ultimo po- 
sto della classifica. 

La partita è stata delu- 
dente nella mezz'ora ini- 
ziale e non ha avuto sto- 
ria dal momento del pri- 
mo gol degli emiliani. La 
squadra di Cagni, infat- 
ti, si è progressivamente 
liberata dei timori di par- 
tenza, approfittando an- 
che delle lacune della di- 
fesa avversaria. 

‘L'Atalanta non è anda- 
ta oltre a un impegno de- 
coroso, ma l'attuale valo- 


. re tecnico dei nerazzurri 


è davvero poca cosa. Il 
Piacenza, che pure non 
ha brillato come in altre 


occasioni, è risultato per- 
fino cinico nel concretiz- 
zare le opportunità favo- 


revoli. 


In pratica, i biancoros- 
si hanno messo a segno 
tre gol'nel giro di sette 
minuti, . consegnando 
quasi tutto il. secondo 
tempo a un gioco pura- 
mente accademico. 

Al di là del risultato, 
fondamentale per il pro- 
sieguo del suo campiona- 
to, il Piacenza ha ripro- 
posto De Vitis, a lungo 
assente per infortunio, e 
ha avuto la soddisfazio- 


ne di superare i neraz- * 


zurri dopo 72 anni. 
In avvio l'Atalanta ha 


mantenuto senza grossi 
problemi il possesso di 
palla, anche perchè il 
Piacenza è parso contrat- 
to e forse troppo preoc- 
cupato dalla necessità di 
‘vincere. Così, il confron- 
to si è sviluppato su rit- 
mi blandi e le difese han- 
no sbrigato solo ordina- 
Tie amministrazioni. Gli 
ospiti si sono affidati al- 
la regia di Sgrò e, in 
avanti, agli spunti di Or- 
landini, poco assistito 
dai compagni di reparto, 

Dal canto loro, gli emi- 
liani hanno faticato pa- 
recchio a trovare le giu: 
ste cadenze, commetten- 
do diversi errori nei pas- 


saggi e offrendo un soste- 
gno approssimativo. alle 
punte. 2 
Dopo mezz'ora di gio- 
co monotono, la partita 
si è animata prendendo 
le mosse da uno svario- 
ne di Valentini al 33°. 
Turrini, avuta via libe- 
ra, ha centrato per Piova- 
ni che, a porta vuota, ha 
alzato da pochi passi so- 
pra la traversa. 
L'episodio ha un po' 
scosso le due squadre e, 
almeno sul piano della 
velocità, si è visto qual- 
cosa di meglio (tiro di 
Sgrò parato da Taibi al 
36, conclusione alta di 
Moretti un minuto do- 


po). Il Piacenza è andato 
in vantaggio al 41": 
cross da destra di Polo- 
nia, bel controllo in drib- 
bling di Ferrante e preci- 
so servizio per Moretti 
che ha realizzato da non 
più di tre metri, 

Ancora tre minuti e 
raddoppio: Alemao ha 
fermato fallosamente in 
area Turrini e Papais ha 
trasformato il conse- 

lente rigore. Tranquil- 
zzati Ptr vantag- 
gio, i biancorossi di Ca- 
gni hanno arrotondato il 
punteggio al 3° della ri- 


presa. 
Ferron ha bloccato ir- 
regolarmente Ferrante 


al limite dell'area e Pio- 
vani ha superato barrie- 
ra e portiere con un de- 
stro, forse deviato da un 
difensore nerazzurro. 

pil quarto ol è venuto 
al 38': angolo da destra 
di Turrini e colpo di te- 
sta di Iacobelli che ha 
nettamente sorpreso Fer- 
ron. Nel finale, l'Atalan- 
ta, pur rassegnata a un 


futuro da ridisegnare, ‘ 


ha sfiorato il gol con Ale- 
mao (pronta la respinta 
a pugni di Taibi). 
Chiediamo scusa ai po- 
chi tifosi che ci hanno se- 
guito in questa trasfer- 
ta. In realtà abbiamo di- 
sputato una partita inde- 


gna, una vera e propria 
vergogna». Così si è 
espresso Andrea Valdino- 
ci in sala stampa, ripor- 
tando, probabilmente, 
anche il pensiero di Clau- 
dio Prandelli. Parole du- 
re, che Valdinoci ha riba- 
dito davanti a taccuini e 
microfoni. 

Sull'altro fronte, sere- 
na disamina di Cagni: 
«Abbiamo incontrato dif- 
ficoltà per buona parte 
del primo tempo. Erava- 
mo troppo tesì, incapaci 
di sviluppare la mano- 
vra. Poi, ho cambiato la 
posizione di Moretti, 
Turrini e Piovani e le co- 
se sono andate meglio». 


[iv] Il Piccolo 


Calcio 


; @Zo®», ACAGLIARI/IL TIEPIDO SOLE SARDO CONTRIBUISCE A UN EQUO PAREGGIO 


L'uscita di Pagliuca blocca unattacco cagliaritano, 


0-0 


CAGLIARI: Fiori, Villa, 
Pusceddu, Herrera (44’ 
s.t. Pancaro), Napoli, 
Firicano, Moriero, San- 
na, Dely Valdes, Matte- 
oli,- Oliveira (28' s.T. 
Marcolin). (12 Dibiton- 


. to, 13 Veronese, 14 Bel- 


lucci F.). 

SAMPDORIA: Pagliuca, 
Mannini, Serena, Gul- 
lit, Wierchowod, Dall’ 


i 


Adv i 


Li er 
rredamebii 


Il portiere rossoblu salva a più 


riprese la sua porta dagli attacchi 


liguri. Nel secondo tempo occasioni 


anche per gli uomini di Giorgi. 


concentrazione della 
Sampdoria dopo la scon- 


anche dalla critica i giu- 
sti riconoscimenti per 


“ 


sizione, fallendo tutte le 
volte il bersaglio per 
un'inezia. 

Di fronte a tanto av- 
versario, e con gambe e 
cervello un pò appanna- 
ti per le fatiche di coppa, 
il Cagliari non è stato, 
comunque, a guardare e, 
specie nella ripresa, ha 
onorato la sua recente fa- 
ma con alcune belle tra- 
me, tanto che alla fine 
Pagliuca è risultato uno 
dei migliori degli ospiti. 
Decisivi, in particolare, 
due interventi del nume- 


.. fitta con Milan, un pa- unastagionetutta in'cre- s 
tana; RESO e reggio che alla fine sod- o portiere rosso- TO Uno della NEZICORIO: 
Jugovic), Mancini, Eva. disfa entrambe le con- blù, già protagonista nel al 5' del secondo tempo 
iz Niciari 13 Buc. tendenti. 5 vittorioso match di cop- Una deviazione in ango- 

hi i 15 B n i Co Per la verità, Gullit e a con la Juve, ha con- lo su punizione-missile 
SODI, erueci € compagni dimostrano, fermatotuttoilsuovalo- di Pusceddu e 4’ dopo 


16 Amoruso). 
ARBITRO: Luci di Fi- 
renze. 

NOTE: Angoli: 4-4. So- 
le, giornata primaveri- 
le, terreno in buone 


almeno per tutto il pri- 
mo tempo, di voler ono- 
rare l'ultimo scorcio di 
stagione, sciorinando le 
sue solite trame, fatte.diî 
felici intuizioni di capi- 


re anche contro la Samp- 
doria, ergendosi a saraci- 
nesca davanti agli scate- 
nati avversari. Nel solo 
primo tempo Fiori è riu- 
scito, in almeno tre cir- 


Uscita a valanga con pal- 
lone respinto su tocco di 
Dely Valdes lanciato da 
Moriero. 

Anche se giocata surit- 
mi abbastanza blandi, la 


condizioni, spettatori tan Mancini, di repenti- costanze, a strozzare in partita è stata piacevole 
18 mila. Ammoniti: ni COSROE della gola l'urlo dei supporter almeno per 60'. Poi, il 
Dall’ Tea e Napoli per manovra da parte di fi con interventi caldol'ha fatta da padro- 
gioco falloso. Lombardo e, soprattut- strappa-applausi.  Stu-  ne.Gliospiti hanno accu- 


to, di penetrazioni im- 


penda, in particolare, la 


sato non solo il clima, 


CAGLIARI — Al San- provvise e squassanti deviazione d'istinto, al ma anche ‘qualche assen- 
t'Elia irrompe la prima- del «tulipano» blucer- . 33' su colpo di testa di za, specie quella ‘di 
vera (temperatura oltrei chiato. Per fortuna dei Vierchowod. da ochi Platt, mentre i rossoblù, 
20 gradi) e contribuisce, sardi, di fronte a tali passi. Fioria parte, in al- a parte il solito Matteoli, 


soprattutto nella ripre- 
sa, a determinare insie- 
me alle «tossine» accu- 
mulate in coppa dal Ca- 
gliari e alla piccola de- 


campioni c'era oggi un 
giocatore, Valerio Fiori, 
troppo a lungo criticato 
e che soltanto negli ulti- 
mi tempi sta ottenendo 


meno altre tre occasioni 
(due volte Gullit e una 
Mancini) gli uomini di 
Eriksson si sono presen- 
tati al tiro da ottima po- 


Herrera e Sanna, impec- 
cabile anche su Mancini, 
avevano Dely Valdes e 
Oliveira in debito d'ossi- 
geno. 


A CAGLIARI /DOPOPARTITA 


L’incerto destino di Ruud 


GAGLIARI — Negli spo- 
gliatoi del Sant'Elia a te- 
ner banco è Ruud Gullit 
e il suo futuro. «Non ho 
ancora preso una decisio- 
ne — spiega l'olandese, 
pressato dai giornalisti 
— ed è una cosa sulla 
quale devo ancora riflet- 
tere, tenendo conto di 
tutta una serie di aspet- 
ti. Non c'è una scaden- 
za, ma posso solo aggiun- 
gere che alla fine sarà 
probabilmente una cosa 
che comunicherò all'im- 
provviso perchè prevar- 
tà il cuore sulla testa. 
Comunque, qualunque 
sia tale decisione, sono 
sicuro che, come è suc- 
cesso lo scorso anno, sia 
la società sia i compagni 
capiranno e rispetteran- 
no la mia scelta. Ora, 
c'è, però, da pensare di 
chiudere questa stagio- 
ne nel migliore dei modi, 


Gianfranco Zola 


NUMERO DI ACCESS 
AI PREZZI IMBATTIBILI 


Auto PIRELLI P200 Chrono 


è 


VI 
Accento 


Chiama 
gratuitamente 


NUMEROVERDE, 


1670-16341 


per scoprire 


‘i prezzi 


imbattibili che 
Gommepiù 
garantisce 

su pneumatici 


CI 


linea Gommepiù Pneuma 


linea Gommepiù Pneumatici Moto PIRELLI Dragon MTRO2C Corsa 


e accessori 

auto delle 

migliori marche, 
: insieme a un 

servizio rapido 

e accurato. 
PRENOTA IL TUO RISPARMIO 


Gorizia Autoporto di Gorizia (aperto tutto il sabato) | 
Udine Via F. di Maniago 13 (laterale Vle Palmanova) 


‘ mente, oltre a Roberto 


o. 


onorando tutti gli impe- 
gni». Il campione olande- 
se, dopo aver fatti i com- 
plimenti al Cagliari con- 
ferma il suo ritorno in 
nazionale, «Dovrei aggre- 
garmi ai miei compagni 
— rivela — il 23 mag- 
gio». Sul futuro di Gullit 
si sofferma brevemente 
anche Eriksson:«sta di- 
sputando un campiona- 
to eccellente e speriamo, 
ovviamente, di averlo 
ancora con noi per il 
prossimo. In ogni caso 
—,aggiunge il tecnico — 
è dna decisione che spet- 
ta soltanto a lui e da par- 
te nostra c'è e ci sarà 
sempre il massimo ri- 
spetto per quello che de- 
ciderà». A tessere le lodi 
dell'olandese è anche il 
suo marcatore, Nicolò 
Napoli. «E' un giocatore 
che incute timore e 
quando parte in progres- 
sione è una vera furia». 


MERCOLEDI AZZURRI IN GERMANIA 


I ricorsi storici 
di Daniele Massaro 


ROMA — Già da ieri se- 
Ta, eccettuati i giocato- 
ri milanisti, gli azzurti, 
convocati per la partita 
di mercoledì con la Ger- 
mania, hanno raggiun- 
to Coverciano. Probabil- 


Baggio, un altrojuventi- 
no, Conte, salterà latra- 
sferta tedesca a causa 
di uninfortunio. Più lie- 
vi gli incidenti occorsi 
a Dino Baggio e al tori- 
nista Mussi. Le convo- 
cazioni di Daniele Mas- 
saro e di Gianfranco Zo- 
la rappresentano le no- 
vità di maggiore rilie- 
vo. Una curiosità: Mas- 
saro torna in nazionale 
dopo 8 anni, l’ultima 
partita fu proprio con- 
tro la Germania ad 
Avellino. 


TORNEO ANGLO-ITALIANO / VINCONO I LOMBARDI 


Ruud Gullit 


Daniele Massaro 


Solo Fiori perlaSamp 


Sil DALL'ESTERO [MM 


cudetto argentino 
peril River Plate 
guidato da Passarella 


BUENOS AIRES — Il River Plate ha conquistato l0 
scudetto argentino pareggiando nell'ultima giofnat4 
del Torneo di Apertura:1-1 con l'Argentinos Juniors. | 
E il 23.0 titolo conquistato dal River, 

La squadra di Passarella ha bruciato sul filo di 1a: 
na il Velez, che pareggiando 1-1 con il Banfield èfri- 
masto ad un punto di distanza, e Boca Juniors (1-1 
con il Gimnasia) fermatosi a due, 

Davanti a 70.000 spettatori che hanno portato nel; 
le casse del club 1,23 milioni di dollari (due miliardi 
di lire), il River è passato in vantaggio quasi subito | 
nel decisivo incontro giocato allo stadio Monumen- 
tal di Buenos Aires, e a nulla è valso, ai fini della 
classifica, il rigore messo a segno nel secondo tempo 
dall'Argentinos Juniors. I tifosi del club rosso-bian- 
co si sono riversati con fischietti e tamburi per le |, 
Strade della capitale formando lunghi e festosi cor- | 
tei di automobili al centro della città. 

Il Presidente della repubblica Carlos Menem, tifo 
so del River, ha manifestato entusiasmo anche se hs 
detto che l'incontro «è stato il peggiore» giocato dal 
River in questo campionato. 

Passarella da parte sua ha detto che lo scudetto | 
1994 è stato «il più emozionante» fra î tre da lui otte- 
nuti alla guida del River (anche l’Apertura del 1991 
e dello scorso anno). Il titolo è significativo, ha ags 
giunto il tecnico, anche perché «lo abbiamo ottenuto 


con molti ragazzini». 


Parma attento: . 
il Benfica va forte 


nato il Breda per 3-0. 


Lunedì 21 marzo 199 | 


LISBONA — Il Benfica, prossimo avversario del Par- 
ma nella semifinale della Coppa delle Coppe, ha bat: 
tuto in trasferta lo Sporting di Braga per 2-0 (gol dei 
brasiliani Isaias al 44’ del p.t. e Ailton al 34' della ri- 
presa) nella 24.a giornata del campionato portoghe- 
se. Dopo 24 giornate, il Benfica è in testa alla classi- 
fica con 40 punti, seguito a 38 dallo Sporting di Li- 
sbona, che ieri ha battuto in casa il Gil Vicente con il 
sonoro punteggio di 6-0. 


Il periodo nero dell’Ajax, ; 
‘ fuori anche da Coppa Olanda Î 


«| AMSTERDAM — Nuovo capitombolo delle Ajax. Do- 
po l'eliminazione dalla Coppa delle Coppe mercoledì 
scorso ad opera del Parma, la squadra olandese è sta; 
ta fatta fuori anche dalla Coppa d*Olanda. A compie- 
re l'exploit è stato il Nimegue, club di seconda divi- 
sione che è andato a vincere ad Amsterdam per 2-1. 
Andato in vantaggio all'11' del p.t. con il difensore 
Kooistra, il Nimegue ha subito il pareggio dei padro- 
ni di casa alla mezz'ora del s.t. con Blind, ma ha tro- 
vato la forza di spingersi ancora alleattacco e di se- 
gnare la rete decisiva a 9' dal termine con Lok. In fi- 
nale il Nimegue affronterà il Feyenoord che ha elimi- 


Un Brescia da Wembley 


Decisivo gol di Ambrosetti - Bissato il successo della Cremonese 


Serie B 


IL CAMPIONATO 


HA OSSERVATO 


UN TURNO 


DI RIPOSO 


PROSSIMO TURNO 
Ascoli-Acireale 
Cesena-Ancona 

F. Andria-Pescara 


Fiorentina-Bari 
Monza-Lucchese 
Padova-Vicenza 
Palermo-Brescia 
Pisa-Ravenna 
Venezia-Cosenza 
Verona-Modena 


PURTROPPO IN CERTE FAMIGLIE 


INVECE DI APRIRE 


LE BRACCIA 
SI ALZANO 
LE MANI. 


1 Ù 
IL PIC 


CONTRO LA VIOLENZA SUI MINORI. 


1-0. 
TOTALE 
SQUADRE ESVENiEp È MARCATORI: nel st 19° 
«Ambrosetti. ; 
39|2715 9 3 0|14 473 BRESCIA: Landuccìi, 
34|27 1210 5|13 8.3 2|14 473 Marangon, Giunta, Do- 
33|27/1013 4/14 851/139 283 mini, Baronchelli, Bo; 
33/2713 7 7/13 84114536 E egrine 
h , Amb) 
> DAI Ml E A SCLTI setti (30' st Piovanelli); 
9117 8 0|13 157 Hagi, Gallo. 
29/27 715 5 49 1|13 364 NOTTS COUNTY: Cher- 
28/27 910 8 151]|14 257 ry, Willson, Diykstra; 
28/27 812.7 6 4.3|14 284 Turner, Johnson, Pal-.| + 
27/27 999 6 1|13.3 28 mer, Dedlin, Drater, 
27271 8118/1375 114167 ri (27 
Di iO dIEB SERRE ARBITRO: Hamet 
Cakar (Turchia). 
670/14 1310 NOTE: Angoli: 10-3 per: 
4712/144176 il Nottscounty. Terre 
554/13 157 no in buone condizio” 
210 2/13 157 ni, cielo sereno. Spetta: 
373|144 248 tori 17.185. Ammoniti! 
6 4/18 07.6 Meswegan, A Turner; 
446/13 049 Legg, Domini e Baron: | 
chelli per gioco scor-. 
MARCATORI: RIE Ago ancona) Batistuta (Fiorentina); v reti: pr tatti E retto. { 
ni (Cesena); 11 reti: Galderisi (Padova), Hubner (Cesena), Inzaghi (Verona), Tova- 5 Gi 
Neri (Bar); 10 rtl: Chiosa (Moda); 9 reti: Vieri (Ravenna); 8 reti: Caccia (Anco- | LONDRA — Mircea Tani 
na), Cerbone (Venezia 1907), Lunini (Verona), Rastelli (Lucchese) RT RESI e l'attac 
cante non lo tradito, sl 
glando il gol della vitto; 
ria sul prestigioso prat0. 
di Wembley, dove il Bre". 


scia ha vinto il torne0. 
Anglo-italiano nella fina”. 
le contro il Notts Coun” 
ty. 


1 
Le «rondinelle» hann0) 
così bissato il success0! 
‘ottenuto lo scorso ann9} 
da un’altra lombarda, 14} 
. Gremonese; potrebbe @5°{ 
sere un buon presagi0!; 
poichè i grigiorossi di 91; 
moni salirono poi in 2A 
rie A. Il Notts County; 1; 
più antica squadra di cale ) 
cio nel mondo, è attu?”. 
mente settima nel can” 
pionato inglese di «B». 


Adesso non ci sono 
Più equivoci di sor- 
ta. Anche la classifi- 
ca è ormai diventata 
un alibi assai debole 
per la Triestina. Del 
resto ‘meglio così, 
perchè non era giu- 
sto menare avanti il 
can per l'aia con la 
“| storia. dei. play-off. 
-| Dopo la rocambole- 
|| sca sconfitta. subita 
@ Como, gli alabar- 
dati accusano ben 
nove punti di ritar- 
do nei confronti del 
.| Fiorenzuola che per 
il momento è sem- 
‘pre quinto. 
‘| - Questo rovescio, 
che grunge dopo otto 
risultati utili conse- 
| cutivi, rischia di 
ezzare  quell'esile 
i filo che teneva in 
il piedi una società da 
‘| tempo. in Vea In 
campionato la squa- 
dranon ha più obiet- 
‘| tivi da. raggiungere 
| se non quello di una 
tranquilla salvezza, 
ber cutigiocatori po- 
pabnao IONE 
ogni indugio. Già og- 
RE decide- 
re di rimettere in 
mora la Triestina 
Spa dando mandato 
ol loro legele di spe- 
| dire le raccomanda- 
te. La stessa società 
|| attende. con rasse- 
gnazione questo 
| evento. 
.|. La, classifica, in- 
tanto, parla sempre 
|| Diù a favore del Chie- + 
vo e del Mantova 
che ieri hanno en- 
trambi vinto. I vero- 
nesi hanno rifilato 
cinque gol al Palaz- 
zolo, i virgiliani han- 
no liquidato la Car- 
rarese. La Spal, che. 
ha battuto il Carpi, è 
due punti indietro, 
mentre. il Bologna 
ha perso lo smalto di 
due mesi fa. A Empo- 
li si.è accontentato 
delpareggiorinvian- 
dò ‘ogni ‘discorso di 
promozione ai play- 
off 
mie. 


VINCELA SPAL E PAREGGIA IL BOLOGNA 


3-2 


MARCATORI: 12° Caru- 
so, 49’ Gattuso, 70° Ca- 
ruso, 74' Bressan, 82° 
Gatelli 

COMO: Spreafico, Pa- 
rente (65’  Collauto), 


. Bravo, Gattuso (75' Fer- 


rigno), Sala, Zappella, 
Bressan, Catelli, Dioni- 
gi, Boscolo, Mirabelli. 
TRIESTINA: Facciolo, 
Ballanti, Milanese, 
Conca, Cerone, Zatta- 
rin, Danelutti, Roma- 
no, Labardi (72’ Terrac- 
ciano), Pasqualini (79' 
‘Rizzioli), Caruso. 
ARBITRO: Gregoroni 
di Napoli 

NOTE: pomeriggio di 
primavera e terreno in 
ottime condizioni. Su- 
glispalti 2079 spettato- 
ri (compresi i 1100 ab- 
bonati) per un incasso 
totale di 20 milioni. 
Espulsi Cerone. (85’) 
per fallo su Catelli, e 
Bressan (87') per dop- 
pia ammonizione. Am- 
moniti Danelutti, Pa- 
rente, Bressan, Ballan- 
ti per gioco falloso; Pa- 
squalini per gioco non 
regolamentare;Terrac- 
ciano per proteste. 


Dall’inviato 
Bruno Lubis 


COMO _ La tradizione 
è stata rispettata: nel 
glorioso stadio Siniga- 
glia, lo scontro tra Co- 
mo e Triestina non 
può finire in pareggio. 
Solo che eravamo sicu- 
ri che sarebbe stata la 
squadra alabardata a 
vincere. Convinti dalla 
previsione che voleva 
un Como proiettato in 
avanti alla ricerca del 
risultato pieno e della 
Triestina ben abbotto- 
nata ma pronta a colpi- 
re in contropiede. La 
tattica degli umili che 
IS spesso chi ba- 

la soprattutto a difen- 
dersi, magari. oltre i 
meriti. E infatti un Co- 
mo così dissennato in 
attacco, ma anche ar- 
ruffone a centrocampo 
e in difesa, stava dan- 
do ragioni di speranza 
a chi è affezionato ai 
colori alabardati. Pur- 
troppo, alla fine è sta- 
to Como a imporsi. 
Più che dar colpa al- 
l'arbitro, la Triestina 


deve analizzare un 
comportamento suppo- 
nente che le è costato 
tanti rischi oltre a due 
fol Il terzo, quello del- 
la vittoria comasca, sa- 
rà stato irregolare. Ma 
la squadra di Buffoni 
non doveva lasciare al 
Como le due segnature 
precedenti; astava 
un po’ di concentrazio- 
ne, 

Cinque gol non signi- 
ficano spettacolo. Non 
siamo d'accordo con 
Annibale Frossi che te- 
orizzava lo 0-0 come ri- 
sultato perfetto di una 
partita perfetta. Però 
certe grossolanità, 
grossolanità che han- 
no consentito quattro 
segnature, non sono 
concesse a dei comples- 
si che praticano il cal- 
cio come professione. 
L'ouverture di Caruso 
è frutto di un liscio ae- 
reo di Sala _ anticipo 
fallito _ e l'attaccante 
poi è stato bravo a con- 
cludere. Il pari del Co- 
mo è arrivato da un ti- 


ro decentrato, che ha ‘ 


attraversato quattro o 
cinque paia di gambe, 
dopo che Gattuso ave- 
va dribblato, perduto 
ericonquistato il pallo- 
ne: tempo per chiuder- 
lo ce n'è stato. Ma il li- 
bero azzurro ha potuto 
tirare ro 
Dopo il pareggio ri- 
sci a n 
di Tardelli con un ini- 
zio di ripresa veemen- 
te (Mirabelli ha sba- 
gliato una facilissima 
conclusione, solo a cin- 
que metri da Faccio- 
101), la supponenza del 


. medesimo allenatore 


lariano aveva spianato 
la strada per il nuovo 
vantaggio dell’alabar- 
da. Tardelli ha pensato 
bene di fare a meno di 
Parente. Piede infame 
ma presenza difensiva 
importante, Parente è 
uscito indirizzando al 
suotrainertutte le ma- 
le parole del reperto- 
rio (e il pubblico era 
dalla parte del giocato- 
re). Voleva la vittoria 
Tardelli e invece Caru- 
so. a sinistra è scatta- 
to, ha toccato in mezzo 
per Labardi che l'ha li- 

]erato.subito in area: 
tiro e gol. 

Era fatta, a quel pun- 
to, nessuno a Como 
avrebbe potuto ragio- 


nevolmente scommet- 
tere quattrocento lire 
sulla vittoria della 
squadra di casa. Per- 
chè la spinta agonisti- 
ca era esaurita, il gio- 
co non c’era e la Trie- 
stina continuava a fa- 
re la cosa più facile: re- 
spingere alla meno peg- 
gio e ogni rilancio pote- 
va essere origine di un 
contropiede concreto. 
Appunto perchè il Co- 
mo faceva acqua, non 
sapeva neanche da che 

arte cominciare 
azione. Si assisteva a 
‘una fase di calcio inde- 
gna: i portieri che but- 
tavano pallonate di ri- 
lancio in avanti senza 
che nessuno riuscisse 
a controllare la sfera 
che pareva un coniglio 
terrorizzato, questo 0 
quel giocatore che 
spintonava l’avversa- 
rio, alzando gambe ne- 
anche ballasse il Can 
Gan, calci da scheggia- 
re tibie, gomiti ben al- 
l'infuori. 

Un Como nervoso e 
perdente era la preda 
designata solo se la Tri- 
estina avesse avuto: 
l'umiltà di controllare 
la partita. Controllare 
ma anche muoversi. In- 
vece, ancora Gattuso 
dalla destra metteva 
un traversone lungo 
che Dionigi andava in 
volo a tenere in cam- 

o. Tutti fermi gli ala- 
Roi e Bressan pote- 
va battere di destro da 
due metri. Aspettava- 
no il fischio dell'arbi- 
tro? Erano sicuri i gio- 
catori della Triestina 
che il pallone fosse fi- 
nito sul fondo? L'arbi- 
tro non fischiava nè il 

lardalinee alzava la 

andiera: perchè allo- 
ra fermarsi quasi para- 
lizzati? Si doveva but- 
tare lontano il pallone 
così non si sarebbe cor- 
so alcun rischio. 

La frittata era fatta, 
la vittoria in trasferta 
stava sfumando, i bat- 
tibecchi in campo s'in- 
fittivano e su un calcio 
d'angolo teso, Catelli 
poteva controllare di 
petto (o con un brac- 
cio) senza che alcun 
alabardato avesse pro- 
vato a respingere. Il 
giocatore lariano si tra- 
scinava il pallone in 
porta ed era vittoria 
rocambolesca. 


Calcio 
TRIESTINA /DUE VOLTE IN VANTAGGIO CON CARUSO, LA SQUADRA DI BUFFONI SI FA SORPASSARE NELLA RIPRESA 


Tre punti buttati nel lag 


Il Piccolo [MV 


A sinistra capitan Romano contrastato da un avversario; accanto una fuga di Caruso, autore di una doppietta. 


TRIESTINA /PARLA SOLO L’ACCOMPAGNATORE TITO ROCCO 


La squadra si sente rapinata. 


Gli alabardati sostengono che gli ultimi due gol non erano da conv 


COMO _ Brutta aria nel- 
lo spogliatoio alabardato 
a fine gara. Giocatori e 
allenatore hanno molto 
daridire sull'operato del- 
l'arbitro Gregoroni di 
Napoli ma non vogliono 
esprimerlo pubblicamen- 
te per tema di squalifi- 
che. Ecco allora la figura 
più tranquilla di Tito 
Rocco che si presta a un 
Compito abitualmente di 
Buffoni e dei giocatori. 
Rocco, tono *di voce 
neutro; decanta il suo in- 
cipit: «Faccio da sempli- 
ce portavoce di tutto 
l'ambiente, della squa- 
dra. Quindi non posso ri- 
spondere a domande tec- 
niche perchè non saprei 
cosa dire. Nè i giocatori 
nè l'allenatore saliranno 
in sala stampa perchè 
esprimere valutazioni a 
mente non serena, non è 
il caso. Siamo d'accordo 
che questa era una parti- 


ta che-si poteva vincere. 
Il Como non ci ha messi 
in crisi nel primo tempo 
e moi siamo andati in 
vantaggio. Poi, all'inizio 
della ripresa, Tardelli ha 
chiesto lo sforzo e i laria- 
ni l'hanno seguito arri- 
vando anche al pareggio. 
Poi, quando Caruso ha 
fatto il secondo gol, an- 
ch'io in panchina ho avu- 
to la sensazione che era 
fatta, che la vittoria non 
ci sarebbe sfuggita. Il Co- 
mo è arrivato al 2-2 con 
un pallone già uscito dal 
campo: questo dicono 
tuttii giocatori. Voi dal- 
la tribuna avete avuto la 
sensazione che la traiet- 
toria del cross aveva ol- 
trepassato la linea? Ne- 
anche da lassù? Mah, I 
giocatori dicono anche 
che il gol della vittoria 
comasca sia arrivato gra- 
zie a un fallo di mano: 
Gatelli si sarebbe aggiu- 


"Chievo e Mantova di corsa 


CELIO 
Chievo 5 Mantova 2 
Palazzolo 1 Carrarese 1 


MARCATORI: p.t. 32° 
Gorlani (P), 43’ Gori 
(G), 46’ Antonioli (G); 
St.: 3’ Gori (C) rig., 9’ 
Cossato (C), 24" Tana- 
&nini (C). 
CHIEVO: Zanin, Moret- 
to, Ballarin, Gentilini 
(85* Gori), | D'Angelo, 
‘an, Rinino, Gossa- 
to, Tamagnini (25’ Sa- 
la) Antonioli, Bracalo- 
PALAZZOLO: Brivio, Ca- 
Valetti, Ragnolini, Are- 
Si. Marella (14 Malge- 
ti), Sala, Picardi, Gorla- 
SÒ Savoldi, Misso (35' 
‘orneo), Preti. 
NIBITRO: Gambino di 
arletta 6. 
VERONA — Îl Chievo 
é dominato l’incontro 
Ssciando poco spazio 
i avversari, ai quali 
si Però regalato l'occa- 
l0ne per passare in 
2 otaggio alla  mez- 
2a: un bisticcio fra 
IRRRNE Maran permet- 
Infatti a Gorlani di 
Mette 


Te evolmente 
Tete 39 


Qebbiosa la reazione 
d % Veronesi che prima 
con pagono al pareggio 
Ori e quindi, pri- 

Ta a chiusura del 
tao 3 Passano in'van- 
NERO con Antonioli. 
a ripresa, dopo 3', 
Chie Bore concesso ‘al 
di si trasformato 

ìùl ‘chiude di fatto 
og atch. Prima del 90" 
TOtO tO eTamagniniar- 
Ndano il punteggio. 


MARCATORI: pt: 12’ 
Fermanelli (C); st: 32° 
Marsan (M), 37’ Cle- 
menti (M). 

MANTOVA: Boschin; 
Marsan, Rossi, Pregno- 
lato, Farneti, Martini, 
(9' s.t. Zanini), Benetti, 
Bonavina (4’ Gori), Pa- 
cione, Pasa, Clementi, 
CARRARESE: Ramon, 
Sera, Bizzarri, Ferra- 
rio, Compagnon, Super- 
bi, Figaia, Gobbo, Fer- 
manelli, Pasquini, Bia- 
gi, (27’ st.Aiana). 
ARBITRO: Genovese di 
Avvelino. 

NOTE: ammoniti: So- 
ra, Pasa e Fermanelli. 
Infortunio a Martini 
(frattura della clavico- 
la). Angoli: 16-5 per il 
Mantova. 
MANTOVA—-Significa- 
tive, a fine gara, le pa- 
role del diesse bianco- 
Tosso Beniamino Vigno- 
la: «Una gara intensa, 
come se ne avessimo 
giocate due». In effetti, 
il dispendio di energie 
psicofisiche è stato no- 
tevole, ma la soddisfa- 
zione per aver colto il 


. Quarto successo conse- 


cutivo, che permette ai 
virgiliani di mantenere 
la testa della classifica, 
relega in secondo piano 
qualsiasi altra conside- 
razione. 


‘Spal 2 


Carpi (1) 
MARCATORI: pt: 8" Cic- 
coni; st: 14’ Olivares. 

SPAL: Di Fiore, Lanci- 
ni, Fiondella, Zamu- 
ner, Paolone, Mangoni, 


(23’ st. Alberti), Papiri, 
Salvatori, Mezzini, Cic- 
coni, (13’ st. Olivares) 
Bizzarri. 

CARPI: Ripa, Grossi, 
Leonardi, Turcheschi, 
Garpineta, Marrocco, 
Picasso, Alberti, Prot- 
ti, Vessella, (20 st Cor- 
radi), Sopranzi (15' st 
Di Matteo), All, De Bia- 


si, 
ARBITRO: Longo di Pa- 
ola, 

NOTE: ammoniti: Tur- 
cheschi, Protti e Mezzi- 
ni, Angoli: 6-2 a favore 
del Carpi. 

FERRARA — La Spal 
torna al successo casa- 
lingo dopo quasi tre me- 
si di astinenza. Non è 
stata una domenica fa- 
cile per i ferraresi, op- 
posti ad un intrapren- 
dente Carpi che ha sa- 
puto mantenere a lun- 


go il possesso della pal- 
la. 

Prato 1 
P. Sesto 1 


MARCATORI: pt: 1’ Pa- 
E (PS), 5° Ceccaroni 
P). 

PRATO: Toccafondi, 
Chieti, Marchini, Espo- 
sito, Torracchi, gianno- 
ni, Righetti, Carlone, 
Califano,  Ceccaroni, 
(29° Salvini), Vivani 


‘ (34' s.t. Bolognesi). 


PRO SESTO: Casazza, 
Corti, Macellari, Di Gio- 
ia, Mandotti, Brevi, Me- 
losi, Crucitti, Falco, 
(41’ st Olivari) Parise, 
Castelli (24 st Dama- 
t0). 

ARBITRO: Sputore di 
Vasto. 

NOTE: espulsi: Brevi 
(9' st), e Righetti (16° 


st). Ammoniti: Brevi, 
Righetti, Chiti, Esposi- 
to, Giannoni, Corti, e 
Di Gioia. Angoli: 7-0 


per la Pro Sesto. 
nn 

Massese 1 
Leffe 2 


MARCATORI: 2’ Balesi- 
ni (L); rig. 30’ Ghezzi 
(M); st: 9' Balesini (L). 
MASSESE: Pierobon, 
Benassi, Tiberio, Pellic- 
cia, Angelotti, Doni, Fa- 
biani, Mitri, Bresciani 
(15° st. De Mozzi). 
LEFFE: Cortinovis, 
Russo, Sironi, Capec- 
chi, Mignani, Chechi, 
Ferraresso, (24’ pt. Be- 
lotti), Lomi, Maffiolet- 
ti, Pezzoli, Balesini (25’ 
st, Lanzara). Brocchi, 
Angeloni, Ghirardello. 
All. Catuzzi, 

ARBITRO: Bizzotto di 
Castelfranco Veneto. 
NOTE: angoli: 4-3 per 
la Massese. Ammoniti: 
Mitri, Maffioletti e Be- 
lotti. Espulso Mitri 
(37° st). 

MASSA — La Massese 
subisce la sconfitta ad 
opera di un Leffe ben 


organizzato in ogni re- . 


parto che si è dimostra- 
to più squadra, trovan- 
do dal nuovo allenato- 
Te quello stimolo che 
Tava aver perso. 

La Massese è apparsa 
l'ombra di se stessa, di- 
sputando ‘forse la sua 
più brutta partita di 
questo campionato. 
Nessuna recriminazio- 
ne sul rigore concesso 
iustamente agli ospiti 
lopo 2. Per i biancone- 
ri è stata quindi una 


partita giocata in sali- + 


ta, magiocata veramen- 
te male, 


Empoli S Co) 
Bologna 
EMPOLI: Galattini, 


Pandullo, Guarino, Fi- 
lippi, Destro, Barni, Bi- 
rindelli, Rossi (25° st. 
Bartalucci), Centofanti 
)19' st. Perrotti), Mar- 
ta, Marronaro. 
BOLOGNA: Cervellati, 
Murelli, Bonetti, Spiga- 
relli, Presicci, De Mar- 
chi, Anaclerio, Negri, 
Cecconi, Ermini (33' st. 
Sacchetti), Bini, Taroz- 
zi, Affuso, Porro. All.: 
Reja. 
ARBITRO: De Santis di 
Tivoli 6. 
NOTE: ammoniti Filip- 
i e Perrotti. Calci 
‘angolo 8-4 per l'Em- 


poli. 
EMPOLI — Tutto som- 
mato giusto, il pareggio 


tra Empoli e Bologna, 
anche se le occasioni 
pi limpide per passare 
le hanno avute i padro- 
ni di casa, Il Bologna 
da parte sua può recri- 
minare per una doppia 
palla-gol fallita da Cec- 
coni e Negri e per un ti- 
ro «sporco» di Troscò fi- 
nito in corner. Nel con- 
to, inoltre, mettiamoci 
pure una traversa cen- 
trata in pieno da Barni 
(34') e un palo scalfito 


‘da De Marchi (37') con 


altrettanti colpi di te- 
sta in piena area. 


Alessandria 2 
Spezia (+) 


MARCATORI:, pt: 32° 
Reti st: 42° Terzaro- 


ALESSANDRIA: Bian- 
chet, Giorgi, Maurino, 
Bonadei, Galletti, (27 
st. Tonini), Perugi; Ter- 
zaroli, Sabato, Serioli, 


Bello (19' st. Maddè), 
Avallone. All.: Roselli. 
SPEZIA: Gamberini, 
‘ Vecchio, ( 7’ st. Mara- 
gliulo), CEE, Mi- 
risola, Nicheri, Mosca, 
Scazzola, Lazzoni, Tro- 
li, (5° pi Mazzucato), 
Cavicchia. i 
ARBITRO: Strazzera di 
Trapani, 
NOTE: Calci d'angolo: 


7-3 per lo Spezia. Am- è 


moniti: Amarotti, Mo- 
sca, Maurino, Sabato, 
Gamberini e Cappellet- 
or) 


i. 
ALESSANDRIA — Sal- 
gono i grigi, scende lo 
Spezia. L'Alessandria 
fa valere la legge dei 
tte punti ma, soprattut- 
to, dimostra di avere le 
carte in regola per usci- 
re dalla zona play out 
che diventa sempre più 
affollata. Apre le mar- 
cature il centravanti Se- 
rioli deviando di testa 
in rete un calcio di pu- 
nizione di Bonadei. A 

. 3! dal termine, arroton- 
da il risultato Terzaro- 
li, capitalizzando al me- 
glio una travolgente 
azione di Perugi. 


Pistoiese (‘) 
Fiorenzuola o 


PISTOIESE; Vinti, Ven- 
turi, Gutili, Cotroneo 
(37° st. Di Nicola), Bor- 
sa, Bellini, Nardi, For- 
nasier, Lorenzo, Doni, 
Gampioli. 
FIORENZUOLA: Rubi- 
ni, Gorrini, Dondo, Vec- 
chi, Viali Da Rold, Maz- 
zaferro, Crippa, Rossi, 
Pellegrini, Nistri, (33° 
st. Poloni). 3 i 
ARBITRO: De Prisco di 
Nocera Inferiore. 
NOTE: spettatori 3600 
circa. Ammoniti Doni, 
Rubini e Viali. Angoli 
7-4 per la Pistoiese. 


stato il pallone con un 
braccio prima di tirare. 
Voi avete avuto l'impres- 
sione che se lo sia porta- 
to avanti col petto? Non 
ho visto, stando in basso 
sulla panchina.» 

La classifica non mi- 
gliora, i play-off sono 
più lontani che mai. «Sin- 
ceramente, avessimo 
vinto oggi come era 
possibile 
andati a Fiorenzuola con 
tanta voglia che sicura- 
mente avremmo fatto 
sei punti prima di Pa- 
squa, I playoff, a quel 

unto, sarebbero stati al- 

a nostra portata. Vista 
la sconfitta, non so cosa 
pensare. Parlare di play- 
Off non è il caso.» 

L'arbitro, grande im- 

utato, non parla. Certo, 

a consentito troppi fal- 
li, non ha visto bene 
frangenti di gioco, è sta- 
to più attento alla forma 


RISULTATI 
Alessandria-Spezia | 2-0 
Chievo-Palazzolo 5-1 
Como-Triestina 32 
Empoli-Bologna 00 
Mantova-Carrarese 2-1 
Massese-Leffe 1-2 
Pistolese-Fiorenzuola 0-0 
Prato-Pro Sesto 1-1 
Spal-Carpl 20 


PROSSIMO TURNO 
Bologna-Como 
Carpi-Massese 
Carrarese-Spal 
Chievo-Alessandria 
Fiorenzuola-Triestina 
Leffe-Pro Sesto 
Palazzolo-Empoli 
Pistolese-Mantova 
Spezia-Prato 


poi saremmo ‘ 


Serie C1 - Girone A 


PLAYOFF. In B va direttamente la pri- 
ma di ogni girone. La seconda piazza di 
ogni raggruppamento verrà st; 
po queste sfide: 2.a contro 5.a, 3.a con- 
tro 4.a (andata e ritorno); le due vincen- 


che alla sostanza. Insom- 
ma degno giudice di cota- 
li contendenti. 

Senz'altro ha condizio- 
nato i giocatori con am- 
monizioni intempestive 
mentre è stato giusto 
nelle espulsioni di Cero- 
ne e di Bressan. Non cre- 
diamo al complotto, non 
c'era da far vincere il Co- 
mo a ogni costo. Anche 
se abbiamo la sensazio- 
ne _ ma fin dall'inizio 
del campionato . che la 
presenza di Tardelli in 

anchina qualche consi- 

lerazione da parte cogli 
arbitri nei riguardi del 
Como ci sia. Sudditanza 
psicologica? Evidente- 
mente Tardelli. conta, 
sia per il personale’ pal- 
mares di giocatore e sia 
per le entrature in Fede- 
razione, Più di qualche 
arbitro è sensibile al po- 
tere. 


alidare 


B.L. Tito Rocco 


i 
(5 
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ilita do- 


Serie C1 - Girone B 


RISULTATI 
Ati. Leonzio-Avellino. 0-0 
Barletta-Juve Stabia 2-2 
Casarano-Salernitana 1-1 
Lodigiani-Potenza 1-0 
Matera-Ischia 1-0 
Nola-Chieti 0-0 
Perugia-Reggina 2-0 
Samb.-Siracusa 1-1 
Siena-Giarre > 20 


PROSSIMO TURNO - 
Avellino-Juve Stabia 
Barletta-Chieti 
Ischia-Atl. Leonzio 
Nola-Slena 
Potenza-Casarano 
Reggina-Matera 
Salemitana-Glarre 
Samb.-Lodigiani 
Siracusa-Perugia 
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MARCATORI: 16 retl: Bizzarri (Spal); 11 reti: Protti (Carpi), Pasa (Mantova); 10 reti: Fermanelli 
(Carrarese); 9 reti: Cecconi (Bologna); 7 reti: Gorl (Chievo), Dionigi (Como), Mira- 
belli (Como), Clementi (Mantova); 6 reti: Negri (Bologna), Cossato (Chievo), Bale- 
sini (Leffe), Lorenzo (Pistoiese), Caruso (Triestina) 


Promozioni e retrocessioni sE 
ti si sfideranno in una finale unica, 

‘ PLAYOUT, In C2 va l'ultima di ogni gi- 
rone. Gli altri due posti-retrocessione di 

logni raggruppamento vanno alle perden- 

ti di queste sfide» 14.a-17.a, 15.a-16.a, 
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[Wi] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 241 marzo 1994 


FINISCE IN PARITA” IL DERBY CON LA MANZANESE 


Serie D - Girone D 


RISULTATI squapre | p |TOTALE 
Benacense-Rovereto 2-2 
Bolzano-R.Legnago 2-0 | Valdagno 44|28/20 4 4|141 
Caerano-Arzignano ‘0-1 [SanDona' (| 42/28 1610 2/151 
Donada-G.Mobile 0-0 |Bassano V. | 381281312 3 |14 
Pro Gorizia-Miranese 1-0 {Caerano 372814 9 5|14 
San Dona'-Bassano V. 1-1 |Treviso 33/2813 7 8|151 
Sevegliano-Manzanese 0-0 Sevegliano | 31|28 913 6|14 
Treviso-Gonegliano 0 /Rovereto  |28/2810 810|14 
Valdagno-Montebell. 3-1 Arzignano |26|2810 612/14 
R.Legnago |26|28 712 9/13 
RESI UrRO Miranese 26/28 9 811|14 
SERIO Bolzano - |26/28 9 gt1|14 
Bassano V.-Treviso ; 
C.Mobile-San Dona! *Montebell. | 2628 81010|14 
Conegliano-Benacense Donada 25 (28 71110(14 
Manzanese-Valdagno Pro Gorizia | 22|28 8 614|14 
Miranese-Donada C.Mobile 22|28 61012 |14 
Montebell.-Caerano [Manzanese |21|28 6 913|14 
R.Legnago-Pro Gorizia Conegliano | 19|28 41113|14 
Rovereto-Sevegliano Benacense 28 2 818/13 


C2 - Girone A 


RISULTATI 


€2 - Girone B 
RISULTATI 


Crevalcore-Lecco 10 Avezzano-Cecina 
Giorgione-Pavia 10 Baracca L.-Civitanovese 


Legnano-Ospitaletto 21 
Novara-Lumezzane Do 
Olbia-Centese La) 
Pergocrema-Trento 10 
Solblatese-Aosta 30 
Tempio-Cittadella 20 
Vogherese-Torres 0-1 


Castelsang.-Pontedera 
Livomo-Forlî" 
Macaratese-Fano 
Poggibonsi-Mantevarchi 
Ponsacco-Rimini 
Vastese-L'Aquila 
Viareggio-Gualdo 


PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Aosta-Legnano Civitanovese-Montevarchi 
Cittadella-Giorgione Fano-BaraccaL. 
Lecco-Vagherese. Forli'-Maceratese 
Lumezzane-Olbia Gualdo-Gecina 
Novara-Crevalcore L'Aqulla-Gastelsang. 
Ospitaletto-Pergocrema Livomo-Avezzano 
Pavla-Tempio Pontedera-Poggibonsi 
Torres-Centese Rimini-Vastese 
Trento-Solbiatese Viareggio-Ponsacco 

CLASSIFICA CLASSIFICA 


Ospitaletto 462313 7 33822 
Crevalcore 42/2311 9 32615 
Olbia 41231011 22514 
Legnano 39/2311 6 62220 
Pavia 9629 9 9 52514 
Tempio 3623 9 9 52315 
Lecco 362311 3 92016 
Novara 3123 710 62017 
Lumezzane 2923 514 41312 
Solbiatese. 2723 6 9 82222 
Giorgione 2623 7 5112233 
Torres 2523 6 7102019 
Trento 2323 411 81624 
Pergocrema 23 23 5 8101929 
Centese 2223 410 91420 
Cittadella. 2223 5 7111522 
Aosta 2123 312 81926 
Vogherese 1923 4 7121534 


512314 9 04611 
Gualdo 462313 7 33314 
Livorno 442312 8 32512 
Fano 43 231110 22815 
Forli" 35 23 62421 
Montevarchi 33 23 62619 
L'Aquila — 3323 62026 
Viareggio 3123 81725 
Ponsacco ‘3023 52621 
Avezzano 2723 82626 
Castelsang. 2623 511 71417 
Poggibonsi 2523 510 81622 


Pontedera 


Rimini 2223 5 7111726 
Baracca L. 2223 410 91625 
Civitanovese 18.23 3 9111123 
Cecina 1529 2 912 729 
Vastese 1423 2 813 825 


oNpannnniunoogaiooea 


Maceratese 24 23 412 72023 


P 
11 833 
50 652 
60 563 
51 544 
23 355 
81 455 
24 2 6 6 
33 239 
62 267 
44 347 
45 446 
52 158 
63 2A 
45 329 
63 149 
45 158 
57 266 
58 2 310 


C2- Girone C 


RISULTATI 


Akragas-Moltetta 
‘Astrea-Trapani: 
Cerveteri-Licata 
Fasano-Catanzaro 
Formia-Battipaglia 
Sangiusepp.-Monopoli 
Trani-Bisceglie 
Turris-Savola 

V. Lamezia-Sora 


PROSSIMO TURNO 
Battipaglia-Astrea 
Bisceglie-Turris 
Catanzaro-Gerveteri 
Licata-Akragas 
Molfetta-Fasano 
Monopoli-Trapani 
Savola-V. Lamezia 
Sora-Formia 
Trani-Sanglusepp. 

CLASSIFICA 

Trapani 432312 7 43719 
Turris 43 231110 22917 
‘Sora 422312 6 52718 
Akragas 3523 9 8 62420 
Fasano 3423 713 31913 
Battipaglia 3223 711 52012 
Monopoli 3023 8 6 92023 
Sangiusepp. 3023 8 6 92024 
Trani 3023 7 9 72026 
Astrea 2923 8 5102827 
Catanz. (-5) 2823 8 9.62315 
Cerveteri 2823 77 91620 
Molfetta 2623 6 8 92121 
Formia 2529 6 7101522 
Savola 2423 315 51118 
V. Lamezia 2023 4 8111423 
Bisceglie 1723 114 8 821 
Licata (-6) 1423 311 9 821 


0-0 


SEVEGLIANO: . Cortiu- 
la, Turchetti, Bortolus- 
si, Lancerotto, Tirelli, 
Paolini, Bolzon (62’ To- 
nutti), Miano (73’ Fier- 
ro), Gibellini, Toffolo, 
MANZANESE: Reale, S. 
Beltrame, Covazzi, F. 
Beltrame, Fabbro, Sta- 
cul, Picogna, Florit, Vo- 
sca (60° Macor), Vene- 
ziano (87° Carturan), 
Juculano. 

ARBITRO: Nardelli di 
Sesto San Giovanni. 
NOTE: ammoniti: Co- 
vazzi, Paolini, Picogna, 
Turchetti. Angoli 3-4, 
spettatori 400. 
SEVEGLIANO — Non fa 
torto il Sevegliano a nes- 
suno delle tre squadre 
regionali impegnate in 
zona retrocessione; tre 
derby casalinghi e tre pa- 
reggi; un punto di spe- 
ranza anche alla Manza- 
nese dopo quelli conces- 


si al Centro del Mobile e 
alla Pro Gorizia. Anche 
questa partita ha avuto 
due volti distinti; per 
quasi tutto il primo tem- 
po si è visto, soprattutto 
da parte del Sevegliano, 
ieri in maglia blu, alcu- 
ne buone giocate, diver- 
se triangolazioni con af- 
fondi sulla destra che 
proponevano diversi pe- 
ricolosi cross; un po' tra- 
scurata la fascia sinistra 
dove Paolini non sembra- 
va al meglio della condi- 
zione. 

La Manzanese, in te- 
nuta arancione, si oppo- 
neva alla meglio non 
concedendo grosse occa- 
sioni agli avanti seveglia- 
nesi già noti, in verità 
per la loro sterilità. Privf 
di Rella a centrocampo, 
e con Miano vittima di 
un risentimento e rima- 
sto stoicamente in cam- 
po fino alla mezz'ora del- 
la ripresa, la partita è an- 
data sempre più scaden- 
do di tono ed è apparso a 
tutti, nella ripresa, che 
una rete sarebbe stata 
un vero optional e pote- 


Priva di Rella a centrocampo 


e con Miano a mezzo servizio 


la squadra di Tesser ha puntato 


al risultato minimo (riuscendoci) 


va venire solo su un 
evento casuale, cosa che 
non si è verificata. La 
Manzanese ha ottenuto 
il punto che voleva sen- 
za rubare alcunché. Re- 
sta da vedere quanto po- 
trà giovare vista la sor- 
prendente vittoria del 
Conegliano a Treviso; ci 
sarà da soffrire per rag- 
giungere la salvezza. 

Il meglio del gioco nei 
primi trenta minuti con 
partenza vivace del Seve- 
gliano e già al 2' Miano 
apre per Lancerotto, toc- 
ca per Bolzon, cross che 
nessuno raccoglie e ‘che 
si perde dalla parte oppo- 


IL DERBY NEL DOPO-PARTITA 


Mandorlini: «Viviamo alla giornata» 


Il mister della Manzanese tutto sommato soddisfatto: «La squadra ha voglia di reagire» 


SEVEGLIANO — Prono- 
stico del pre-partita e 
dell'intervallo. ampia- 
mente rispettato, Pertut- 
ti gli interpellati dal pre- 
sidente seveglianese Vi- 
dal, al dirigente manza- 
nese, Ferrara, a Sebastia- 
nis, capitano infortuna- 
to seveglianese, la parti- 
ta poteva avere un solo 
risultato: il pareggio, e 
per. giunta a reti bian- 
che. Di reti quest'anno a 
Sevegliano se ne sono vi- 
ste davvero poche. Nes- 
suna sorpresa, quindi, a 
fine partita anche per- 
ché non ci sono elementi 
di contestazione. L'in- 
contro è filato via tran- 
quillo, corretto, senza al- 
cuna tensione, casuali 
gli interventi scorretti e 
le relative ammonizioni. 


In casa. manzanese 
più che alla partita or- 
mai giocata, si guarda ai 
risultati delle avversarie 
affatto favorevoli: la Pro 
Gorizia che batte la Mi- 
ranese, il Centro del Mo- 
bile impatta a Donada, il 
Gongliano che, addirittu- 
Ta, vince a Treviso, fan- 
no perdere valore al pun- 
to intascato, a, Seveglia- 
no. Il neo allenatore 
Mandorlini «Guardiamo 
avanti — esordisce — vi- 
viamo alla giornata; la 
squadra ha voglia di rea- 
gire, è compatta». 

Commentando i risul- 
tati odierni «Non ci sono 
favorevoli — continua 
—ma noi andiamo avan- 
ti per la nostra strada e 
non possiamo non esse- 
Te fiduciosi anche se, è 


sta. Risponde la Manza- 
nese al 5' con un ponte 
di Vosea che scavalca 
Bortolussi e trova Vene- 
ziano smarcato sulla de- 
Stra; esce coraggiosa- 
mente Cortiula sui piedi 
dell'attaccante ospite e 
sventa la minaccia. Si de- 
lineano le marcature 
con Tirelli e Fabbro, libe- 
ri da una parte e dall’al- 
tra, Turchetti su Vene- 
ziano e Bortolussi su Ju- 
culano per il Sevegliano 
F. Beltrame e Stacul, ri- 
spettivamente, a guar- 
dia di Gibellini e Minin, 
A centrocampo Florit 
si oppone a Miano, liber- 
tà d'azione sulla fascia, 


Tesser 


tico sulla prestazione 


dei suoi nella ripresa: «Siamo 


in emergenza per le assenze, 


non c’è la mentalità giusta». 


indubbio, bisogna spera- 
re nelle disgrazie altrui), 

Uno sguatdo alla parti- 
ta appena terminata. 
«Sono d'accordo con Tes- 
ser — afferma Mandorli- 
ni — buon primo tempo, 
ripresa sotto tono anche 
se abbiamo avuto qual- 
che occasione; risultato, 
comunque, giusto». 

Da parte.sua il mister 
seveglianese dopo esser- 


si dichiarato soddisfatto 
perla manovra sviluppa- 
ta per quasi tutto il pri- 
mo tempo «Nel secondo 
— dice — ci siamo persi; 
qualche giocatore non è 
in condizioni brillanti e 
non voglio tirare in cam- 
po le assenze». In effetti 
con Rella assente, Toffo- 
lo in campo ma da quin- 
dici giorni senza allena- 
mento, Miano acciacca- 


VITTORIA DI MISURA SULLA MIRANESE 


JOE : Dl 
Una Pro dimezzata pesca l'asso vincente 
Isontini in campo senza ben cinque titolari - Gol decisivo di Vidotti: un gran fendente imparabile al’73 
Grande prestazione di Drioli 
e bella ma sfortunata prova 
di Favero che resiste in campo 
con il setto nasale fratturato 


RETI INVIOLATE 


>ccato 


dai mobilieri 


buona volontà non hari- 
no certo demeritato, 
ma la mole-di gioco.svi: 
luppata non ha prodot- 
issun. effetto Con- 
nane 


0-0 


DONADA: Marini, 
ioni Miano 
Nordio, Tellari, Mo- SEI i 
retti, Tenlizoso Astol- Fete, un po' per la bra- 
fi, Benazzi, Scabin Vura di Bortoluzzi, ri- 
(82° Chiozzo n.g.), Gi- Sultato alla fine tra i 
rello sE TREN O OI, 
CENTRO DEL MoBI- — Lapartitainiziaarit- 
LE: Bortoluzzi, Toffo- DIO Soi Ionio cd 
lo, Bricotto, Poletto, SERA DET; DUOi, 
Rossi, Bi Picci. tratto, resta inamidata 
ton po in una serie di duelli a 
Delli (785° icisi Fi centrocampo che fanno 
Glementi, Abbagliato. 
ARBITRO: Lo Russo 
di Bari. 
NOTE: spettatori 700 
Circa, 


DONADA =, Secondo 
areggio casalingo difi- 
ta psi Donada, bloc- 
cato ancora una volta : 
da una squadra invi- 
schiata nei bassifondi. 
Dopo la Pro Gorizia, è 
toccato al Centro del 
Mobile guadagnare un 
punto prezioso per pun- 
tellare una classifica 
precaria. E stavolta, ad 
addolcire il palato de- 
gli spettatori, partico- 
larmente numerosi, 
non c'è nemmeno l'om- 
bra di una rete. A dire 
il vero, gli uomini di 
Scabin, sul piano della 


po, Mostrand: 
maggioredeterminazio- 
ne rispetto all'avversa- 
rio. Ordinaria ammini- 
strazione, certo, legata 
al fattore campo e alle 
diverse valutazioni del 
pareggio; per il Donada 
si tradurrebbe in una 
nuova occasione persa, 
er.il Centro del Mobi- 
le in un passettino im- 
ortante verso il lido 
della salvezza. La lette- 
rina di buone intenzio- 
ni viene riletta attenta- 
mente negli spogliatoi, 
e infatti nella ripresa il 
sostanziale equilibrio 


cede il passo a un pre- 
dominio dei locali. Non 
schiacciante ma a trat- 
ti nitido, sufficiente co- 


camitiere um paio di buo- 
ne palle gol. 
La più ghiotta capita al 
74', quando Girollo rie- 
sce a svincolarsi dal- 
l'angelo custode asse- 
guaiosii da mister 
chugur e a presentar- 
si solo soletto davanti 
a Bortoluzzi: sembra 
fatta, ma Toffolo ha un 
guizzo imperioso in re- 
cupero e con un tackle 
pero gli sottrae pal- 
la. Passano i minuti ma 
il risultato non si schio- 
da e Scabin gioca l'ulti- 
ia carta: richiama in 
Janchina il figlio An- 
‘ea e manda in campo 
Chiozzo. Nemmeno 
questa mossa, però, 
scompiglia ì piani del 
Centro del Mobile: crea 
forse qualche brivido 
in più, ma davanti a 
Bortoluzzi tutto resta 
sotto controllo: il por- 
tiere non deve effettua- 
re interventi determi- 
nanti, ma ribadisce si- 
curezza e puntualità, i 
compagni di reparto gli 
assicurano costante 
protezione, .a  centro- 
campo il filtro funzio- 
na a meraviglia. 


imque per mettere in W 


1-0 


MARCATORE: al 73’ Vi- 
dotti. 
PRO GORIZIA: Miche- 
lutti, Sellan, Favero 
(dall’83’ Bregant), Ille- 
ni, Buzzinelli, Tognon, 
Vascotto, Fierro, Vidot- 
ti(dall’85’' Trentin), Ca- 
talfamo, Drioli. 
MIRANESE: Gennari, 
Gavagnin, Vianello 
(dall’'83’ Morel), Fave- 
ro, Moro, Martignon, 
Bigon, Zacchello (dal- 
l'81' Del Sorbo), Bar- 
ban, Facciotto, Polesel. 
ARBITRO: Migliorini 
di Genova. 
NOTE: calci d'angolo 
7-1 a favore della Mira- 
nese. Ammoniti al 16° 
Gavagnin, al 35’ Marti- 
gnan, al 36’ Fierro, al 
77' Moro, all'80’ To- 
gnon. 
GORIZIA - Nella giorna- 
ta più difficile della sta- 
gione, priva di ben cin- 
que titolari, la Pro Gori- 
zia ha conquistato due 
punti importantissimi 
che rilanciano le sue 
chance di salvezza. La 
squadra goriziana è riu- 
scita, infatti, a battere la 
Miranese grazie a una re- 
te realizzata al 73' dal 
giovane Vidotti. Un tiro 
da manuale calciato di 
collo pieno quasi dal li- 
Imite dell’area che ha col- 
pito il palo prima di fini- 
re nel sacco. 

Una liberazione per la 
formazione isontina che 


sicuramente alla vigilia - 


nemmeno nei sogni più 
Teconditi aveva pensato 


di poter conquistare l'in- 
tera posta in palio. Non 
aveva pensato alla Mira- 
nese che è la sua squa- 
dra portafortuna. All'an- 
data la formazione di Co- 
rosu era riuscita a espu- 
gnare il campo dei vene- 
ti con un perentorio 3-1 
eora ha bissato il succes- 
so incamerando due pun- 
ti preziosi. 

La vittoria premia la 
generosità della squadra 
goriziana che è scesa in 
campo con una formazio- 
ne incompleta in cui, a 
causa della situazione 
contingente, molti uomi- 
ni erano schierati fuori 
ruolo. Non tutti i mali 
vengono per nuocere e 
così si è potuto scoprire 
finalmente il vero Drioli. 
Il giocatore, schierato in 


‘una posizione più centra- 


le, come quando vestiva 
la maglia della Triesti- 
na, ha fatto vedere il me- 


‘ glio di sé. La palma del 


migliore però spetta in- 
dubbiamente al giovane 
Favero. Scontratosi con 
un compagno, alla fine 
del primo tempo, il gio- 
catore si è fratturato il 
settore nasale. Uscito 


dal campo si è fatto me- - 


dicare e nel secondo tem- 


po ha voluto a tutti i co- 
sti rimanere in campo ri- 
sultando tra i migliori in 
campo. Poi a sette minu- 
ti dal termine è stato col- 
pito nuovamente al naso 
e questa volta ha dovuto 
abbandonare definitiva- 
mente. 

La partita non è stata 
bella. Il gioco infatti si è 
svolto quasi esclusiva- 
‘mente a centrocampo ed 
entrambe le squadre 
non sono riuscite a crea- 


‘ re, molte occasioni da 


gol. Per la Pro Gorizia 
che ha giocato finalmen- 
te con una squadra mol- 
to corta le cose andava- 
No bene così. Un pareg- 
gio nelle condizioni in 
cui si trovava era già un 
buon risultato. La prima 
occasione favorevole era 
di marca goriziana quan- 
do al 3' gli isontini frui- 
vano di una punizione 


dal limite per un atterra- . 


mento di Tognon. Drioli 
si incaricava del tiro. Il 
pallone molto pericoloso 
veniva parato in tuffo 
da Gennari. Al 13' la Pro 
Gorizia si complicava la 
vita con un retropassag- 
gio di testa di Catalfa- 
mo. Sul pallone si avven- 


tava Barban ma arriva- 
va con una frazione di 
secondo di ritardo per- 
mettendo a Michelutti 
di intervenire. 

Dieci minuti dopo il 
portiere goriziano si fa- 
ceva applaudire per uno 
strepitoso intervento su 
una forte conclusione 
dal limite di Martignon. 
La Pro Gorizia risponde- 
va con immediatezza ma 
Illeni che veniva servito 
entro l’area al posto di 
tentare la conclusione 
cercava di servire un 
compagnofacendosvani- 
re l'occasione. Al 26‘ è di 


nuovo la Pro a farsi viva . 


nell'area avversaria. Su 
una punizione di Drioli 
la traiettoria del pallone 


‘ veniva deviata dalla bar- 


riera e arrivava nei pres- 
si di Vidotti e Vascotto 
che però non riuscivano 
a intervenire. 

La partita si addor- 
mentava fino al 73’ 
quando la Pro metteva a 
segno la rete della vitto- 
ria. La Miranese restitui- 
va un pallone calciato in 
cut dalla Pro per permet- 
tere di soccorrere un gio- 
catore veneto a terra. Il- 
leni era lesto a servire 
Vidotti al limite del- 
l'area che trovava iltem- 
po di controllare e lascia- 
re partire una gran botta 
che si insaccava. La rea- 
zione degli ospiti si con- 
cretizzava all'88’ quan- 
do Faeciotto lasciava 
partire un gran tiro a fil 
di traversa deviato in an- 
golo dal sempre presen- 
te Michelutti. Poi la fi- 
ne. 

Antonio Gaier 


nella zona centrale del 
campo, per Paolini men- 
tre Bolzon viene contra- 
to da Covazzi il quale, 
quando si affaccia in 
avanti, trova sulla sua 
strada un validissimo 
Lancerotto. Al 9’ una 
triangolazione seveglia- 
nese; la sferra corre da 
Miano a Turchetti, da 
questi a Bolzon, messo a 
terra quasi al vertice de- 
stro dell'area di rigore 
ospite; sulla conseguen- 
te punizione doppio col- 
po di testa, l'ultimo è di 
Lancerotto, ma la sfera 
finisce sul fondo. Ancora 
una punizione per i blu 
seveglianesial 13’, battu- 
ta da Bolzon; mischia, 
doppiotiro, rimpallo, sfe- 
ra a Gibellini che in mez- 
za girata mette fuori. In- 
siste il Sevegliano: al 17‘ 
ariosa manovra sempre 
sulla destra, Bolzon-Mia- 
no-Lancerotto, cross ri- 
battuto in out; al 19' al- 
tra triangolazione Bol- 
zon-Minin che serve Tof- 
folo che, fuori passo, col- 
Pisce come può e para 


to sin dai primi minuti 
«Siamo in emergenza — 
continua Tesser — e og- 
gi non posso dirmi con- 
tento dei giovani che 
non hanno ancora la 
mentalità giusta per af- 
frontare un derby». 
Forse la squadra'ha ti- 
rato i remi in barca: «lo 


- escludoin maniera tassa- 


tiva — conclude Tesser 
—;. le motivazioni non 
erano al massimo come 
per la Manzanese, ma 
abbiamo un sesto posto 
da difendere e con avver- 
sari quali Treviso, San 
Donà e Bassano da ‘af- 
frontare nel finale di 
campionato, non ci si 
può permettere di perde- 
re concentrazione». La 
salvezza raggiunta trop- 


po presto «può essere — | 


Passeggiata 
del Valdagno 


Bolzano 2 


Legnago o 
MARCATORI: , 18’ 
Vampari, 75' Calami- 
ta, 

BOLZANO: —. Pupin, 
Bertuolo, Seeber, 
Sperti, Nanni, Tacchi- 
ni, Ciunchi, Bonacini, 
Drudi, Calamita, 
Vampari. LEGNAGO: 
De Grandi, Brunelli, 
Tagliani, ‘Malaman, 
Burato, Candeo, Bis- 
‘soli, Adani, Segalla, 
Mezzacasa, Zanaga. 


Caerano (e) 
Arzignano 1 
MARCATORE: 85° Pic- 
coli. È 
CAERANO: Raveane, 
Maggiotto, De ‘Ros, 
Tormen, Coro, Stival, 
Lazzarotto, ì 
no, Alfonso, Sormani, 
Deghetto. i 
ARZIGNANO: Bastia- 
nello, Fracaro, Corrà, 
Rossignoli, Perlotto, 
Voltolini, Castelli, Bo- 
riero, Menegatti, Pic- 
coli. 


Donada (') 
C. del Mobile (*) 
DONADA: Marini, 
Maistro, Bernardi, 
Nordio, Tellari, Mo- 
retti, Franzoso, Astol- 
fi, Benazzi, Scabin, Gi- 
rello. G.D.M.: Borto- 
luzzi, Toffolo, Brisot- 
to, Poerto, Rossi, Biz- 


det, 'Tracanelli, Cle- 
menti, Abbagliato. 
O 

San Donà 1 
Bassano 1 
MARCATORI: 23’ aut. 


Giorda- : 


zarro, Piccinin, Bene- ‘ 


evegliano si accontenta 


Reale. Di tanto in tanto 
si affaccia in avanti la 
Manzanese, ottiene una 
punizione da posizione 
favorevole al 25°. inco- 
mincia a declinare l'in: 
contro e solo in pieno r@- 
cupero, al 47", Miano of 
fre a Gibellini l'occasio- 
ne per un cross pericolo 
so che il portiere ospite 
prima smanaccia e pol 
blocca. 

Nella ripresa al 56’ uN 
pericoloso lancio per JU- 
culano, trova imprepara; 
to l'attaccante; al 76 
batte dalla distanza Tur- 
chetti e la sfera deviatà 
finisce in angolo; al 79 
occasione per la Manza- 
nese: Veneziano metté 
al centro, sotto porta; 
Gortiula riesce appena # 
rinviare, riprende Pico 
gna ma ribatte col fondo: 
schiena Bortolussi. Para 
all'89' il portiere seve- 


glianese un rasoterra sl |. 


punizione e al 90’, su 
analoga punizione, ma 
dalla parte opposta, Tof- 
folo passa... a un difenso- 
re e la partita finisce. _, 

Alberto Landi 


è il pensiero del d.s. Ni: 
coletto — può far perde- 
Te un po' di carica. mal 
ragazzi oggi volevano 
vincere; sappiamo» di 
avere dei problemi in at- 
tacco e la Manzanese ha 
onestamente guadagna: 
to un punto che spero 
possa garantire alla 

squadra la salvezza». 
Sfilata di assenti eccel* 
lenti seveglianesi: Seba? 
stianis, operato ai lega- 
menti del ginocchio; 
«Partita non bella — di- 
ce'— la Manzanese si è 
difesa con ordine, ‘ho 
tempi piuttosto lunghi 
per il recupero»; Rella: 
«Ho ripreso ad allenar- 
mi, conto di esserci do- 
menica; una partita sen 
za emozioni, risultato co- 
me da pronostico». ; 
a.l. 


Giacometti, 63’ Cap- 
pelletto. 


SAN DONA': Cecconi, | 


Zanon, Dal Compare, 
Rizzetto, Gotti, Giaco- 
min, Bonafin, Cappe- 
letto, Meacci, Giaco- 
metti, Roma. 
BASSANO: Tonella, 
Maino, Bernardi, No- 
vello, Grego, 
l’Igna, —Tazzarotto, 
Stefanel, Deghetto, 
Broccar. 


Treviso (e) 
Conegliano 1 
MARCATORE: 68'Laz- 
zarotto. 

TREVISO: Fabian, Sa- 
lice, Pettenò, Fran- 
zin, Favaretto, Peti- 
ziol, Berti, De Poli, 
Marchetti, Bonfante, 
Trombetta. 
CONEGLIANO: Sotta- 
na, Mantesso, Morao, 
Moro, Soccal, Segato, 
Lazzarotto, Zanardo, 


Pontello, Possamai, 
Gorradazzo. 

Valdagno 3 
Montebelluna 1 
MARCATORI: 38° 


Sambo, 65’ Mantova-- 


ni (rig), 66° Sambo, 
34' Pivato, È 
VALDAGNO:  Bisioli; 


Zandonai, Grotto, Sa- |; 


vino, Iacuzzi, Striuli, 
D'Este, Montani, 
Guiotto, Mantovani, 
Sambo 


MONTEBELLUNA: Ci- | 


ma, Cecchele, Basset- 
to, - Surian, Basso; 
Stancanelli, Locatel: 
li, Faggion, Piovanelli 
(Pivato), Martini,Bru- |; 
gnaro. È 


Benacense 2 


Rovereto 2 


Dal- |, 
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‘|S.Daniele-Sacilese 
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Eccellenza 


RISULTATI 


TOTALE 


$ 
5» 


< 


GUVN 


Palmanova-Gradese 
Porcia-Gemonese 
S.Canzian-Ronchi 


Sacilese-Htala S.M. Ronchi 


0-0 |Aquilet 
Gemon 


PROSSIMO TURNO 
Porcia 


Cussignacco-Gradese 
Fontanafr.-S.Canzian 
Gemonese-Sanvitese 
Itala S.M.-Porcia 
Ronchi-S.Luigi V.B. 
S.Sergio-Aquileia 


S.Serg 


S.Canzi 
Tamai-Palmanova 


| SECCA AFFERMAZIONE 
Un Ronchi spietato 
i getta il San Canzian 
verso il baratro 


0-3 


—m______ 
MARCATORI: al 33" 
Raffaelli, al 50’ Bru: 
gnolo e all'88' Peres- 
son, 

SAN GANZIAN: Bri- 


lan, 
Bass, 


RONCHI: Garloni, Le- 
hissa, Blasi, P. Co- 

‘a, R. Codra, Pacor, 
Raffaelli (Miclausig), 


Gerin, Brugnolo, Pe- 
resson, Milan (Brai- 
da) 


ARBITRO: Scala di 
Pordenone. 


SAN CANZIAN D'ISON- 
ZO — Derby a senso 
Unico e legittimo sema- 
foro verde per il Ron- 
chi, il quale con una 
restazione maiuscola 
specie nella prima ota 
di gioco) non ha avuto 
commiserazione nei 
confronti di un debili- 
tato San Canzian. Bal- 
zano prepotentemente 
in cattedra i due fini 
«tessitori del centro- 
campo», Gerin e Peres- 
son, coadiuvati dalla 
Verve fantasiosa . di 
Brugnolo e, d'incanto, 
solo il pallottoliere po- 
trebbe consentire di 
numerare le molteplici 
Opportunità non stop, 
Mietute nei paraggi 
Brisco. a issima la 
sequenza, Al 15° Peres- 
son costringe il guar- 
diano a liberare di pu- 
\ Eno su una sonora 
sventola, cinque minu- 
ti dopo «scheggia» il pa- 
lo Milan 6, soin ribat- 
tuta, Leghissa cade in 
area, ma per l'arbitro 
Pordenonese non ci so- 


.| Ro gli estremi per il ri- 


chiesto penalty. ; 
Al 25‘, in percurssio- 
ne, Blasi dalla fascia si- 
Nistra galoppa operan- 
do un calibrato traver- 
Sone al centro, sul qua- 
è lo scoordinato Bru- 
gnolo nontrova la zam- 
bata vincente. E' un pe- 
Tiodo questo, nel quale 


SQUADRE | P 
Tamai 
Sanvitese 


Gradese 


Fontanaîr. 
1-2 | Palmanova 


Itala S.M. T, 
Sacilese 


S.Luigi V.B. 
S.Daniele 


Cussignacco | 12 
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si registra un incessan- 
te tourbillon di mano- 
vre antagoniste, sulle 
quali nulla possono i 
padroni, soggiogati e ir- 
Tetiti come sono dalle 
sapienti articolazioni 
dei ronchesi i quali, 
stranamente, registra- 
no ancora un vuoto 
nella casella dei gol. 
Ma ancora per poco, Al 
30', il preludio sotto 
forma di un secondo 
palo timbrato da Bru- 
gnolo su punizione e 
tre minuti più in là la 
tanto attesa perforazio- 
ne è cosa fatta. Per un 
fallo di Bullian sullo 
straripante Brugnolo, 
Gerin fa partire una pa- 
lombella, che sa colpi- 
re il montante, ma sul- 
la ricaduta l'irrompen- 
te e l'astuto Raffaelli 
giunge per primo e re- 

ala ai suoi il meritato 

Tutto. 

La ripresa si apre 
con un eurogol di Bru- 
gnolo, al 50°. Accorda- 
to l'ennesimo calcio da 
fermo con la palla de- 
centrata sulla fascia si- 
nistra, da una trentina 

i metri Brugnolo 
estrae dal cilindro un 
magico interno destro 
che imprime alla sfera 
una duplice traiettoria 
(decisamente calante 
nel Agla finale), che 
scuote l'incrocio dei pa- 
li opposto. Pago del ri- 
sultato, il Ronchi inco- 
mincia a decrescere 
sotto l'aspetto determi: 
nativo, neo questo non 

‘adito all'allenatore 

ionazza, il quale sep- 

ure colpito dagli stra- 

i del giudice sportivo 
in settimana (in pan- 
china è stato Sorci a so- 
stituirlo), al di là della 
rete di recinzione a più 
riprese manifesta il 
suo dissenso..Ciò nono- 
stante Milan e compa- 
gni fertilizzano oppor- 
tunità ghiotte per ren- 
dere più corposo il pun- 
teggio, soprattutto in 
contropiede. E, su una 

i este, .Peresson 
suggella la sua positi- 
va prestazione, collo- 
cando la terza ciliegi- 
na. 


Moreno Marcatti 
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MARCATORI: al 22° Ca- 
lò, al 60' Lotti, al 79° 
Giorgi. 

SAN LUIGI: Craglietto, 


Paoli, Cadamuro, Batti- 


sta, Ardizzon, Savron, 
Calgaro (dal 71’ Dan- 
dri), Lando, Derosa, 
Fernetti (dall’82’ Sai- 
na), Giorgi. 

SAN SERGIO: Colomba, 
Scher, Bazzara, Miche- 
lazzi, Calò, Grimaldi, 
Pase (dal 71’ Pescato- 
ri), Debosichi, Silve- 
stri, Bussani, Lotti(dal- 
l'86’ Tremul). 
ARBITRO: Padrini di 
Udine. 

TRIESTE — Dal «derby 
dei santi» era logico at- 
tendersi qualche miraco- 
lo e questi puntualmen- 
te sono avvenuti. Il San 
Sergio, novello Lazzaro, 
è definitivamente resu- 
scitato dal torpore che lo 
aveva colpito nella pri- 
ma metà del campiona- 
to, apparendo formazio- 
ne quadrata, pragmatica 


Calcio 


e vogliosa di permanere 
nella. categoria. Il San 
Luigi, invece dei pani e 
dei pesci, è riuscito a 
moltiplicare le proprie 
forze, traendole da chis- 
sà dove, nel tentativo di 
pervenire al pareggio do- 
po il doppio svantaggio 
subito. Quasi quasi, ai 
padroni di casa, il colpo 
sarebbe riuscito, non fos- 
se stato per un paio di 
miracoli (tanto per rima- 
nere nel tema) dell'estre- 
mo difensore avversario 
nel concitato finale. 

Ma il vero miracolato 
è stato il pubblico che 
ha potuto assistere a un 
incontro divertente e 
combattuto, malgrado il 
copione della vigilia pre- 
vedesse una partita «ac- 
corta», tra formazioni 
che abbisognassero del 
misero punticino più del- 
l'aria stessa che respira- 
vano. 

Parte in quarta il San 
Luigi che all’11’ sfiora il 
montante con un tiro di 
Derosa ben lanciato da 
Lando. Due minuti più 
tardi, è il montante della 


porta opposta a respinge- 
Te, stavolta, il bolide da 
fuori lasciato partire da 
Lotti. Sui continui cam- 
bi di fronte è il San Ser- 
gio a trovare il primo col- 
po risolutore: è il 22’, pu- 
nizione centrale da venti 
metri sulla quale Calò 
piazza la botta a girare 
sopra la barriera. Palla 
nel «sette» e Craglietto 
immobile a osservare la 
perfetta traiettoria, Il 
San Luigi, dopo qualche 
minuto di scoramento, 
Tiesce a scuotersi, cer- 
cando di chiudere l'av- 
versario nella propria 
trequarti, ma i lanci lun- 
ghi, a servire le punte, 
trovano preparata la re- 
troguardia giallorossa. 

, Ba seconi n frazione è 
Rea ue urea la una gira- 
ta al volo da due soci 
del «minuscolo» Calgaro, 
respinta dal numero uno 
avversario in spericolata 
uscita. Il San Luigi è pro- 
teso in avanti alla ricer- 
ca del pareggio. Logico 
che il San Sergio appro- 
fitti per reagire di rimes- 
sa. Al 12° è Pase a rag- 
giungere con la punta 


del piede un lungo tra- 
versone di Lotti, facen- 
dolo rimbalzare lemme 
lemme a pochi passi dal 
palo. Nemmeno il tempo 
di prendere le giuste con- 
tromisure ai contropiede 
avversari e, tre minuti 
dopo, la difesa vivaista è 
infilata da una fuga sul- 
la fascia di Bussani, tra- 
versone pedate verso il 
mezzo sul quale giunge 
in sacd Lotti RA 
re il raddoppio. Due a ze- 
ro e partita conclusa? Fi- 
guriamoci. A quel punto 
Inizia appena lo show 
biancoverde, Al 25’ una 
punizione di Lando pas- 
sa a pochi millimetri dal- 
l'incrocio. 

Qualche minuto dopo 
la zucca di Cadamuro ar- 
riva puntuale all'appun- 
tamento con un preciso 
cross di Lando, ma Co- 
lomba sventa d'istinto. 
Al 34' il San Luigi accor- 
cia le distanze: Giorgi, 
ben lanciato in area, non 
si fa prendere dall'emo- 
zione e fa secco l'estre- 
mo difensore giallorosso 
con un rasoterra. 

Alessandro Ravalico 


IL PAREGGIO E° OPERA DI PEROSA IN PIENA ZONA CESARINI 


‘Aquileia acciuffa il Tamai 


La capolista era andata in vantaggio con Bertolin a 20 minuti dalla fine 
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MARCATORI: 70’ Ber- 
tolin, 89’ Perosa. 
AQUILEIA: Gregorat, 
Cragnolin, Sandrin 
(82’ Mian), Lepre, Tre- 
visan, Sain, Fadi, 
Francioni, lacumin, 
Klaniscek (27’ Zanut- 
ta), Perosa. 

‘TAMAI:' Piccolo, Sor- 
‘on, Coceaucig, Verar- 
lo, Giordano, Corba, 

Bianchet, Sozza, Ber- 

tolin (72’ Pavan), Za- 

nette (84’ Ciprian), 

Stella. 

ARBITRO: Simeoni di 

Tolmezzo. 


‘ AQUILEIA — È la sam- 


ba di Perosa dopo il gol 
del pareggio l'immagi- 
ne che meglio sintetiz- 


za questa bella partita. 
Aquileia e Tamai han- 
no infatti dato vita a 
una gara spettacolare, 
molto intensa e molto 
combattuta, chiusasi 
con un giusto pareggio 
dopo che erano andati 
per primi in vantaggio 
i pordenonesi. Gli az- 
zurri si sono presentati 
in campo con Perosa co- 
me punta e Fadi e Jacu- 
min un po'-più indie- 
tro. Clemente, d'altra 
parte, doveva: fare a 
meno della spinta che i 
non disponibili Degras- 
si e Carbone danno di 
solito sulle fasce. 
Dall'altra parte il Ta- 
mai rispondeva con un 
tridente formato da 
Sozza, Bertolin e Zanet- 
te. Nessuna della due 
squadre voleva perdere 
e per questo già dalle 


prime battute gli attac- 
canti sono stati seguiti 
come ombre dai propri 
marcatori: Sozza se l'è 
vista con Trevisan, Ber- 
tolin con Sandrin e Za- 
nette con Cragnolin. 
Sul versante opposto 


Della Pietra-rispondeva - 


con Sorgon su Fadi e 
Coceaucig e poi Verar- 
do su Perosa. Stando 
così le cose le conclu- 
sioni a Tete.sono state 
abbastanza poche, co- 
me dimostrano anche 
gli appena tre corner to- 
tali. L'incontro è stato 
così giocato per la mag- 
gior parte a centrocam- 
po, dove regnava il 
massimo equilibrio. 

Il primo brivido della 
gara arriva comunque 
al 20' quando l'Aquile- 
ia reclama il rigore per 
fallo di mani in area 


ma l'arbitro fa prose- 
guire, Due minuti dopo 
Il Tamai, ha la più gran- 
de occasione del primo 
tempo. Il guizzante Soz- 
za, migliore in campo, 
insegue una palla che 
sembra persa sulla fa- 
scia destra, la raggiun- 
ge, beffa con un tunnel 
Lepre e crossa al cen- 
tro perla testa di Berto- 
lin il cui tiro è però di 
pochissimo a lato. Al 
27' Klaniscek si infortu- 
na al gomito (sospetta 
frattura) ed è costretto 
a lasciare il posto a Za- 
nutta. 

In avvio di ripresa, al 
53', l'Aquileia sfiora la 
rete: Fadi riceve palla, 
si accentra e lascia par- 
tire un pallonetto che 
rimbalza sulla traver- 
sa. Al 60' il Tamai re- 
sta in dieci per l'espul- 


NULLA DA FARE PERL’ITALA SANMARCO 


Un'imperiosa Sacilese 


I padroni di casa si impongono con un gioco molto concreto 


3-1 


MARCATORI: 23’ Se- 
gat, 55’ Luderin, 80' Se- 
gat, 87’ Radin. 
SACILESE: Rosagastal- 
do, Rossetti, Ceolin, 
Dal Cin, Pignat, Nuti 
(Giavon), Luderin, Li- 
von, Zotay, Segat, Bo- 
scato (Mazzer). 

ITALA S. MARCO: Fur- 
lan, Fedel, Kroselj, Ce- 
chet,. Vatta (Peroni), 
Spessot (Clemente), 
Piani, Battistin, Radin, 
Marassi, Luxich. 
ARBITRO: Laganà di 
Trieste. 

SACILE — Un risultato 
oltremodo rotondo, una 
vittoria senza dubbio 
convincente per una Sa- 
cilese che si attesta di 
partita in partita in zone 
di classifica decisamente 


più tranquille. L'Itala 
non meritava un simile 
assivo. I gradiscani 
anno interpretato l'in- 
contro come di consueto 
senza eccessivi tattici- 


‘smi. 


I primi venti minuti 
scorrono senza troppi 
sussulti, La Sacilese fati- 
ca a impossessarsi del 
centrocampo mentre 
l'Itala aspetta gli avver- 
sari nella propria tre- 
quarti lasciando a il solo 
Marassi il compito di in- 
fastidire la difesa avver- 
saria. Un paio di veloci 
incursioni dell'attivo Zo- 
taj Tabpicsentano il pre- 
ludio del primo gol. Pi- 
gnat vince con autorità 
un contrasto nella pro- 
pria trequarti e palla al 
piede supera la metà 
campo. La difesa giulia- 
na non chiude alla perfe- 
zione sul rovesciamento 
di fronte e Pignat, nel- 


l'insolita veste di rifini- 
tore, si fa applaudire per 
l'assist che consente a 
Segat di presentarsi in 
perfetta solitudine din- 
nanzi a Furlan. Il raso- 
terra della mezzala è di 
quelli che non perdona- 
no. Il gol non scuote più 
di tanto l'Itala che conti- 
nua nella sua gara difen- 
siva e rischia in chiusu- 
Ta di tempo un secondo 
gol a opera di Zotaj che 
sull'uscita di Furlan met- 
te fuori di pochissimo. 
All’inizio del secondo 
tempoi giuliani produco- 
no un pressing che sulle 
rime mette alle corde 
a Sacilese. A più riprese 
la retroguardia dei pa- 
droni di casa viene mes- 
sa a dura prova ma Ma- 
Tassi e compagni non rie- 
scono a concretizzare la 
superiorità dei propri 
centrocampisti. A com- 
plicare le cose arriva il 


IL FONTANAFREDDA CONQUISTA CON ORDINE UN BUON PUNTO IN TRASFERTA 


La Sanvitese non riesce ad affondare i colpi 


—_ 0-0 


CANVITESE: Scodeller, 


so: Cassin, Giaco- 
at Schiabel, Nada- 
el uccin, Dal Col, 
cancia (Serafin), Tra- 
tear , Nicodemo (Pe- 
F ona All: Piccoli. 

Gre ANAFREDDA: 
R Mese, Lorenzini, 
mieielM., Martini, Ru- 
dan C., Battiston, Gior- 
tor’, Pase, Dado, Pit- 


AU: poffolo (Parolano). 


al Cin, 
ARErTRO: Girado di 


San Donà. 


SAN VITO — Come spes- 
so accade, le sfide lunga- 
mente attese alla vigilia 
poi si rilevano piuttosto 
deludenti in campo. Il 
derby tra Sanvitese-Fon- 
tanafredda si preannun- 
ciava come una partita 
ricca di contenuti agoni- 
stici, visto il successo de- 
gli uomini di Piccoli al- 
l'andata, ma soprattutto 
la vittoria nella finale di 
Coppa Italia. 

Inoltre la Sanvitese at- 
tuale è in piena corsa 
per la Promozione e non 
voleva certo perdere con- 


tatto dalla capolista Ta- 
mai. Così i padroni di ca- 
sa hanno recitato fino in 
fondo il ruolo di protago- 
nisti, tenendo in mano 
costantemente le redini 
del gioco senza però mai 
riuscire ad affondare ve- 
ramente i colpi. Schiera- 
te a uomo con buona pa- 
ce della libertà di mano- 
vra, le due squadre han- 
no concentrato l’atten- 
zione sugli attaccanti av- 
versari, chiudendo i var- 
chi al limite dell'area. 
Degni di nota i duelli tra 
Giordano e Muccin, Mar- 
tini e Nicodemo, Cassin 
e Dado, Cesco e Toffolo. 


| Per vedere un tiro ve- 
To occorre attendere il 
25’: punizione a lato di 
Giordano. Due minuti 
più tardi tocca a Muccin 
vedersi ribattere in cor- 
ner. La Sanvitese tenta 
la via del gol ma è parec- 
chio imprecisa nelle con- 
clusioni, come dimostra 
la battuta di Tracanelli 
al 38' direttamente sul 
fondo. Sul finale del tem- 
po l'allenatore di casa, 
Piccoli, si fa espellere 
per le reiterate proteste 
nei confronti della terna 
arbitrale. 

Nella ripresa’ ancora 
tatticismi esasperati a 


centrocampo, che blocca- 
no sul nascere le iniziati- 
ve da ambo le parti. La 
Sanvitese però insiste 
con Tracanelli (22’) che 
non trova la specchio 
della porta, e Giacomuz- 
zo (32') che si fa respin- 
gere la botta su punizio- 
ne. Al 39' prova Nicode- 
mo ad andare via in velo- 
cità ma para Gremese; 
infine un episodio che fa 
discutere. Al 42° il nuo- 
vo entrato Peresson ri- 
‘ solve a rete una mischia 
concitata, ma l'arbitro 
annulla per presunto 

fuorigioco. 
Carlo Ragogna 


secondo gol della Sacile- 
se. Un calcio d'angolo di 
Livon favorisce l'inseri- 
mento nel vivo dell'area 

iuliana di Luderin che 

i testa trova l'incrocio 
dei pali alla sinistra di 
Furlan. Il o spegne. le 
velleità dell'Itala e la Sa- 
cilese dilaga. La terza 
marcatura arriva all'80'. 
Geolin spezza una poco 
convinta trama offensi- 
va degli avversari e ser- 
ve nel cerchio del centro- 
campo Livon. Pronta 
apertura di quest'ultimo 
in favore di Segat che si 
trova la strada spianata 
verso l'incolpevole Fur- 
lan che viene superato 
in dribbling dalla mezza- 
la sacilese. Nel finale, 
grazie anche alla suffi- 
cienza della difesa dei 
padroni di casa, l'Itala 
trova il gol della bandie- 
a 


Glaudio Fontanelli 


sione di Coceaucig. I 
pordenonesi però non 
si perdono d'animo e 
così al 70' segnano la 
rete del momentaneo 
vantaggio: Bertolin ap- 
DISTA di un errore di- 
‘ensivo e con un pallo- 

netto batte Gregorat. 
La reazione degli azzur- 
ri è immediata e molto 
forte e si concretizza al- 
l'89' quando ottengono 
il rigore grazie all'atter- 
ramento in area di Za- 
nutta a opera di Giorda- 
no. Si incarica di batte- 
re Perosa, Piccolo intui- 
sce ma non riesce a pa- 
rare. Negli ultimi minu- 
ti è ancora l'Aquileia a 
» cere in avanti sulle 
i dell'entusiasmo ma 

il tiro di Cragnolin fini- 
sce a lato, anche se di 


poco. 
Michele Tibald 


3-0 


MARCATORI: al 10°" e 
all'80’ Sesso, all’85’ 
Marchesan. 

ITA = PALMANOVA: 
Moretti, Del Fabro, 
Marangon, D'Anna, 
Zamaro, Pontisso, 
Zentilin, Donada, 
Chiaruttini (dal 59° 
Marchesan), Gerli 
(dall’'80’ Noselli), Ses- 
so. (Zadro, Michelini, 
Pitta). 


GRADESE: Franco, 
o (dal 70° 
Lauto), —Benvegnù, 


Glama, Iaccarino, Ca- 
sotto, Tognon, Marin, 
Iussa, Doria, Iacuzzi. 
(Desogus, Tognon, Pa- 
ravano). 
ARBITRO: Baratto di 
Udine. 
PALMANOVA — La de- 
terminazione dell’Ita 
ha avuto ragione dei te- 
muti gradesi che, alme- 
no nella prima parte di 
ara si sono battuti al- 
a pari coi palmarini 
ma alla fin fine hanno 
dovuto cedere alla mi- 
gliore impostazione di 
RiDoo dei locali. Gran- 

le mattatore della gior- 
nata Alfio Sesso che 
già al 10’ del primo 
tempo ha portato in 
vantaggio l'Ita con un 
preciso colpo di testa. 
Di questi tempi è parti- 
colarmente difficile ar- 
rivare dalle parti di 
Moretti e così le azioni 
d'attacco degli isolani 
sono'state praticamen- 
te bloccate sul nasce- 
re. E' stato un risulta- 
to rotondo per i ragaz- 
zi di Gianni Tortolo, 
pervenuto però nel fi- 
nale quando i rossi. di 
Vidiak, per tentare di 
acciuffare il pareggio, 
si sono oltremodo sco- 
perti. 

La cronaca vede su- 
bito in avanti il Palma- 


SCONFITTA LA GRADESE 
Sesso e Marchesan 
siglano il successo 
per il Palmanova 


‘ crea lo scompiglio in 


Il Piccolo [Vu] 


2», NEL DERBY TRIESTINO S’IMPONGONO I «LUPETTI» CHE RELEGANO IL SAN LUIGI NFI BASSIFONDI DELLA CLASSIFICA 


nova che, dopo una 
breve fase di studio, 
prende in mano le redi- 
ni del gioco. Al 10' gli 
amaranto pervengono 
al vantaggio come det- 
to con Sesso. L'azione 
si sviluppa sulla destra 
con ttini che 
guadagna una punizio- 
ne in prossimità del- 
l'angolo, la battuta di 
Zentilin per Sesso è in- 
vitante e il fantasista 
dell'Ita manda la sfera 
dove Franco non ci 
può arrivare. Gli ama- 
ranto controllano la si- 
tuazione con abilità e 
si rendono ancora peri- 
colosi al 17' con Zenti- 
lin, il cui tiro da buona 
posizione però finisce 
out e con D'Anna che 
al 26' conclude alto. Si 
sveglia la Gradese al 
30°. quando Iacuzzi 


area, il suo tiro viene 
ribattuto, la sfera per- 
viene a Casotto che 
manda alle stelle. An- 
cora Iacuzzo al 36' ten- 
ta in mezza girata ma 
non centra lo specchio 
della porta. 

La ripresa si propo- 
ne con gli stessì temi 
della prima frazione 
ed è sempre il Palma- 
nova a dettare il gioco. 
Al 60' Sesso sfiora la 
marcatura con un deli- 
zioso pallonetto che 
sorvola Franco ma an- 
che la traversa. Ancora 
Sesso al 71’ conclude 
sull'esterno della rete. 
I gradesi si riversano 
in attacco ma inevita- 
bilmente si espongono 
al contropiede amaran- 
to. Così all'80' Sesso si 
produce in uno slalom 
vincente tra un paio di 
avversari . ed elude 
l'estremo tentativo di 
Franco con un tocco 
felpato che gonfia la re- 
te. All'85' una pregevo- 
le mezza girata di Mar- 
chesan arrotonda il ri- 
sultato. 

‘Alfredo Moretti 


FINISCE IN PARITA’ A «LE RISORGIVE» 
La Gemonese replica 
all’acuto del Porcia 


1-1 


MARCATORI: al 21’ 
Tondato, al 40’ Garlon 
(autorete). 


PORCIA: De Re, Bazzet- 
to, Marcuz, Tondato, 
Marcon (Gaetani), Car- 
lon, Valentino, Mar- 
chi, Pentore, Orciuolo 
(Persichetti), Bianco. 
GEMONESE: Mazzole- 
ni, Macuglia, Ganzitti, 
Salatin, Mardero, Toso- 
ni, Carta, Lanrini, Go- 
les, Zenna (D'Osvaldo), 
Londero (Rumiz). 
ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. 

PORCIA — Il cambio del- 
l'allenatore in casa purli- 
liese non porta alla ster- 
zata voluta e la Gemone- 
se esce indenne dal Poli- 


sportivo «Le Risorgive». 
La Gemonese opera per 
lo più in contropiede nel 
secondo tempo, dopo un 
primo tempo giocato co- 
perto con Tosoni che im- 
prime velocità sulla sini- 
Stra. Al 13'- angolo di 
Tondato, incorna Bianco 
dal vertice stesso del- 
l'area piccola, Mazzole- 
ni si salva in angolo 
d'istinto. Gli ospiti non 
premono, badano a non 
farsi superare e al 21’ ca- 
pitolano su calcio piazza- 
to per un fallo subito al 
limite dell'area da Bian- 
co. Orciuolo tocca per 
Marchi, stop e tiro di 
Tondato che con un gran 


‘ destro supera Mazzole- 


ni. Il Porcia insiste ma 
quando arriva negli ulti- 
mi dieci metri perde 
mordente e le punte Pen- 
tore e Bianco vengono 
sempre anticipate. Al 


30' Tondato serve Bian- 
co che viene affrontato 
da due difensori, la con- 
clusione è debole e non 
impensierisce l'estremo 
portiere ospite. Al 40" 
prima conclusione della 
Gemonese che perviene 
al gol del iggio. Goles 
riceve al ite dell'area 
piccola e mette in mezzo 
per Londero, Carlon nel 
tentativo di anticipare 
la punta ospite devia in 
fondo alla propria porta. 
Inizio di ripresa piace- 
vole ma è solo un fuoco 
di paglia che.con il pas- 
are dei minuti scema in 
una noiosa partita. Al 
56’ la più bella azione 
del Porcia in contropie- 
de: Orciuolo in diagona- 
le per Valentino che ser- 
ve di CD Bianco, la gi- 
rata della punta bianco- 
celeste finisce sul fondo. 
- Roberto Ros 


. ANCHE SE DIFRONTE AVEVA LA CENERENTOLA DEL TORNEO 


San Daniele: un passo verso la salvezza 


0-0 


SAN DANIELE: Della 
Libera, Iuri, D'Avanzo 
(Bruno), —Modonutti, 
Bernardis, Toffoli(Can- 
telari), Dilitta, Dane- 
lutti, Di Giorgio, Giral- 
do, Morreale. 

CUSSIGNAGCO: Nada- 
let, Livon, Giusti, Stefa- 
nutti, DelBianco, Tede- 
sco, Chiarandini, Pas- 
soni, De. Paoli, De 
Prophetis, Morotti (Pe- 
veri). ego 
ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 


SAN DANIELE — Alla lu- 


ce dei risultati dei due 
derby San Sergio-San 
Luigi e San Canzian-Ron- 
dullo 0-0 conseguito dal 
San Daniele acquista un 
valore positivo poiché 
avvicina i «diavoli» alla 
quartultima piazza della 
classifica: una poltrona 
che significa salvezza. 
Su qualche rinvio sbilen- 
co o qualche conclusio- 
ne fuori bersaglio pesa- 
no certamente le disa- 
strose condizioni del ter- 
reno di gioco che l’ammi- 
nistrazione comunale si 
preoccupa di attenuare 
il lunedì mattina. Infatti 
al «Luigi Zanussi» in se- 
rata gioca una delle tan- 


te squadre amatoriali 
del paese ed è giusto che 
il campo sia rimesso in 
buone condizioni dopo 
le partite del sabato e 
della domenica! Diamo 
pure per scontata questa 
attenuante generica ma 
la pochezza delle due 
squadre non è stata gra 
dita dallo scarso pubbli- 
co che spesso indispetti- 


to dalla mediocrità dello - 


spettacolo ha disappro- 
vato a gran voce all'indi- 
rizzo dei più «svogliati». 

Il Cussignacco non se- 
gnava da sette giornate 
e ha fatto otto con ieri. 
Il San Daniele ha raccol- 
to nello stesso periodo 


un solo punto fra le mu- 
ra. di, Sea non c'era 
quin aspettarsi un 
fd, Le cose più sa- 

enti nella ripresa a ope- 
ra di Tedesco per il Cus- 
signacco, al 9' di gioco: 
staffilata improvvisa dal 
limite dell'area di rigore 
che Della Libera ha de- 
viato con un bel tuffo in 
calcio d'angolo. 

E del capitano Di Gior- 
gio che prontamente, in 
tuffo di testa, ha deviato 
sul portiere un suggeri- 
mento di Modonutti. Il 
resto sono solo: fumose 
iniziative facili prede de- 
gli attenti Della Libera e 

‘adalet. 

Luigi Veneziano 


ZZZ 
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Sport 


Lunedì 21 marzo 199 


7A 
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Promozione - 


RISULTATI 

7 Spighe-Pro Fagagna 141 
Maniago-Valnatisone 1-1 
Pordenone-Splllmbergo 1-0 
Pradamano-Juniors 14 
Pro Aviano-Cordovado 0-1 
Tavagnacco-Cordenonese 0-0 
Tricesimo-Rauscedo 2:3 


Promozione - 


RISULTATI 
P.Cervignano-Fiumicello 
Fortitudo-Ponziana 
Lucinico-Maranese 
Primorje-Juventina 
Ruda-Cormonesa 
$.Giovanni-Monfalcone 
Staranzano-Flumignano 
Trivignano-Gonars 


Pareepsrnn 
Sile 


Cormonese 
Flumignano 
Maranese 
Ruda 
Ponziana 
Lucinico 
Fiumicello 
S.Giovanni 
Trivignano 
Staranzano 
Juventina 
P.Cervignano 
Monfalcone 
Primorje 
Fortitudo 
Gonars 


1ANWOARGOAANAIANO 
ANDALO 
SRIONNNNNiWNOdLO 


DUE VOLTE REGATTIN NEI PRIMI 22 MINUTI 
La Maranese si ritrova 
edespugna Lucinico 


1-2 


MARCATORI: al 5’ e al 
22' Regattin; al 30’ Go- 
riup su rigore. 
LUCINICO: Selli, Toma- 
si, Graziano, Cargnel 
(dall'84’ Volk), Saveri, 
De Marchi (dal 73’ Cri- 
stianTomizza),Peressi- 
ni, Giovanni Tomizza, 
Goriup, Germinario, 
Klaucic. 

MARANESE: Della Ric- 
ca, Del Piccolo, Bisan, 
Gavin, Sutto, Candotti, 
Del Sal (dal 46’ Livio 
Corso), Alessandro Cor- 
so, Zentilin, Billia, Re- 
i (dall’85’ Zanut- 
ta). 

ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 


LUCINICO — Con una 


BELLA PARTITA, NONOSTANTE LE PORTE SIANO RIMASTE INVIOLATE 


Tra Primorje e Juventina mancano solo i gol 


Zoppola-Polcenigo 0-3. Valnatisone-Pro Aviano 
CLASSIFICA 

7 Spighe 34 12 7 112 7 2.3. 39 16 -2 
Pro Fagagna 33 12 8 412 732 
Spilimbergo 33 12 8 1 5 43 

Pro Aviano 32 12 8 2 46 2 
Pordenone 271 12 4 4 471 
Cordenonese 26 12 5 2 354 
Polcenigo 25 12 3 3 453 
Maniago 23 12 4 3 264 
Valnatisone 23 12 3 3 43 5 
Pradamano PNRA LO 2) 4 435 
Tricesimo 19 12 2 5 345 
Zoppola 19 12 2 8 534 
Juniors 19 12 2 6 435 
Rauscedo 18 12 3 4 2.37 
Tavagnacco 17 12 2 6 417 
Cordovado 2 9 345 


Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Cordenonese-Polcenigo 
Cordovado-Pradamano 
Juniors-7 Spighe 
Pro Fagagna-Tricesimo 


Rauscedo-Zoppola 
Spilimbergo-Manlago 
Tavagnacco-Pordenone 


Girone B 


PROSSIMO TURNO 


Cormonese-Monfalcone 
Flumicello-Lucinico 
Flumignano-Fortitudo 
Gonars-Primorje 
Juventina-Staranzano 
Maranese-S.Giovanni 
Ponziana-P.Cervignano 
Ruda-Trivignano 


II IND ed (O ni RI i I VAT 
ARNOAROUO Wa a 
DINO UAIOAIAIiNA 


doppietta di Regattin la 
Maranese espugna il 
«San Giorgio» e continua 
la sua marcia nelle zone 
alte della classifica. Il 
Lucinico, con un corag- 
gioso tridente offensivo 


(Peressini-Goriup-Klau-' 


cic), è riuscito nell'inten- 
to di sbloccarsi in attac- 
co dopo quattro giornate 
di astinenza, ma ha per- 
so qualcosa a centrocam- 
po. Gli ospiti, dopo soli 
cinque minuti di gioco, 
approfittano di uno sva- 
rione in difesa di Car- 
gnel: Regattin è rapido 
nel rubare il tempo al di- 
fensore ‘e  nell'infilare 
Selli con un fendente sul 
primo palo. 

I nerazzurri reagisco- 
no con veemenza e crea- 
no ripetutamente i pre- 
supposti per il pareggio 


2-2 


MARCATORI: al 5’ Del- 
la Pietra, al 68' Toffo- 
lutti, al 79’ Giorgi, al- 
l'83' Della Pietra. 

FORTITUDO: Messina, 
Mantovani, Dorliguz- 
zo, Matelich, Masutti, 
Apostoli, Speranza (Di 
Giorgio), Della Pietra, 
Pulvirenti, Venturini, 


Cecchi (Martincich). 
AU. Jannuzzi. 

PONZIANA: Spadaro, 
Papagno, Postogna 
(Apollonio), Bazzara, 
Lombardo, Norbedo, 


Toffolutti, Sorrentino, 
Zei, Frontali (Ludovi- 
ni), Giorgi. All. Di Mau- 
ro. 

ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 

MUGGIA — Un pareggio 
nel derby che potrebbe 
non bastare alla Fortitu- 
do: là davanti in gradua- 
toria tutte hanno preso 
punti pesanti e il ritardo 
rispetto a chi precede è 
rimasto invariato per i 


I veltri 
in dieci 
«rischiano» 
di vincere 


muggesani. Jannuzzi de- 
ve rischiare e mette in 
campo. il tridente Gec- 
chi-Della Pietra-Pulvi- 
renti, quest'ultimo schie- 
rato più indietro sulla fa- 
scia destra. L'inizio è, 
HO sommato, tranquil- 
o. 

Ad accendere la parti- 
ta è un eurogol di Della 
Pietra: un gran destro 
da quasi trenta metri 
con pallone preso di col- 
lo pieno; il forte tiro dia- 
pole risulta imprendi- 

ile per Spadaro e si in- 
sacca proprio sotto il set- 
te. Il Ponziana reagisce e 
mette in imbarazzo la re- 


‘troguardia amaranto pri- 


NE’ VINTI, NE’ VINCITORI TRA FORTITUDO E PONZIANA 


Derby di gole spettacolo 


va di Zoch (fermo in pan- 
china) e di Massai (pro- 
blemi ai legamenti per 
lui).  Appiedato anche 
Matuchina, Jannuzzi ha 
schierato l'allievo Mate- 


lich. Il Ponziana arriva © 


abbastanza facilmente 
nelle zone di Messina. Al 
13' va via sulla destra 
Giorgi e serve Frontali al 
centro dell'area: il bom- 
ber mette sul fondo. 

I muggesani possono 
respirare un po' grazie 
ad alcune azioni di alleg- 
gerimento: al 28' Pulvi- 
renti cerca di imitare 
Della Pietra ma il suo ti- 
ro cross finisce di poco 
sopra la traversa, met- 
tendo i brividi a Spada- 
to. Due minuti dopo 
azione personale di Del- 
la Pietra (molto attivo) e 
tiro sul fondo di Speran- 
za. Nel giro di 4 minuti, 
nell'ultima parte della 
prima frazione di gioco, 
il Ponziana va tre volte 
vicino al gol. Al 36' Fron- 
tali, solo davanti al por- 
tiere, sbaglia’ ancora, 
mentre al 38' trova pron- 
to Messina sulla sua gi- 


Della Pietra, 
due siluri 
alunga 


gittata 

rata di destro; davvero 
bella la parata d'istinto 
del portierone muggesa- 
no, che si ripete al 40' 
deviando in angolo un ti- 
ro scoccato dal limite 
dell'area. 

Nella ripresa l'incon- 
tro rimane vivace, con il 
‘POnziana sempre perico- 
losissimo in velocità. Di 
Mauro è costretto a effet- 
tuare subito i cambi per 
gli infortuni di Frontali 
e Postogna, in campo 
vanno Ludovini e Apollo- 
nio. D'altra parte si in- 
fortuna Speranza. Sono 
molti i falli, a conferma 


che si tratta di una parti- 
ta dura e sentita. Il pa- 


reggio del Ponziana arri- 
va quando meno te 
l'aspetti: Messina, fino a 
quel momento IS perietto: 
non trattiene il tiro di 
Toffolutti: siamo al 23' e 
per la Fortitudo è tutto 
da rifare. Il Ponziana ri- 
mane in dieci per un al- 
tro infortunio, stavolta 
occorso. a Norbedo, e 
non c'è più la possibilità 
di effettuare sostituzio- 
ni. Nonostante ciò i bian- 
cocelesti riescono a pas- 
sare clamorosamente in 
vantaggio grazie a Gior- 
gi, che va via a Matelich 
e scavalca Messina con 
un lob delizioso. 

La Fortitudo si butta 
allora in avanti con la 
forza della disperazione 
e trova il pareggio al 38° 
con un altro tiro di Della 
Pietra da fuori area; sta- 
volta però c'è la compli- 
cità di Spadaro visto che 
la conclusione era piutto- 
sto debole, Allo scadere i 
padroni di casa sfiorano 
al vittoria su calcio di 
punizione di Venturini, 
deviato con i pugni da 
Spadaro. 

Renzo Maggiore 


LA DIVISIONE DI PUNTI SERVE SOPRATTUTTO AI BISIACHI 


Monfalcone frena il San Giovanni 


Un bunker impenetrabile per i rossoneri quello allestito in campo dagli ospiti 


fensivo impenetrabile per i ragazzi di Peta-. 


0-0 


SAN GIOVANNI: Ramani, Facciuto, Bran- 
di, Sambaldi, Sorgo, Daniele, Sabini, Lus- 
si, Ravalico (75° Indri), Bibalo, Zocco (48° 
Mannino), Sannini. N.e. Berger, Sorgo, 
Sessi. 

MONFALCONE: Valzano, Viezzi, Zama- 
ro, Salmari (84‘Tonsig), Busetti, Balduc- 
ci, Pozzetto (77' Marinelli), Maccarone, 
Mazzilli, Petenel, Pacor. N.e. Pin, Gioia, 
Ardessi. 

ARBITRO: De Paoli di Cervignano. 


TRIESTE — Dopo la pesante sconfitta ri- 
mediata a Cormons la scorsa settimana il 
San Giovanni non va più in là di un pareg- 
gio senza reti con il Monfalcone. Gli ospiti 
sono scesi sul terreno di viale Sanzio con il 
chiaro intento di ottenere un punto, impor- 
tantissimo per la salvezza della formazione 
del tecnico Gallina. I.biancoblù hanno pra- 
ticamente giocato con una sola punta, l'ot- 
timo Mazzilli, coadiuvato saltuariamente 
dal velocissimo Pozzetto mentre i rimanen- 
ti giocatori ospiti hanno eretto un muro di- 


a. Il tecnico rossonero per l'occasione ha 
lovuto inventare il reparto difensivo «orfa- 
no» tra l'altro del libero Tomasini, unico 
giocatore di statura elevata, sostituito da 
Daniele Sorgo impegnato nel difficile com- 
pito di controllare il forte Mazzilli. 

Nei primi minuti di gioco sono gli ospiti 
ad impensierire il San Giovanni e già “4 
Ramani deve accartotciarsi a parare un ti- 
ro del numero 9 biancoblù favorito da un 
rinvio errato di Sabini; passano 5’ e ancora 
una volta Ramani deve superarsi, devian- 
do di pugno in tuffo, su.un forte tiro di 
Mazzilli sfuggito al controllo di Sorgo. Do- 
po questi due pericoli i locali si ricompon- 
gono reagendo e pressando gli avversari 
nella propria metà campo non permetten- 
do più a Mazzilli e soci:di avvicinarsi alla 
porta difesa da Ramani per i rimanenti mi- 
nuti della prima frazione di gara. Al 17 
Zocco va via a Viezzi e crossa per Ravalico 
che di testa manda il pallone di poco sopra 
la traversa. I ragazzi di Petagna, pur padro- 
ni del campo, non riescono a concretare 
collezionando una miriade di tiri sbilenchi 
e di punizioni dal limite dell'area calciate 
debolmente. Per contro il Monfalcone ri- 
nuncia a qualsiasi manovra e Mazzilli, 


In due riscoprono 
la rete perduta 


con. Tomizza, Klaucic, 
Goriup e Peressini. Ma 
chi sbaglia paga e la Ma- 
ranese punisce l'impreci- 
sione degli attaccanti av- 
versari al 22': è ancora 
Zentilin, con un rasoter- 
ra angolato, a battere 
Selli direttamente su cal- 
cio piazzato. Alla mez- 
z'orai padroni di casa di- 
mezzano lo svantaggio: 
con uno schema su puni- 
Zione dallimite Germina- 
rio serve in profondità 
Goriup che viene contra- 
stato in area da Del Sal. 
L'arbitro concede il rigo- 
re e lo stesso centravan- 
ti trasforma di precisio- 
ne. Nella ripresa la gara 
resta vivace con rove- 
sciamenti di fronte conti- 
nui. Ma gli opposti repar- 
ti d'attacco non riescono 
a cambiare il punteggio. 
Tullio Grilli 


gnana. 
STARANZANO: Orsini, Pizzignacco, 
Toffoli (Bon), Samsa, Cergoli, Cerni, 
Franco, Pellicani, Dantignana, Fal- 
zari (Pinatti), Fabrizio. 
FLUMIGNANO: Morsanutto, Zanin 
(Antonello), Paravan, Crepaldi, Del 
Giudice, Ellero, Visentin, Iacuzzi 
(Rossit), Bon, Pittis, D'Anna. 
ARBITRO: Zini di Udine. 
STARANZANO — Tra. due formazioni 
con obiettivi diametralmente opposti, 
ma con lo stesso bisogno di conquistare 
punti, il risultato di parità appariva scon- 
tato in partenza. Ma la sfida tra Staran- 
zano e Flumignano, seppur conclusasi 
sul nulla di fatto, non è stata la cronaca 
di un pareggio annunciato. Le due com- 
pagini si sono affrontate a viso aperto, i 
biancorossi locali hanno fatto leva sul- 
l'umiltà e il carattere, mentre il Flumi- 
gnano ha potuto contare su un'ottima or- 


1-1 


MARCATORI: al 9’ Bon, al 35‘ Danti- 


ganizzazione di gioco e sul dinamismo di 
‘un centrocampo ben assortito. 

Sono stati proprio gli ospiti ad aprire 
le danze al 9' sfruttando al meglio un cal- - 
cio d'angolo con il centravanti Bon che è 
entrato in area e con la furia di un ariete 
ha colpito al volo con inaudita potenza e 
precisione. Lo Staranzano ha preso subi- 
to dopo le redini dell'incontro, ma è riù- 
scito a impensierire la difesa ospite solo 
con tentativi dalla lunga distanza. Su 
uno di questi, si era al 35', l'azione del 
pareggio: Dantignana piombava per pri- 
mo sul pallone respinto da Morsanutto e 
metteva dentro al secondo tentativo. 

Sembrava fatale anche il 9' della ripre- 
sa per i locali, ma la deviazione in area 
di Bon veniva respinta sulla linea da Cer- 
ni. Attorno alla mezz'ora due occasioni 
per gli ospiti con D'Anna (28') e Bon 
(34’), ma i riflessi di Orsini e un pizzico 
di imprecisione li vanificavano, A cinque 
minuti dalla conclusione l'episodio che 
poteva cambiare radicalmente le sorti 
della gara: da una punizione di Samsa, 
Dantignana fotocopiava la rete del pareg- 
gio ma l'azione era fermata dall'arbitro 
per inesistente fuorigioco di Pinatti. 


quando non viene toccato duro dagli avver- 
sari senza la comprensione dell'arbitro, è 
costretto a cercare qualche pallone a metà 
campo. 

Nella ripresa esce Zocco zoppicante per 
Mannino, ma la manovra per 1 rossoneri è 
sempre difficile visto il bunker biancoblù e 
anche il veloce Sannini sembra in difficol- 
tà. Il duo Mazzilli-Pozzetto, invece, mette 
più di qualche volta in difficoltà la rima- 
neggiata difesa rossonera come al 17’, 
quando prima Pozzetto e poi Mazzilli impe- 


ano Ramani in uscita, Pronta comunque 


[a risposta del San Giovanni che al 20‘ im- 
pegna l'ex Valzano.costretto a.togliere un 
tiro di Ravalico da sotto la traversa, susse- 
guentemente il numero 8 rossonero uscirà 
er una botta rimediata alle costole, Al 30° 
a (ene si sveglia e dopo una ribattuta di 
Valzano su un tiro di Brandi l'azione si ca- 
povolge e Ramani deve parare su Pacor è 
Franco Mazzilli sempre în agguato. L'ulti- 
mo pericolo è per il Monfalcone, che al 45' 
viene salvato da un tuffo ancora dell'otti- 
mo Valzano che si GPRCRS all'altrettanto 
bella punizione ad effetto di Mannino che 
sancisce il giusto pareggio tra due squadre 

che si sono equilibrate per tutti i 90°. 
pic: 
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MARCATORI: al 16’ To- 
solini, al 23’ Mian e al 
46‘ Barbana. 

PRO CERVIGNANO: 
Chittaro, Pasian, Fanti- 
ni (74 Alcini), Grego- 
ris, Sgubin., Tellini, 
Tell, Di Florio, Mian B. 
(58’ Comelli), Morlac- 
co, Tosolini. 

PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Bogar (51’ Cum), 
Aldrigo (70' Bertogna), 
Pelos, Antonelli, Sca- 
rel, Barbana, Milane- 
se, Listuzzi, Pozzar, Ai- 


za, 
ARBITRO: Mosca di Tri- 
este. 
NOTE: ammonito Aiza 
per gioco falloso. 
CERVIGNANO — Due 
Matteo Marega | punti d'oro per la Pro Cer- 


: Cervignano 


SQUADRE GUARDINGHE 


0-0 


RUDA: Sorato, Toso- 
ratti, Comuzzo, Zup- 
pel, Olivo, Rigonat, 
Paro, Franti, Bertos- 
si, Donda, Tassin, All. 
Claudio Sari. 
GORMONESE:  Con- 
tin, Corgnali, De Mar- 
co,Stacul, Arcaba, Lo- 
renzini, Moroni, Sci- 
dà, Odina, Zucco, Pi- 
natti (89° Govetti). 
All. Fulvio Battistut- 
ta. 

ARBITRO: Moroso di 
Udine. 


RUDA — Reti inviolate 
con le due compagini 
timorose di perdere. 
Le difese hanno preval- 
so sui rispettivi attac- 
chi, anche se le azioni 
più pericolose sono sta- 
te di marca gialloblù. 
Chi ha deluso i nume- 
rosi spettatori accorsi 
per la partita più im- 
portante del turno è 
stata soprattutto la 
Gormonese: obiettiva- 
mente la capolista 
avrebbe dovuto gioca- 
re meglio e soprattutto 
osare di più, invece ha 
difettato in grinta e de- 
terminazione, anche e 
soprattutto nell'ultimo 
quarto d'ora quando si 
è inaspettatamente tro- 
vata in superiorità nu- 
merica. 

La cronaca è scarna 
e comincia al 15' con 
una punizione di Ber- 


neutralizzata da Con- 
tin. La capolista si fa 
pericolosa al 20° con 
un tiro da fuori di Lo- 
renzini, parato da Sora- 
to. Allo scadere della 
prima frazione Pinatti 
potrebbe. portare in 
vantaggio la capolista, 
ma non riesce ad ae 
ranciare un ottimo pal- 
one a due passi dalla 


vignano che così continua 
ad allontanarsi dalla zona 
calda. La gara entra nel vi- 
vo al 12' con il primo peri- 
colo per la difesa ospite: 
da un calcio d'angolo Di 


| Florio riesce solamente a 


sbucciare il pallone che 
esce a lato. Passano però 
solo 4 minuti e i. gialloblù 
vanno in vantaggio con 


Tosolini: Gregoris stoppa . 


la palla di petto al limite 
dell'area, se la porta avan- 
ti, circondato da tre gioca- 
tori riesce a passare il pal- 
lone rasoterra verso Toso- 
lini che da centro area si 
gira e tira di sinistro in- 
saccando. La supremazia 
gialloblù non finisce qui; 
ancora 7 minuti e la Pro 
raddoppia: 
dalla tre quarti di campo 
Fantin lancia lungo per 
Morlacco che approfitta 
di un errore del difensore 
e riesce a crossare rasoter- 
ra per Mian, che non deve 


Vince la prudenza, 
Ruda e Cormonese 
dividono la posta. 


tossi nell'angolo basso, © 


« che rimette in 


porta avversaria. La 
Cormonese è chiusa be- 
ne a centrocampo dal 
Ruda, che per imbri- 
gliare gli avversari 
non affonda a dovere. 
La ripresa inizia con di- 
verse mischie, falli a ri- 
On e un paio di 
‘Uorigloco inesistenti 
rilevati dai segnalinee; 
la Cormonese pressa e 
i padroni di casa spa- 
racchiano via. Ai ragaz- 
zidi Battistutta manca- 
no le conclusioni per 
una sorta di ingenuità 
offensiva difficilmente 
comprensibile per una 
capolista. Il primo tiro 
in porta arriva soltan- 
to al 19' con un debole 
e centrale destro di 
Zucco che l'estremo di- 
fensore gialloblù bloc- 
ca senza difficoltà. Sul , 
Tovesciamento di fron- 
te Bertossi sparacchia 
sulla campagna retro- 
stante. 

Al 23' i padroni sfio- 
rano il vantaggio con 
un ottimo colpo di te- 
sta di Franti, su cross 
dalla destra, che Con- 
tin vola a respingere 
sul «sette». Al 27’ puni- 
zione dal limite che 
Bertossi spreca mala- 
mente e tre minuti più 
tardi Alessio Rigonat 
solo davanti al portie- 
re in uscita tira a lato. 
Qualche secondo. più 
tardi il direttore di ga- 
Ta tramuta il cartellino 
giallo in rosso per Tas- 
sin, che per un pallone 
calciato lontano abban- 
dona anzitempo il ter- 
reno di gioco. Mentre 
si attende il dilagare 
degli ospiti esce il Ru- 
da con Donda, che in 
fuga sulla sinistra sfer- 
ra un secco tiro nell'an- 
golo con il portiere gri- 
giorosso che neutraliz- 
za in corner; al 4l' poi 
un'altra occasione per 
i padroni con Donda, 
che tira sul portiere. 

‘Glaudio Soranzo 


FIUMICELLO BATTUTO, SALVEZZA VICINA 
Due punti d'oro zecchino 
perla Pro Cervignano 


far altro che appoggiare il 
‘pallone in rete. 

Il secondo tempo inizia 
male per i padroni di casa 
che dopo 1 minuto si vedo- 
no segnare il gol del 2-1 
ioco la Pro 
Fiumicello: al limite della 
propria area di rigore Tel- 

ini difende il pallone, ma 


Barbana riesce a toccare , 


con la punta del piede la 
sfera a a spedirla sotto la 


- traversa. Al 79' Chittaro 


salva la partita: Barbana 
riceve un cross e di piat- 
to, da 5 metri, tira a botta 
sicura, ima non ha fatto i 
conti con Chittaro, ex Pri- 
mavera dell'Udinese, che 
d'istinto devia il pallone 
in calcio d'angolo. La gara 
di conclude all'85' con 
un'azione di Comelli, en- 
trato al posto Mian, che, 
in contropiede, si allunga 
troppo il pallone e si fa an- 
ticipare dal difensore ospi- 
te. 

- Michele Pecol 


| IL GONARS SALVA L’IMBATTIBILITA” AL TERMINE DI UNA BRUTTA PARTITA 


0-0 


PRIMORJE: Attruja, Digovich, Savarin, 
Mislej, Auber, Porcorato (24' Stolfa), Pre- 
stifilippo, Bembich, Vodopivec, Favento, 
Padoan. 

JUVENTINA: Pascolat, Capotorto, Can- 
dutti, Trevisan (60° Gergolet), Pizzi, 
Kaus, Bastiani, Dandin, Tabai, Kovic, 
Brumatti (67’ Gergolet D.). 

ARBITRO: Zanette di Pordenone. 
TRIESTE — Il Primorje scende in campo 
senza complessi nei confronti della Juven- 
tina, squadra che a dispetto della posizione 
di classifica occupata a causa della penaliz- 
zazione, è senz'altro una delle più forti del 
girone. L'incontro risulta così piacevole no- 


nostante il risultato a reti inviolate. Il pri- 
mo tempo è combattuto, con buone occasio- 
ni di entrambe le parti. Le prime azioni so- 
no degli ospiti con Bastiani che mette in 
difficoltà nei primi minuti la difesa del Pri- 
morje. Il primo pericolo lo crea però Presti- 


filippo con un tiro a sorpresa che termina’ 


alto. Al 14' Padoan ruba la palla ai difenso- 
Ti avversari e si presenta da solo davanti al- 
la porta, sciupa però calciando su Pascolat 
che devia in corner. Replica subito la Ju- 
ventina, ma Brumatti, ben lanciato in con- 
tropiede, non aggancia il pallone. Al 18‘, Pa- 
doan, lanciato sul filo del contropiede, bat- 
te il portiere ma la palla viene fermata da 
un difensore sulla linea di porta. Due minu- 
ti più tardi una sua conclusione di testa è 
parata in calcio d'angolo. 

Nella seconda frazione di gioco, sono i 
padroni di casa a prendere decisamente in 


mano la partita, mentre i goriziani mostra- 
no di accontentarsi del pareggio. La squa- 
dra di Tul inizia l'assedio alla porta difesa 
da Pascolat, che però sembra stregata per 
gli attaccanti del Primorje. Ci prova ancora 
Padoan con un tiro da fuori area, poi un ti- 
ro di Bembich non è trattenuto dal portiere 
avversario ma nessuno riesce ad interveni- 
re, Al 64' il numero 11 del Primorje si vede 
parare una conclusione di testa, poco più 
tardi un suo tiro cross attraversa tutta 
l’area di rigore della Juventina, interviene 
Prestifilippo sul palo opposto ma si oppone 
ancora Pascolat. 

Gli ospiti intanto tentano di farsi vivi in 
contropiede, senza peraltro rendersi perico- 
losi, tranne quando, all'80', un tiro di Ger- 
golet è deviato in calcio d'angolo da At- 
truja, rimasto inoperoso per tutto il corso 
della ripresa. 

Davide Fermo 


Trivignano bloccato da Cenerentola 


0-0 


TRIVIGNANO: Della Vedova, Cuzzot, Galluzzo, A. 
Paviotti, Birri, Sivini, Pavan, De Marco (dall'86’ 
Canciani), S. Paviotti, Del Frate, Della Rovere 
(dall'80’ Fabris). (Barranco, Focardi). 

GONARS: Tomasin, Tuan, Pellizzari, R. Moretti, 
Gon, Martucci, Sattolo (dall'86' U. Moretti), De 
Marco, Di Blas, Riondato, Masolini. (Danielis, Pel- 
legrini, Ioan, Barichello). 

ARBITRO: Gerometta di Pordenone. 


TRIVIGNANO — Forse non servirà molto il pareggio 
della compagine nerazzurra del Gonars, ma i ragazzi di 
mister Zanello hanno davvero profuso ogni energia per 
contrastare il Trivignano e abbandonare eventualmen- 
te il campionato con la massima dignità. Dobbiamo su- 
bito sottolineare che non è statà una partita esaltante, 


il Gonars ha giocato di rimessa nel tentativo di mettere 
in condizione capitan Masolini d'inventare qualche co- 
sa. Il Trivignano si è dimostrato particolarmente abuli- 
co e impacciato e non è riuscito a concretizzare alcune 
buone opportunità verificatesi nel primo tempo. Al 67° 
poi è stato espulso per doppia ammonizione Alfio Pa- 
viotti, così i bianconeri si sono' limitati a contenere i 
tentativi dei gonaresi. 

La cronaca registra una rete annullata al 4' di gioco 
al bianconero De Marco per presunto fuorigioco ségna- 
lato nettamente in ritardo. Il gioco ristagna a centro- 
campo con un continuo batti e ribatti tra le opposte fa- 
zioni che non sortisce nulla. Al 31" si fa vivo Della Rove- 
re che serve Stefano Paviotti in piena area. Un rimbal- 
zo anomalo permette al portiere di sventare la minac- 
cia. Al 34' grosso rischio per i bianconeri causa un'in- 
certezza di Della Vedova che si fa trovare fuori posizio” 
‘ne su tiro cross di Sattolo. Il portiere si salva in angolo. 

Nella ripresa solo due sussulti: al 58’ Gon salva sulla 
linea un tiro di De Marco mentre al 78’ Della Vedova 8! 
supera per deviare un tentativo di autorete di Birri. 


Alfredo Moretti. 


Forga: 
Canev 
Flaiba 
Torre 


Lunedì 21 marzo 199 


Il Piccolo [_bx] 
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RISULTATI 
Caneva-Prata 
Ceolini-Tolmezzo 
Chions-Tagliamento 
Codroipo-Flaibano 
Morsano-Forgaria 
Salesiana-Torre 
Val.Pinzano-Azzanese 
Villanovese-Doria 


aot2222 


da 


Forgaria 
Caneva 
Flaibano 
Torre 
Chions 
Prata 

Doria 
Morsano 
Villanovese 
Codroipo 
Val.Pinzano 
Ceolini 
Azzanese: 
Tagliamento 
Tolmezzo 
Salesiana 


GN. Ia TaARZMansTIaAODnO 
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RISULTATI 
Aîello-Sangiorgina 1-2 
Costalunga-Pro Romans 1A 
Flambro- Uaposani 0-0 
Isonzo S.P.-Villanova 0-0 
Latisana-Varmo 0-0 
Mossa-Isonzo Turr. 1-0 
Rivignano-E. Adriatica 2-1 


| Torviscosa 34 12 
Rivignano 2912 
Ajello 29° 12 
Sangiorgina 27 12. 
. Mossa 27, 12 
| Villanova 27 12 
Flambro 27, 12 
E.Adrlatica 26 12 
Pro Romans 26 12 
Muggesana 23° 12 
Costalunga 22. 12 
Latisana 20 12 
2.Rabulese 1812 
Isonzo Turr. 17 12 
Isonzo S.P. 16 12° 
Varmo 1411 
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Prima Cat. 


RISULTATI 


À 
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Basaldella 2 
Zarja Rai) 


MARCATORI: 12° Pan- 
tanali, 14’ Ravalico, 65° 
Ispiro, 70’. Fontanini, 
90° Gregoric. 
BASALDELLA: Marras, 
Pantanali,Bronzin,Ma- 
Cutan,Fontanive,Dega- 
No, Giuliani (Romanel- 
lo), Ferro (Visonà), Go- 
Tasso, Isola, Fontanini. 
ZARJA: Cocevari R., Di- 
8derevic, Strukelj, 
Kalc, Fonda, Ferluga, 
Antonic, Sclaunic, Ispi- 
To (Cocevari F.), Grego- 
Tic, Ravalico. : 
«ARBITRO: Feltrin di 
Pordenone. 
UDINE — Lo' Zarja in 
‘Questo campionato ha si- 
Curamente una marcia 
ln più rispetto alle avver- 
Sarie., I triestini infatti 
Sono riusciti a conquista- 
Te una vittoria contro il 
Basaldella al 90', e non è 
& prima volta che i bian- 
Corossi fanno risultato 
& «zona Cesarini». La 
Ortuna ha aiutato gli 
Ospiti, mentre i locali so- 
No stati penalizzati da. 
Ue infortuni occorsi nel- 
- Prima frazione di gara 
i Giuliani e Ferro sosti- 
Het dal tecnico Moruzzi 
inpettivamente con Ro- 
NE ello e Visonà. 
ig ostante questa pena- 
D: Zazione che ha scom- 
RS ato gli schemi del 
no della, i friulani so- 
ta Dassati al 12' con Pan- 
1 che in un'azione 
se contropiede veniva 
e to da Isola e non 
eva problemi a trafig- 
© Cocevari. Il vantag- 
ui locali durava pe- 
0 2', questo il tem- 


Prima Cat. - Girone B 


2.Rabuiese-Torviscosa 0-3 


- Girone C 


Basaldella-Zarja 2-3  Bulese-Risanese 
Bressa C.-Vesna ‘1-2, Manzano-Bressa 6. 
Donatello-Bulese 1-1 Opicina-Reanese 
Pasianese-Opicina 2-2 Portuale-Pasiarese 
Portuale-Union 91 2-0. Pozzuolo-Donatelto 
Reanese-Pozzuolo 0-0 Union91-Be: 
Risanese-Manzano 0-3 Vesna-Basaldel 
Torreanese-Bearzi 0-4 Zarja-Torreanese 
CLASSIFICA 
Zarja 3012 903 0 12.7 3 2 44 18.2 
Pozzuolo 36 12 9 3 0 1206 3 3 53 14 0 
Bearzi 35.12 8 4 0 12.6 3 3 49 19 -1 
Manzano 35,12 9 21 12 4 7 1° 44 16 c1 
Vesna 29 12 5 5 2 12 6 2 4 38.20 -7 
Donatello 28 12 3 7 2 12 6 3 3 32 18 _-8 
Basaldella 27 12 5 3 4 12 3.8 1 39 20 -9 
Bulese 25 12 5 3 4 12 4 4 4 2521 11 
Torreanese 23 12 5 3 4 12 2.6 4 29 34 -13 
Union 91 21 12 4 5 3 12 3 2 7 25.932 -15 
Reanese 19 12 2 5 5 12 2 6 4 16 23 -17 
Bressa C. 18 12 2 4 6 12 1 8 3 19 31 -18 
Portuale 17 12 3.5 4 12 2 2 8 23 34 -19 
Opicina 16 12/2 5 5 12 2 3 7 24 49 -20 
Risanese 15 12 2 4 6 12 2 3 7 22 37 21 
Paslanese 212 0 210 12 0 0% 490 -34 


PROSSIMO TURNO 


Chions-Villanovese 
Doria-Codroipo 
Flalbano-Morsano 
Forgarla-Caneva 
Prata-Ceolini 
Tagliamento-Azzanese 
Tolmezzo-Satesiana 
Torre-Val. Pinzano 


fono ono a foro coro coco oro 
Gana COSTI OAmTINA 
a-counagnanmwnr miro 


PROSSIMO TURNO 

E.Adrlatica-Atelto 

. Isonzo. Turr.-Flambro 
Latisana-Rivignano 
Muggesana-Isonzo S.P. 
Pro Romans-Z.Rabulese 
Sanglorgina-Mossa 
Varmo-Torvi 
Villanova-Costafunga 


0 12 5 4.3 35 14 -2 
3 12 5 4 3 30 18 7 
4 12 5 5 2 25 21 -7 
3 12.3 7 2 27 18 -9 
1 12 3 5 4 33 27 -9 
212 354 20 -9 
212 462 24 -9 
LAZIO 29 -10 
3 12 3,63 2 -10 
3 12 2 6 4 26 -13 
2 12 2 5 5 24 -14 
2 12 2 4 6.25 27 -16 
3 12 1 4 7 33 47 -18 
3 12 0 5 7 18 30 -19 
5 11 0 6 5 16 31 -19 
6 12 1 4 7 19 38 -20 


PROSSIMO TURNO 


0-3 


MARCATORI: 53’ Sinat- 
ti, 64' Costa, 83' Olivo. 
ZAULE: Fertuga, Bru- 
schina, Bandel, Ellero, 
Pedretti (65° Novel), No- 
vak, Varesano, Cameri- 
ni, Butti, Valzano, Pan- 
zeri (80' Zanolla). 
TORVISCOSA: Fornasie- 
ro (85’ Pacoriga), Zani- 
nello, Carvetto, Marche- 
sin, Cudin, Romano, Co- 
sta (80’ Scapinello), Si- 
natti, Olivo, Cantarutti, 
Marchesin. 

ARBITRO: Panariello di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Il Torviscosa, 
primo della classifica, ha 
saputo sfruttare in pieno 

li errori e le indecisioni 

lello Zaule, portandosi in 
vantaggio prima su un vi- 
stoso errore di valutazio- 
ne del portiere Ferluga e 
poi causa una mischia in 


vacich. 

Siamo nei primi minuti 
di gioco ed è subito lo Zau- 
le a rendersi protagonista 
in area del Torviscosa con 
una triangolazione Butti- 
Valzano-Butti che però 
termina con il pallone so- 
pra la traversa. L'incon- 
tro presenta contimui ca- 
povolgimenti di fronte, di- 
ventando. gradevole per il 
pubblico presente. Siamo 
intorno al 30' e il Torvi- 
scosa manca un'occasione 
con una punizione dal li- 
mite. Nella ripresa, preci- 
samente al 53’, Sinatti tra- 
sforma una punizione a 
pochi metri dal limite che 
supera la barriera e fulmi- 
na Ferluga. Il secondo gol 
del: Torviscosa nasce al 
64' su un cross di Cudin 
nei pressi dell'area: Costa 
aggancia ditesta spiazzan- 
do così Ferluga. I ragazzi 
di Covacich adottano un 
gioco ‘offensivo, aprendo 
ampi varchi al contropie- 
de ospite. All'83° il Torvi- 


Sangiorgina a sorpresa 
sulterreno dell'Aiello 


1-2 


MARCATORI: al 58’ B. Macuglia, al 67’ Salvador, 
al 90' Salvador (rig.). FETI È 
AIELLO: Galliussi, Coderini, Tiberio A., Macuglia 
G., Manfrin, Macuglia A., Bergamin, Rana, Macu- 
gia B., Janesi, Francescotto. 

JANGIORGINA: Tomaselli, Zaccai, Taverna, An- 
dreotti, Guerrin, Favalessa, Mattiuzzo, Del Pin, 
dargata (Dreossi), Krjtulovic, Salvador. 
ARBITRO: Menegoz di Pordenone. 

VISCO — Concitata partita tra Aiello e Sangiorgina 
con rigore finale a vantaggio degli ospiti, fortemente 
contestato dai padroni di casa. Il risultato rilancia la 
Sangiorgina e complica, invece, la vita ai bianconeri 
aiellesi raggiunti al secondo pesto dal Rivignano. 
Primo tempo di netta marca dei padroni di casa. 
‘Almeno quattro azioni spettacolari ma senza concre- 
tizzare neanche una. Sul finire l'espulsione di A. Ma- 
cuglia, forse per una parola di troppo. a 
Nella ripresa nonostante l'inferiorità numerica, al 


Eil 


0-0 


FLAMBRO: Paron, Gi- 
gante, Stefanutto, Ma- 
rello M., Pironio, Picco- 
lotto, Bertossi, Dega- 
no, Gomboso, Cesarin 
(Lodolo), Marello D. 
(Aliprandi). 
MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Fontanot, Bagattin, 
Tentindo, Bassanese, 
Costantini, Tenace, Ba- 
stia, Pettarosso, Fran- 
ca, Caucich. 

ARBITRO: Simonetti di 
Udine. 

FLAMBRO — Certi gesti 
non si dovrebbero fare 


Muggesana, difesa perfetta 
nai si Lal 


un niente di quello che 
poteva accadere visto 
che anche fuori, sugli 
spalti, è successo di tut- 
to. 

I padroni di casa, ben 
saldi nei quartieri alti 
della classifica, le tenta- 
no tutte per vincere l'in- 
contro. Ma un po' la 
scarsa precisione al tiro 
dei punteros locali, un 
po' l'assenza di tre titola- 
Ti non permettono tale 
evento. I. Fuicro: non 
aspettano altro e guidati 
da capitan Franca gesti- 
scono al meglio il risulta- 
to. Nel primo tempo da 
segnalare per i locali va- 
rie occasioni, prima con 
Degano che calcia alto e 
subito dopo con Bertossi 


area, quando Costa di te- 
sta è andato a incrementa- 
re il vantaggio della pro- 
pria squadra. Tutto que- 
sto ha influito sullo Zaule 
‘provocando un calo di ren- 
dimento dei ragazzi di Co- 


scosa approfitta di questa 
situazione e in contropie- 
de sigla la terza e definiti- 
va rete. Buonò è state l'ar- 
bitraggio di Panariello di 
Monfalcone. 

Sergio Ghezzi 


Un destro di Baici fissa 
il pareggio giallonero 


13', era B. Macuglia a sfruttare un errore ospite e a 


BOLinre in VEltagio la propria s 
i il pareggio con Salvador che conclu- 
deva un'azione Dreossi-Mattiuzzo. Proprio 


minuti dopo 


adra. Una decina 


lo sca- 


dere il LEO per un intervento su Dreossi, trasfor- 
a 


mato d: 


salvador ed espulsione di Coderini. 


al. la. 


anis dirige l'orchestra: 
a Rivignano Edile suonata 


1-1 


MARCATORI: 63' Pontel, 84' Baici. 
COSTALUNGA: Marsich, Manteo, Chermaz, Sodo- 
maco (70’ Urbani), Maranzina, Pelaschiar, Monti- 
colo, Germanò, Perlitz, Casasola, Baici. 

PRO ROMANS: Zonch, Livon, Bosch, Battiston, 
Lestani, Budicin, Donda (63' Zolin), Di Matteo 
(69’ Cabas), De Rio, Moretti, Pontel. 

ARBITRO: Valudetti di Udine. 


TRIESTE — Dopo aver combattuto un'aspra batta- 
glia, il Costalunga riesce a racimolare un importante 
punto che lo fa progredire in classifica. L'allenatore 
di casa, Reiner, ha schierato una formazione deter- 
minata a non lasciare il minimo spazio alla manovra 
avversaria. Tuttavia, nella prima frazione della ga- 
ra, la Pro Romans, trainata dal palleggio di Moretti 
e dal dinamismo di Donda, ha DEOnO le proprie 
triangolazioni sino'ad’arrivare al gol. ———. 

Una volta passato in svantaggio, l'undici giallonero 
ha Toagito con veemenza. Assumendo il controllo 
pieno della sfera a centrocampo, ha macinato instan- 
cabilmente azioni su azioni. La classe di Casasola e 
di Monticolo ha piegato, dapprima, la retroguardia 
avversaria. Poi, in seguito alla forte pressione eserci- 
tata sull'ormai vacillante difesa, Baici ha dato il col- 
po di grazia, acciuffando il pareggio. 

Le reti: al 63' Di Matteo pae ‘fa un traversone in 
area di rigore che Pontel devia dietro le spalle di 
Marsich. 

All'84' un'azione in velocità è risolta in rete dal pie- 
de del destro Baici. 


m. s. 


2-1 


MARCATORI: al 13’ De- 
ganis, al 34' Marango- 
ne, all'88' Rei. 
RIVIGNANO: Matteaz- 
zi, Dreon, Odorico C. 
(Zanini), Meret, Cres- 
satti, Tonizzo, Danto- 
ni, Collovati, Marango- 
ni (Bruno), Deganis, 
Bellinato, 

EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Biscardo, Ma- 
rino, Vatta, Bagordo,: 
Gandot, Rei, Silvestri, 
Derman, . Lenarduzzi, 
Dal Zotto, 

ARBITRO: Zaninotto di 
Pordenone. 


RIVIGNANO — Al Rivi- 
gnano basta un bel pri- 
mo tempo per battere la 
temibile Edile ‘di Der- 
man e mantenere così la 
scia dell'Aiello. I ragazzi 
di Tedeschi hanno impo- 
stato una gara aggressi- 
va, orchestrati da un bra- 
vo Deganis che è stato 
l'anima. ispiratrice del 
gioco rivignanese dalla 
metà campo in su. Infat- 
ti è stato proprio lui a 


sbloccare il risultato con 
una punizione, calcian- 
do un bolide rasoterra 
sul primo palo. 

Sulle ali del gol i ne- 
razzurri spingono anco- 
ra verso la porta ospite 
ed è ancora Deganis a 
servire un invitante pal- 
lone all'accorrente Ma- 
rangoni che con un deli- 
zioso pallonetto supera 
Mercusa in uscita. A que- 
sto punto la gara è prati- 
camente finita, infatti 
nella seconda frazione il 
gioco cala vistosamente 
anche per colpa degli 
ospiti che non si sono 
mai avvicinati alla porta 
di Matteazzi. E' ancora 
la squadra di casa a falli- 
re altre tre clamorose 
azioni da gol con Dega- 
nis, Bellinato e Dantoni. 

Nel finale l'Edile rie- 
sce a segnare un bel gol 
con una punizione di Rei 
che coglie il sette della 
porta difesa da Matteaz- 
zi. Se il Rivignano riesce 
a giocare le prossime ga- 
Te come il primo tempo 
di ieri il secondo posto 
non può più essere un so- 
gno irraggiungibile. 

iuseppe Pighin 


mai in Teo luogo, eP- che dal limite spara alto. 
pure il libero Giuliano Nella seconda frazione 
Tentindo all'82' colpisce Ja Muggesana gioca di ri- 


Marello Daniele in area 
di rigore a gioco fermo, 
con una sonante sberla. 
La reazione locale è solo 


Cede in zona Cesarini 
il bunker del Turriaco 


messa e riesce a tener 
lontano i viola dalla pro- 
pria area. 

m.d. 


1-0 


MARCATORE: all'86’ Roberto Medeot. 

MOSSA: Graziano, Medeot Davide, Braidotti (dal 
25' Zulli), Dovier, Dorliguzzo, Fraussin, Vitturel- 
li, Grigolon, Visintin, Medeot Roberto, Coceani. 
TURRIACO: Zuppicchini, Tonca (dal 12’ Franco), 
Anut, Zentilin, Zin, Furlan, Russi, Croci, Clemen- 
te, Severini, Tamburlini. 

ARBITRO: Biasutti di Udine. 


MOSSA — Non è stata una bella partita, anche per- 
ché il Turriaco ha imposto la fitta rete di metà cam- 
po a un Mossa nonin giornata di grazia: così, con gli 
ospiti fermamente intenzionati a tornarsene a casa 
con un punto, i padroni di casa hanno trovato note- 
voli difficoltà per avvicinare la porta difesa da Zup- 
picchini. 

Insomma, come sempre succede in match di tal 
fatta, il risultato è stato sbloccato soltanto nel fina- 
le, al termine di un periodo (gli ultimi 20' di gioco) 
durante il quale i ragazzi di Campi hanno esercitato 
un forcing crescente. Vitturelli più di una volta è sta- 
to messo in condizione di battere a colpo sicuro: l'at- 
taccante, comunque, non è mai riuscito ad arrivare 
con tempismo sui palloni più ghiotti. 

Il gol arriva in zona Cesarini: è l'86', e Davide Me- 
deot, in una mischia che poteva apparire innocua, 
indovina la traiettoria giusta, infilando nel sacco 


A LATISANA 


Varmo 
imbattuto 


0-0 


LATISANA: Strop- 
polo, Cudin, Castel- 
larin, Milan (Gra- 
ziuso), Biasinutto, 
Serafini, Tollon, 
Fantin, Chiaradia 
(Fabbroni), Pa- 
schetto, Gobbo. 
VARMO: Nadalin, 
Grillo, Fasan, Frap- 
pa,Fongione (Mari- 
nig), Zanello Sacri- 
panti, Tubaro, 
Martinelli (Ru- 
miz), Bernardis, 
Casco. 

ARBITRO: Biasotto 
di Pordenone. 


SAN PIER 


Reti 
inviolate 


0-0 


ISONZO SAN PIER: 
Bragant, Braulin, 
Berin (Sell), Murra, 
De Bianchi, Fulizio, 
Sità, Marchetti, An- 
tonioD'Oriano(Caif- 
fa), Pasquale D'Oria- 
no, Portelli. 

VILLANOVA: Marti- 


na, Minen, Mauro 


Ermacora, 
Bertossi, Rodaro, 
Mocchiutti, Pizza- 
miglio, Bevilacqua, 
Moreno Ermacora, 
Grattoni (Montina). 
ARBITRO: Blasko- 
vic di Trieste. 

SAN PIER — Partita 
equilibrata tra l'Ison- 
zo San Pier e il quota- 
to Villanova. ter- 
mine della gara, il 
punteggio va un po' 
più stretto ai padroni 
di casa, fattisi ripetu- 
tamente pericolosi 
nella seconda parte 
della partita. 


Petruz, 


l'1-0 che ha deciso la partita. 


DOPPIA AFFERMAZIONE IN TRASFERTA PER LE SQUADRE DELL’ ALTIPIANO - BASOVIZZANI SEMPRE PRIMI 


mu n | .  _ [|] (S| mn Ea 
Zarja e Vesna, giganti triestini in Friuli 
Di Gregoric, al 90”, il gol che ha consentito ai biancorossi di battere il Basaldella - Autoritaria prova della formazione di Santa Croce 


INCREDIBILE RIMONTA DELLA PASIANESE 


Opicina, ennesima beffa 


bandonano la determinazione che ave- 
va caratterizzato la prima frazione e 
concedono una insperata rimonta alla 


po necessario a Gregoric 
di impostare wa'azione 
sulla destra per servire 
la forte punta Ravalico 
che «centrava» l'1-1. 


Dopo il pareggio, i ragaz- 


zi di Moruzzi non si, 


scomponevano e conti- 
nuavano a macinare gio- 
co senza però concretiz- 
‘zare ed erano invece gli 
ospiti a mancare il rad- 
doppio con Ispiro che, 
ben servito da Antonic, 
calciava sul fondo. Al 
33' pericolo per Coceva- 
ri costretto in uscita di- 
sperata sui pietti di Pan- 
tali e 10’ dopo era anco- 
ra il bravo portiere bian- 
corosso a superarsi su 
Romanello. La prima fra- 
zione di gara si conclude- 
va quindi sul giusto pun- 
teggio di parità. 

Nella ripresa, invece, do- 
po uno scambio Isola- 
Fontanini concluso so- 
pra la traversa da que- 
st'ultimo, asrivava il 
vantaggio dello Zarja su 
un calcio di punizione 
da trenta metri di Ispiro 
che beffava um'imprepa- 
rato Marras. I locali non 
si davano per vinti e 5' 
dopo pervenivano al pa- 


- reggio con Fontanini 


ben serivito da un'assist 
di Isola liberatosi di due 
avversari, 

Caricati della rete il Ba- 
saldella cercava la vitto- 
Tia ma ingenuamente su- 
biva il gol dello Zarja al 
90': inutile fato di Bron- 
zin su Ravatico. Della 
punizione se ne incarica- 
va lo stesso mumero 11 
biancorosso: cross per la 
testa di Gregoric che bef- 
fa un Marras certamen- 
te non in giornata. 


Bressa LU 
Vesna 2 
MARCATORI: al 20° 
Naldi, al 40' Bertoli, al- 
l’85’ Maniocco. 


BRESSA: Mauro, Gro- 
nau, Qualizza, Miche- 
luzzi, Comisso, Borghi- 
ni, Selci (Barzieri), Giu- 
stizieri, Maniocco, Vit, 
Inguscio (Gherbezzo). 
VESNA: Milani, Ricci, 
Sedmak, Krisciak, Ma- 
racich, Bertoli, Lako- 
seljak, Malusà (Cossut- 
ta), Sigur, Nardi, Leo- 
nardi. 
ARBITRO: Taiariol di 
Pordenone. 
CAMPOFORMIDO — Il 
Vesna corsaro conquista 
due ottimi punti a Cam- 
poformido con il Bressa, 
I triestini hanno dovuto 
stringere i denti per far 
fronte a tre pesanti as- 
senze: Soavi, Sedmak Pe- 
ter e Kostnapfel. Il Ve- 
sna ha mantenuto il co- 
mando delle operazioni 
con. autorità lasciando 
però il finale ai padroni 
ù casa e gi ; soa 
areggio 
dell'1.2 di io 
Fortunatamente, alcuni 
interventi provvidenzia- 
li di Milani e un po' di 
imprecisione da parte de- 
gli attaccanti locali han- 
no vanificato il forcing 
del Bressa. 

Dopo un avvio al pic- 
colo trotto, con la con- 
sueta fase di studio e le 
prime scaramucce sotto 
misura, i biancorossi 
passano al 20' con Nal- 
di: su di un cross inter- 
viene Sigur di testa che 
fa da sponda per il nume- 
ro 10 triestino che batte 
imparabilmente Mauro. 

A cinque minuti dal- 
l'intervallo giunge il rad- 


doppio ad opera di Berto- 
li grazie a una insistita 
azione personale. 

In entrambe le occasio- 
ni, il Bressa dimostra di 
aver «sentito» il colpo, 
non riuscendo ad irmiba- 
stire una reazione degna 
di ‘questo nome. Nel se- 


« condo tempo il Vesna 


avrebbe la possibilità di 
rimpinguare il bottino, 
ma il tiro di Naldi dalla 
lunga distanza è respin- 
to dalla traversa. È poi 
la volta di Bertoli a farsi 
respingere un tiro a bot- 
ta sicura da Mauro. Il 
Bressa trova però diffi- 
coltà nella sua rimonta, 
anche perché subi 
ben due espulsioni: Giu- 
stizieri e Gherbezzo so- 
no. costretti uno di 
l'altro a rientrare prima 
degli altri negli spoglia- 
toi. 

Il Vesna si chiude al- 
l'indietro, consentendo 
ai locali di accorciare le 
distanze con una bella 
rete del guizzante Ma- 
niocco, che non si fa pre- 

are all'85' quando è suf- 
ficiente spingere con un 
colpetto il pallone alle 
spalle di Milani. 

Gli ultimi minuti sone 
i più difficili, con il Bres- 
sa tutto proteso alla ri- 
cerca del pareggio in ex- 
tremis, ma il Vesna rie- 
sce a concludere inden- 
ne senza rischiare più di 
tanto. 

In definitiva, del Ve- 
sna vanno segnalate le 
ottime prestazioni del 
portiere Milani, assieme 
al resto del pacchetto di- 
fensivo; del Bressa si so- 
no salvati Maniocco, au- 
tore dell'unica rete dei 
padroni di casa, e Vit. 
Buono l'arbitraggio di’ 
Taiariol. 

mV. 


2-2 


MARCATORI: 1’ Sestan, 
vaz, 47! e 78' Beltrame 


PASIANESE: Macuton, Mulas, Scu- 
ICE NOnoo: FANPERUNO, Zerillo, Zan- 
ono, omino, Beltrame, Aita, 


lede Andrea. 


OPICINA: Carmeli A., Sestan, De Se- 
na (Corsi), Carmeli A., Favretto, Oli- 
vo, Indri, Giugovaz, Cutrara, Verì, 


Versa (Blau). 


ARBITRO: Puntel di Udine. 

PASSONS — L'Opicina getta alle orti- 
I rava virtual- 
mente conquistata dopo un perentorio 


che una vittoria che se; 


primo tempo, archiviato 


compagine di 
match paventavano una sfida tutta in 
discesa per i gialloblù che solo dopo 40 
secondi dall'inizio approdavano 
taggio grazie a Sestan. 

Dopo una sequela di occasioni vanifi- 
cate di un soffio, l'Opicina raddoppia 
con una prodezza di.Giogovaz, su cal- 
cio di punizione da una ventina di me- 


34' Giugo- 


tri circa. 


casa. Le premesse del 


van- 


Nella ripresa il clamoroso calo dei trie- 


stini concede il via libera alla Pasiane- 


sul doppio questa volta 


vantaggio. Nella ripresa i triestini ab- 


se che in avvio di ripresa accorcia le di- 
stanze con Beltrame con un rasoterra; 
lo stesso Beltrame agguanta il perego 
gio al 78' superando ancora Carmeli, 
i testa. 


fc. 


SUPERATA AGEVOLMENTE L’UNION ’91 


Colpo... Di Vita del Portuale 


2-0 


MARCATORI: 32° Di Vi- 
ta, 78' Bercè. 
PORTUALE: . Nizzica, 
De Stasio, Tedeschi, In- 
grao, Prelz, Carninci, 
Colizza, Tamburini, 
Varljen (Vecchiet), Ber- 
cè, Di Vita. x 
UNION ‘91: Tuniz, Nar- 
done (Fabris), Pividori, 
Marnicco, Grassi, Tur- 
co, Azzolin (Maurigh), 
Ventura, Munini, 
Grion, Zamparo. 
ARBITRO: Sannino di 
Trieste. 

TRIESTE — Un punteg- 


gio che rispecchia in pie- 
no la potenzialità dimo- 
strata ieri in campo dal 
Portuale, che ha costan- 
temente attaccato la for- 
mazione ospite. I ragaz- 
zi di Cheber hanno di- 
sputato un buon incon- 
tro, ma devono soprat- 
tutto ringraziare l'abili- 
tà e il talento di Di Vita 
e Bercè, 
Inizio statico a centro- 
campo con molti Pesa, 
i a vuoto per il Portua- 
fa Solamente intorno al 
20 Colizza, dalla fascia 
destra; sfora la difesa, si 
porta in area, tenta un 
diagonale che però termi- 
na sopra la traversa. Al 
25' Carninci serve un ca- 


librato pallonetto per Co- 
lizza che, giunto in area, 
viene fermato: dal fi- 
schio dell'arbitro. Al 32° 
nasce il primo gol del 
Portuale, da uno spetta- 
colare dribbling di Di Vi- 
ta che supera la difesa, 
sì porta in area, carica il 
sinistro e con un impren- 
dibile rasoterra spiazza 


Z. 
Nella’ ripresa, Di Vita 
tenta con una potente 
bordata da fuori area di 
ingannare Tuniz, che pe- 
Tò non si fa sorprendere 
e respinge a pugni chiu- 
sl. Al 78" Bercè non per- 
dona, portanto così il ri- 
sultato finale sul 2 a 0. 
Sergio Ghezzi 


Pozzuolo perde un punto 
Bene Manzano e Bearzi 


REANESE 0 
POZZUOLO 0 
‘Reanese: Pigani, Casco, Pressanutti, Lozer, Cossetti- 
ni, Del Fabro, Piano, Gelotti, Chiaradini, Braidotti, 
Margaret. 

Pozzuolo: Pecoraro, Ziraldo, Breda, Da Rio, Gaspari- 
ni, Gomboso, Berlasso, Zannier, Zoffi, Cappelletti, 
Manente. 


TORREANESE 0 
BEARZI 3 4 
Marcatori: 20' Proietti, 32' Sclausero L., 37’ Sclau- 
sero L. (rigore), 75‘ Sclausero L. (rigore). 


. Torreanese: Tami, Pontonutti, Grassig, Cadalino, 


De Brumatti, Mosconi, Cudicio, Vanzo (Spelat D.), 
Guizzo (Spelat L.), Cagnone, Tonutti. 

Bearzi: Petiziol, alberger, Sclausero M., Pierano, 
D'Agaro, Missan, Bertolin, Brunetta (Blasoni), Proiet- 
ti (Lodolo), Peressutti, Sclausero L.. 

Arbitro: Cagni di Gorizia. 


RISANESE 0 
MANZANO 3 


Marcatori: 23' Vertucci, 55’ Miani, 81’ Stecco. 
‘Risanese: Nadalutti, Fasano, Dorigo (Cavallo), Toso- 
lin, Furlan, Randon, Desinano, Tirelli, D'Oria, Furla- 
ni, Buttò (Avian). 

Manzano: Peresson, Sessino, Cristangig, Fedele, 
Mocchiutti, Macorig, Bonussi (Drusin), Bosco, Miani 
(Pallavisini), Stacco, Vertucci. 

Arbitro: Rupil di Gorizia. 


DONATELLO ; 1 
BUIESE ST 


Marcatori: al 3' Bertuzzi, al 75' Ponton. 

Donatello Olimpia: Bin, Trevisan, Tommasi, Da 
Dalt, Brotto, Zamparutti, Romeo, Parente, Santini, 
Cigaina, Bertuzzi. S 

Buiese: Trevisano, Taffarel (Ponte), Sistu (Cimenti), 
Fabbro, Comoretto, Bertolano, Rosa, Bertolutti, Vat- 
tolo, De Agostini, Ponton. 

Arbitro: Rossi di Monfalcone. 


Rallenta l'inseguimento del Pozzuolo alla vetta: i 


friulani, fermati sullo pareggio dalla Reanese perdo- 
no terreno nei confronti del vittorioso Zarja. 
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Il Categoria 


Girone A 


RISU LTATI 


Aurora-Fiume V. 


.| Bannia-Roveredo 


Buriola-Tilaventina 
Montereale-Visinale 
Orcenico-Liventina 


S.Lorenzo-S.Leonardo 


8.Glovann.-Sarone 
Vigonovo R.-Maniago 


L 


PROSSIMO TURNO 


Budola-S.Lorenzo 


-{ Fiume V.-Bannia 


Liventina-Montereale 
Maniago L.-Orcenico 
Roveredo-S.Giovann. 
$.Leonardo-Aurora 
‘Sarone-Vigonovo A. 
Tilaventina-Visinale 


CLASSIFICA 


Roveredo 
Fiume V. 
Visinale 
Budola 
Liventina 
Sarone 
S.Glovann. 2624 
Tilaventina 26/24 
Vigonovo R. 25 24 
S.Leonardo 24 24 
Aurora 23 24 
Montereale 2124 
Orcenico 1824 
Bannia 18 24 
Manlago L. 1424 
S.Lorenzo 1024 


32241 
31241 
30/241 


26 24 


33 2412 9 34017 


1110 32814 
011 33721 
2 6 63626 


272410 7 74431 


9 874231 
614 42521 
516 32019 
619 52120 
710 72606 
611 73338 
7. 7101924 
410102938 
7 4131737 
4 6142145 
3 4171848 


II Categoria 


Girone C 


RISULTATI 


Artenlese-Tarcentina 
Buttrio-Ancona 
Ciserlis-Chiavris 
Gaglianese-Colugna 
Premariacco-Venzone 
Riviera-S.Gottardo 


Sanglorgina-Cividalese - 


Povoletto-Aurora B. 


PROSSIMO TURNO 


Ancona-Arteniese 


Calcio 


AFARBLE SPESE DELLA DETERMINAZIONE DEI TRIESTINI E’ IL SAN VITO AL TORRE 


Lunedì 21 marzo 1994 


Grazie al gol di Zaccai siglato al 65° incamera altri due punti e mantiene la seconda posizione in classifica 


Il Categoria 


Girone B 
RISULTATI 


Barbeano-Capi 


Jorlacco 


Golloredo-Majanese 
Faugnacco-Diana 

Pro Osoppo-Fanna Cav. 
Ragogna-Travesio 
Rive d'Are.-Pagnacco 


Arzene-Rizzi 


Vibate-Giconicco 


PROSSIMO TURNO 


Ciconleco-Caporiacco 
Diana-Barbeano 
Fanna Cav.-Faugnacco 


Majanese-Pro 


Osoppo 


Pagnacco-Ragogna 
Rizzi-Rive d'Are. 
Travesto-Gollorédo 


Vibate-Arzene 


CLASSIFICA 


Pagnacco 
Fanna Cav. 
Arzene 
Faugnacco 
Colloredo 
Travesio 
Rive d'Arc. 
Pro Osoppo 
Diana 
Ciconicco 
Vibate 
Caporiacco 
Rizzi 
Ragogna 
Barbeano 
Majanese 


Il Categoria 


35 24 14 


7 


34 241112 
34 241014 


302411 
28 24 
2824 
26 24 
2624 
25 24 
23 24 
22:24 
2124 
2024 
1624 
10/24 
624 


Girone D 


RISULTATI 


Bertiolo-Mereto D.B. 


Brian-Lignano 


Castlonese-Sistiana 
Palazzolo-Kras 
Primorec-Teor 
Romans-Jr.Aurisina 
Ronchis-Lavarlanese 
Talmassons-Morsano 


PROSSIMO TURNO 


dr.Aurisina-Castionesa 


35117 
13417 
02714 
53223 
51912 
69125 
74540 
72928 
12926 
83131 
93534 
93736 


8103541 
613 2232 
4171955 
4191156 


1-0 


MARCATORE: al 65’ Zaccai. 
CHIARBOLA: Francioli, Gambini, Zancotti, Canel- 
li, Zaccai, Cociani, Castello, Appel (75’ Giraldi), 
RE W., Belich, Rosso, 
SAN VITO AL TORRE: Burba, Bertolutti, Baldas, 
Lucchetta, D'Odorico, Rossi, Zanmarchi (65° 
Puan), -Zigante, Donda, Zampar (55’' Puntin), 
Brandolin. A] 
ARBITRO: De Martini di Monfalcone. i 
TRIESTE — Il Chiarbola ha incamerato altri due 
punti e mantiene la seconda posizione confermando 
una volta di più lo splendido momento della squa- 
dra che, nonostante la permanente assenza di alcuni 
importanti titolari quali Paolo Nigris e Foti, riesce a 
produrre una imponente mole di gioco rullando tutti 
li avversari che incontra sul cammino. — È 
uesta volta a fare le AE della determinazione dei 
triestini è stato il San Vito al Torre che aveva tenta- 
to di gabbare i padroni di casa già al 1’ con Zigante 
che dava a Donda. Francioli però era attento e para- 


. va. La reazione dei ragazzi di Curzolo era immediata 


e in men che non si dica l'undici conquistava il cen- 
trocampo e si impossessava della palla e al 15‘ Ca- 
stello riusciva a pasare a Zaccai: questi metteva al 
centro ma non vi era nessuno per raccogliere. Al 30° 
Walter Nigris metteva fuori di poco, mentre nella re- 
troguardia Gambini e Canelli controllavano e neutra- 
lizzavano agevolmente Donda e Brandolin. Al 50' 
Zaccai lancia a Castello ma non vi è seguito. Aumen- 
ta la spinta dei padroni di casa ed al 65' un cross di 
Cociani viene respinto dalla difesa; Zaccai recupera, 
controlla di destro e spara di sinistro una bomba che 
si infila nell'incrocio dei pali. 6 

. 


Unterzo pieno di ”verve” 
mette il freno a Porpetto 


pel è finito di poco a la- 
to. Nella ripresa è stato 
invece il Porpetto a spin- 
gere di più: i ragazzi di 
Oriano Grop non aveva- 
no nessuna intenzione 
di lasciare punti in giro 
e hanno quindi rischiato 
di più. Gli ospiti però 
hanno sempre trovato 
sulla propria strada il 


0-0 


TERZO: Duca, Versolat- 
to, Bosco, Clementin 
(Bidut), Trevisan, Anto- 
nelli, Moro G., Gaspa- 
rotto, Zuppel, Minin, 
Moro M. (Zorat). 


Chiavris-Povoletto 
Cividalese-Premariacco 
Colugna-Ciserils 


: | Riviera-Buttrio 


S.Gottanto-Aurora B. 
Tarcentina-Sanglorgina 


,. | Venzone-Gaglianese 


CLASSIFICA 

372415 7 25223 
35241211 13017 
322412 8 45624 
302411 8 53429 
2724 811 52318 
272410 7 73533 
2524 613 52223 
2424 612 61819 


Colugna 


.| Premariacco 22 24 7.8 93093 


Gaglianese 2224 610 81923 
Sanglorgina 2124 6 9 92124 
Riviera 1824 6 6122236 
Ancona 1624 4 8122539 
Chiavris 1624 310112236 
S.Gottardo 1624 4 8122338 
Ciserlis 1624 310112340 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTARI 
Bagnaria A.-Medeuzza 11 
C,U.S.-Villesse 13 
Ehiarbola-S.Vito Torre 10 
Como-Natisone 12 
Medea-Santamaria 14 
0.C.Trieste-Futura 1-5 
Strassoldo-S.Andrea 21 
Terzo-Porpetto 

PROSSIMO TURNO 
Futura-Chiarbola 
Medea-Bagnaria A. 
Medeuzza-Terzo 


‘{ Natisone-G.U.S. 


i]. Porpetto-Strassoldo 


S.Andrea-0.C. Trieste 
8.Vito Torre-Como 
Santamaria-Villesse 


Futura 


Chiarbola - 3024 
Medeuzza 28241 
Porpetto 27241 


Medea 2624 
Villesse 2524 
S.Andrea 25241 
Bagnaria A. 23 24 


S.Vito Torre 21 24 
2024 
20 24 
19 24 
18/24 
18 24 
1524 


CLASSIFICA 
432419 5 05810 


2724 713 42427 


912 32920 
0 8 63524 
0 7 73319 


9 8 72924 
9 7 82926 
0 5 92524 
87 92324 
511 82625 
6 8102934 
6 8102638 
411 92043 
6 6121726 
410 10/2337 
5 5142348 


Il Cat. - Gir. E 
RISULTATI 


Audax-Azzurra 

C. Faedis-Pavlese 
Lumignacco-Nimis 
Mariano-Miadost 


Savognese-Molmacco 


Stella Azz.-Pulfero 


PROSSIMO TURNO 


‘Azzurra-Lumignacco 
Molmacco-Mladost 
Nimis-Mariano 
Pavlese-Audax 
Pulfero-C. Faedis 


Savognese-Stella Azz. 
CLASSIFICA 


39211 
32211 


8 
bi] 


Lavarlanese-Kras 
Lignano-Primorec 
Mereto D.B.-Palazzolo 
Morsano-Bertlolo 
Ronchis-Brian 
Sistlana-Talmassons 
Teor-Romans 


CLASSIFICA 


Palazzolo 38/2415 
Mereto D.B. 35 2414 
dr.Aurisina 30 2412 
Teor 292411 
Lavarianese 28 24 10 
Lignano 

Bertiolo 

Sistiana 

Primorec 

Castionese ‘83230 
Morsano 918/28 
Kras 92735 
Talmassons 92534 
Romans 9102235 
Ronchis 93 18 2855 
Brian 6182367 


14716 
33712 
63120 
63626 
63228 
62820 
72719 
73024 
93328 


Il Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Domio-Fincantieri 
Piedimonte-Camp.Prisco 
Poggio-Moraro 
Rolanese-Capriva 
Romana-Fogliano R. 
$.Lorenzo-Gaja 
Sovodnjie-Sagrado 
Riposa: Pro Farra 

PROSSIMO TURNO 
Camp.Prisco-Domlo 
Capriva-Pogglo 
Fincantleri-Rolanese 
Fogliano R.-Gaja 
Moraro-S.Lorenzo 
Pro Farra-Sovodnjie 
Sagrado-Piedimonte 
Riposa: Romana 


PORPETTO: Del Bian- 
co, : Favotto, Bogoni, 
Grop, Petz, Bianchini, 
Bigotti (Moro F.), Car- 
ri, Rigo, Faccini (Bo- 
sehetti), Paravano. 
ARBITRO: Del Vecchio 
di Monfalcone. 

TERZO DI AQUILEIA — 
I rossoblù di Bidut.sono 
riusciti, disputando una 
bella partita, a bloccare 
sullo 0-0 il ben più quo- 
tato Porpetto. Il primo 
tempo è stato molto 
equilibrato con occasio- 
ni per entrambe le com- 
pagini, ma in particolare 
per il Terzo. Il tiro di Cle- 
mentin è stato però para- 
to da Del Bianco mentre 
il colpo di testa di Zup- 


bravo Duca. 

Il portiere terzese ha 
salvato in particolare il 
risultato su una punizio- 
ne di Paravano. Approfit- 
tando del sbilanciamen- 
to in avanti del Porpet- 
to, i padroni di casa han- 
no tentato più volte il 
contropiede, ma senza 
successo. Il pareggio è 
quindi sicuramente giu- 
sto e alla fine acconten- 
ta tutti, in particolare i 
rossoblù che avevano bi- 
sogno di punti. Per quan- 
to riguarda i singoli nel- 
la discreta prova di en- 
trambi i collettivi nessu- 
no è emerso; buono inve- 
ce l'arbitraggio. 

Ù m.t. 


Medeuzza 

e Bagnaria 
si dividono 
la posta 
Bagnaria 1 


Medeuzza 1 
MARCATORI: 15’ 


1-5 


MARCATORI: al5'Tius- 


al 25’ e al 72’ Barchie- 


Pegola, 89' Cavane- | Stia,” Tugden cr 
TL dina, Margiore, Bensi 
BAGNARIA: Fran- | (dal 46’ Zaccaron), Ma- 
co, Romano, Gom- | rassi, D'Introno, Trevi- 
boso, Nadalutti, | san, Zemanek, Seba- 
Sdrigotti, Pegola, | stianutti, Netti, Pe- 
Tassile, _Tiussi, | drotti (dall'80' Donag- 
Suppa, Sattolo, Da gio). 
Dalt. fdrura: Versolato, 
MEDEUZZA:Berga- Vincenzino M., Del 
masco, Nevio, Bianco, Bertoni (dal 
Sclausero, Gallius- 45° Moro), Morettin, 
si,  Valentinuzzi, Finco, Vincenzino A., 
Sgrazzolo, Bona, ITacumin, Barchiesi, 
Daino, Banello, Nolgi, Tiussi (dall'83’ 
Berton, Tortul, Ca- Zabeo). 
vaneri. ARBITRO: Maccarone 
ARBITRO: Covone di Monfalcone. 
di Cormons. n OTE: Netti espulso al- 
‘83% 


Universitari inconcludenti: 
bel gioco, nessun risultato 


1-3 


MARCATORI: al 10’ Zuch, al 20’ Nocent, al 78' Ga- 
brieli, all'88' COgnicto (surigore). 

CUS TRIESTE: Srebernik, Sergi, Gabrieli, Rucci, 
Marchetti, Primavera, Favento (al 46° Ferrante), 
Zarattini, Macchia, Stanissa, Colotti, Cattaneo. 
VILLESSE: Molinari, Porta, Deffendi, Rongione, 
Cossar, Vecchi, Corazza (al 65° Montanari ; Fu- 
mo, Zuch, Coghetto, Nocent, Bedin, Sartori, Mu- 


sig. 

ARBITRO: De Fuoco di Cervignano. 
‘TRIESTE — Povero Cus, lotta e gioca a tratti anche 
un bel calcio, ma non raccoglie niente. Anche il Vil- 
lesse è venuto a sbancare il campo di casa e ora la 
ORE perla salvezza è più dura, anche se non impos- 
sibile. 

I gialloblù di Morelli partono subito in salita, vi- 
sto che dopo neanche venti minuti sono sotto di due 
reti, simili nella sostanza. Entrambe arrivano grazie 
alla prontezza degli avanti Coni, rimi ad arrivare 
sulla palla dopo le respinte del pur bravo Srebernik. 

Nella ripresa Macchia ha guidato il tentativo di ri- 
monta ma ha trovato un ottimo Molinari davanti a 
sé, abile a respingere tutto, anche il rigore calciato 
da Rino Colotti. SSR 

Gabrieli al 78' ha riacceso le speranze giuliane, 
con una rete di rapina, ma Primavera e compagni 
non riescono a trovare il varco giusto per riportare 
in parità la partita.» Ù 

micidiale contropiede del Villesse ha messo tutti 
a tacere quando Coghetto su rigore, decretato per 
fallo su Montanari lanciato a rete, ha fissato all’88' 
il punteggio sul.3-1. 


pì L 


si, al 15° e al 30° Nolgi,: 


OPICINA — Il Futura fe- 
steggia la matematica 
promozione in Prima ca- 
tegoria con sette giorna- 
te d'anticipo battendo so- 
noramente l'Olimpia. 

Ai fortissimi friulani è 
bastata la prima mez- 
z'ora per togliere ogni 
velleità- ai pur volente- 
rosi triestini. 

Tiussi apre le marcatu- 
Te dopo cinque minuti 
sfruttando una presa di- 
fettosa di a an. 

Nolgi raddoppia dieci 
AIAR RE svilup- 
pi di una pregevole azio- 
ne «di prima)». 

Il terzo gol è di Bar- 
chieri che sfrutta un er- 
rore in disimpegno della 
difesa gialloblù. 

‘Alla mezz'ora Nolgi fa 
poker sfruttando un lan- 
cio che taglia in diagona- 
le tutto il campo. 

All'inizio del secondo 
tempo l'Olimpia si salva 


EIL FUTURA FESTEGGIA LA PROMOZIONE MATEMATICA 


Olimpia, batosta da dimenticare 


per due volte in extre- 
mis mentre D'Introno 
cerca il gol della bandie- 
ta di testa su calcio d'an- 
golo. 

Il gol-capolavoro, pe- 
Tò, è quello di Barchiesi: 
la sua girata dal limite 
entra a spiovere nel «set- 
te» alla destra dell’ester- 
refatto Lugnan. 

L'Olimpia gioca co- 
munque con dignità e 
cerca in ogni modo il gol 
della bandiera: il tiro di 
D'Introno è parato da 
Versolato. ma il tanto 
agognato gol è opera del 
giovane Donaggio che 
sfrutta un errore di Mo- 
rettin che incespica sul 
pallone al momento del 
rinvio. 

L'Olimpia non poteva 
comunque sperare di fa- 
Te punti proprio oggi con 
lo.schiacciasassi del giro- 
ne. 

Massimo Vascotto 


Sant'Andrea è deciso 
ma Strassoldo lo è di più 


2-1 


MARCATORI: al 10° 
Portelli, al 23’ Foglia 
(aut.), al 75’ Tentor. 
STRASSOLDO:Terenza- 
ni, Kraghel, Tentor, 
Moretti, Boemo, Fo- 
glia, Contin, Donada, 
Portelli, Nocent, Toma- 
sin (Zonero). 
SANT'ANDREA: Sibu- 
la, Rados, Vivoda, Gu- 
lic, Berti, Pressello, Mi- 
natelli (Lo Vullo), Bot- 
ta, Ginti, Salierno, 
Starc. 

ARBITRO: Marian di 
Udine. 

NOTE: espulso all'85’ 
Salierno, 

STRASSOLDO — Partita 
corretta, piacevole e ri- 
sultato giusto come am- 
mettono, in tutta onestà, 
glistessi giocatori triesti- 
ni 


Il Sant'Andrea, inten- 
zionato a non perdere, 
‘ha trovato sulla sua stra- 


da uno Strassoldo in ri- 
presa, all'altezza del suo 
inizio di campionato. Su- 
bito in avanti i padroni 
di casa che al 10" passa- 
no in vantaggio. Recupe- 
ra Tomasin la sfera sul 
centrocampo, . s'invola 
sulla fascia e poi mette 


al centro, Portelli, di pri- 


ma intenzione, scaraven- 
ta alle spalle di Sibula. 
‘Al 23' un’indecisione 
del portiere Terenzani, 
su una punizione, e Fo- 
glia, nel tentativo di rin- 
viare, mette nella pro- 


pria rete. Non si perdo- 


no d'animo i padroni di 
casa che chiudono il-pri- 
mo tempo in avanti. 
Ripresa ed ancora lo 
Strassoldo mantiene 
l'iniziativa ed è premia- 
to al 75'. Azione da de- 
stra a sinistra e pronta 
rimessa al centro dove 
Tentor insacca. Sant'An- 
drea non sa reagire e co- 
sì lo Strassoldo ritrova È 
il successo sul suo. cam- 
po dopo diverso tempo. 
Ottimo l'arbitraggio. i 
a.l 


SANTAMARIA 

Finisce pari 

col Medea 
1-1 


MARCATORI: al 22° 


Milocco, al 43’ Pol-. 


var. 
MEDEA: Burino, Ri- 
chi, Tonet, Cristan- 
cig, Urizzi, Milocco, 
Geromet,Zocco, Vir- 
golini, Buttazzoni, 
Godeas. 

SANTA MARIA: Mo- 
schion, Marzolla, 
De Sabbata, Colus- 
si, Lepre, Dentesa- 
no (dal 90’ Bertol- 
di), Polvar (dal 75’ 
Cavedale), Catania, 
Bernardis, Cocetta, 
Travaini. 

ARBITRO: Cominit- 
to di Trieste. 
MEDEA — Il Medea 
voleva riscattare le 
ultime due domeni- 
che incerte e si è pre- 
sentato di fronte al 
proprio pubblico de- 
terminato per cerca- 
re il risultato pieno. 
L'inizio della partita 
lo vede premere alla 
ricerca del gol ed è al 
22' che Milocco con 
un bellissimo tiro da 
oltre il limite del- 
l'area infila l'incolpe- 
vole Moschion. Il Me- 
dea domina e ancora 
al 28' su un bel cross 
di Geromet c'è una 
bella girata di Gode- 
as e ancora Virgolini 
sulla respinta. Poi gli 
ospiti al 43', forse an- 
che per una indecisio- 
ne della difesa, pareg- 
giano con un tiro con- 
seguente a calcio 
d'angolo con Polvar. 
Nulla può Burino. 

La ripresa vede an- 
cora gli ospiti all'ini- 
zio perdo con De 
Sabbata. I padroni di 
casa al 66’ hanno 
un'occasione con Vir- 
golini che si vede re- 
spingere per due vol- 
te il tiro. All'80' c'è 
l'espulsione di Gri- 
stancig e ancora al 
92° i padroni di casa 
hanno l'occasione 
per fare risultato con 
Buttazzoni ma Mo- 
schion sventa la mi- 
naccia. 


hiarbola, continua la rincorsa 


GLI ISONTINI PER NULLA TRASCENDENTALI APPROFITTANO AL 50° CON DEL ZOTTO 


Dopo una serie di risultati positivi la squadra di Tesevic è costretta alla resa 


1-0 


MARCATORE: al 50' Del Zotto P. 

ROMANS: Gobbato, Pilosio, De Clara, Morettin, 
Leone, Mauro, Toffoli (Tomada), Chiandussi, Del 
Zotto G., Casasola, Del Zotto P. 


Ronchis 


Cadel’Aurisina, trafitto dal Romans 


1 


Lavarianese 


o 


CLASSIFICA 


Sovodnjle 
Capriva 
S.Lorenzo 
Pro Farra 
Piedimonte 
Fincantieri 
Domio 
Rolanese 
Fogliano R. 
Moraro 
Camp.Prisco 
Sagrado 
Poggio 
Gaja 
Romana 


34 231210 
34221210 
2822 910 


262210 
2623 
2422 
23 23 
2223 
2223 
19 22 
1922 
1722 


13 22 
1223 


614 


8 
7 
8 
8 


7 


13414 
03011 
32717 
63322 
31814 
63126 
82019 
82521 
83240 
91520 


5102536 
7101626 
1722 213 71122 


4 5131830 
110121027 


III Cat. - Gir. F 


RISULTATI 


Servola-M.D. 


Lelio Team-Unlon 


Cgs-Dolina 


Begliano-Stock 


Pleris-Bre 


Grado-S.Glacomo 
Vermegliano-S.Vito 
PROSSIMO TURNO ‘ 


Breg-Lello Team 
Dolina-Servola 


Grado-Cgs 
Saison: PI 


eris 


FAT 
Stock-M.D. Bosco 
Union-Vermegliano 


CLASSIFICA 


Stock 


Cos 

.D. Bosco 
Begliano 
Bre 


Servola 
Dolina 
Union 
S.Glacomo 


1023 


dimmi 


Sassisoconwani 
SsBNNSSESERSNE 
SSESISNSNNa Sa 


.Finessi, Fresson, Min- 


AURISINA: Gruden M., Di Stasi, Gruden M., Ma- 
ranzana, Mujzic, Radovini (Budicin), Zetto, Mi- 
los, Urbisaglia, Rupini, Visentin. 

ROMANS — L'Aurisina torna sconfitta da Romans 
d'Isonzo. Dopo una serie di risultati positivi la squa- 
dra di mister Tesevic è stata costretta alla resa da 
un Romans per nulla trascendentale ma che ha sapu- 
to interpretare il confronto con una mentalità e una 
impostazione tattica dall’indubbia efficacia. 

Da un'analisi globale del confronto si evince la 
maggior propensione per il gioco offensivo della 
squadra ospite che, infatti, ha portato numerose vol- 
te i suoi attaccanti in zona tiro. 


Il Romans, invece, non è dotato-di attaccanti effi-. 


caci ma, nonostante ciò, è riuscito a trafiggere Mas- 
similiano Gruden: al 50' una rimessa laterale viene 
raccolta dal nuovo entrato Tomada che lancia in 


area Paolo Del Zotto il quale con una «cannonata» 


mette fuori questione l'estremo difensore ospite. î 
- Tel 


1-2 


MARCATORI: Zanet 4’ 
(autorete), 20' Zeu- 
ma, 90’ Novati. 

(ASTIONESE: Cun, 
Tuan, Moro, Tonelli, 
Gloazzo, Canevarolo 
(Bonutto), Ponte, Pa- 
sello, Leonarduzzi, Re- 
stucci, Bon (Candot- 


to): 

SAN MARCO SISTIA- 
NA: Pavesi, Ceppa P., 
Sette, Erich, Zanet, 
Sannini, Cipollari, No- 
vati, Zeugna, Furlan, 


OSPITI INCAMPO CON UNA FORMAZIONE RIMANEGGIATA 


Primorec, due punti conquistati 


rizia, 

TRIESTE — Il Primorec 
conquista altri due pun- 
ti nell'incontro con il Te- 
or, squadra che occupa 


4-2 


MARCATORIC, Lu ‘una posizione di tutto ri- 

1) Burha 46’, Del Zot. Uro nella graduatoria 
BOLIDE ohi ' ich do lel girone. Gli ospiti, per 
ROSOGIASTO, ernich 75, Ja verità, scendevano in 
PRIMOREC: Savarin, campo con una difesa ri. 


maneggiata a causa del- 
l'assenza di due titolari. 
Al 13' apre le marcature 
Benet che, dopo un'azio- 
ne corale, salta un avver- 
sario e batte il portiere 
calciando a fil di palo. Al 
22' il Primorec raddop- 


ca, Srebernich, Gar- 
giuolo, Apuzzo, Bulich, 
Benet, Pertan, Birsa. 

TEOR: Pilutti, Collova- 
ti, Moretti, Burba, Do- 
meneghini, Campeot- 


to, Ceretti, Odorico, piasuun’autorete di Mo- 
Moratto, Castellani, retti che anticipa tutti in” 
Del Zotto. ; scivolata ma mette alle 
ARBITRO: Paulin di Go- spalle di Pilutti. 


La partita potrebbe esse- 
re chiusa invece gli ospi- 
ti si rifanno sotto all'ini- 
zio della ripresa con Bur- 
ba che mette dentro su 
cross proveniente dalla 
‘destra. Pareggiano addi- 
rittura gli ospiti al 66', 
ando Del Zotto racco- 
te una respinta del por- 
tiere Savarin. Dopo me- 
no di dieci minuti Sre- 
bernich riporta in van- 
taggio la sua. squadra 
con un calcio di punizio- 
ne dal limite dell'area. 
Arrodonta .il risultato 
Frasson all'82’, conclu- 
dendo un'azione in con- 
tropiede condotta da Per- 

tan e Benet. 
da. fe. 


Sistiana, vittoria sul filo 


A Castions ribalta il risultato all’ultimo minuto 


MARCATORE: 38' Pestrin. 

RONCHIS: Pizzolito, Sandrin, Galasso, Tra- 
montin, Della Mora, Trevisan, Simionato, Ma- 
riotti, Pestrin, Cudin (Salvador), Piazza (Fag- 


Geppa. no il pareggio al 20', 
CASTIONS DI STRADA — complice vo incertezza 
Il San Marco in trasfer- del portiere  Cun. 
ta va in svantaggio ma, L'estremodifensoredel- 
lottando fino alla fine, la Castionese esce a 


pareggia e conquista la 
di CAIO ilri- 
sultato all'ultimo minu- 
to. 

Nei primi minuti van- 
no in vantaggio i friula- 
ni, quando su un calcio 
piazzato saltano di te- 
sta Zanet e un'attaccan- 
te, il difensore ha la me- 
glio ma la palla termi- 
na nella porta difesa da 
Pavesi. 

Gli ospiti non si dan- 
no per vinti e agguanta- 


«tempo regolamentare, 


vuoto e Zeugna mette 
in rete. Nella seconda 
frazione di gioco i pa- 
droni di casa mancano 
un paio di buone occa- 
sioni. Allo scadere del 


in seguito a un'azione 
di contropiede del San 
Marco, si accende un 
batti e ribatti in area di 
rigore: interviene Nova- 
ti che mette la palla sot- 
to l'incrocio siglando il 
gol della vittoria. 


| Kras, sfida impossibile 


e Palazzolo stravince 


4-0 


A RORLURI, 18' Sabadlao, 45’ e 53’ Meot, 61’ Biasinut- 
0, 
PALAZZOLO: RIRISDdOrS: Giuseppin, De Candido, Gela- 


gi, Comandi ( 


indi (71° Pentore), Mason, Meot, Vello (60' Can- 
lotti), Biasinutti, Sabadlao. 
KRAS: Martellani, Zacchign: 


a, Succi (10° La Calamita, 


46' Rotta), Zagar, Maiorano, Padoan, Spazapan, Castro, 


P. OLO — 


Leban, Cucarich, Kelemen, _ È 
ALAZZOLI Il Palazzolo vince senza difficoltà questa 


artita casalinga e consolida il suo primato. Per il Kras una 
o troppo, Sifficile. niente da Ro per iragazzi di Man- 


zutto che pure hanno messo 


sul campo un impegno lodevo- 


le. La cronaca della gara registra al 18' il TESO dei lo- 


cali, Biasinutti lancia Sabadlao che anticipa 


ellani e 


Imette in rete. Verso la fine del tempo giunge il raddoppio. 


Vello serve Meot che EEGRIT 


DSi Martellani, Ne. 
si 


artire un gran tiro 
lani, Nella ripresa ancora Meot sfrutta 

lo un bell’assist di Biasinutto e porta il risultato sul 
tto minuti più tardi è Biasinutto a fissare il finale 


che supera 


grazie a un tocco preciso che supera il numero uno ospite 


vanamente proteso in uscita. 


Lg. 


giani). 


LAVARIANESE: Boaro, Piva, Cadamuro, Ber- 
nardis D., Bernardis F., Paviotti, Pittis, Cora- 
dazzi, Malisan, Piazza, Miri. 

ARBITRO: Favozza di Pordenone. 


Brian 


Lignano 


2 


MARCATORI: 5° Natalini, 10' Fabris, 20’ To- 


nelli, 30” De Bortoli. 


BRIAN: Trevisan, Tosoratto, Cargnelutti, Bel- 
lini, Fabris, Grop, Consolo, Gregoratto, Tonel- 


li, Visentin, Comisso. 


LIGNANO: Zanin, Del Sal, Toniutto, Natalini, 
Marosa, Buttò, Pizzolito, Natalini, Stefanel, 


Bincoletto, Neri. 


ARBITRO: Conte. di Monfalcone. 


Bertiolo 


0 


Mereto 


1 


MARCATORE: 75’ Giacomini, 
BERTIOLO: Zamarian, Buosi (25° Cresciatti), 


Gaggio, Mucignato (65' Cingherle), Savoia L.,. 


Venier, Cassin, Della Mora, Savoia C., Driutti, 


Tonutti. 


MERETO: Pasquini, Minisini, Toppano (35° De 
Cecco), Piccoli, Luzzana, Toppano, Giacomini, 
Ermacora, Castellano, Della Maestra, Infanti. 
ARBITRO: Chiopris di Gorizia. 

NOTE: espulso Della Maestra al 77/. 


Talmassons 


2 


Morsano 


() 


MARCATORI: 30° Pestrin, 40! Trevisani. 
TALMASSONS: Tinon, Turcato, Paravan, Pe- 
strin, Tomada, Grillo, Tirelli (Cescon), Sgraz- 
zutti, Dri, Fabiani (Anzile), Trevisani. 
MORSANO: Varotto, Bolzon, Businelli, D'Am- 
brosio P., Sgrazzutti, D'Ambrosio A., Più 
D'Ambrosio L., Ciani, Bruno, Favaro. 
ARBITRO: Iseppi di Pordenone. 
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1-1 


MARCATORI: 12’. Sel- 
lan, 75° Palmisano. 
ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Gregori, Bolci, Mu- 
Sco, Fratepietro, Por- 
celli, Cino, Miclaucich, 
Gatta, Livan, Palmisa- 
No (76' Pollicardi). 
CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Soprani, Balbi- 
Not, Torus, Soffientini, 
Pituelli, Canciani, Sel- 
lan, Oliver (79’ Gratto- 
ni), Dilena. 

ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 

NOTE: espulsi Gregori 
e Bolci. 


TRIESTE — È stata una 
brutta partita, scadente 
tecnicamente e molto 
nervosa. 

Il Capriva mantiene 
l'imbattibilità ma fa ve- 
dere molto poco e non 
tiene fede al blasone del- 
la capoclassifica. 

Va in vantaggio dopo 


@z®, UNO A UNOCONILCAPRIVA 


Calcio 


Il Piccolo [Xi] 


La Roianese si salva sul finale 


E° stata una partita molto nervosa, poco interessante e scadente dal punto di vista tecnico 


soli 12’ su calcio di rigo- 
Te e poi si accontenta di 
vivacchiare, 

La Roianese invece, 
pur facendo tanta confu- 
sione e con un attacco 
piuttosto spuntato, rie- 
sce a pareggiare con una 
girata di testa di Palmi- 
sano a un quarto d'ora 
dalla fine e con due gio- 
catori espulsi. 

I bianconeri hanno il 
merito di non essersi ar- 
resi e di aver disputato 
una gara sempre sull'on- 
da di un teso agonismo, 
aiutati in questo dalla di- 
rezione arbitrale, che ap- 
parsa spesso fuori giri, 
ha messo in corpo ai pa- 
droni di casa la rabbia 
necessaria per agguanta- 
re il pari. 

Niente da dire per 
quanto riguarda il calcio 
di rigore che ha portato 
in vantaggio il Capriva. 

Gregori fermava un 
pallonetto con il braccio 
e dagli undici metri Sel- 
lan trasformava. La rea- 
zione della Roianese pro- 


PARI A SAN LORENZO 


Il Gaja si difende 


1-1 


romamat————— 
MARCATORI: 15' Muso- 
lino, 80' Tomat. 
SAN LORENZO: Falco- 
ne, Cussigh (46' Mattio- 
), Marcuzzi, :Delpin, 
Comand, Candutti, Co- 
Stella, Flocco, Tesolin 
(70 Tomat), Rapone, 
Milli; 


a 
GAJA: Vesnaver, Paro- 
vel (82° Gapolino), Ma: 
sala, Netti, Pugliese, 
Vengust, Veglia, Gom- 
bac, Musolino, Gabriel- 

, Germelj. a 

ITRO: Mazzetti di 
Monfalcone. 
SAN:LORENZO — Parti- 
ta strana quella giocata 
ieri sul campo Gui San 
Lorenzo, per la non otti- 
ma giornata dei padroni 
di casa, ma anche per il 
discreto incontro dispu- 
tato dal Gaja che ha di- 
mostrato di non merita- 
re la penultima posizio- 
ne in classifica. 

Peril San Lorenzo buo- 
No l'esordio assoluto del 
portiere Falcone che in 
diverse occasioni si è op- 


_catcio __) 
SUSA 


TRIESTE — Nella deci- 
Ma giornata di ritorno la 
Stock ipoteca il primo 
Posto in classifica che 
vuol dire promozione in 
Seconda categoria. Die- 
tro alla quadrata forma- 
zione di Podgornik infat- 
ti Cgs e Begliano hanno 
entrambe fallito perden- 
do, anche sonoramente, 
ì rispettivi impegni. 
Il distacco tra la Stock 
e la seconda in classifica 
è ora di tre punti un mar- 
gine più che sufficiente 
Per mister  Podgornik 
Che in questa giornata 
ha sconfitto un indomito 
Lelio Team. Gli ospiti, 
+ Squadra rocciosa e com- 
Patta, hanno combattu- 
to fino alla fine facendo 
Penare i più quotati av- 
Versari che hanno chiu- 
So l'incontro solamente 
al 75° con il definitivo 2 
a 0 su rigore di Atena. 
Esce con le ossa rotte 
San Dorligo della Val- 
le il Ggs di Cespa sconfit- 
O per 3 a 0 da una for- 
azione che ha domina- 
o l'incontro per tutti i 


Meglio tardi che mai 
ber i ragazzi di Valdevit 

@ in settimana hanno 
&uche battuto. il Grado 
Per4a0, 3 

E proprio dall'undici 
5 dlese arrivano impor- 
Sti notizie per la 
tock, i ragazzi di Clama 
QUETIo ‘pesantemente 
confitto un Begliano in 
fio ‘anciato in classi- 
Brì dal Montebello/Don 
Osco, 


ù I Tagazzi di Cino conti- 
sa ano a fare la loro cor- 
in e domenica prossima 
ste btreranno la capoli- 

Stock, 
Tornando alla partita 
\enica i neroazzur- 


posto efficacemente agli 
attaccanti ospiti. — 
La partita è iniziata 
subito in salita per la 
squadra di Rapone che 
ha rischiato di capitola- 
re al 10’ su una triango- 
lazione Gabrielli-Cer- 
melj e che ha subìto la 
rete. del momentaneo 
svantaggio cinque minu- 
ti dopo ancora su cross 
di Cermelj (in sospetto 
Soieno) a conclusio- 
ne vincente di Musolino. 
Il San Lorenzo ha fat- 
to fatica a reagire e solo 
in chiusura di tempo si è 
reso pericoloso con Del- 
pin, mentre il Gaja ha 
colpito il palo di testa 
con l'onnipresente Ger- 


TOI 
el secondo tempo il 
San Lorenzo si è fatto 
più deciso, prima con un 
tiro di Mattioli, poi con 
una conclusione da fuori 
di Comand e quindi con 
‘una punizione nel sette 
di Rapone, deviata dal 
ortiere. All'80 Tomat 
ia tolto le castagne dal 
fuoco al San. Lorenzo: 
calcio d'angolo di Rapo- 
ne e incornata vincente 
del mediano giallorosso. 


‘Simonetti), 


duce un paio di conclu- 
sioni da fuori area di Mi- 
claucich e di Gatta, ma 
senza creare pericoli per 
Spessot. Alla mezz'ora 
nell'area isontina si sca- 
tena una mischia furi- 
bonda. 

La palla balla come un 
flipper ed è bravo Spes- 
sot a ribattere il colpo di 
tacco da due passi di Mu- 
sco, 

Nella ripresa vengono 
espulsi prima Bolci e poi 
Gregori ma l'arbitro pas- 
sa sopra la reazione di 
Livan che, dopo essere 
statogiustamenteammo- 
nito, gli si scaglia con- 
tro. 

La Roianese ridotta in 
nove non trova pratica- 
mente più lo specchio 
della porta avversaria 
ma non si arrende, 

Così raccoglie il meri- 
tato. punticino grazie a 
un colpo di nuca di Pal- 
misano che dopo un cor- 


FOGLIANO PIU’ FORTE 


Romana travolta 


1-3 


MARCATORI: al 42’ To- 
scani, al 51’ Franti, al 
70' Lauri, al 91’ Tosca- 
ni 

ROMANA: Mervich, Vi- 
stintin, Zoja, Cadez, Co- 
lautti, Di Blas, Spadoni 
(Polo), . Passeri, Volo 
Susa), Lauri, Bubi- 
ch. 

FOGLIANO: Duca, Paro- 
vel, Indaco, Ceglian, 
Silvano (Franti), Gher- 
mi, Campo Dallorto, Le- 
ban, Toscani, Muta- 
scio, Fontana. 
‘ARBITRO: Franzot. 


MONFALCONE — Solo 
la matematica non con- 
danna la Romana, la 
quale seppure nuova- 


nergirala palla all'incro- | mentealtappeto (nell'oc- 
cio dei pali. .casione per opera del Fo- 

p.m. | gliano), probabilmente 
VINTO ILMORARO 


Poggio, speranze 


1-0 


MARCATORE: all’80° 
Manzini. 

POGGIO: Venier, Lozej, 
Moratto, Contin, Man- 
zini, Piagno, Sabini, 
Sant, Marega (dall'85’ 
Silvestri, 


Marassi. 

MORARO: Marussigh, 
Sturm, Visintin, Blasiz- 
za, Conforti, Donda B., 
Dilena, Donda C., Cim- 
baro, Nargiso, Sartori. 

ARBITRO: Michelini di 
Trieste. 


POGGIO TERZARMATA 
— Era un po' l'ultima 
spiaggia, per il Poggio 
nella lotta per non retro- 
cedere. E i ragazzi di Fa- 
bris non hanno fallitto 
l'occasione per sperare: 
già, con una prestazione 
tutta-orgoglio, i padroni 
di casa hanno meritata- 
mente vinto il derby del 
rilancio. 

La cronaca si accende 


: del vantaggio: 


al 7‘: i locali iniziano il 
tourbillon di azioni of- 
fensive con Marega che 
apre per Sabini, tiro e 
Marussigh scalda le ma- 
ni salvando la porta. Al 
15° corner calciato da 
Marassi, testa di Sant e 
palla sul fondo a un pas- 
so dal palo. Al 22' l'incre- 
dibile doppia traversa 
del Moraro, con Cimba- 
ro e Visintin che non pos- 
sono che disperarsi per 
l'incredibile doppia pal- 
la gol. 

Al 24' l'arbitro annul- 
la un gol del Poggio di 
Sant, direttamente da 
calcio franco (probabile 
fuori gioco). Si va dun- 
que.alla ripresa, dove si 
assiste all'insistente ma- 
‘novra del Poggio. Il pre- 
dominio territoriale, pe- 
TÒò, viene ‘premiato sol- 
tanto all'80' con il gol 
Sabini 
crea, entra in area a ap- 
poggia per Manzini che 
di piatto dal dischetto in- 
fila il sacco: è l'1-0 della 
speranza. 


LA DECIMA DI RITORNO 
La Stock sempre più sicura 
nella prima posizione 


ri hanno espugnato il ter- 
reno del. Dolina per due 
reti a una, I ragazzi di Ci- 
no si sono subito lancia- 
ti all'attacco, colpendo 
anche una traversa, poi 
il gioco si è equilibrato e 
solo 
un gol annullato per so- 
spetto fuorigioco di Ve- 
scovo, sono arrivate le 
marcature di Porro, di- 
mezzate dal gol della 
bandiera di Vescovo nel 
finale di partita. Ritorna 
da Pieris con l'intera po- 
sta in palio il San Vito, 
battendo gli isontini gra- 
zie a una rete (quindice- 
sima di questo campio- 
nato) del solito Franza, 
Il San Vito ha meritato 
la vittoria costruita dai 
triestini soprattutto nel- 
la ripresa dopo un primo 
tempo ad appannaggio 
dei locali. Due punti me- 
ritati anche per il San 
Giacomo che contro il 
Vermegliano ha domina- 
to dall'inizio alla fine un 
incontro finito con il 
punte io di 3 a 0 con 
en due. reti realizzate 
da Maio per la rediviva 
formazione di Verbich. 
Infine il Servola che 
batte l'Union in un in- 
contro a senso unico che 


. ha fatto vedere qualche 


piacevole geometria di 
gioco nelle file dei ragaz- 
zi di Bena. Per gli ospiti 
vale invece il commento 
del presidente Brundo: 
«E' stata forse la più 
brutta partita disputata 
dai miei ragazzi in que- 
sto campionato  altale- 
nante». 

pic. 


STOCK 2 
LELIO TEAM 0 


Marcatori: 33' Monzo- 
ni, 75' Atena (rigore). 


nella ripresa, dopo 


. Dolina: Se 
‘Marco, Luisa, Lovriha, 


Stock: Benci, Sgur, Mi- 
cheli, Cattonaro, Gurt- 
ner, De Luca, Gustini 
(87° Mastromarino E.), 
Sestan, Bensi (85’ Smaie- 
vich), Monzoni (60' Ma- 
stromarino G.), Atena. 
Lelio Team: Del Bello, 
Millo, Gerini, Volo, Brai- 
ni, Pinto, Volo (55' Valen- 
ti), Mondo, Gianolla, Tof- 
foli, Spataro. 


SAN GIACOMO 3 
VERMEGLIANO 0 
Marcatori: Maio (2), Ca- 
talano. 

San Giacomo: Caputo, 
Volturno, Macor A., Ra- 
mani, Ruzzier, Basiacco, 
Billa, Macor W., Catala- 


no  (Blasizza), Gentile, 
Maio. 
Vermegliano: Cechet, 


Andrian, Rinaldi, Cumi- 
ni, Antonelli, Fulizio, Ci- 
vitella, Poropat, Kosic, 


Milan, Zentilin. 
DOLINA 1 
MONTEBELLO 2 


Marcatori: 44’ Porro, 
60' Porro, 89' Bozzi. 
Segnani, Ota 


Laurica, Kosina (Babu- 
dri), Bozzi, Udovicich 
(Scibilia), Mauri, Sancin, 
Vescovo (Ota Massimo). 
Montebello/Don Bosco: 
Corona A., Svara, Coro- 
na M., Gherdina, Valenti- 
nuzzi, Paoletti, Braico, 
De Angelis, Porro, Gu- 
glioso, Blanos. 


SERVOLA 2 
UNION 0 
Marcatori: 52’ Priscian- 
daro, 56° Castellano. 

Servola: Bloise, Fonza- 
ri, Del Principe (Sodoma- 
co), Pozzecco, Jakomin, 
Piergianni, Strazza (Te- 
nace), Lussi, Renzi (Bia- 


gini), Prisciandaro, Ca- 
stellano. 

Union: Carli, Brundo, Zi- 
gante, Cioffi, Di Marti- 
no, Zanini, Meineri (Le- 
rario), Giorgesi, Spivach 
(Severino), Canario (Zac- 


cardi), Novel. 
BEGLIANO (1) 
GRADO 3 


Marcatori: Cicogna, Lu- 
gnan, Corbatto. 
Begliano: Peressi, Mai- 
nardis, Mutton, Venturi- 
ni, Puntin, Ghirardo, Bel- 
trame, Pizzamiglio, Alba- 
nese, Mian, Pacor. 
Grado: Mariza, . Pigo 
(Marchesan), Gaddi D., 
Facchinetti, Gregori, 
Gaddi F., Lugnan (Cor- 
batto S.), Cicogna, Oritti 
(Dovier), Bartoli, Corbat- 
to F. È 


PIERIS (i) 


SAN VITO 1 


Marcatori: 62' Franza. 
Pieris: Patacchini, Tassi- 
ni, Marcolini, Bean, Lau- 
to, Folla, Visintin, Tava, 
Gattarin, Clama, Berto- 
gna (Brundo). 

San Vito: Covacich, Sto- 


‘par, Bonut, Toffoletti, 


Cassano, Barbiani, Ro- 
meri, Vascotto, Gabrielli 
(Gasparini), Franza (An- 
gelini), Sambo (Castro). 


BREG 3 
CGS 0 
Marcatori: 34" 
74' Olenik, 81' Maggi. 
Breg: Cecchini, Pekar, 
Zobec, Paoletti, Prasel, 
Dini Olenik, È 
Maggi, Kompara, Sircelj 
(Val, 


Cgs: Fineli, Brezi, Caret- 
ta, Fontana, Compara, 


‘ Mondo, Stefanich, Cec-' 


cot, Moratto, Turchi, De 
Pangher. 


Svab,. 


avrebbe meritato mi- 
glior sorte al cospetto di 
un undici lineare, ma 
non apparso eccessiva- 
mente determinato a 
conseguire, costi quel 
che costi, l'indispensabi- 
le affermazione. La pri- 
ma parte va via come 
l'olio e quando sembra 
che il nulla di fatto coro- 
ni giustamente quanto 
assistito nei primi 45', 
ecco schiudersi due epi- 
sodi principe. Sul primo, 
al 42', imbeccato da un 
lancio da centrocampo, 
Toscani se ne va via con 
la palla tra i piedi e sfo- 
dera un diagonale im- 
prendibile per Mervich. 
Palla al centro, invito 
per Spadoni che racco- 
glie in area, ma viene at- 
terrato. Dal dischetto ro- 
vina tutto Visentin, che 
calcia centrale sul guar- 
diano. 

mor. m. 


CORIACEA FINCANTIERI 


Domio vince bene 


2-1 


MARCATORI: al 30’ To- 
scan, al 49’ Pangos, al- 
l'83’ Pagliaro. 

DOMIO: Canziani, Cor- 
nacchi, Grando, Ama- 
rante, Toscan, Ienco, 
Kerin, Zucca, Rossi, 
Vailati, Pagliaro (al 40’ 
Naperotti). Menegoni, 
Suffi, Speranza, Tulle. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Devescovi, Monticolo, 
Pa@ngos, Zaia, Novati, 
Marini, Baldan, Forte, 
Padoan, Pugliese, Gon, 
DID, Maggio, Bosca- 
ro 


ARBITRO: Mozak di Go- 
rizia. 

TRIESTE — Bella e con- 
vincente vittoria del Do- 
mio su una coriacea Fin- 
cantieri. La squadra gui- 
data da Rosolo Vailati si 


NIENTE DA RACCONTARE 


Campanelle noioso 


0-0 


PIEDIMONTE; Negrini, 
Prodorutti,  Milloch, 
Maggi, Fregonese, Ru- 
pil, Cargnel (dal 73’ 
Bon), Tesolin, Sanvy, 
Favero, Moretti (dal 
72' Dario). 

CAMPANELLE: Vacca- 
ro, Perini, Tittonel, 


Bossi, Varcovic (dal 67°. 


Surez), Bello, Varljen, 
Umek, Devescovi (dal- 
l'88' Antonazzi), Punis, 
Manteo. 
ARBITRO: 
Monfalcone. 


GORIZIA — La partita? 
Poco da raccontare: è 
stata, come dire, sopori- 
fera, giocata al piccolo 
trotto, dove le occasioni 
si sono contate sulle dita 
di una mano, I triestini 
sono giunti in riva al- 
l'Isonzo con l'evidente 
programma di tornarse- 
ne a casa con un punto, 


Stanic di 


e hanno centrato il pro- 
posito. Il Piedimonte, co- 
sì, non è stato abile nel 
riuscire a sfuggire al 
tran-tran del ritmo blan- 
do imposto dagli ospiti: 
le occasioni create, non 
numerose, sono poi tut- 
te state sciupate clamo- 
rosamente dai gialloblù 
di mister Piscopo. Al 7° 
c'è l'errore nel rilancio 
del portiere del Campa- 
nelle, Vaccaro, ma San- 
vy non approfitta cal- 
ciando a lato con lo spec- 
chio della porta libero. 
Al 37’ Favero sciupa a 
due passi dal portiere. 
Nella ripresa, al 51‘ Fa- 
vero calcia, rimpalla 
Vaccaro ma 'Sanvy alza 
sopra la traversa. Al 59° 
Milloch su azione susse- 
guente a calcio d'angolo 
stampa la sfera sulla tra- 
versa. L'ultima occasio- 
ne al 62': ancora Sanvy 
lo sfortunato protagoni- 
sta, con Vaccaro che 
compie il miracolo sug- 
gellando una prestazio- 
ne a dir poco superba. 


è tolta una bella soddi- 
sfazione, dopo il 2-1 ri- 
mediato all'andata, que- 
sta volta si è ribaltata la 
situazione e a dettare 
legge sono stati i padro- 
ni di casa. I monfalcone- 
si hanno passato la metà 
campo neanche una deci- 
na di volte nell'arco di 
90' e questa la dice tutta 
sulla differenza dei valo- 
ri in campo. 

I primi 45‘ sono quelli 
giocati meglio dai giulia- 
ni che hanno messo in 
mostra un buon pres- 
sing sulla trequarti av- 
versaria. La rete di To- 
scan, abile a correggere 
in porta una respinta su 
botta del sempre giova- 
ne Vailati, è giunta così 
meritata. Nella ripresa 
da uno dei rari calci 
d'angolo della Fincantie- 
ri è Pangos che di testa” 
rimette tutto in discus- 
sione. 


p.l. 


GORIZIA — Per le for- 
mazioni isontine impe- 
gnate nel girone «E» del 
campionato di Terza ca- 
tegoria il torneo ha ri- 
servato ieri un'ulterio- 
re soddisfazione. Dopo 
la promozione anticipa- 
ta del Mariano, vero do- 
minatore del campiona- 
to, ieri l'Audax si è ga- 
rantita —matematica- 
mente, a una giornata 
dal termine, l’accesso 
agli spareggi promozio- 
ne fra tutte le seconde 
classificate dei gironi 
regionali. 


Audax — 1 
Azzurra 1 
MARCATORI: al 50° 
Mestroni, al 67’ Villa- 
ni. 

AUDAX: Bonnesi, Vi- 
zintin, Mosetti, Pre- 
sti, Terpin, Trevisan, 
Goriup, Polesello, An- 
daloro (dal 20' De Lu- 
ca), Contini, Mestro- 


SOVODNIJE-SAGRADO 


Derby equilibrato 


1-1 


MARCATORI: al 5’ In- 
terbartolo, al 12’ Fab- 
bro. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Grillo (dal 50" 
Visintin), Zotti, 
Hmeljak, Persolja, Ca- 
porale, Interbartolo, 
Casagrande, Fajt, Do- 
ria. 

SAGRADO: Scarel, Tom- 
masin, Budicin, Cle- 
mente, Marrale, Suria- 
no, Pian, Gabrielli, Fab- 
bro, Buffolini, Cavalli. 
ARBITRO: Sossi di Trie- 
ste. 

SAVOGNA D'ISONZO — 
Nonostante il prodigarsi 
per trovare quella vitto- 
ria che andava cercando 
per cementare la posizio- 
ne in vetta, il Sovodnje 
non è riuscito ad andare 


TERZA CATEGORIA /GIRONEE 
Isontine soddi 


ni. 
L'atteso derby stracitta- 
dino fra Audax e Azzur- 
Ta era molto sentito da 
ambo le parti, ma arri- 
vava in un momento 
particolarmente delica- 
to per l'Audax. L'Azzur- 
ra è comunque scesa in 
campo con la determi- 
nazione di chi non vuo- 
le regalare niente e le 
due squadre hanno da- 
to vita a una partita in- 
teressante. Lo sfortuna- 
to Andaloro è uscito su- 


+ bito per infortunio e la 


prima frazione. si è 
chiusa con un nulla di 
fatto anche se l'Audax 
ha sbagliato due facilis- 
sime occasioni con Pre- 
sti e Mestroni. Nella ri- 
presa è arrivato quasi 
in apertura il gol di Me- 
stroni dell'Audax, -al 
quale però Villani del- 
l'Azzurra ha replicato 
con una precisa puni- 
zione che ha colpito il 
palo interno e si è insac- 
cato. 


sfatte 


al di là di un pareggio 
nel derby con il Sagrado. 
Il match, con un fulmi- 
nante uno-due, è stato ri- 
solto- almeno quanto al- 
le marcature — nel primo 
quarto d'ora di gioco: al 
5' passano i padroni di 
casa. 

oa vantag- 
gio faceva presagire 
un'altra domenica di 
spettacolo: punizione 
dal limite, calcia Fajt, re- 
spinge Scarel ma il più 
lesto nell'intervenire in 
seconda battuta è Inter- 
bartolo che infila il sac- 
co, 1-0. Il Sovodnje, pe- 
Tò, si fa sorprendere al 
12': ancora su punizione 
il gol. Calcia Fabbro e 
Gergolet vede la. sfera 
quando è troppo tardi, 
1-1. Il Sovodnje reagisce 
sùbito, ma al 17° Doria, 
di testa, da posizione in- 
teressante spedisce a la- 
to. Ù 


Mariano 2 
Mladost 1 


MARCATORI: al l’ e 
al 46' Martellos. 

MARIANO: Luis, Zuc- 
co,Brescia, Viola, Ton- 
so, Biason, Luisa, Lu- 
ca Sartori, Pinco Sar- 
tori, Martellos, Anco- 


ra. 
Nell'ultima partita sta- 
gionale di fronte al pro- 
prio pubblico il Maria- 
no ha celebrato con 
una vittoria il ritorno 
in Seconda categoria do- 
po due anni di purgato- 
rio. Forse un po' rilassa- 
ti i padroni di casa han- 
no lasciato troppo spa- 
zio al Mladost, soprat- 
tutto nella ripresa. A ri- 
solvere l'incontro è sta- 
to nuovamente Martel- 
los, in splendida forma 
dopo . l'infortunio che 
l'ha tenuto lontano dai 
campi per diversi mesi, 
anche ieri autore di 
una doppietta. 

Davide Sfiligoi 


LA VENTIQUATTRESIMA GIORNATA 
Agip e Sgaravatti affilano le armi 
peril grande scontro al vertice 


Risultati: Agip Università-Viale Sport 7-3; Pizze- 
ria Michele-Verde Sgaravatti 1-2; Asl Gomme 
Marcello-Oreficeria Borsatti 4-7; Pizzeria Vulca- 
nia 2-Bar Mario Bss 2-7; Pizzeria Morisco-Clp 
Edoardo Mobili 4-2; Didi Hurwitz-Cgs Ginn. Trie- 
stina 6-3; Abbigliamento Nistri-Mirabel 4-3; Lau- 
rent Rebula-Supemercato Jez 4-4. 

Classifica: Agip Università 43 punti; Verde Sga- 
ravatti 42; Pizzeria Michele 32; Asl Gomme Mar- 
cello 30; Abbigliamento Nistri 29; Didi Hurwits 
28; Viale Sport 25; Laurent Rebula 24; Mirabel, 
Oreficeria Borsatti 23; Supermercato Jez 18; Piz- 
zeria Morisco 17; Clp Edoardo Mobili 15; Cgs 
Ginnastica Triestina, Bar Mario Bss 12; Pizzeria 


Vulcania 2, 10. 


SERIE B 
Risultati: Guaffari Tapp. Persiani-C. Cesare Ra- 
gazzi 7-2; Spa Autovie Venete-Pizzeria Giard. di 
Naxos 2-2; Cantina Istriana-Pizzeria Da Andy 
8-2; Video One-Cooperativa Arianna 6-3; Taver- 
na Babà-Bistrot 22 5-3; Montuzza Car 2000-Cuci- 
ne Baa 4-1; Bar Sportivo-Cieffe Costruzioni 7-2; 
Coop. Alfa-Pizzeria Ferriera 5-1; Pizzeria Goloso- 


ne-Centralgrafica 6-2. 


Classifica: Bar Sportivo 42 punti; Taverna Ba- 
bà, Video One 41; Pizzeria Golosone 36; Montuz- 
za Car 2000 35; Cooperativa Arianna 31; Cantina 
Istriana 28; Pizzeria Da Andy 27; Ghaffari Tappe- 
ti Persiani 27; C. Cesare Ragazzi 22; Pizzeria 
Giardino di Naxos 21; Cooperativa Alfa 20; Cen- 
tralgrafica 19; Cieffe Costruzioni 17; Spa Autovie 
Venete 16; Bistrot 22, Pizzeria Ferriera, Cucine 


Baa 15. 


SERIE G È 
Risultati: Pizz. Vulcania R. Sauro-Mi.Ma. Sport 
2-3; Bon Elettricità-Immobiliare Progresso 3-1; 
Abb. S. Sebastiano-Superm. Alle Rive 8-4; Acli 
Cologna-Rapid L'Ausiliaria 5-5; Bar Danilo-Scoo- 
eter Mania 1-4; Gss L'appuntamento-Abbigl. Il 
Quadro rinv.; Monteshell-Artigrafiche Julia 4-3; 
Mobiltroiani-Seven Toning 2-3; Mapat Servizi- 


Bar Claudia 2-3. 


Classifica: Scooter Mania 46 punti; Mobiltroia- 
ni 39; Mi.Ma, Sport 36; Rapid L'Ausiliaria 34; 
Bon Elettricità 33; Pizzeria Vulcania R. Sauro 
32; Acli Cologna 30; Abbigliamento Il Quadro, Se- 
ven Toning, Abbigliamento S. Sebastiano 29; Su- 
permercato Alle Rive, Immobiliare Progresso 24; 
Monteshell 22; Artigrafiche Julia 17; Bar Clau- 
dia 16; Mapat Servizi 13; Bar Danilo 10; Gss 


L'Appuntamento 2. 


TRIESTE — In attesa 
dello scontro diretto in 
programma domenica 
prossima (San Luigi ore 
10.15) Agip Università e 
Verde Sgaravatti conti- 
nuano la loro corsa in te- 
sta alla classifica. Nella 
giornata odierna le due 
compagini si sono impo- 
ste rispettivamente su 
Viale Sport e Pizzeria Mi- 
chele, I «benzinaiy han- 
no chiuso sul 7-3 sfrut- 
tando le doppiette di Ca- 
rone e Pelosi e i gol di 
Ramani, Furlan e Husu. 
Per il Viale a segno i fra- 
telli. Barzellato e Ma- 
schietto. Nel match-clou 
della giornata i vivaisti 
sì sono imposti di misu- 
ra sulla Pizzeria Miche- 
le. Per lo Sgaravatti a 
bersaglio i soliti Lapajne 
e Mazzaroli, un autogol 
a favore di mister Acam- 
pora. 

Ancora una vittoria di 
prestigio per l'Oreficeria 
Borsatti. Vittima di tur- 
no l'Asl Gomme Marcel- 
lo superato per 7-4. Tri- 
pletta di De Ros e dop- 
piette di Zagaria e Fili- 
pas da una parte, gol di 
Papini e tripletta di Zuri- 
ni dall'altra. Torna al 
successo l'Abbigliamen- 
to Nistri sul Mirabel. Vit- 
toria di misura maturata 
nel finale. Due doppiette 
per il Nistri (Rainis e Ul- 


. Cigrai), una per il Mira- 


bel (Scamperle) che ha 
usufruito anche di un'au- 
toreté. Al termine di una 
bella partita, ricca di re- 
ti, Laurent Rebula e Su- 
permercato Jez si sono 
divise la posta in palio. 
I 4-4 finale porta le 
firme di Pizzi 2, Spiga, 
Jermano, Millo 2, Kralj e 
Cusatelli. Bella vittoria 
ottenuta dal Didi Hu- 


rwits su una Ginnastica 
Triestina che, dopo l'in- 
successo di oggi, vede al- 
lontanarsi la salvezza. A 
segno per Bisiacchi Viler 
3, Doz 2 e Muiesan. Per 
il Cgs doppietta di Savi e 
un autorete. Chiudiamo 
con il 4-2 con cui la Piz- 
zeria El Morisco ha liqui- 
dato l'Eldoardo Mobili. 
Primo tempo equilibra- 
to, nel due i portualini 
si portano in vantaggio 
con Businelli. Pronta la 
reazione del Morisco che 
chiude la frazione in 
vantaggio per 2-1. Nella 
ripresa equilibrio fino a 
cinque minuti dal termi- 
ne, quando Pitacco sigla 


- il 4-2 decisivo. In serie B 


riprende la marcia del 
Bar Sportivo che questa 
settimana ha fatto di- 
menticare il passo falso 
della scorsa giornata. 

Alle spalle della capoli- 
sta non 
la coppia formata dal Ta- 
verna Babà (5-3 al Bi- 
strot 22) e dal Video One 
che si è imposto per 6-3 
sulla Cooperativa Arian- 
na. La compagine del 
Trifoglio è andata a se- 
gno con una tripletta di 
Carli, Pozzecco, Chivel- 
la, più un'autorete. Per 
la Gooperativa Arianna 
segnaliamo la buona pro- 
va offerta da Ravalico, 
autore dei tre gol della 
sua squadra. Torna al 
successo la Pizzeria Go- 
losone che si impone per 
6-2 sul Cat. 

Alle spalle della com- 


pagine di -Strazzullo si’ 


riaffaccia il Montuzza 
Car 2000, vittorioso per 
4-1 sulle Cucine Baa. In 
coda segnaliamo il pareg- 
gio tra Autovie Venete e 
Pizzeria Giardino di Na- 
xos. È successo tutto nei 
minuti finali; fino a 10* 


erde contatto È 


dal termine infatti il ri- 
sultato era ancorato sul- 
l'uno a zero. I gol di 
Francini e Bon sembra- 
vano chiudere il discor- 


_so ma proprio a tempo 


scaduto Biancorosso si- 
glava il 2-2 finale. 
Chiudiamo con il net- 
to 5-1 ottenuto dalla Co- 
operativa Alfa sulla Fer- 
riera. Per Nordio a segno 


- Marchesi 2, Furlan, Ge- 


lussi (più un autorete); 
per la Ferriera il solo 
Rizzo. 

In serie C non fa più 
notizia l'ennesimo suc- 
cesso dello Scooter, or- 
mai a più sette dalla se- 
conda. Seconda che ha 
sorprendentemente la- 
sciato i due punti in ma- 
no a un combattivo Se- 
ven Toning. 3-2 il finale 
deciso dae realizzazio- 
ni di Precali (doppietta), 
Diaferio, Cheber e Luiso. 
Nella lotta per il terzo 
posto conquista una im- 
portantissima vittoria il 
Mi.Ma. Sport ai danni 
della Pizzeria Vulcania 
R. Sauro. Grazie a questi’ 
due punti la compagine 
di Pecorari tiene a di- 
stanza quel Rapid che 
ha pareggiato con l'Acli 
Cologna al termine di 
una partita pirotecnica. 
Sul 5-1 a favore del- 
l'Acli, infatti, la gara 
sembrava chiusa. Pronta 
na dell'Ausiliaria 
che riesce a pareggiare e 
nel finale ora il succes- 
so. 

Da segnalare in questa 
gara la prova di Santelli 
al rientro dopo 3 giorna- 
te di squalifica. Chiudia- 
mo con l'8-4 del S, Seba- 
stiano sul Sup. ‘Alle Ri- 
ve. Mattatore della gara 
Rebula autore di ben 5 
reti. 

Lorenzo Gatto 


I fu 


| Juniores 


Regionali 


RISULTATI 


Cormonese-S.Canzian 
Itala S.M.-Monfalcone 


i Juventina-Ponziana 
La Portuale-S.Giovanni 
Ronchi-Fortitudo 


Staranzano-Lucinico 


Fortitudo-Portuale 
| Lucinico-S.Sergio 


Ponziana-Ronchi 
8.Canzian-Juventina 


Ronchi 
S.Sergio 
Itala S.M. 
S.Luigi V.B. 
Ponziana 
Cormonese 
$.Giovanni 
Portuale 
S.Canzian 

| | Staranzano 
Monfalcone 
Lucinico 
Fortitudo 
Juventina 


24 23 
2228 
2223 
2023 
2023 
18 23 
14 23 
12.23 

923 


| Allievi reg. 


Girone A 


S.Sergio-S.Luigi V.B. 


Monfalcone-Staranzano 


| S.Glovanni-itala S.M. 
È S.Luigl V.B.-Cormonese 


} CLASSIFICA 
39 23 18 
36 23 16 
302313 
29/2311 
272311 


8 
8 
1 
8 
7 
4 
E) 
2 


RISULTATI 


Aurora-Ancona 
Brugnera-Tricesimo 
4 C. Mobile-S. Canzian 
Don Bosco-Donatello 
Fontanafr.-Tolmezzo 


[x ] Il Piccolo 


IOVANILI 


PROSSIMO TURNO 


3 26620 
4 36528 
4 64935 
7 53633 
5 75532 
6 84336 
6 95038 
6 92740 
6102933 
411 3847 
4123450 
613 2955 
216 2556 
5163073 


Itala S.M.-Sevegliano > 


Ponziana-Ronchi 


PROSSIMO TURNO 


| Ancona-Don Bosco 
Donatello-Itala S.M. 
Ronchi-G. Mobile 


I Sevegliano-Ponziana 
Tolmezzo-Brugnera 
Tricesimo-Aurora 


Donatello 
Fontanafr. 
Tolmezzo 

ni Ancona 

| Ponziana 

Sevegliano 

Ronchi 

©. Mobile 
Don Bosco 
Tricesimo 
$. Canzian 

R Brugnera 

I li Aurora 

\ Itala S.M. 


2524 
2224 
21 24 
1824 
14 24 
12 24 
11 24 

524 


Allievi 


| Altura-S.Sergio 


Ì Costalunga-Primorje 


19880 Domio-Fortitudo 

Î î Esperia-Chiarbola 
i Olimpia-Portuale 
Opicina-Ponziana 


IRE S. Canzian-Fontanafr. 


CLASSIFICA 
38 24 16 
38 2416 
36 24 16 
34 2415 
31 24 14 
31 2414 


9 
8 
6 
5 
4 
5 
1 


6 26111 
6 26317 
4 45530 
4 53916 
3 74821 
3 74928 
7 84225 
411/4554 
5113851 
612/5260 
4152759 
4162767 
1182264 
3201277 


Provinciali 


RISULTATI 


S.Andrea-M.D. Bosco 


Riposa: C.G.S. 


FR: PROSSIMO TURNO 


C.G.S.-Domio 


Chiarbola-S.Andrea 
M.D. Bosco-Olimpia 


Fortitudo-Opicina 
Ponziana-Esperia 
Îj Portuale-Altura 


Riposa: Primorje 


S.Sergio-Costalunga 


Giovanissimi 


RISULTATI 


Cormonese-Ponziana 
Pieris-Monfalcone 
Ronchi-Itala S.M. 


S.Canzian-Real Isonzo 


8.Giovanni-S. Andrea 
S.Lulgi-Aquilefa 
Triestina-Pro Gorizia 


reg. Girone C 


f È PROSSIMO TURNO 


Aguilela-Pleris 


Itala S.M.-Cormonese 


Monfalcone-Triestina 
Ponziana-S. Luigi 


Î, Real Isonzo-Ronchi 
S.Andrea-S. Canzian 


CLASSIFICA 
452422 1 
442422 0 
33 24/14 5 
302412 6 
2924 911 
272411 
26 2410 


Pieris 
Triestina 
S.Luigl 
S.Giovanni 
Monfalcone 
Itala S.M. 
S.Andrea 
Cormonese 
Ponziana 
i 1 Aquilela 
Real Isonzo 
Ronchi 
| S.Canzian 
| Pro Gorizia 


\i Pro Gorizia-S.Glovanni 


194 8 
211110 
54717 
63421 
43615 
5 85332 
6 92839 
G 93334 
6112232 
413 2042 
7121870 
1191366 
3181184 
319 564 


Calcio 


Lunedì 21 marzo 199% 


JUNIORES / CAMPIONATO REGIONALE: SAN LUIGI «PIEGATO» CON DUE RETI - RONCHI SEMPRE IN VETTA 


San Sergio conquista il derby 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Chiarbola-Zarja 
M.D. Bosco-Costalunga 
Muggesana-S.Andrea 
Olimpia-Campanelle 
Primorje-S.Marco 
Union-Adriatica 
Zaule R.-Domio 
Riposa: Opicina 
PROSSIMO TURNO 
Campanelle-Muggesana 
Costalùnga-Chiarbola 
Domio-M.D. Bosco 
Opicina-Olimpia 
S:Andrea-Zaule R. 
$.Marco-Union 
“Zarja-Primorje 
Riposa: Adriatica 
CLASSIFICA 
342116 
933 21 14 
322214 
302115 
29.22 12 
28/2211 
26 22 10 
2321 9 
2121 
2021 


Opicina 
Domio 
Olimpia 
Chiarbola 
Zarja 
Costalunga 
Muggesana 
S.Andrea 
Adriatica 8 
Primorje 8 
Zaule R. 14217 
M.D. Bosco 1121 3 
S.Marco 922.3 
Campanelle 621 2 
Union 5211 


2172287 
3171895 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 
Cordenons-Sacilese 
Maniago-Prodolonese 
Manzanese-Lignano 
Monfalcone-S.Luigi 
Pro Gorizia-Codroipo 
S.Giorg. Ud-S.Giovanni 
Sanglorgina-Pieris 

PROSSIMO TURNO 
Codroipo-Monfalcone 
Lignano-S.Giorg. Ud 
Pieris-Cordenons 
Prodolonese-Manzanese 
$.Giovanni-Pro Gorizia 
S.Luîgi-Sangiorgina 
‘Sacilese-Maniago 


CLASSIFICA 
402417 
372217 
33 2415 


G 18012 
3 
3 
292312 5 
LÌ 
Ti 


28019 
65927 
652.96 
73437 


Sacilese 
Codroipo 
Lignano 
Manzanese 
Pro Gorizia 
S.Luigi 
Monfalcone 
Maniago 
Sangior. (-1) 18.22 
Pieris (-2) 18/23 
S.Giovanni 1723 
Prodolonese 15 22 
$.Giorg. Ud 12/23 
Cordenons 824 


2523 9 
2524 9 7 82837 
2423 9 6 83938 
242411 2114750 
411 72232 
5 6124475 
5 7112445 
3 9102126 
3 6142269 
1 6171362 


CLASSIFICA 
422319 4 011011 
382418 2 46322 
33 2414 5 57426 
Domio 332415 3 66832 
Poriuale 312313 5 55629 
S.Andrea (1) 292313 4 66023 
Fortitulo 2222 9 4 93741 
Ponziana 2123 9 3114238 
Primorje. 2124 8 5115068 
Chiarbola 1822 7 4114138 
C.6.8. 1822 7 4113737 

6 

5 

2 

1 


Olimpia 
S.Sergio 
Opicina 


Costalunga 1623 6 4133463 
M.D. Bosco 1523 5 5134161 
Esperia 422 2 020 15120 
Altura 221 02112131 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
Altura-Opicina 
Bor-M.D.Bosco 
Costalunga-Fani Olimpia 
D.Bosco B-Triestina 
Domio-Esperia 
Olimpia-S.Sergio 

H Portuale-Altura B 
Rolanese-C.G.S. 
S.Sergio B-Chiarbola 

PROSSIMO TURNO 
Altura B-M.D.Bosco 
C.G.$.-Domio 
Chiarbola-Olimpia 
D.Bosco B-S.Sergio 
Esperia-Bor 
Fani Olimpia-Porluale 
Opicina-Costalunga 
Roianese-S,Sergio B 
Triestina-Altura 


CLASSIFICA. 


50 26 24 
472722 
39 2619 
382417 


2 0129 9 
3 
1 
4 
342515 4 
2 
6 
) 
3 


27617 
612031 
-3.6414 
66223 
77137 
74626 
7.50.35 
125840 
8119242 
7103938 
911/3645 
5143051 
517/2579 
5117.3071 
220/2682 
5201689 
0/24/1119 


322415 

32/26 13 
Fani Olimpia 31 2513 
0.6.5. 21 27 12 
Costalunga 2427 8 
Chiarbola 2325 8 
Esperia 2126 6 
M.D.Bosco 1926 7 
D.Bosco B(-2) 15/26 4 
S.SergioB 1326 4 
Altura B 1026 4 
Domio 2 
Rolanese 1 


927 
225 


A tre giornate dal termi- 
ne del campionato tro- 
viamo ancora il Ronchi 
im testa, con tre punti di 
vantaggio sul San Ser- 
gio, che da parte sua 
non molla la speranza di 
un aggancio. Il Ronchi, 
in questo turno, ha bat- 
tuto la Fortitudo per 
3-0, I muggesani però, 
dopo la prima rete di Ce- 
glie in apertura (con un 
bel pallonetto), hanno re- 
so difficile la vita ai pri- 
mi in classifica, Poi, pe- 
rò, due rigori (il secondo 
molto discutibile), han- 
no chiuso ogni possibili- 
tà di rimonta. Per il Ron- 
chi, che per lunghi tratti 
ha giocato molto bene, 
ottimo  Gellini, mentre 
per gli avversari bene 
Degregoris. 

Il San Sergio da parte 
sua ha piegato il San Lui- 
gi nel sentito derby trie- 
stino. Una gara molto 
bella, ma i ragazzi di 
Pongracich, grazie an- 
che a qualche rientro im- 
portante, sono stati più 
razionali, meritando la 
vittoria. Sugli scudi, Ti- 


nunin, Decubellis e Mon-. 


do per il San Sergio, Sai- 
na e Magania per il San 
Luigi. Clamoroso lo sci- 
volone casalingo dell'Ita- 
la San Marco, che ha per- 
so per 4-0 con un Mon- 
falconemolto determina- 
to. Dopo.la prima rete re- 
galata dai locali, gli ospi- 
ti si sono chiusi e, gio- 
cando di rimessa, hanno 
colpito ancora, sfruttan- 
do anche le due espulsio- 
ni tra le file dell'Itala. 

Il Ponziana si è confer- 
mato quinta forza del 
campionato, battendo in 
‘una gara senza storia la 
Juventina e guadagnan- 


do due punti sulle squa- 
dre che la precedono. 
Molto positivi Zucchi e 
Marchetti per i veltri, 
mentre il solito Gergolet 
ha brillato per la Juven- 
tina. 

Lo Staranzano ha fat- 
to ambo con il Lucinico, 
concludendo la gara sul 
5-0. Per i ragazzi del bra- 
vo Mosetti è stato un sa- 
bato da dimenticare in 
fretta. Un Portuale vera- 
mente troppo brutto per 
essere vero è stato scon- 
fitto in casa, viceversa, 
da un ottimo San Gio- 
vanni, che ha espresso 
un gioco lineare, con pas- 
saggi di prima intenzio- 
ne, sorretto da molta de- 
terminazione, Gran par- 
tita di Vestidello fra i 
rossoneri, e i soliti Fur- 
lan e Bertoldi si sono sal- 
vati tra le file portuali- 
ne. 

Infine, tra Cormonese 
e San Canzian è finita 
per 1-1 una gara in cui il 
gioco è stato quasi sem- 
pre latitante. Gli ospiti 


‘sono andati per primi in 


vantaggio, e solo allo sca- 
dere la Cormonese è riu? 
scita a pareggiare con 
Terpin. 


gs 
RONCHI 3 
FORTITUDO 0 


Marcatori: Braida 2 su 
rigore, Ceglia. 

Ronchi: Cosola, Cumin, 
Perich, Gellini, Zorzi, Pi- 
ran, Ceglia, Pizzin, Cla- 
biz, Braida, Indaco. Ro- 
manut, Tolard, Visintin, 
Versolato, 

Fortitudo: Ardessi, Bozi- 
glav, Chicco, Pangher, 
Postogna, Tence, Mach- 
nic, Conte, Mutton, De- 
gregoris, Martincich. 


STARANZANO 5 
LUGINICO (1) 


Marcatori: Sincovezzi, 
2 Marega, 2 Luppieri. 
Staranzano: Pizzin, Fe- 
del, Cosolo, Sincovezzi, 
Moimas, Davanzo, Mare- 
a, Varacchi, Pivetta, Fa- 
anga, Pisani, Borsolin, 
Luppieri, Palamin. 
Lucinico: Prodani, 
Capliz, Gomiscek, Picco- 
lo, Tomizza, Daucer, Car- 
ruba, Volch, Frutti, 
Mihali, Tuzzi, Capelli, 
Bastiani. Collini, Izzo. 


ITALA SAN MARCO 0 
MONFALCONE 4 


Marcatori: Volpi, Cor- 
batti, Marchesan, Coc- 
chietto. 

Itala San Marco: Sabi- 
ni, Chinese, Famea, Ce- 
scutti, Luisa, Freschi, 
Marras, Tomadin, Fag- 
giani, Valentinuzzi, Ma- 
meli. Andrisini, Tomba, 
Bortolus. 

Monfalcone: Pin, Buo- 
nocunto, Volpi, Sansone, 
Lippolis, Corbatti, Coc- 


chietto, Dessendi, Ma- 
glie, Florean.  Marche- 
san, Dalberto. 
JUVENTINA 1 
PONZIANA 3 
Marcatori: Gergolet, 
Apollonio 2, Zelle. 
Juventina: Venier, 


Franchi, Trampus, Ro- 
mano, Kobal, Marussi, 
Ripa, Gergolet, Gambi- 
no, Petteani, Macuzzi, 
Pavio, Figelj. 

Ponziana: Gherbaz, Do- 
brilla (Scottodiminico), 
Ellison, Tagnino, Ludovi- 
ni (Kirchmayer), Zelle, 
Giraldi, Dentini, Zucchi, 


Apollonio, Marchetti. 
Marcon, Messina. 


CORMONESE 1 


SAN CANZIAN 1 
Marcatori: Terpin, 
Ulian. 

Cormonese: Simonit, 


Gaiatto, Malagnini, Fran- 
co, Bresson, Manfreda, 
Capello, Di Lena, Dese- 
nu R., Desenu M., Ter- 
pia Bortolutti, Cargne- 
letto, Vogrig. 

San Canzian: Comelli, 
Bean, Marini, Giraldi, 
Bonazza, Silvestri, Bo- 
naldo, Ulian, Pettinato, 
Miletti, Busut. 


PQRTUALE (1) 
SAN GIOVANNI 4 
Marcatori: 2 Benci, Ve- 
stidello, Longo. 
Portuale: Nardin, Cer- 
quenich, Fidel, De Gras- 
si,Prelz, Bertoldi, Delise, 
Furlan, Lazzara, Fonda, 
Tamburini, Lacoseljach, 
Valmarin, Bellini. 

San Giovanni: Berger, 
De Luca, Bortolini, Sor- 
go, Radovini, Indri, Ve- 
stidello, Sessi, Ravalico, 
Benci, Longo. Sossi, De 
Domenico, Metz. 


SAN SERGIO 2 
SAN LUIGI (1) 


Marcatori: Puzzer, Gias- 
si. 

San Sergio: Daris, Sen- 
ni, Tinunin, Debellis, 
Puzzer, Mondo, Giovan- 
nini, Ribarich, Giassi, 
Gellini, Silvagni. Sciré, 
Paolino, Riosa, Dangri. 
San Luigi: Santoro, Bot- 
teri, Reali, Zudini, Va- 
scotto, Dandri, Kravov, 
Saina, Magania, Maggi, 
Maddaleni. Ferluga, Pe- 
ruzzo, Crevatin. 


JUNIORES /CAMPIONATO PROVINCIALE 


Il Domio incalza la capolista 


Dopo la settima giornata 
del girone di ritorno, la 
classifica, per quel che 
concerne le prime piazze, 
si è fatta più corta. Appro- 
fittando del turno di ripo- 
so della capolista Opicina, 
il Domio, battendo lo Zau- 
le, si è portato a un solo 
punto, mentre l'Olimpia, 
che ha sconfitto il Campa- 
nelle, è a due lunghezze. 
Gli unici che hanno sciu- 
pato clamorosamente que- 
sta occasione sono stati i 
ragazzi del Chiarbola, bat- 
tuti sul proprio terreno 
dallo Zarja. Il Domio, no- 
nostante il netto 4-1 sullo 
Zaule ha sofferto non po- 
co per piegare gli avversa- 
ri che hanno ceduto solo 
nella ripresa dopo la se- 
conda rete di Segarelli. 

Un ottimo Olimpia si è 
sbarazzato per 5-0 del 
CGampanelle andando inre- 
te già al primo minuto 
con Albanese, con Lavori- 
no tra i migliori in campo. 
Lo Zarja, andando a vince- 
re sul Chiarbola, ha impe- 
dito a quest'ultimo di ag- 
ganciarsi al treno degli in- 
seguitori dell'Opicina. In 
ogni caso lo Zarja è una 
formazione di primissimo 
piano e in questa gara si è 
espressa al meglio sor- 
prendendo i ragazzi di ca- 
sa. 

Tra Muggesana e San- 
t'Andrea è finita 1-1 con 
la spartizione anche dei 
due tempi di gioco: il pri- 
mo a vantaggio del San- 
t'Andrea, il secondo in fa- 
vore della Muggesana. A 
onor del vero, nei minuti 
finali gli ospiti hanno pe- 
rò rischiato di portare a 


casa l'intera posta. Vitto- 
ria infine del Primorje per 
È 2 sul San Marco, e pa- 
reggio senza reti tra Mon- 
Ilo e Costalunga, men- 

bei l'Edile ha battuto sen- 


za molte difficoltà 
l'Union. 

ZAULE 1 
DOMIO 4 


Marcatori: Visentin, Ke- 
rin, Segarelli, Bursich M. 
Zaule: Barbaro, Mirabel- 
la, Sestan, Trevisan, Bos- 
si, Tugliach M., Adami, 
Smilovic, Vegliach, Ri- 
chter, Tugliach S. Altin. 
Domio: Menegoni, Vec- 
chiet, Bena, Tomadin, Bur- 
sich P,, Kerin, Colli, Ritos- 
sa, Stulle, Segarelli, Bursi- 
ch M. 


OLIMPIA 5 
CAMPANELLE (i) 
Marcatori: Albanese (2), 
Lavorino (2), Donadona F. 
Olimpia: Trampuz, Deve- 
scovich, Donaggio, Pedrot- 
ti F., De Silvestro, Burg, 
Lavorino, Vacca, Albane- 
se, Mosca, Donadona F. 
Campanelle: Giugovaz, 
Colomban, Vecchiet, Ba- 
stoni, Busletta, Sain, Botti- 
Zer, Lella, Damiani, ‘Siroti- 
ch, Bubnich. 


MUGGESANA 1 


SANT'ANDREA 1 
Marcatori: Diminich, 
Paljuh. 


Muggesana: Postiglione, 
Palmisciano C., Palmiscia- 
no R., Marsi, Podrecca, 
Apollonio, Bianco, Dimini- 
ch, Andreassich, Flego, Pa- 
pacchioli. 


Sant'Andrea: Sartori, Ce 
tut, Aiello, Piccoli, Stolfa; 
Roncelli, Matcovich, C0z- 
zella, Luiso, Paljuh, Lo 
Vullo. 


CHIARBOLA 0 
ZARIA Sr) 
Marcatori: Iurincich, Fer- 
luga, Fadini. 


Chiarbola: Mauric, Pelos; 
Venuti, Tamburini, Sco- 
ria, Demola, Del Bello, Ho- 
novich, Milinco P., Jugo- 
vach, Della Ventura. 

Zarja: Derota, Marsilio, 
Grgig, Neri, Cocevari, Koz- 
man, Morassut, Rencelli, 
Turincich, Fadini, Ferluga: 


MONTEBELLO () 
COSTALUNGA 0 


Montebello: De Martino, 
Smilovich, Castellano, Mo- 
rin, Ambrosino, Santis; 
Russo, Ylias, Bradamante; 
Apollonio, Ferro. - 

Costalunga: Vuk, Larotel- 
la, Bevilacqua, Traino, Ru: 
stici, Marchesi ‘M., Mar- 
chesi A., Modolo, German; 
Colomban, Vesnaver. 


UNION 1 
EDILE AD. 3 
Marcatori: Blokar, Moro 
(2), Finelli. 


Union: Lucchetta, Cosmi- 
ni, Crozzoli, Canario, Caro» 
ne, Conte, Musolino, Al- 
zetta,  Olenich, Blokar, 
Ghersetti. 

Edile Adriatica: Merzek; 
Pusole, Bole, Simonini, 
Zacchigna, Frisenna, Zot- 
ta, Finelli, Moro, Lojaco- 
no, Vivoda. 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE 


an Luigi e San Giovanni: due preziosi pareggi - 


Un Ponziana in gran forma ha la meglio sul Ronchi - Giornata da dimenticare per Lignano e Pieris 


TRIESTE — Novità în se- 
no al vertice della gradua- 
toria del girone A. In vet- 
tatroviamo infatti appaia- 
te Donatello e Fontana- 
fredda a quota 38. Il Fon- 
tanafredda non è andato 
oltre l'1-1 con il Tolmez- 
zo, al termine di una sfida 
agonisticamente valida e 
ben giocata su ambo i 
fronti. Le reti giungevano 
nelle battute finali; un 
botta e risposta racchiuso 
in soli tre minuti. 

Il Donatello espugna il 
terreno del Don Bosco con 
un secco 1-4, ma la neoca- 
polista ha sofferto non po- 
co, soprattutto nell'ambi- 
to del primo tempo, con i 
salesiani in vantaggio gra- 
zie a Pagotto; nella ripre- 
sa una gran rete di testa 
di Quaglia spianava la 
strada al largo successo 
del Donatello. 

Prosegue la serie positi- 
va del Ponziana; vittima 
di turno è stato il Ronchi, 
battuto in seguito a una 
realizzazione di Rota nel 
secondo tempo. I ragazzi 
di Gadelli hanno capitaliz- 
zato la sfida nella ripresa, 
dopo aver sofferto il pre- 
gevole pressing operato 
dagli isontini. I veltri, pre- 
so misure adeguate, sono 
saliti in cattedra riuscen- 
do a battere Romanut al 
termine di un'azione im- 
postata da Carelli e finaliz- 
zata al meglio da Rota con 
‘un gran tiro da fuori. 

Cade ancora l'Itala San 
Marco trafitta dal Seve- 
gliano con una cinquina 
firmata da Menon, Colus- 
si, Del Bianco e doppietta 


di Gandolfi. Agevole il suc- 
cesso dell'Ancona che si 
impone sull'Aurora grazie 
alle stoccate di Puppis, 
Scarel e Matiello. 

Nel secondo girone le 
triestine incamerano due 
preziosi pareggi; il San 
Luigi impatta con il Mon- 
falcone, mentre il San Gio- 
vanni strappa un puntici- 
no sul terreno della San 
Giorgina di Udine, 

Il San Luigi si è espres- 
so su egregi livelli, riu- 
scendo a imprimere il giu- 
sto ritmo a una gara com- 
battuta. Era Bossi, su cal- 
cio di rigore, a illudere i 
vivaisti ma lo stesso nu- 
mero otto triestino sba- 
gliava un'altra massima 
punizione, concedendo 
poi ai padroni di casa di 
agguantare il pareggio 
con Marchesan. Buona la 
prova dell'intero pacchet- 
to difensivo del San Luigi, 
e note di merito per il la- 
voro di Opatti. 

Anche il San Giovanni 
sfiora il bottino piano; ha 
vanificato il vantaggio (ot- 
tenuto con Stenni su cal- 
cio di punizione), conce- 
dendo alla San Giorgina di 
Udine di approdare nella 
ripresa alla Ringo 
del posta. 

Il Codroipo porta via 
l'intera posta da Gorizia, 
la formazione di casa non 
ha nulla da rimproverarsi 
per quanto espresso sotto 
il profilo dell'impegno e 
della qualità del gioco: a 
castigare la Pro Gorizia ci 
pensano Bertussi e Zanin. 

Un'orgogliosa Cordeno- 
nese rende dura la vita al- 


l'altra capolista, la Sacile- 
se; 1-3 il punteggio finale, 
fissato dalle reti di Buset, 
Gicuto Corazza e da un'au- 
togol di Zaghis. 

Crolla il Lignano in ca- 
sa della Manzanese; i ri- 
vieraschi venivano puniti 
nel corso del primo tem- 
po, con i sigilli di Damiani 
e Senard. Il panorama del- 
la terz'ultima giornata si 
conclude con i successi 
del Maniago e della San- 
giorgina rispettivamente 
sulla Prodolenese e del 
Pieris. 


GIRONE A 
PONZIANA 
RONCHI 


Marcatori: Rota. 
Ponziana: Marcon, Sulcic 
M., Sanna, Rota, Rizzitel- 
li, Scotto di Minico, Rovat- 
ti (Sulcic C.), Masutti, 
Wolf, Steffè (Carelli), Mo- 
ratto. 

Ronchi: Romanut, Clap- 
piz, Porcari, Sterni, Fac- 
chini, Zorzenon, Girotto, 
Tortolo, Furioso, Venier, 
Bressan. 


(= 


DON BOSCO 1 
DONATELLO 4 


Marcatori: Pagotto, Qua- 
glia, Di Bin, Crappiz (2). 
Don Bosco: Deana, Coraz- 
za, Brunettin, Ruggero, 
Fabbro, Zanet, Malnis, 
Ucheddu, Mazzucchin (So- 
fia), Pagotto, Bonin. 
Donatello: Rizzi, Qua- 
glia, Greatti, Zampis, Flo- 
riani, Daneluzzi, Rizzi D., 
Bin (Crappiz), Braida, Ba- 
iutti, Zani. 


GIRONE B 
MONFALCONE 1 
SAN LUIGI 1 
Marcatori: Bossi (rig.), 
Marchesan. 
Monfalcone: Mocchiut, 


Corbatto, Meladossi, De 
Luca, D'Alberto, Conte, 
Buonocunto, Zoff, Marche- 
san, Floreani, Castellan. 

San Luigi: Zani, Laghez- 
za, Del Caudio, Paoli, Da 
Pozzo, Bovo, Erbi, Bossi, 


‘Gericola (Kravos), Creva- 


tin, Opatti. 
PRO GORIZIA o 
CODROIPO 2 


Marcatori: Bertussi, Za- 
nin. 

Pro Gorizia: Simone, Ro- 
sic, Ficarra, Giovannini, 
Bernardis, De Piero, Do- 
gliani (Picech),  Sotgia, 
Esposito, Devetag, Balla- 
ben. 

Codroipo: Drigo, Scodella- 
to, Lorenzon, Cressatti, 
Guglielmi, Bellotto, Tonut- 
ti, Frappa, Zanin, Bertus- 
si, Woltzing. 


CORDENONESE 1 
SACILESE 3 


Marcatori: Buset, Cicuto, 
Corazza, aut. Zaghis. 
Cordenonese: Sellito, Ge- 
rolin, Vendrame, Fabris, 
Ongaro, Velo, Bianchet, 
Dolfo, Vianello, Romanin, 
Marchini, 

Sacilese: Marcon, Vacca- 
ro, Favero, Tonon, Zaghis, 
Rovere, Corazza, Della 
Torre, Cicuto, Bragagnolo, 
Buset. 


ALLIEVI/CAMPIONATO PROVINCIALE 


Olimpia conserva lo scettro 


TRIESTE — «Siamo taglia- 
ti fuori». Con questa laco- 
nica frase il dirigente del 
San Sergio Klinkon com- 
menta la sconfitta per 2-1 
nel recupero con il Do- 
mio. A nulla è servita la 
vittoria con. l'Altura / 
Muggesana; i rossogialli 
sono ora troppo staccati 
dalla capolista Olimpia. I 
ragazzi di Primi, infatti, 
continuano a vincere, an- 
che se con difficoltà, con- 
tro il Portuale. Delusione 
in casa del Portuale, che 
ha finito l'incontro in no- 
ve per le espulsioni di Val- 
marin e Castellano, ma co- 
munque ha tentato la via 
del gol fino alla fine col- 
pendo una traversa e re- 
criminando per un rigore 
non concesso su Fantina. 
Resiste solo un tempo il 
Montebello/Don Bosco al 
Sant'Andrea, mentre l'Opi- 
cina «spegne» un Ponzia- 
na, vittorioso nel recupe- 
ro contro il Chiarbola, che 
forse meritava il pareggio. 
Torna in gran forma il Do- 


mio, che batte l'ex capoli-, 


di San Sergio e la Fortitu- 
o) 

Niente da fare per il Co- 
stalunga col Primorje, no- 
nostante le difficoltà di- 
mostrate dai giallorossi 
nelle battute finali, dove 
Cossutti ha sbagliato il 
possibile 2-2. Si vendica 
della sfortunata sconfitta 
contro ilPonziana il Chiar- 
bola, battendo l'Esperia 
con sette gol, nonostante 


, toni, Vecchiet, 


la buona prova del portie- 
re Polacco, 


p.c. 


ALT/MUGGESANA 0 
SAN SERGIO 4 
Marcatori: Martimuzzi, 
Godas L., Bartoli, Pella- 
schiar. 
Altura/Muggesana: Fer- 
Degrassi, Bisceglie, 
Impellizzari, Miani, Fur- 
lan, Zottich, Vascotto, Sa- 
napo, Frau, Cerutti. 
San Sergio: Scirè, Creva- 
tin, Gasperini, Dagri, Mer- 
si, Fioretti, Martinuzzi, 
Godas L., Pellaschiar, Bar- 
toli, Bazzara. 


OPIGINA 1 
PONZIANA o 


Marcatore: Krecic. 
Opicina: Paoletic, Piciga, 
Lucchese, Martino, Leo- 
ne, Ceccolini, Krecic, Si- 
sto, Issich, Scarpa, Sau. 
Ponziana: Liprandi. Bal- 
zano. Sluga, Saracinelli, 
Campagna, Tunin, Slama, 
Maranzina, Tomaini, Car- 


vutto, Rinaldi. 
COSTALUNGA 1 
PRIMORJE 2 


Marcatori: Kuk (2), Noto. 
Costalunga: Borsut, Fron- 
Palcich, 
Giugovac, Buzzerio, Fon- 
da, Rovatti, Valentini, No- 
to, Cossutti, D'Ambrosi. 
Primorje: Gruden, Lovre- 
cie, Lorenzi, Braini, Furla- 
ni, Blasina, Miliani, Kuk, 
Curman, Turk, Ota. 


OLIMPIA 2 
PORTUALE 1 
ETRE Boa: (NI 
urini, Spizzamiglio 
Olimpia: Pranzo, DO 
suglia, Sinico, Cocolo, Bar- 
ducci, Spizzamiglio, Persi- 
chella, Cotide, Albanese, 
Udina, Bigontina. 
Portuale: Pizzino, Dussi- 
ch, Gallinucci, Valmarin, 
Zoch, Boriello, Semeraro, 
Perini, Fantina, Tamburi- 
ni, Moscolin. 


SANT'ANDREA 4 
MONT/DON BOSCO . 1 


Marcatori: autogol di Ro- 
dela, Sbisà, Benvenuti, 
Privileggi, Carini (rig.). 

Sant'Andrea: Trevisan, 


. Ganziani, Slocovich, Mac- 


nich, Farneti, Friaon, Ben- 
venuti, Bergamini, Sbisà, 
Ledovini, Gianini. 
Montebello/Don. Bosco: 
D'Orso, Orsini, P: , Ga- 
priglia, Sartoretto, Buzzi, 
Rossi, RL) Carini, Cec- 
colini, Chmet. 


ESPERIA 1 
CHIARBOLA 7 


Marcatori: Della Ventu- © 


ra, Saitta, Marturano, De- 
lise (2), Menis (2), Svetina. 
Esperia: Polacco, Doria, 
Altea, Simonini, Giaccari, 
Trevisan, Malandi, Fer- 
rante, Svetina, Gandusio, 
Sanacore. 

Chiarbola: De Ponte, Fio- 
rido, Auber, Della Ventu- 
ra G., Stuper, Saitta, Deli- 
se, Kratter, Melillo, Me- 
nis, Marturano. 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATO REGIONALE 


Le alabarde trafiggono la Pro Gorizia e tallonano sempre il Pierîs 


TRIESTE — Terz'ulti- 
ma giornata del cam- 
pionato giovanissimi 
nella quale si registra 
l'ampio successo della 
Triestina sulla Pro Gori- 
zia. Più che il risultato 
finale, da segnalare l'ot- 
timo gioco che ha carat- 
terizzato le manovre of- 
fensive degli alabarda- 
ti. 

Con questa vittoria 
la Triestina resta nella 
scia di un Pieris che ha 
faticato contro un qua- 
drato Monfalcone. Nel 
derby tra San Giovanni 
e Sant'Andrea l'hanno 


spuntata i rossoneri 
che, dopo un primo 
tempo nel quale hanno 
lasciato l'iniziativa agli 
avversari, sono riusciti 
a passare con Metz e 
Babich. 

Rotondo 4-0 del San 
Luigi sull'Aquileia; una 
partita molto bella ri- 
solta già nei primi mi- 
nuti da Donato. Chiu- 
diamo il panorama con 
il beffardo 1-0 subito 
dal Ponziana; il gol de- 
cisivo è arrivato su un 
rigore inesistente, dopo 
una partita controllata 
senza difficoltà. 

Lg. 


(Cormonese: 


CORMONESE 1 
PONZIANA (i) 
Marcatori; Barbiero 


(r.). 

Rigonat, 
Buiatti, Petrale, Galvani, 
Zuppel, Medeot, Moc- 
chiutti, Sergia, Calas, 
Fazzari, Barbiero. 
Ponziana: Zaro, Sillitti 
(Argenti), Urbas, Tullia- 
ch, Prenci, Princig, Odo- 
rico, Boccuccia, Pedroc- 
chi, Battistutta, Radin. 


RONCHI (1) 
TTALA S. MARCO 3 
Marcatori: Covacich 


‘Tommasini, 


Alex 2, Boga. 

Ronchi: Furios, Zotti, 
Mazzon, Fumis, Moi- 
mas, Favretto, Fedel, Ti- 
beri, Iarc, Messineo, De- 
vetti. 

Itala: Collodet, Bortolus- 
si, Medeot, Mocchiut, Er- 
macora, Visentin, Lon- 
go, Orzan, Boga, Covaci- 
chA., Covacich Al. 


S. GIOVANNI 2 
S. ANDREA (1) 
Marcatori: Metz, Babi- 
ch. 

S. Giovanni: Busan, Mo- 
donutti, Battistutta, 
Branchini, 


Babich, Montanelli (Lip- 
pi), Merzek, Galasso, Mu- 
stacchi (Degrassi), Metz. 
S. Andrea: Viltini, Nait, 
Palascof, Petrinka, Biagi- 
ni (Chittero), Cuscito, Pa- 
sulo (Grimalda), Rumiz, 
Timperi, Parisi, Spanga- 
ro. 


TRIESTINA 8 
PRO GORIZIA 0 


Marcatori: Bertocchi 3, 
Monte 2, Zugna 2, Vel- 
ner. 

‘Triestina: Perich (Babu- 
der), Cernaz  (Stocca), 
Mervich, La Torre, Vero- 
nelli, Prisco, Velner, Zu- 


gna  (Zollia), Monte, 
Ghezzi (Giannico), Ber- 
tocchi (Tupputi). 

Pro Gorizia: Hlede, Oli- 
vo, Susterini, Iacobacci, 
Sinopoli, Banello, Radi- 
nia, Iacobini, Morbut, 
Pantuso, Cabas. È 


PIERIS 2 
MONFALCONE 1 
Marcatori: 
Buonocunto, Fontanot. 

Pieris: Sandrigo, Della 
Rocca, Visentin, Pizzola- 
to, Violin, Villani, Fave- 
ro, Gottardo, Bacchetta, 
Bergamasco, Fontanot. 

Monfalcone: De Luca, 


Gottardo, ‘ 


Tognon, Crupi, Zonta, 
Puppis, Buonocunto; 
Maccarone, Apollo, Ser 
ma, Titonel, Terpin. 


S.LUIGIV.B 4 
AQUILEIA. 0 
Marcatori: Donato, Là 
Cognata, Erbì, Vicecon- 
te, 

San Luigi: Cresi (Masè); 
Prada, Zadnik (Vidal); 
Fattorusso (Bencich), Vi- 
ceconte, Erbì, Maggi 
Glavina, Donato, Trob4; 
La Cognata. 

Aquileia: Folla, Paris@ 
Minin, Zampieri, Mora5 
Sgubin, Bon, Gerott0; 
Passarin, Tell, Peresso 
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COPPA DEL MONDO DONNE /LA DI CENTA DOMINATRICE INDISCUSSA DELLA STAGIONE 


L’atleta azzurra ha vinto alla grande 


i 
) 
i 


anche l’ultima gara in programma, 


una 10kmtla Thunder Bay, in Canada, 
precedendo proprio le rivali russe 


TUNDER BAY — Prima 
l'Olimpiade e poi l'Olim- 
Po. Manuela Di Centa, 
dopo i trionfi di Lil- 
lehammer, entra definiti- 
Vamente nella storia del 
fondotricolore emondia- 
le, centrando l'obbietti- 
Vo mai raggiunto da al- 
cun fondista azzurro: 
Vincere la coppa del 
Mondo, dimostrare di es- 
sere la più forte al mon- 
do non in una singola ga- 
Ta, ma nell'arco di tutta 
la stagione. 

Un trionfo costellato 

e vittorie con cui in 
Questo finale di coppa 
ha rosicchiato punto su 
Punto alla rivale, la rus- 
Sa Egorova che aveva 
po il comando a Lil- 

hammer togliendolo al- 
l'ex «zarinavElena Vael- 

e, 
 Rinunciando ai festeg- 
giamenti per le cinque 
Medaglie olimpiche (due 
d'oro, due d' argento e 
Una di bronzo), concen- 
trandosisugliallenamen- 
ti nella «tana» di S.Cate- 
Tina Valfurva con il fido 
Benito Moriconi, evitan- 
do persino di andare a vi- 
Sitare la madre a Paluz- 
za, la principessa del fon- 
dotricolore ha raggranel- 
ato punti su punti vin- 
cendo a Lahti, a Falun, 
giungendo quarta sabato 
e vincendo ieri a Thun- 
der Bay. 

Abituata a superare 
Problemi fisici all'appa- 
‘tenza insormontabili, 
l'italiana ha mostrato og- 
BÌ tutta la propria grin- 
ta, la voglia di wincere, 
la volontà di battere le 
avversità, . dominando, 
Nonostante la schiena 
ancora una volta dolo- 
Tante, uno spasmodico 
testa a testa, durato die- 
ci km, con la rivale rus- 
sa. 

«Una prova della -veri- 
tà, uno scontro diretto 
insolito per questa disci- 
blina basata sullo con- 


VAIL — Alberto Tomba 
ha vinto la coppa del 
Mondo di slalom specia- 
le e s'è classificato al ter- 
zo posto, alle spalle del 
Norvegese Kjetil Andre 
Aamodt e del lussembur- 
ghese Marc. Girardelli, 
Nella classifica generale 
della coppa che s'è con- 


Clusa ieri in Colorado | 


Senza che si potesse di- 
Sputare l'ultimo slalom 
della stagione. 

La prova finale della 
. Soppa del mondo di spe- 
Cialità e di tutto il calen- 
dario 1993-94 del circo 

lanco, è stata infatti 
Cancellata per l'aumento 
della temperatura che 

a reso impraticabile la 
Dista. Gli organizzatori 
Sono riusciti a trattare 
Con prodotti chimici la 


Dista dello slalom femmi- | 


Nile consentendo lo svol- 
Simento . della gara. 
l'operazione s'è invece 
Tivelata inefficace sul 
ciato della gara ma- 
e. 

1 Nella classifica di sla- 
io, Tomba (quattro vit- 
Orie, due secondi posti 
° un terzo) aveva 540 
punti contro i 452 del- 
austriaco  Stangassin- 
Ser che era in seconda 

Osizione. 
ae incostanti condizio- 
È Slimatiche di Vail (pri- 
È Ù il caldo, poi il freddo 
to a neve) hanno impedi- 
Ci Alberto Tomba di 
©’©brare con una vitto- 
Prefoella sua specialità 
Lil rita, quella che a 
Sent a tmmer gli ha con- 
A lto di conquistare 
Diggto un argento olim- 
gioni £ che in questa sta- 
Sto e Si coppa lo ha vi- 
Sette volte sul podio 


fronto cronometrico a di- 
stanza, con in palio la 
coppa del mondo. Anco- 
ra una volta la friulana 
non ha fallito. Ha vinto 
a braccia alzate, solita- 
ria, dove aver condotto 
a modo suo, scandendo 
il ritmo alle avversarie. 
Il globo di cristallo, lo 
stesso che in passato ha 
premiato la norvegese 
Aunli, le finlandesi Ha- 
malainen e Matikainen, 
le russe Lazutina, Vael- 
be ed Egoroova, per la 
prima. volta varca le Al- 
pi, abbandona il freddo 
Nord per atterrare in 

Una vittoria storica 


CLASSIFICHE 
Belmondo 
quarta 


THUNDER BAY — 

Classifica della 10 
km tl: 1) Manuela Di 
Centa (Ita) 30'18"3;.2) 
Larisa Lazhutina 
(Rus) a 155; 3) Lyu- 
bov. Egorova (Rus) 
15”9; 4) Elena Vaelbe 
(Rus) 16”3; 5) Anita 
Moen (Nor) 34"4; 6) 
Svetlana Nagejkina 
(Rus) 51”6; 7) Stefa- 
nia Belmondo (Ita) 
l‘00"1; 16) Guidina 
Dal Sasso (Ita) 1‘48"5; 
26) Gabriella Paruzzi 
(Ita) 3‘11”6; 28) Sabi- 
na Valbusa (Ita) 
4/04"9, 
Classifica generale: 
1) Manuela Di Centa 
(Ita) punti 7902) Lu- 
bov. Egorova . (Rus) 
740; 3) Elena Vaelbe 
(Rus) 570; 4) Stefania 
Belmondo (Ita) 481; 
27) Gabriella Paruzzi 
(Ita) 80; 28) Guidina 
Dal Sasso (Ita) 75; 43) 
Bice  Vanzetta (Ita) 
20; 57) Sabina Valbu- 
sa (Ita) 8. 


un successo che la fede- 
razione italiana sport in- 
vernali può incorniciare 
in bacheca assieme alle 
medaglie olimpiche fem- 
minili e all'indimentica- 
bile trionfo della staffet- 
ta maschile davanti alla 
Norvegia. 

Sembrano lontane le 
prime timide apparizio- 
ni del fondo femminile 
italiano in campo mon- 
diale a cavallo degli anni 
'80- ‘90, coronate prima 
dalle medaglie ai mon- 
diali della Val di 
Fiemme, poi alle Olimpi- 
adi di Albertville, soprat- 


tutto grazie a Stefania |. 


Belmondo, la grande ri- 
vale della friulana; lo sti- 


molo senza il quale pro-. 


babilmente Manuela Di 
Centa non sarebbe salita 
così in alto. 

I trionfi olimpici di 
febbraio, le imprese con 
cui «Manu» è divenuta 
la regina della Scandina- 
via ma anche il ricordo 
del flirt di Savoia con 
«terminator» Vegard Ul- 
vang, l'hanno resa popo- 
larissima al nord, più di 
Maurilio De Zolt e Alber- 
to Tomba. 

Una popolarità confer- 
mata anche in Canada 
dove, altermine della ga- 
ra e delle cerimonie pro- 
tocollari, l'italiana è sta- 
ta festeggiata, abbraccia- 
ta, baciata, da amiche ri- 
vali di tutte le nazioni, 
non solo della squadra 
italiana. 

Manuela. Di Centa 
rientrerà in Italia marte- 
di mattina e il 25 marzo 
sarà a Roma dove gli az- 
zurri di Lillehammer sa- 
ranno ricevuti dal presi- 
dente della Repubblica e 
dal presidente del consi- 
glio. 

Il 10 aprile i festeggia- 
menti nella nativa Paluz- 
za: una festa doppia che 
vale cinque medaglie 
conquistate all'Olimpia- 
de e una monumentale 
coppa di critallo. 


Manu incoronata regina 


Una stagione trionfale per Manuela Di Centa. 


THUNDER BAY — Per- 
corre il rettilineo d' arri- 
vo a braccia alzate, or- 
mai sicura della vittoria 
e del trionfo in coppa, 
per aver staccato le riva- 
li ancora sulla prima sa- 
lita, dopo appena un chi- 
lometro di gara. 

«Ho vinto, questa 
grande fatica è finita - 
dice Manuela Di Centa - 
mi sento finalmente leg- 
gera. Ho potuto alzare le 
braccia senza nemmeno 
sprintare. Mi è sembrato 
tutto così facile, potevo 
sorridere e guardarmi in- 
torno, E‘ bello conclude- 
re così una gara, sei ri- 
lassata, sai che non vi so- 
no incognite». 

Poi Manuela Di Centa 
parla delle ore preceden- 
ti alla gara, quando ha 
deciso la tattica da adot- 
tare. «La cosa più bella è 
come ho organizzato la 


THUNDERBAY—Ilka- 
zeko Vladimir Smirnov, 
campione olimpico dela 
50 km a tecnica classi- 
ca, ha vinto la Coppa 
del mondo maschile di 
sci di fondo dopo l' ulti- 
ma prova disputata ieri 
a Thunder Bay e vinta 
dal russo Alexei Prokou- 
TOTOV. 

Sabato intanto Silvano 
Barco si era piazzato al 
terzo posto nella 50 Km 
a stile libero di thunder 
bay, ultima prova indi- 
viduale della Coppa del 
mondo maschile di fon- 
do, vinta dal russo 
Alexei Prokourorov. 
Classifica generale fina- 
le: 1) Vladimir Smirnov 
(Kaz) 830 punti 2) Bjorn 
Daehlie (Nor) 680; 

3) Jari Isometsae (Fin) 


gara - spiega prima di en- 
trare in pista avevo già 
pensato che dovevo arri- 
vare in testa alla prima 
salita per creare un pic- 
colo distacco tra me e la 
Egorova. Il mio obietti- 
vo era di superare subi- 
to le tre ragazze (Lazuti- 
na, Nybraaten, Nagejki- 
na ndr) che partivano 
prima di me«. 

«Se il gioco mi: fosse 
riuscito - prosegue l' az- 
zurra- avrei affrontato» 
la salita da sola in agili- 
tà, mettendo in difficol- 
tà la russa nei sorpassi. 
E' così ho fatto. All' ini- 
zio della salita ho stacca- 
to le ragazze e sul pen- 
dio, lungo circa un chilo- 
metro, ho guadagnato 
quattro-cinque secondi. 
Un vantaggio via via au- 


mentato sino ai venti se- . 


condi che avevo all' in- 
gresso dello stadio ad un 
passo dalla vittoria e dal- 


442; 

4) Mika MylIylae (Fin) 
430; 

5). Silvio Fauner (Ita) 
412; 

6) Vegard Ulvang (Nor) 
346; 

7) Thomas  Alsgaard 
(Nor).346; 


9) Alexei. Prokourorov 
(Rus) 294; 

10) Sture Sivertsen 
(Nor) 289; 

11) Niklas Jonsson 
(Sve) 243; 

12) Harri Kirvesniemi 
(Fin) 229; 

13) Jari Rasanen. (Fin) 
172; 

14) Marco Albarello 
(Ita) 170; 

15) Maurilio De Zolt 
(Ita) 153. 


8) Torgny Mogren (Sve) . . 
316; 


la coppa». 

«Se la tattica non fos- 
se riuscita avevo indivi- 
duato un secondo punto 
dove attaccare - prose- 
gue la vincitrice della 
Coppa - dopo metà gara, 
prima di discesa molto 
veloce con una serie di 
curve e controcurve im- 
pegnative. Qui, avevo 
pensato ieri, devo passa- 
re per prima sfruttare la 
mia abilità nelle discese. 
Na non ce n' è stato biso- 
gno, Comunque in quel 
tratto ho guadagnato al- 
cuni secondi, E nell' ulti- 
mo chilometro mi diver- 
tita mentalmente. Facile 
n0?». 

«E' una coppa che pe- 
sa parecchio, ma final- 
mente è qui» dice scher- 
zando il suo tecnico Be- 
nito Moriconi, «E' gran- 
dissima. Dovrò trovarle 
un posto sicuro - aggiun- 


COPPA DEL MONDO UOMINI / CLASSIFICA FINALE 


E’ Smirnov il re del fondo 
Fauner al qui 


Barco, miglioritaliano nell'ultima 50 km. 


nto posto 


L’ultimo rettilineo a braccia alzate 


ge “Manu” - forse nella 
mia casa a Paluzza». 
Quanto ai propositi di ri- 
tiro, così risponde l'az- 
zurra: «Adesso mi pren- 
do un mese di vacanza, 
poi deciderò. Prima devo 
andare a Roma, poi vota- 
Te e poi riabbracciare i 
miei genitori. Il 10 apri- 
le a Paluzza festeggere- 
mo le vittorie». 

«E' finalmente tran- 
quilla - dice Benito Mori- 
coni - ieri sera dopo aver 
provato la pista ha capi- 
to che stava bene. Le è 
tornato l' ottimismo e 
questa mattina è partita 
con l' idea di vincere. 
Ma prima di partire sì è 
sottoposta a vari tipi di 
massaggi, secondo le 
istruzione ‘spedite via 
fax dall’ Italia dal dott. 
Meerseman, per scongiu- 
rare nuovi problemi alla 
schiena. Tutto è andato 
bene». 3 


COPPA DEL MONDO UOMINI /LE FINALI DI VAIL 


Slalom annullato, la coppetta resta a Tomba 


Il bolognese precede in classifica l'austriaco Stangassinger - «Sono abbastanza soddisfatto» 


‘Alberto Tomba deve accontentarsi di una coppetta. 


(quattro volte sul gradi- 
no più alto, due sul se- 
condo e una sul terzo) la 
conclusione della coppa 


= del mondo. 


Mentre gli organizza- 
tori si preparavano a ri- 
mediare all'aumento di 
temperatura di ieri inter- 
venendo con i prodotti 
chimici e avevano già 
salvato il pendio destina- 
to alla gara femminile, 
un'improvvisa nuova on- 
data di freddo ha sconsi- 
gliato l'uso del sale sul 
pendio della gara ma- 
schile. «Con il freddo - 
haspiegatoilresponsabi- 
le del comitato organiz- 
zatore per le piste, Jim 


Roberts - il sale non fun- 
ziona. Si rischia che la 
neve sispacchi etemeva- 
‘mo che ciò creasse peri- 
coli nella parte alta della 
pista, quella più ripida». 
I festeggiamenti per la 


‘conquista del trofeo di 


slalom, saltati sul tra- 
guardoperl'annullamen- 
to della gara, Tomba li 
ha avuti in sala stampa. 
Ha cominciato Robert 
Brunner, alla. moda di 
Lillehammer dove la se- 
rata dopo la conquista 
dell'argento finì a torte 
in faccia e docce di 
champagne, rovesciando 
sulla testa di Tomba un 


contenitore di cubetti di 
ghiaccio. 

Il bolognese ha reagito 
con una sonora risata e 
dopo essersi ‘tolto il 
ghiaccio dai capelli ha 
continuato a rispondere 
alle domande. S'è detto 
contento del titolo in 
speciale ma dispiaciuto 
per non avere potuto ga- 
reggiare di nuovo dopo 
il 14/0 posto nel gigante 
di ieri. 

«Sono stato molto de- 
luso ieri -. ha spiegato 
Tomba va male in gigan- 
te, non c'è feeling. E' 
una cosa su cui lavorerò 
quest'estate. Ho bisogno 
di provare nuovi sci per 
il, prossimo anno». Co- 
munque, l'azzurro ha 
giudicato la stagione che 
s'è appena conclusa un 
successo. «Ho vinto quat- 
tro slalom e l'argento di 


Lillehammer - ha detto - ‘ 


è stata una buona stagio- 
ne. Non troppo male». 
Classifica finale della 
coppa del mondo uomini 
di sci alpino: 

1) Kjetil Andre Aamodt 
(Nor) 1392; 

2) Marc Girardelli (Lux) 
1007; 

3) Alberto Tomba (Ita) 
822; 

4) Guenther Mader (Aut) 
820; A 

5) Hannes Trinkl (Aut) 
701. 

Classifica finale della 
coppa del mondo di sla- 
lom: 

1) Alberto Tomba (Ita) 
540; " s 
2) Thomas Stangassin- 
ger (Aut) 452; 

3) Jure.Kosir (Slo) 421; 


4) Finn Christian Jagge 


(Nor) 389; 
5) Tomas Fogdoe (Sve) 
9527 


COPPA DEL MONDO DONNE / SPECIALE A VAIL 


Due volte Vreni 


Schneider prima nello slalome in classifica generale 


VAIL — La svizzera Vre- 
ni Schneider, già sicura 
del successo in classifi- 
ca generale dopo il for- 
fait della svedese Pernil- 
la Wiberg, s'è aggiudica- 
ta a Vail lo slalom con- 
clusivo della coppa del 
mondo donne di sci alpi- 
no. Con il tempo di 
l'35«91, ha preceduto 
di oltre un secondo la 
slovena Katja Koren 
(1'37»42) e ‘la. tedesca 
‘Martina Ertl (1'37«54). 

L'azzurra Deborah 
Gompagnoni non ha ter- 
minato la prima man- 
che della discesa. Lara 
Magoni si è classificata 
al 12* posto, Roberta 
Serra quindicesima e Bi- 
biana Perez diciassette- 
sima. 

Glassifica dello sla- 
lom femminile valido 
per le finale di Coppa 
dfel mondo: 1, Vreni 
Schneider, Svizzera, 1 
minuto, 35. 91 secondi; 
2, Katja Koren, Slove- 
nia, l: 37. 42; 3, Marti- 
na Ertl, Germania, l:; 
37.54; 4, Urska Hrovat, 
Slovenia, T:037359; 65; 
Marianne EKjoerstad, 
Norvegia, l: 37. 87; 6, 
Martina Accola, Svizze- 
ra, l: 38. 15; 7, Beatrice 
Filliol, Francia, l: 38. 


<11, Elfi Eder, Austria, 


21; 8, Patricia Chauvet, 
Francia, l: 38. 61; 9, 
Christiane Abenthung, 
Austria, l: 38. 75; 10, 
Christine von Grueni- 
gen, Svizzera, 1:38. 85; 


1: 38. 90; 12, Lara Ma- 
goni, Italia, l: 38. 98 e 
(pareggio) Anita Wa- 
chter, Austria, l: 38. 
98; 14, Alenka Dovzan, 
Slovenia, l: 39. 01; 15, 
Roberta Serra, Italia, l: 
39. 11; 16, Katja Seizin- 
ger, Germania, l: 4l. 
20; 17, Bibiana Perez, 
Italia, l: 42. 15; 18, 
Shannon Nobis, USA, l: 
44, 86. 

Deborah Compagnoni, 
Italia; Kristina Anders- 
son, Svezia, e Jeannette 
Korten, Austria, non 
hanno terminato prima 
discesa. i 
Kazuko Ikeda, Giappo- 
ne; Christl Hager, USA; 
e Apna Parisien, USA; 
sono state squalificate 
nella prima manche. 
Annelise Coberger, Nuo- 
va Zelanda, non ha ga- 
reggiato nella prima 
manche. 

Garbriela Zingre, Sviz- 
zera, e Laure Peque- 
gnot, Francia, non han- 
no terminato la secon- 
da discesa. 


SALTO 


Un bronzo 
aCecon 


PLANICA — L' italia- 
no Roberto Cecon si 
è classificato terzo a 
Planica nella prova 
di coppa del mondo, 
valida per il campio- 
nato mondiale grandi 
voli, disputata sul 
trampolino di. 185 
metri. Già protagoni- 
sta nelle prove con 
un volo di 199 metri, 
l'azzurro in gara ha 
saltato 160 e 191 me- 
tri, totalizzando 
324,7 punti. 

La prova è stata vin- 
ta del ceco Jaroslav 
Sakala con due salti 
di 189 e 185 metri 
(351.3 punti) davanti 
al norvegese Espen 
Bredesen, olimpioni- 
co dal trampolino di 
90 metri a Lilleham- | 
mer, che ha saltato 
172 e 182 metri 
(329.8 punti). L' altro 
italiano Ivo Pertile è 
17/0 (137-124 metri) 
con 201.2 punti. 

Con il secondo posto 
di Planica lo scandi- 
navo rafforza il pri- 
mato in classifica del 
mondo (1093 punti) 
sul tedesco Jens 
Weissflog (970). Ter- 
zo. è l' austriaco An- 
dreas Goldberger 
(815). 

La coppa del mondo 
si. concluderà nel 
prossimo fine setti- 
mana a Thunder Bay 
(Canada). 


ti 
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Dev] Il Piccolo 


STEFANEL/NOTA 
Marzo è da anni 

un mese che porta 
soltanto disgrazie 


TRIESTE — Guardarsi dalle idi di marzo: inutile 
raccomandazione, il basket europeo ridisegna la 
sua geografia e ci rimette nel nostro orticello do- 
ve si possono coltivare sogni tricoleri. Non era 
mai accaduto che Trieste disputasse una finale 
di Coppa, bisogna risalire ai tempi eroici per ve- 
dere una formazione triestina ai vertici di una 
classifica improvvisamente avara. 

In questo penado: però, si assiste ciclicamente 
al passo del gambero della Stefanel, cambiano 
protagonisti, situazioni, comunque la sostanza è 
sempre quella, la squadra perde immancabilmen- 
te terreno. Naturalmente fioccano gli interrogati- 
vi e le più disparate sentenze che chiamano in 
causa un po' tutto e tutti. Si discute sulle scelte 
di uomini e della tattica, della preparazione av- 
viata sin da luglio e della possibile stanchezza. 

Su dei dati numerici non si può intavolare una 
discussione e cioè da febbraio a metà marzo la 
Stefanel naviga nell'anonimato. Ci rifiutiamo di 
credere che sia soltanto un mal di trasferta, do- 
potutto all'inizio del campionato lontano da casa 
il buon rendimento era assicurato. Insomma il 
momento-no va dalla 18.a alla 24.a giornata, os- 
servare per credere: 4 punti nell'attuale stagio- 
ne, altrettanti nella precedente, 6 nel 91/92. 

Forse gli impegni su tre fronti sono risultati 
più pesanti del previsto e con buona pace di Ru- 

ini, il quale sostiene che a vent'anni o su di lì la 
fatica è un optional al quale si può rinunciare, 
pensino che la stanchezza ha giocato un ruolo 

‘ondamentale e l'«attrezzatura» non era comple- 
tamente rassicurante per gestire appuntamenti 
così importanti. Per la prima volta abbiamo nota- 
to un Boscia dubbioso, il che va interpretato co- 
me un segno... positivo, proprio ora che il cam- 
pionato non concede tregua, se si pensa alle dosi 
massicce offerte dal campionato (tre gare in sei 
giorni, tanto per gradire). 

Ieri la Clear, squadra carica di Enea e di pro- 
blemi, rappresentava un banco di prova ideale 
per la grande convalescente, scottata nel morale 
e nel fisico. Per non vacillare nella convinzione 
nei pronti mezzi, anche in una prospettiva che 
non lascia molto tempo per levarsi di dosso bloc- 
chi mentali, era logico attendersi una prestazio- 
ne gagliarda, invece la crisi ha crepe ancora più 
profonde, tanto da giustificare una selva di fischi 
che non ricordavamo dalla tristissima serie B. 

Cantù, priva di un americano e mezzo (Curry 
ha fatto la comparsa per 20'), senza Tonut, è riu- 
scita a Superare una Stefanel disarticolata, con le 
idee annebbiate, Goropi cata sul piano tattico, as- 
surdamente votata al sacrificio con un quintetto 
d'avvio cervellotico, sicché la partenza ad handi- 
cap ha aggiunto danni ai danni. Crosato minac- 
cia provvedimenti nei confronti dei giocatori che 
hanno le loro brave responsabilità, tuttavia nem- 
meno in panchina ci sembra di scorgtere la ne- 
cessaria lucidità. Non c'è forza né equilibrio, due 
mali gravissimi che rischiano addirittura di man- 
dare Trieste al quinto posto. 


Severino Baf 


Lo scout: 


Bodiroga (in alto) e il muro insuperabile di Cantù. 


STEFANEL 


GIOcaiora Tiri a canestro 


*Bodiroga 
Gentile 
Pilutti 

*Fucka 
De Pol 

*Budin 


*Lampley 


*Pol Bodetto 


Cantarello 


Calavita 


STEFANEL 


Allenatore: Bogdan Tanjevic 


Giocatore 


Rimbalzi Palle 


% 


Viselli 
*Bargna 
*Bosa 
*Rossini 


Montecchi 


*Gilardi 
*Curry 


De Piccoli 


Lapettina 


*Mantica 


CLEAR 
RE 


4/16] 25 30/56| 54] 16/22] 73 


Allenatore: B. Arrigoni 


Tina AR 
= quintetto iniziale 


77-80 


STEFANEL TRIESTE: 
Bodiroga 14, Gentile 6, 
Pilutti 6, Fucka 13, De 
Pol 10, Budin, Lampley 
11, Pol Bodetto 2, Can- 
tarello 12, Calavita 3. 
All: Tanjevic. 

CLEAR. CANTU': Bar- 
gna 10, Bosa 14, Rossi- 
ni 12, Montecchi 16, Gi- 
lardi 16, Curry 12, Man- 
tica. N.e.: Viselli, De 
Piccoli e Lapettina. 
All.: Arrigoni. 
ARBITRI: Cazzaro di 
Venezia e Pironi di Ra- 
venna. 

NOTE: tiri liberi Stefa- 
nel 16 su 24, Clear 16 
su 22; tiri da tre punti 
Stefanel 3 su 20, Clear 
4su 16. 

Servizio di 

Silvio Maranzana 


TRIESTE - Riso al Curry 
per la Clear, polli al Cur- 
Ty i triestini. Una cena 
delle beffe a Chiarbola, 
condita da ormai dimen- 
ticati fischi del pubblico. 
Arriva una squadra dere- 
litta, sfortunata, dimez- 
zata e porta via la vitto- 
ria. L'imbattibilità inter- 
na va a farsi benedire, e 
il risucchio in campiona- 
to va ad aggiugersi al tra- 
collo di Coppa Italia e al- 
la resa in Korac. Ai bian- 
corossi ora trema il par- 
quet sotto i piedi. Evi- 
dentemente la piattafor- 
ma per il rilancio non 
era ancora solida, ma 
scusanti psicologiche 
non vanno accampate 
perchè se l'avversario 
nonera temibile, motiva- 
zioni per stare in guar- 
dia e riscattarsi ce n'era- 
no in quantità. 


Fugge la Buckler e cor-, 


re la Glaxo, ma clamoro- 
samente completano 
l'operazione aggancio la 
Recoaro e addirittura la 
Scavolini. Adesso la Ste- 
fanel corre addirittura il 
rischio di venir estro- 
messa dalle prime quat- 
tro piazze e di non salta- 
re gli ottavi dei playoff. 
Gli spazi per ridare a 
questa stagione quella 
veste di eccezionalità 
che stava assumendo fi- 
no a un paio di settima- 
ne fa si fanno più stretti, 
ma rimangono comun- 
que a diposizione fino 

giovedì quando arri- 


Basket 


@=:=®) STEFANEL /INCREDIBILE SCONFITTA CASALINGA CONTRO LA CLEAR SENZA UNO STRANIERO E TONUT 


v' Polliblancorossi al Curry 


Dall’inizio alla fine del match 


regna l’equilibrio, in chiusura 


è Bodiroga a sbagliare la bomba 


che poteva valere il pareggio 


va a Chiarbola un'altra 
formazione di bassa clas- 
sifica, la Campeginese 
Reggio Emilia. 

Sulla sconfitta con la 
Clear nessuno avrebbe 
scommesso un soldo bu- 
cato. Cantù è la pallida 
ombra di un'«ex» gran- 
de, intontita da una gi- 
randola di allenatori e di 
stranieri. Ha fallito l'ope- 
razione di vetrina con 
Diaz Miguel, alla fine ha 
preso Arrigoni a scatola 
chiusa. Si è giocata tutte 


le. cartucce. straniere, ‘ 


quindi ha rinunciato an- 
che ad Hammink, meno 
utile e redditizio di una 
riserva italiana. Quando 
sabato si è saputo che 
anche il «Tonno» sareb- 
be rimasto in secca, il 
commissario di gara ave- 
va seriamente meditato 
di non far svolgere il ma- 
tch per conclamata infe- 
riorità degli ospiti. 

Ma forse Tonut stava 
giocando una partita più 
importante. Ieri mattina 
è stato visto a colloquio, 
da solo a solo, con il di- 
rettore sportivo della 
Stefanel, Paolo Zini, in 
un ...bar di Opicina. Po- 
sto incredibile per una 
rimpatriata tra amici. 
Difficile non pensare al- 
l'ennesimo tentativo per 
riportare Tonut a casa, 


verificare le condizioni 
per un ingaggio, permet- 
tergli di concludere a 
Trieste la sua splendida 
carriera. 

Il pomeriggio ha un sa- 
pore molto più amaro. Il 
match s'‘incanala su un 
equilibrio imprevisto e 
non si sblocca più. Il ta- 
bellone s'incaglia lette- 
ralmente per cinque mi- 
nuti facendo invocare 
agli spettatori il palaz- 
zetto nuovo, il, punteg- 
gio resta incagliato per 
tutta la gara. Sulla sire- 
na è Bodiroga a sbaglia- 
re la bomba del pareg- 
gio, ma montagne di rab- 
bia e di delusione si era- 
no già accumulate all'in- 
terno del team e sugli 
spalti. 

Il match è un tichettìo 
di timidi allunghi, i rove- 
sciamenti di fronte sono 
frutto soltanto di errori 
ripetuti. La Stefanel par- 
te con il freno tirato e 
nessuno può dire se la 
causa siano le pessime 
condizioni psicoatleti- 
che generali o l'ennesi- 
mo qintetto sperimenta- 
le inserito da Tanjevic al- 
lo star t. Stavolta l'onore 
del primo ingresso è ri- 
servato anche a Budin e 
a Pol Bodetto. A sorpre- 
sa però la più ‘essiva 
e Cantù. Gilardi ha mes- 


Ventun trionfi a Chiarbola, 
poi 2 sconfitte in 4 giorni 


TRIESTE - Due sconfitte consecutive a 
Chiarbola. Non accadeva da anni. Il Paok 
Salonicco mercoledì ha interrotto la serie 
di 21 vittorie casalinghe consecutive in im- 


egni ufficiali (Al, 
falla). 


©ppa Korac e Coppa 


Restava aperta la serie delle vittorie in 
campionato: con quattro impegni «accessi- 
bili» la Stefanel aveva davvero la possibili- 
tà di chiudere la regular season imbattuta 
a Chiarbola. Ma i record, evidentemente, 
fanno tremare le mani e le gambe dei bian- 


corossi. 


Lunedì 2A marzo 1994 


so la mano nella morsa e 
anche Jeo tira lui, la 
retina fa «ciuff ciuff». E' 
ancora niente rispetto al- 
l'iradiddio che farà più 
tardi Montecchi che sem- 
bra tornato quello delle 
Cantine Riunite: le sue 
serpentine ubriacano la 
Stefanel. 

Grazie a un anticipo 
di Bosa, la Clear doppia 
Trieste già sul 5-10. En- 
tra Cantarello e sale la 
pericolosità biancorossa 
sottocanestro, dargli 
spesso la palla sotto sa- 
rebbe già un buon inve- 
stimento, ma l'appoggia- 
re la palla sui lunghi 
non rientra fra le tipiche 
tradizioni locali. Fuoco a 
volontà allora dal peri- 
metro ‘con una media 
che alla fine sarà orripi- 
lante: 3 su 20. La mi- 
glior sequenza dalla lun- 
ga distanza però permet- 
te a Trieste il riaggancio 
sul 18-18 grazie a due 
bombe di Bodiroga. 

Ma la Stefanel non de- 
colla. Le armi che l'han- 
no fatta grande, l‘ es 
sività difensiva e il'con- 
tropiede, sono nell'al- 
bum dei ricordi. La mo- 
mentanea sorpresa della 
zona 1-3-1 e due cane- 
stri di «Canta» provoca- 
no un tentativo di allun- 
go sul 45-40, ma la disat- 
tenzione con cui i triesti- 
ni affrontano l'ultima 
azione difensiva beccan- 
dosi il 47-45 di Bargna 
sulla sirena del riposo, è 
sintomo della rilassatez- 
za mentale complessiva. 

Il secondo tempo è an- 
cor più uno stillicidio di 
infinitesimali sorpassi. 
Una goccia di qui e una 
goccia di là, le squadre 
sono come rubinetti che 
perdono. Lo strappo più 
dirompente è della Clear 
a poco più di sei minuti 
dalla chiusura. Due erro- 
ri di Bodiroga propizia- 


«no il più sei per gli ospiti 


siglato .da Gilardi sul 
66-72. Uno. dei chi 
scossoni che svegliano 
Fucka dal torpore porta- 
no Trieste di nuovo a 
meno uno sul 74-75, ma 
sulla dirittura finale i 
brianzoli si presentano 
ben davanti sul 74-79 a 
53 secondi dalla chiusu- 
ra. Gentile scaglia tre 
bombe fuori misura, Bo- 
diroga ne centra una a 
undici secondi dalla fi- 
ne, ma poi sbaglia quella 
del pareggio. 


ARRIGONI 


«Decisiva 

lamarcatura 
di Montecchi 
su Gentile» 


TRIESTE - Arrigoni, 
coach canturino, è 
allibito. Sta quasi 
per mettersi in un 
angolo e darsi pizzi- 
cotti per capacitarsi 
che non sta sognan- 
do. Sembra scusarsi 
coni cronisti: «Fino- 
Ta avevamo combi- 


nato solo disastri, 


tourbillon di allena- 
tori e di stranieri. 
Una vittoria di pre- 
stigio in trasferta, 
come questa, contro 
una supersquadra 
come la Stefanel dà 
un'inattesa sterzata 
al morale. Adesso 
dobbiamo vincere 
giovedì lo ‘spareg- 
gio' in casa con la 
Burghy Roma e poi 
avremo quasi rad- 
drizzatoilcampiona- 
to. Nei play-out po- 
tremo far vedere 
che siamo pur sem- 
pre la squadra di 
Cantù, e restare così 
inAl» 

Arrigoni dimostra 
diessere partito qua- 
si con sudditanza: 
«Sapevamo di non 

oter competere con 
i triestini dal punto 
di vista della pre- 
stanza fisica, teme- 
vamo che ci massa- 
crassero ai rimbalzi 
edeffettivamente so- 
no stati superiori. 
Noi però siamo riu- 
sciti ad attuare una 
difesa discreta e ab- 
biamo gestito attac- 
chi decorosi.» Il coa- 
ch canturino non ha 
difficoltà a identifi- 
care la chiave del 
match: «E' stata la 
marcatura di Mon- 
tecchi su Gentile, Il 
play della nazionale, 
che forse non»era in 

iornata ecceziona- 
le, è stato splendida- 

mente limitato.» 
s.m. 


STEFANEL/ CROSATO NON ESCLUDB LA POSSIBILITA’ DIMULTE 


Ora sono sotto tiro gli stipendi 


E Tanjevic manifesta il fondato timore che la sua squadra perda posizioni 


TRIESTE — «Siamo. il 
Milan del basket, avete 
notato quanti turn over? 
Se continua così, mi sa 
tanto che dovrò rimane- 
re fuori ancora per un 
bel pò...» Alberto Tonut, 
è raggiante, anche se ha 
dovuto rinunciare ad 
una partita cui ci teneva 
tanto. Cantù considera- 
va proibita la trasferta e 
il medico sociale ha sug- 
gerito di far riposare l'ex 


in vista della sfida di gio- 
vedì prossimo con la 
Burghy. 


«Sulla carta - commen- 


| ta Tonut - eravamo stra- 


battuti, con la grinta i 
miei compagni hanno 
fatto il miracolo. In con- 
dizioni normali fra Stefa- 
nel e Clear ci sono alme- 
no venti punti di diffe- 
renza, abbiamo avuto la 
fortuna di approfittare 
del momento delicato at- 
traversamento dai bian- 
corossi». 

C'è aria di tempesta al 
palasport, Renzo Crosa- 
to vorrebbe esplodere e 
scaricare una rabbia infi- 
nita, rifiuta lo scout, tan- 
to, sostiene, ha avuto 
modo di inquadrare be- 
nissimo la gara, poi ag- 
giunge che qualsiasi co- 
sa scritta può andar be- 
ne, Insomma se ne posso- 
no dire di cotte e di cru- 
de di una formazione già 
di per sè piuttosto «con- 
sumata». «Macché stan- 
chezza - sbotta il procu- 
ratore generale - andate 
a vedere le squadre vere 
cosa sono capaci di fare. 


* Mi pare che una di que- 


ste ultimamente fosse 
impegnata in una compe- 


Il più felice 
dei triestini 
non può essere 
che Tonut 


tizione europea, o mi 
sbaglio?». 

Crosato non si ferma 
ad una critica feroce,si 
spinge più in là. Andrà a 
finire che la Stefanel co- 
pierà la Benetton toccan- 
do le tasche dei giocato- 
ri? «Mi limito a sottoline- 
are - aggiunge - che non 
ho assistito ad una dimo- 
strazione di professiona- 
lità. Ho un'idea persona- 
le e la sottoporrò al pre- 
sidente». 

Approfondiamo par- 
tendo da uno scout che 
seganla la miseria di 3 
centri su 20tentativi nel- 
le bombe. Si può parlare 
di «insubordinazione tat- 
tica» o di appunti nei 
confronti delle sceltetec- 
niche? Dunque, sotto ac- 


. cusa vanno atleti e alle- 


natore? Crosato prende 
la mira in una sola dire- 
zione: «Quando si vedo- 
no percentuali ridicole 
qualcosa non mi convin- 
ce, I professionisti sono 
pagati per infilare il pal- 
lone nella retina e quan- 
do vengono meno al loro 
dovere bisogna prendere 
delle decisioni». 
Qualcuno addirittura 
getta lì il sospetto di pos- 
sibili tagli ma Grosato 


possibilità di recupero». 


cancella ogni dubbio: 
«Lampley presenta 22 di 
valutazione e. Bodiroga 
11, qualcuno è sottozero 
e non parlo ovviamente 
di Budin, il quale è sceso 
in campo per pochi mi- 
nuti», Ogni riferimento a 
Gentile, dunque, non è 
puramente casuale. «Mi 
adeguo - conclude Grosa- 
to - al valore dei profes- 
sionisti, se non rendono 
bisogna bloccare o ridur- 
rei compensi». 

Tanjevic non entra nel 
merito dei fatti che ritie- 
ne di pertinenza della so- 
cietà e non si sofferma 
più di tanto su quello 


che molti considerano il ‘ 


solito seccato originale, 
lo strano starting-five 
che aveva portato in po- 
che battute la Stefanel 
a-7. «Di quintetti - sotto- 
linea - ne ho presentati 
parecchi e purtroppo le 
cose non sono mutate. 
Gerto, abbiamo esagera- 
to nel giocar male. Sia- 
mo stati troppo convinti 
di essere stanchi e condi- 
zionati dalla paura di 
perdere». 

Quella che poteva esse- 
Te una vittoria preoccu- 
pante si è conclusa con 
una deammatica sconfit- 
ta. Adesso la Stefanel ri- 
schia addirittura di con- 
cludere la regular-sea- 
son al quinto posto. «Se 
continuiamo su questa 
falsariga - afferma il coa- 
ch - possiamo davvero 
perdere delle posizioni. 
Mi auguro che ciò non 
accada, sebbene non vi 
nascondo dei timori. 
Dobbiamo cercare ogni 


s.b. 


Cantarello, cinque canestri in azione. (Italfoto) 


Î 
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RISULTATI 
Benetton Treviso-Buckler Bologna 79-83 
Stefanel Trieste-Clear Cantu 77-30 
Burghy Roma-Recoaro Milano 102-109 
Onyx Caserta-Pfizer Reggio C. 98-93 


Filodoro-Kleenex Pistola 82-81 
Scavolini Pesaro-Baker Livomo 99-67 
Bialetti Montec.-Glaxo Verona. 64-78 


Campeginese Re-Acqua Lora Ve 79-75 


CLASSIFICA 

Buckler Bologna 40. 25 20 5 2216 2039 
Glaxo Verona 36 25 18 7 2069 1888 
Recoaro Milano 34. 25. 17 8 2332. 2200 
Stefanel Trieste 94 25 17. 8. 2167. 2041 
Scavolini Pesaro 34 25 17 8 2179 2127 
Filodoro (-6) 2825. 17 8 2115 1992 
Benetton Treviso * 26, 25 13. 12, 2074 2045 
Piizer Reggio C. 22 25 11 14 2121. 2127 
Kieenex Pistola 22 25 11 14 2105. 2134 
Bialetti Montec. 20 25 10 15 2086 2161 
Campeginese Re 20 25 10 15 2154 2246 
Clear Cantu © 1825. 9. 16 2062 2094 
Onyx Caserta 1825. 9 16 2235 2337 
Baker Livorno (-1) 1725. 9 16 1962 2140 
Burghy Roma 16 25. 8 17 2208 2312 
Acqua Lora Ve 825/04 1975 


PROSSIMO TURNO 
Bialetti Montec.-Scavolini Pesaro 
Giaxo Verona-Recoaro Milano 
Pfizer Reggio G.-Kleenex Pistola 
‘Stefanel Trieste-Campeginese Re 
Glear Gantu-Burghy Roma 
Buckler Bologna-Acqua Lora Ve 
Baker Livomo-Onyx Caserta 
Benetton Treviso-Filodoro 


SERIE A1/MARCATORI 
Myers si ferma a quota 11 
enonattacca Mitchell 


Al: Djordjevic (Recoa- 
ro) 712; 2) Williams 
(Glaxo) 659; 3) Mitchell 
(Campeginese) 623; 4) 
Myers (Scavolini) 591; 
5) Danilovic (Buckler) e 
Boni (Bialetti) 518; 7) 
Binion (Kleenex) 499; 
8) Niccolai (Burghy) 
498;1/19) Ritiro 
(Baker) 488; 10) Esposi- 
to (Filodoro) 483; 11) 


Barlow (Pfizer) 474; 12) 
Mc Nealy (Bialetti) 
473; 13) Riva (Recoaro) 
452; 14) Pritchard (Pfi- 
zer) 430; 15) Bodiroga 
(Stefanel) 428. 

A2: 1) Komazec (Cagi- 
va) 787: 2) Middleton 
(Monini) 658; 3) Rowan 
(Auriga) 630; 4) Daye 
(Olitalia) 589; 5) Davis 
(Elecon) 581. 


Basket 


SERIE A1 /IBOLOGNESI VINCONO A TREVISO E SONO ORMAI IRRAGGIUNGIBILI 


Nemmeno la stanchezza per le partite giocate 


ad Atene nell’Euroclub ha annebbiato la vena 


della formazione di Bucci. Danilovic e Moretti, 


mattatori un tempo ciascuno, i migliori in campo. 


79-83 


BENETTON . TREVISO: 
Marcaccini n.e., Iacopi- 
ni 10, Pittis 14, Garland 
17, Ragazzi 3, Pellacani, 
Vianini 4, Scarone, Ru- 
sconi 14, Addison 17. 
All. Frates. 

BUCKLER BOLOGNA: 
Brunamonti 3, Danilo- 
vic 23, Coldebella 8, Sa- 
vio n.e., Moretti 22, Bi- 
nelli 9, Morandotti 6, Ca- 
rera 2, Brigo n.e., Schoe- 
ne. All. Bucci. 

ARBITRI: Cicoria e Bor- 
roni. 

NOTE: p.t. 37-45; spetta- 
tori 4.024, incasso 124 


milioni; usciti per cin-. 


que falli Pittis e Schoe- 
ne; tiri lieri Benetton 
18/21, Buckler 18/24; tiri 
da tre Benetton 3/14, 
Buckler 5/9, 


TREVISO — Prova di for- 
za della Buckler che passa 
sul campo della Benetton 
giocando forse la miglior 
partita della stagione. 
Nemmeno la massacrante 
settimana europea (ritor- 
no e «bellay sul campo in- 
fuocato di Atene) ha fiac- 
cato le gambe dei bologne- 
si. La rabbia ha cancellato 
la stanchezza, la voglia di 
rivalsa ha avuto il soprav- 
vento sulla delusione. E 
proprio Paolo Moretti, 
l'uomo al quale Fassoulas 
ha ricacciato in gola il tiro 
decisivo di giovedì, ha tro- 
vato per primo la forza 
per reagire, stritolando la 
difesa trevigiana con 22 
punti nella sola ripresa. 

Il punteggio non ingan- 
ni; mai nel corso della par- 
tita la Benetton ha dato 
l'impressione di poter gio- 
care alla pari con le Vu ne- 
re. La squadra di Casalec- 
chio è già morta e sepol- 
ta? Tre sconfitte sono più 
che un indizio, sono una 
prova. Ma per spuntare la 
sentenza definitiva aspet- 
tiamo ancora un po'. Risa- 
lire sarà comunque dura, 


SERIE A1 /BIALETTI-GLAXO 


I termali non trovano mai 


il canestro e la formazione 


Scaligera aggiunge una perla ’ 


al suo campionato «monstre» 


64-78 


BIALETTIMONTECATI- 
NI: Lock 22, Bigi 11, 
Lazzeri 3, Amabili 4, 
Zatti 6, Gianolla 9, Ro- 
telli, Rossi 2, Nardella, 
Me Nealy 7. 
SLAXO VERONA: Bono- 
Ta 17, Torri, Boni 12, 
Caneva, Dalla Vecchia 
Gray 11, Galanda, 
‘Tosini 8, Cossa, Wil- 
liams 28, 

ITRI: Pallonetto di 
Napoli e Facchini di 
Massalombarda. 
ROTE: Tiri liberi: Bia- 
Setti 10 su 27, Glaxo 19 
Su 23, Tiri da tre pun- 
se yBialetti 2 su 16 (Laz- 
neri 1/1, Zatti 1/4, Gia- 
Gila 0/4, Rossi 0/7), 
1 Vao 5 su 14 (Bonora 
Ri Gray 0/2, Williams 
to Usciti per raggiun- 
li ite di cinque fal- 
al b9ck al 28'30", Bigi 
Sha? e Gray al 36. 

nottatori 3.700. per 
1 Inca: ilio- 
ni di ness” di 62 milio. 


MONTECATINI TERME 

a E la Glaxo è stata 

Più Passeggiata 0 poco 

trov, ti Veronesi si sono 

let; ti di fronte una Bia- 

la Che non ha opposto 
a resistenza. 


E' la prima volta, do- 
po il caso Boni, che i ter- 
mali giocano senza sfo- 
derare lo spirito batta- 
gliero e aggressivo che li 
contraddistingue. Per la 
Glaxo è stato tutto fin 
troppo facile. 

La squadra di Marcel- 
letti ha accelerato all'ini- 
zio e non ha più corso il 
rischio di essere raggiun- 
ta dai padroni di casa. I 
vantaggi sono oscillati 
da un minimo di sei pun- 
ti (5-11 dopo cinque mi- 
nuti di gioco) ad un mas- 
simo di 21 (46-67 al deci- 
mo della ripresa). 

Anche la ripresa non 
ha avuto storia, tanto- 
più dopo l'uscita per cin- 
que falli di Lock, l'unico 
che sembrava salvarsi 
dal naufragio. 

La Bialetti nelle scor- 
se settimane aveva bat- 
tuto la Stefanel e la Re- 
coaro, giovandosi soprat- 
tutto di un buon apporto 
di Zatti. Ma ieri il rendi- 
mento delle guardie è 
stato insufficiente e la 
Bialetti adesso può ac- 
cantonare qualsiasi spe- 
ranza di agganciare il 
treno play-off. 

.La Glaxo, invece, non 
ha problemi e continua 
alla grande il miglior 
campionato della. sua 
storia. 


‘Schoene (Buckler). 


molto dura. E non ci rife- 
riamo solo alla classifica. 
Partite come questa lascia- 
no il segno soprattutto sul 
morale. 


Dalla prima palla a due , 


i bolognesi hanno fatto ca- 
pire di avere intenzioni se- 
rie. Neanche il tempo di 
sedersi che Schoene sca- 
glia il primo missile dai 
6.25. Treviso reagisce su- 
bito con Garland e Addi- 
son, ma dopo sei minuti 
(13-16) Frates è costretto 
al primo time-out. Con la 
Benetton a uomo Danilo- 
vic cerca con insistenza la 
penetrazione: non sbaglia 
quasi mai. Binelli (ma non 
era infortunato?) dà il 
cambio a Carera e segna 
un micidiale due su due 
da freddo (32-26 Buckler). 
Frates chiama il cambio 
per Rusconi che prima di 
sedersi in panchina lo ful- 
mina con un'occhiata. Gli 
scappa pure una parolina 
di troppo che il coach can- 
turino non sente (o finge 
di non sentire). 

Pittis sparacchia da tre 
(0 su 5 nei primi 20’) e la 
Buckler risponde segnan- 
do praticamente sempre 


_da due (70 per cento alla 


prima sirena). Comincia 
ad aprirsi il divario. Le Vu 
nere vanno a più 9, resi- 
stono a un mini-break di 
Treviso e tornano negli 
spogliatoi con il punteg- 


Marcelletti, la sua Glaxo vola. (Foto Bruni) 


gio di 45-37 grazie a una 
bomba di Binelli. Ripresa. 
Si ferma Danilovic (17 
punti, 7 su 8 da due punti 
all'intervallo) e comincia 
il Moretti-show. 

La guardia buca la dife- 
sa biancoverde come il 
burro. nel momento mi- 
gliore degli ospiti, Schoe- 
ne spinge in attacco Viani- 
ni. Quarto e quinto fallo 
con un tecnico, La partita 
potrebbe riaprirsi, ma Tre- 
viso non riesce a segnare 
dalla distanza. Rusconi, 
quando riceve mette den- 
tro, ma senza il tiro da 
fuori la difesa si chiude a 
riccio su di lui. Al 10' Bo- 
logna è ancora a più 9 e 
non si vedono vie d'usci- 
ta. Morandotti dà minuti- 
qualità, Coldebella fa im- 
pazzire Garland in palleg- 
gio. Treviso gioca con il 
cuore, ma a volte l'impe- 
gno non basta, A cinque 
minuti dal termine risale 
a meno 6 (66-72). Danilo- 
vic tiene palla per trenta 
secondi e poi segna da tre, 
sbilanciato all'indietro e 
con una mano di Iacopini 
in faccia. 

E finita. Così pensano 
tutti, E invece con un col- 
Po di reni Addison e Pittis 
propiziano il parziale di 
9-0. Bologna sente il fiato 
sul collo dei biancoverdì. 
Moretti trasforma due li- 
beri a l’06” dalla sirena 
(82-79 Buckler). C'è anco- 


ra tempo per sperare, Gar-. 


land si avventura in mez- 
zo all'area e viene steso 
da un fendente di Carera, 
Per Cicoria e Borroni tut- 
to regolare. 

Una decisione diversa 
avrebbe potuto cambiare 
il punteggio finale, non il 
giudizio sulle due squa- 
dre. Bologna manda il suo 
segnale al campionato: è 
ancora la squadra da bat- 
tere. Frates, amaro negli 
spogliatoi: «Abbiamo mo- 
strato grinta e voglia di 
vincere, ma non abbiamo 
giocato bene. Nel finale 
avremmo dovuto sceglie- 
re meglio i tiri decisivi». 

Alessandro Baschieri 


79-75 


d.lt.s. 


CAMPEGINESE REGGIO 
EMILIA: Mitchell 13, 
Rizzo 10, Cavazzon 10, 
Londero 22, Avenia 18, 
Brown 4, Usberti, Reale 
2, Davolio, Ne: Madio. 
ACQUA LORA VENEZIA: 
Binotto 14, Ceccarini 14, 
Zamberlan 13, Reddick 
4, Naglic 8, Lulli 2, Guer- 
ra 18, Coppari 2, Pietri- 
ni. Ne: Vorano. 
ARBITRI: Guerrini di Fa- 
enza e Penserini di Pesa- 
ro. 

NOTE: tiri liberi: Cam- 
peginese 22/24, Lora 


99-67 


SCAVOLINI PESARO: 
Rossi 14, Gracis 7, Ma- 
gnifico 17, Labella 14, 
Volpato 4, Myers 11, 
Garrett 8, McCloud 
18, Costa 4, Buonaven- 
turi 2. 

BAKER LIVORNO: Poz- 
zecco 14,. Lanza 5, De 
Piccoli 1, Attruia 4, 
Gallinari 2, Brown 16, 
Buonsignori 4, Menta- 
sti 7, Sbaragli, Richar- 
dson 14. 

ARBITRI: Rudellat di 


SERIE A1/SCAVOLINI-BAKER 


Livornesi come fantasmi, 
Pesaro fa vendemmia 


Nuoro e Pascotto di 
Portogruaro. 

NOTE: Tiri liberi: Sca- 
volini 24/34; Baker 
5/13. Tiri da tre pun- 
ti: Scavolini 5/11 (Ros- 
si 1/1, Gracis 1/2, La- 
bella 1/1, Volpato 0/1, 
Myers 0/1, McCloud 
2/5); Baker 4/13 (Poz- 
zecco 0/1, Lanza 1/1, 
Attruia 1/3, Sbaragli 
0/1, Mentasti 1/3, Ri- 
chardson 1/4). 


PESARO — Facile pas- 
seggiata della Scavolini 
contro una dimessa 
Baker che, se continua 
ad esibirsi come a Pesa- 


ro, troverà molto diffici- 
le conquistare la salvez- 
za.Ipesaresi sono parti- 
ti in quarta non trovan- 
do praticamente resi- 
stenza alcuna. Nella 
Baker infatti nulla ha 
funzionato e la squadra 
è andata Roe 
mente alla deriva. 

La debolezza dei li- 
vornesi ha lanciato la 


‘Scavolini che ha subito 


conquistato un rassicu- 
rante vantaggio - (19-8 
all'8' Un vantaggio 
che grazie alle ottime 
prove di Magnifico, Mc- 
Cloud e Myers nel pri- 
motempo, è andato pro- 


Il Piccolo ev] 


Buckler, che carattere 


Basket - Serie A1 


gressivamente aumen- 
tando fino a raggiunge- 
re le 26 lung 


rhezze al ri- 
poso (53-27). Richard- 
son ha cercato di risolle- 
vare la squadra, ma il 
suo individualismo è 
stato ancor più delete- 
rio. 

E' stato proprio il mi- 
gliore dell’ incontro Mc- 
Cloud, all'8', a siglare il 
«doppiaggio» (72-36). A 
quel punto è stata dav- 
vero accademia con le 
squadre in campo coni 
rincalzi, ma la Scavoli- 
ni, in stato di grazia, ha 
continuato a mitraglia- 
re arrivando a più 40. 


SERIE A1/FILODORO-KLEENEX 


Scariolo intona la sesta 


Determinante un errore di Della Valle dalla lunetta 


82-81 


FILODORO BOLOGNA: 
Fumagalli 23, Esposito 
13, Gay 10, Comegys 14, 
Aldi 8, Dallamora 6, Bla- 
si 6, Casoli 2. Ne: Scia- 
rabba e Zecca. 
KLEENEXPISTOIA: Crip- 
pa 8, Vescovi 30, Forti 
19, Murphy 11, Binion 
11, Della Valle, Spagno- 
li, Righi 2. Ne: Morosi e 
Santini. 

ARBITRI: Tallone di Al- 
bizzate (Varese) e Duva 
di Milano. 

NOTE: tiri liberi: Filodo- 
ro 23/28, Kleenex 22/25. 
Usciti per falli: Forti, Bi- 
nion. Tiri da tre punti: 
Filodoro 5/16 (Fumagalli 
2/6, Esposito 0/5, Dalla- 
mora 0/1, Aldi 2/3, Blasi 
1/1); Kleenex 5/19 (Crip- 
pa 0/5, Vescovi 1/5, Mur- 


10/13; usciti per falli: 
Reale, Cavazzon, Naglic, 
Avenia, Reddick. Fallo 
tecnico alla panchina 
dell’ Acqua Lora. Tiri da 
tre punti: Campeginese 
5/18 (Mitchell 1/2, Usber- 
ti 0/1, Davolio 0/1, Cavaz- 
zon 3/5, Londero 0/4, 
Avenia 1/5), Lora 9/22 
(Binotto 3/5, Ceccarini 
2/4, Zamberlan 1/2, Na- 
glic 2/5, Guerra 1/6). 


REGGIO EMILIA — La 
Campeginese riesce a 
piegare la «cenerentola» 
Acqua Lora solo dopo un 
tempo supplementare ed 
aver rischiato grosso. I 
Teggiani, che hanno potu- 
to utilizzare l'acciaccato 
Brown solo l' (è entrato 


phy 1/3, Forti 3/5, Della 
Valle 0/1). 


BOLOGNA — La Filodoro 
è riuscita ad ottenere la 
sua sesta vittoria consecu- 
tiva, strappando sul filo 
di lana alla Kleenex una 
partita che l'ha sempre vi- 
sta rincorrere, 

A 27" dalla fine Della Val- 
le, con i pistoiesi in van- 
taggio di due punti 
(81-79). è andato in lunet- 
ta per un 1+1 che poteva 
mettere la parola fine sul- 
l'incontro. Il playmaker di 
Pistoia, però, ha sbaglia- 
to: rimbalzo Filodoro e co- 
sì a 4" dalla sirena finale 
Blasi, ancora una volta 
tra i più positivi, ha infila- 
to la bomba della vittoria. 
Bologna era stata in van- 
taggio solo nei primi 
3'30" quando è arrivata si- 
no al 13-7. Poi aveva do- 
vuto subire un parziale di 
16-0 nel giro di pochi mi- 


alla fine quando la falci- 
dia dei 5 falli ha costret- 
to Bernardi a buttarlo 
nella mischia), si sono 
trovanti davanti una Lo- 
ra che ha lottato fino al- 
la fine. 

I veneziani nella ripre- 
sa sono stati davanti an- 
che di 7 (47-40 al 29’). 
Poi i reggiani sono rien- 
trati in partita anche 
grazie ad un tecnico fi- 
schiato alla panchina Lo- 
ra: la Campeginese ha 
piazzato un parziale di 
8-0. Nel finale, Ceccarini 
ha firmato il pareggio di 
Venezia (63-63), poi Lon- 
dero ha sbagliato per 
due volte il canestro del- 
la vittoria. 


nuti: 2313 per la Kleenex 
al9'. 


Pistoia, trascinata da 
Vescovi (6/14 nel tiro e 
17/17 nei liberi) e sostenu- 
ta da Forti (8/11), ha chiu- 
so il primo tempo con no- 
ve lunghezze di vantaggio 
e nella ripresa è arrivata 
anche a +15 (57-42 al 
28'). Ma la Filodoro a quel 


. punto ha cominciato la ri- 


monta. Gay e Comegys 
nella ripresa hanno domi- 
nato sotto i tabelloni (15 
per il primo e 16 per il se- 
condo alla fine, mentre la 
Kleenex ne ha catturati 
27 in tutto) e Fumagalli è 
salito in cattedra: sua è 
stata la bomba al 16’ che 
ha riportato i suoi a <A, re- 
plicata al 18'40" per il -2 
(75-77). 

In mezzo, al 17’, c'era 
stato un tecnico fischiato 
a Scariolo su 66-71. Poi il 
finale con la firma di Bla- 
si sulla vittoria. 


Veronesi da corsa anche in trasferta 


SERIE A1/CAMPEGINESE-ACQUA LORA 


Venezia perde e accusa gli arbitri 


Per i primi 2' del sup- 
plementare nessuno è 


' riuscito a segnare, poi è 


cominciato un vero e 
proprio «tiro a segno» 
con i liberi. Reggio non 
ha sbagliato niente dalla 
lunetta, Venezia qualco- 
sina. 

A fine partita l'intera 
panchina di Vanezia si è 
proiettata contro gli arbi- 
tri. Si è sfiorata la rissa 
perchè alcuni giocatori e 
il medico hanno detto di 


- avere sentito la frase 


«fra 5' sarete retrocessi» 
ronunciata da uno dei 
lue arbitri. Negli spo- 

gliatoi i «fischietti» han- 

no smentito ai dirigenti 
veneti di aver detto quel- 
la frase. 


Arrivederci Roma, la A2 è più vicina 


102-109 


BURGHY ROMA: Busca 
2, Lamperti 5, Del- 
l'Agnello 19, Premier 
18, Focardi, Coleman 
26, Niccolai 22, Cavalla- 
ri, Antinori, Moltedo 
10, 

RECOARO MILANO: 
Djordjevic36,Portalup- 
pi 5, Ambrassa 5, sco- 
nochini 16, Meneghin 
4, Riva 17, Pessina 22, 
Alberti 4. N.E.: Rota- 
sperti e Degli Agosti. 
ARBITRI: D'Este e Via- 


nello di Mestre. 
NOTE: Tiri liberi: Bur- 
ghy 22/24, ‘Recoaro 
34/42. Tiri da tre pun- 
ti: Burghy 8/18 (Lam- 
perti 0/1, Dell’Agnello 
1/1, Premier 2/4, Cole- 
man 0/1, Niccolai 4/9, 
Moltedo 1/2); Recoaro 
9/21  (Djordjevic 2/6, 
Portaluppi 1/4, Am- 
brassa 1/1, Sconochini 
2/3, Riva 3/7). Usciti 
per raggiunto limnite 
i cinque falli: 3721” 
Lamperti,37/51’ Mene- 
ghin, 38‘48” Busca, 
39'19” Premier, 39'53” 


Sconoschini. Nel pri-‘ 


mo tempo tecnico a Bu- 
sca per proteste. 


ROMA — Si avvicina 
sempre di più per la Bur- 
ghy lo spettro della A2. 
Ormai solo un miracolo 
può evitare la retroces- 
sione e la partita di gio- 
vedì con la Clear si pran- 
nuncia già da ultima 
Spiaggia. 

«A Cantù ci giochiamo 
tutto un anno» dichiara 
l'allenatore Ciaralli, che 
ha da recriminare sui 
molti tiri liberi fischiati 
a favore della squadra di 
D'Antoni (42 contro 24), 
sull'eccessiva . fiscalità 
degli arbitri in occasione 
del tecnico a Busca e de- 
gli «strani» risultati de- 


gli altri campi. «Stasera 
- conclude torno a casa 
con molti dubbi». 
Sembrava che l'infor- 
tunio di Tabak potesse 
mettere le ali ai romani, 
senza English per squali- 
fica, E l'assenza del croa- 
to si è fatta sentire sotto 
canestro, costringendo 
agli straordinari Mene- 
ghin, che ha dovuto ri- 
correre a tutto il suo me- 
stiere, e. all'aiuto ‘dei 
compagni, per arginare 
Coleman (26 punti e 12 
rimbalzi). L'americano 
di Roma nel primo tem- 
.po sembrava inarrestabi- 
le ma nella ripresa è sta- 


to «ingabbiato» dalla di- 
fesa della Recoaro. E a 
nulla è servito il buon se- 
condo tempo di Niccolai 
e  Dell'Agnello contro 
uno scatenato Djordjevic 
(36 punti e sei assist con 
10/16 al tiro) che ha fir- 
mato nel finale imomen- 
ti decisivi della partita. 

Il primo tempo ha illu- 
so la Burghy (22-15 a 
6'20” e 53-45 a due mi- 
nuti dallo scadere del 
tempo). 

Ma negli ultimi cin- 
que minuti i milanesi, 
grazie anche a Pessina e 
Riva, con un parziale di 
7-0 hanno preso il volo 


fino a toccare +8 (99-91) 
a due minuti dal termi- 
ne. 

La Recoaro, nonostan- 
te un calendario terribi- 
le, può continuare a pun- 
tare a un posto tra le pri- 
me quattro, valido per 
raggiungere i quarti dei 
play-off, evitando la 
trappola degli ottavi. 

Quanto alla Burghy, 


SPO nel ritorno di En- - 


£ sh ma il campionato è 
‘atto. anche dal rendi- 
mento delle concorrenti 
dirette. Vincere non ba- 
sta. E se Cantù inizia a 
volare, è proprio il caso 
di dire «Arrivederci, Ro- 
ma). 


ONYX 
Lalegge 
di «Shack» 


ONYX CASERTA: 
Saccardo 2, Merco- 
valdi, Fazzi 2, Wo- 
od 25, Tufano 15, 
Brembilla, Meyer 
2, Shackleford 34, 
Ancillotto 2, Bonac- 
corsi 17. 
PFIZERREGGIOCA- 
LABRIA: Santoro 2, 
Spangaro 9, Tolotti 
12, Bullara 7, Giu- 
liani 2, Pritchard 
17, Barlow 20, Ri- 
fatti 4, Baldi 5, 
Minto 16. 
ARBITRI: Baldini 
di Firenze e Corsa 
di Brindisi. 

NOTE: Tiri liberi: 
Onyx 24/32, Pfizer 
25/32. Tiri da tre 
unti: Onyx 5/13 
Wood 3/5, Bonac- 
corsi 2/8); Pfitzer 
5/20 (Spangaro 1/4, 
Tolotti 2/3, Bullara 
1/5, Pritchard 0/1, 
Barlow 0/2, Baldi 
1/2, Minto. 0/3). 
Usciti per falli: Tu- 
fano e Bullara. 


CASERTA — La 
Onyx ha vinto, ma 
la Pfizer ha confer- 
mato a Caserta di es- 
sere una squadra 
compatta e ben mes- 
sa in campo da Re- 
calcati, che ha potu- 
to contare anche su 
di una buona prova 
delle seconde linee. 

La Onyx aveva pe- 
rò assoluta necessi- 
tà di vincere per la- 
sciare la penultima 
posizione, I caserta- 
ni hanno giocato, pe- 
Tò, con grande deter- 
minazione ed hanno 
potuto fare affida- 
mento questa sera 
sudi una grande pro- 
va di Shackleford 
(34 punti, 22 rimbal- 
zi) e sul contributo 
determinante nelle 
fase decisive di Wo- 
od e Bonaccorsi. 

La Onyx ha tenta- 
to nelle prime battu- 
te il break (16-8 al 
7', 20-14 al .10'). Il 
quartetto reggino ha 
però reagito ed è riu- 
Scito a contrastare 
efficacemente i ca- 
sertani fino al 26°. 
Poi la Onyx ha preso 
in mano le redini 
dell'incontro e non 
si è mai più fatta 
raggiungere: 59-55 
al 26, 79-73 al 34°. 
La Pfizer è riuscita 
comunque a rimmane- 
re sempre in partita 

‘azie a Minto, Bar- 
ow' e a Tolotti. 
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Basket - Serie A2 


RISULTATI 
FrancoRosso TO-Monini Riminl 78-87 
Goccia di Camia-Teamsystem F. 100-89 
Cagiva Varese-Olitalia Siena 96-87 
Elecon Desio-Telemarket Fo 98-59 
Pall.Pavia-Auriga Trapani 98-92 
Ferrara-Teorema Milano 101-103 
Fioov Padova-Napoli 107-94 
B.Sardegna Ss-Pulitalia Vicenza. 91-88 


SERIE A 2/LA GOCCIA DI CARNIA SI IMPONE AL FABRIANO CON UNA PROVA DI CARATTERE 


Successo targato Melilla 


Pulitalia Vicenza-FrancoRosso TO 


PROSSIMO TURNO 


Pall.Pavia-Cagiva Varese 
Napoll-Telemarket Fo 


Teamsyst 


[em Fab.-Elecon Desio 


Monini Rimini-Goccla di Camia 
Auriga Trapani-B.Sardegna Ss 
Olitalia Siena-Ferrara 
Teorema Milano-Floov Padova 


CLASSIFICA 


Cagiva Varese 
Elecon Desio 
Monini Rimini 
Teamsystem Fab. 
Talemarket Fo 
FrancoRosso TO 
B.Sardegna Ss 
Olitalia Siena 
Floov Padova 
Pall.Pavia 

Napoli 

Goccla di Carnia (-3) 
Auriga Trapani 
Teorema Milano 
Pulitalia Vicenza 
Ferrara 


Basket - Serie B1 


RISULTATI 
Fanti Imola-Cervia 
Clemme GO-Sarvin CA 
Moneta PS-Gaverina BG 
Victors Roma-Mercat. Uno BR 
Rur. Battipaglia-Pop. Faenza 
Sidis P. S: G.-Firenze 
Miglioli Crem,-Serapide Pozz. 
‘SI. Ge. Valdamo-Pop. Ragusa 


72-85 


Ciemme GO 
Firenze 

Pop. Faenza 
Pop. Ragusa 
Cervia 
Gaverina BG 
Mercat. Uno BR 
Fanti Imola 
Serapide Pozz. 
Sidis P. $. G. 
SI. Ge. Valdamo 
Victors Roma 
Rur, Battipaglia 
Miglioli Crem. 
Moneta PS 
Sarvin CA 


BASKET 


A 
ly 


ma Va 
E 


Basket - Femminile B 


RISULTATI 
Calendasco-S.Miniato 
Seleco Casarsa-Civitanova 
Ravenna-Borgonovo 
Reggio E.-Bolzano 
S.Marco-Faenza 
Senlgallia-Interclub Muggia 
Ginn.Triestina-Cervia 


‘59-77 
78-62 
71-57 
56-57 
89-68 
72-55 
87-78 


20 
19 
18 
18 
15 
13 
12 
12 
12 
11 
11 
11 

9 

8 

ti 

4 


2246 
2246 
2163 
2147 
2213 
2196 
2117 
2141 
2306 
2025 
2074 
2190 
2080 
2119 
2115 
2090 


PROSSIMO TURNO 


Firenze-Victors Roma 
Serapide Pozz.-Sarvin CA 
Fanti Imola-Rur. Battipaglia 
Pop. Ragusa-Miglioli Crem. 
Mercat. Uno BR-Pop. Faenza 
Cervia-Clemme GO 

Sì. Ge. Valdamo-Moneta PS 
Gaverina BG-Sidis P. S. G. 


CLASSIFICA 


2149 
1931 
2068 
2303 
2011 
1962 
1988 
2079 
1987 
2126 
1956 
2065 
1867 
1901 
1888 
1979 


100-89 


GOCCIA DI CARNIA: 
Tedeschi 7, Anderson 
25, Conti 8, Orsini 28, 
Sonaglia 7, Zarotti 8, 
Kissourine 8, Bonaa- 
mico 9. Leita, Virgili 
n.e, All: Melilla, 

FABRIANO: Barbiero 


. 6, Guerrini 15, Sone- 


go 6, Giulietti, Zampo- 
lini 8, Williams 24, 
Metta 2, Turner 20, 
Pezzin 8. Goldoni n.e. 
‘All: Mangano. 
ARBITRI: Colucci e 
Piezzi di Napoli. 


‘NOTE: tiri liberi Ud 


22/28, Fabriano 8/15. 
Nessun uscito per 5 
falli. Spettatori 2500 
circa. 

Servizio di 

Edy Fabris 

UDINE — Ci mette 18 
minuti, la Goccia di 
Carnia, a inquadrare 


Fabriano poi è l'ennesi- 
mo crescendo rossinia- 
no marchiato dal giova- 
ne ma già grande Orsi- 
ni. 
Ma, come continua a 
sostenere Melilla, ora 
Udine è una squadra 
vera e completa, con di- 
fese varie ed' efficaci e 
attacchi spettacolari, e 
c'è di che dargli ragio- 
ne, con dimostrazione 
offerta anche contro 
una delle grandi della 
A2. 

Dopo cinque vittorie 
consecutive i friulani si 
sono trovati di fronte a 
un avversario tosto 
davvero, di statura me: 
dia elevata, e di buona 
precisione al tiro. 

Un avversario al qua- 
le la Goccia ha stentato 
a prendere le misure, 
conducendo tre quarti 


di prima frazione all'in-- 


segna di una difesa col 
sorriso e di una sostan- 
ziale imprecisione in 


conclusione . puntual- 
mente punita da Fa- 
briano in contropiede 
dall'accoppiata ciocco- 
lata Williams Turner. 

Fabriano inizia e con- 
clude la prima fase in 
zona 3-2, incasellando 
un vantaggio massimo 
di +11 (37-26 al 12’). 

Kissourine (9 rimbal- 
zi nei primi 20 minuti, 
15 complessivi) svolge 
il proprio compito ordi- 
nato sul massiccio Tur- 
ner, ma i punti più im- 
portantivannoassegna- 
ti a Zarotti, a segno nei 
momenti topici negli 8 
minuti concessigli da 
Melilla nel tempo ini- 
ziale. 

Orsini e Bonamico 
(con bombe importanti) 
tengono a galla il pun- 
teggio prima del rush. 

Al 14' i friulani, con 
un Anderson troppo so- 
lista e un Orsini sem- 
pre essenziale e spetta- 
colare, sono sotto di 6 
lunghezze (40-34) ma a 


meno di 2 minuti dalla 
sirena la Goccia prima 
impatta con Orsini in 
contropiede poi sorpas- 
sa per la prima volta 
con Tedeschi dalla lu- 
netta (48-47). 

La gara è aperta, 
equilibrata, Tedeschi 
difende bene su un Wil- 
liams non più così pa- 
drone della situazione, 
e Orsini, come una ca- 
valletta, porta avanti i 
biancoverdì in penetra- 
zione di 4 lunghezze, 
imitato da Anderson 
dalla lunga. 

59-52 dopo 4 minuti, 
il momento di una Goc- 
cia padrona della situa- 
zione anche sotto le 
plance. 

In zona, i friulani su- 
biscono però due bom- 
be di Barniero e il pun- 
teggio si ridimensiona 
(62-58), a testimonian- 
za di un equilibrio diffi- 
cile da spezzare da par- 
te di entrambe, 

Ma Orsini è un feno- 


meno e da lui parte un 
break che porta al 13' 
la. Goccia a +15 
(82-67), con Anderson 
a ritrovare se stesso e 
Kissourine e Bonamico 
ad accalappiare camio- 
nate di rimbalzi difensi- 
vi, con Conti positivo 
in ogni situazione. 

E.i 2500 del Carnera 
a ritrovare antichi en- 
tusiasmi. 

Con un ridimensiona- 
to 88-80 la Goccia deve 
però gestire gli ultimi 3 


minuti all'insegna del - 


ritorno di Fabriano, 
stordito dalla vitalità 
dei friulani ma ancora 
in partita e con una 
bomba di Zampolini a 
rendere di nuova vivo 
un finale non previsto 
solo qualche minuto 
prima. : 

Ma Orsini, Anderson 
e Bonamico, dalla lu- 
netta, ricacciano la pau- 
ra, portando la Goccia 
all'ennesimo successo 
targato Melilla. 


PADOVA 


La Floor 
alla grande 


107-94 


FLOOR: Tonzig 13, 
Bonetto 24, ‘Magro 
10, Cambridge 28, 
Fox 21, Tomasi, Fer- 
raiuolo 2, Biondi 3, 
Generali 6. N,E. Pa- 
gnozzi. 

NEWPRINT: Sbarra 
14, Morena 4, Radu- 
lovic 36, Dalla Libe- 
ra 6,'‘Milicevic 29, 
Verde 2, La Torre 3, 
Gipolat. N.E. Di Lo- 
renzo e Marchetti, 
ARBITRI: Zucchelli 
di Nuoro e Pascucci 
di Giraldo Tadino. 
NOTE: T.L.: Floor 
19/22; Newprint 
21/27. Tiri da tre 
punti: Floor 8/20, 
Newprint 7/20. 


PAVIA 
L’Auriga 
si amende 


98-92 


PALL. PAVIA: Pistil- 
li 8, Minelli 16, Noli 
22, Del Cadia 1, Ra- 
dovic 24, Griffin 17, 
Cessel 10, Aîmaret- 
ti, Gabba. N.E.: Pe- 
rotti. 

AURIGA TRAPANI: 
Battistella 18, Rolle 
22, Lockar, Romeo'3, 
Di Monte 23, Car- 
chia, Piazza 6, 
Rowan 20. N.E.: Al- 
fonso e Andrè. 
ARBITRI: Pozzana e 
Deganutti di Udine. 
NOTE: Tiri liberi: 
Pall.Pavia 18/23; Au- 
riga 12/17. Nessun 
uscito per cinque 
falli. Tiri da tre pun- 
ti: Pall.Pavia 10/17; 
Auriga 10/17. 


SERIE B1 /CIEMME, PRAJA DALIPAGIC APPLAUDE ALLA VITTORIA MA CRITICA I GIOCATORI 


«Qualcuno si è tirato indietro» 


GORIZIA — La Ciemme, 
battendo la Sarvin Ca- 
gliari, nell'anticipo di sa- 
bato sera, ha rispettato 
la tabella di marcia che, 
secondoiprogrammi, do- 
vrebbe permetterle di 
raggiungere i playoff. 
Due partite casalinghe, 
due vittorie anche se 
contro la Sarvin la for- 
mazione goriziana ha pa- 
tito molto più del previ- 
sto. Qualcuno alla vigilia 
aveva ventilato le insi- 
die di questo incontro. 
Giocare contro una for- 
mazione che non ha nul- 
la da perdere è sempre 
molto difficile e poi an- 
che se i cagliaritani occu- 
pano l'incomodo posto 
di fanalino di coda del 
torneo di B d'Eccellenza 
non sono un squadra di 
sprovveduti. Anzi Grabe- 
ri e soci hanno dato l'im- 


pressione che la classifi- 
ca non rispetta il suo rea- 
le valore. La Sarvin 
l'aveva dimostrato an- 
che sul terreno del Ragu- 
sa dove era stata battuta 
d'un solo punto al termi- 
ne d'unincontro domina- 
to dalla formazione sar- 
da, La Ciemme ha soffer- 
to molto ma, alla fine, è 
riuscita a spuntarla gra- 
zie al suo miglior colletti- 
vo e alla precisione del 
tiro dei suoi esterni: qua- 
si infallibili nel tiro «pe- 
sante». 

La vittoria ha solo in 
parte mitigato la delusio- 
ne di una prova non ec- 
celsa della squadra. Il re- 
sponsabile tecnico Praja 
Dalipagic già nel corso 
dell'incontro si era fatto 
sentire con la sua rebo- 
ante voce: agghiacciante 
è stato il suo «Svegliate- 
vi», urlato a squarciago- 


la in un momento di si- 
lenzio, al termine non 
sembrava molto soddi- 
sfatto, anzi aveva pro- 
prio un diavolo per cap- 
pello e non lesinava rim- 
proveri a tutti, «Non si 
può giocare così — dice 
— in campo qualcuno 
non ha fatto a pieno il 
suo. dovere. Ho avuto 
l'impressione ‘che’ la 
squadra non ci fosse con 
la testa. Avevo dato pre- 
cise disposizioni di gioca- 
Te aggressivamente in di- 
fesa. Invece per lunghi 
tratti i giocatori in cam- 
po sembravano quasi as- 
senti. Quando abbiamo 
aumento i ritmi siamo 
andati via in scioltezza, 
poi siamo ricaduti nel- 
l'errore di giocare a due 
all'ora e abbiamo dato 
modo ai nostri, avversari 
di riaprire l'incontro». 


Dalipagic alla fine am- 
mette che la Sarvin ha 
giocato una buona parti- 
ta, «Ho fatto i miei com- 
plimenti — dice — a Per- 
ta per il gioco della squa- 
dra. Per loro però era an- 
che facile giocare. Erano 
tranquilli e poi sono sta- 
ti agevolati dalla nostra 
difesa che ha lasciato lo- 
to a disposizione degli 
spazi enormi). 

Alfredo Passarelli non 
è riuscito a ripetere le 
medie di realizzazione 
delle ultime partite ma è 
stato importantissimo in 
difesa. «Nelsecondotem- 
po ho sbagliato troppo 
— dice — specie nelle 
posizione di post. Pecca- 
to perché così ho compli- 
cato la vita alla squadra, 
nel finale ho fatto poi 
‘un'entrata che per scelta 
di tempo e di esecuzione 
è stata oscena. Del resto 


sono convinto che è tut- 
to bene quello che fini- 
sce bene e quindi dobbia- 
mo essere felici del risul- 
tato. Aver giocato male 
questa partita può esse- 
re anche una cosa utile. 
Ci ha rimesso con i piedi 
per terra facendoci capi- 
re che il campionato è 
ancora lungo e difficile. 
Non possiamo adagiarci. 
Ora, però, non pensiamo 
più alla Sarvin dobbia- 
mo guardare avanti. Sa- 
bato andiamo a Cervia e 
non so perché sono con- 
vinto che riusciremo a 
vincere la partita e gua- 
dagnare così la sicurez- 
za di un posto ai 
playoff». Roberto Fazzi, 
playmaker di belle spe- 
ranze della GCiemme, nel 
secondo tempo è stato 
l'ago della bilancia del- 
l'incontro. 


«Per noi era una parti- 
ta difficilissima — dice 
— forse inconsciamente 
abbiamo sottovalutato i 
nostri avversari e poi 
una volta che ci siamo 
trovati in svantaggio ab- 
biamo dovuto faticare 
moltissimo per recupera- 
re. L'unica cosa impor- 
tante era quella di vince- 
re e ci siamo riusciti, del 
resto penso che analizz- 
zeremo più a fondo que- 
sta partita nel corso del- 
la settimana. Cerchere- 
mo di capire gli errori 
che abbiamo commesso 
per:non ricascarci più. 
Personalmente non sono 
molto soddisfatto di co- 
me ho giocato nel primo 
tempo. Ho sbagliato tre 
penetrazioni e non ho 
più tirato. Forse è stato 
uno sbaglio devo avere 
una maggior continui- 
tà». 


Praja Dalipagic 


SERIE B/SESTO SUCCESSO CONSECUTIVO PER LE BIANCOCELESTI CONTRO L'ULTIMA DELLA CLASSE 


PROSSIMO TURNO 


Borgonovo-Seleco Casarsa 
Cervia-S.Miniato 
Civitanova-Ginn.Triestina 
Faenza-Calendasco 
Interclub Muggia-Reggio E. 
Ravenna-Senigallia 
Bolzano-S.Marco 


CLASSIFICA 


Ginn.Triestina 22 
Borgonovo 22 
Senigallia È 22 
Interclub Muggia 22 
Ravenna 22 
$.Miniato 21 
Bolzano - 21 
Reggio E. 22 
Seleco Casarsa 22 
S.Marco 22 
Cervia 22 
Faenza 21 
Calendasco 22 
Civitanova zi 


Basket 


18 
16 


16 
15 
14 
14 
12 
12 
9 
8 
8 
4 
3 
3 


1728 
1565 
1497 
1634 
1467 
1566 
1379 
1421 
1386 
1487 
1363 
1230 
1355 
1233 


Serie C femminile 


RISULTATI 
8.a di ritorno 


Cibiemme-Codroipese 
Concordia-Duke 
Epivent-Rovigo 

Oma-Pasian di Prato 
Castelfranco-Junior S. Marco 
Spinea-Italmonfalcone 
‘Riposava: Goccia di Carnia 


CLASSIFICA 


Concordia 30 
Castelfranco 28 
Italmonfalcone 28 
Pasian di Prato 28 
Epivent 28 
Goccia di Carnia 24 
Rovigo 22 
Duke Ts 14 
Cibiemme 12 
Junior Ve 12 
Codroipese 12 
Oma Ts E: 
Spinea 6 


20 
19 
20 
19 
20 
19 
19 
19 
19 
20 
19 
20 
18 


60-109 


PALL. CIVITANOVA: 
Melappioni M., Della 
Valle 8, Melappioni D. 


‘3, Casadidio, Quinzi 


4, Maggini 22, Moret- 
ti 6, Ambrogi, Regani 
2, ‘Moschettoni 15. 
All.: Perini, 


SGT TRIESTE: Dago-: 


stini 19, Suppancig 
12, Piccini, Varesano 
10, Almerigotti 17, Go- 
‘ri 23, Verde 10, Don 
Vito 2, Rozzini 16, Zu- 
balli. All.: Stock. 
ARBITRI: Fabbri e 
Mondaini di Pesaro. 
NOTE: tiri liberi per 
il Civitanova 11 su 20, 
per la Sgt 20 su 24. 
CIVITANOVA — Sesta 
vittoria consecutiva 
per la formazione alle- 
nata da Stock, che an- 
che ieri è riuscita a con- 
cludere vittoriosamen- 


te la partita conservan- . 


do la vetta della classi- 
fica. 

Le avversarie marchi- 
giane non erano certa- 
mente le prime della 
classe, anzi, la classifi- 
ca dice esattamente il 
contrario, ma tante vol- 
te, affrontare un'incon- 
tro facile, e a tanti chi- 
lometri di distanza, 
può essere un'incogni- 
ta. Ma alla formazione 
biancoceleste i dubbi 
non piacciono e i 49 
punti di scarto, lo testi- 


 Irisuliato 


non è mai 
stato messo 
in dubbio 


moniano chiaramente. 
«Una vittoria — affer- 
ma l'allenatore Stock 
— ottenuta in scioltez- 
za, le nostre avversarie 
non sono mai riuscite a 
metterci in difficoltà. Il 
primo tempo, prosegue 
l'allenatore biancocele- 
ste, è stato combattuto 
e ‘siamo andati negli 
spogliatoi, con 6 lun- 
ghezze di vantaggio». 
Nella ripresa un par- 
ziale di 35 a 8, brucia- 
va tutte le speranze av- 
versarie chiudendo de- 
finitivamente l’incon- 
tro. Partita esemplare 
quella giocata nei minu- 
ti iniziali del secondo 
tempo. «Abbiamo gioca- 


‘to benissimo — affer- 


ma ancora Stock — cat- 
turando numerosi rim- 
balzi, con la Gori, gio- 
cando in contropiede, 
difendendo bene, un 
gioco perfetto». 

Stock, per la «passeg- 
giata marchigiana», ha 
dovuto rinunciare, ol- 
tre alla Brezigar ora- 
mai pronta per il prossi- 
mo campionato, anche 
alla Ficich, e alla Giuri- 


Sgt, una passegg 


cich. Una buona occa- 
sione per fare esordire 
la giovane Don. Vito, 
classe ‘78, ruolo di 
guardia, e la Zuballi, 
"76, ala. Entrambe han- 
no ripagato la fiducia 
data loro dall'allenato- 
re, giocando discreta- 
mente. ; 

Indubbiamente la 
Sgt di quest'anno non 
si può minimamente 
confrontare con la for- 
mazione che militava 
nello scorso campiona- 
to: in meno di un anno 
le ragazze biancocele- 
sti hanno fatto passi da 
gigante, crescendonote- 
volmente, e togliendosi 
molte soddisfazioni. Ra- 

. gazze come la Verde, la 
Veresano, la Almerigot- 
ti, tante per citarne al- 
cune, (ma è un discorso 
che si può estendere a 
tutto il gruppo), sono 
maturatetantissimo, ti- 
rando fuori, oltre al sa- 
per giocare a basket, 
anche quel po' di grin- 
ta e di cattiveria che 
non guasta mai. 

Adesso l'obiettivo di 
Stock, terminato ilcam- 
pionato, in vetta alla 
classifica sembra esse- 
Te sempre più vicino e 
realizzabile; oramai 
mancano. tre incontri 
alla fine del campiona- 
to, e, dando uno sguar- 
do alla classifica, con il 
Borgonovo sempre alle 
spalle, | bisognerebbe 
proprio perdere la te- 
sta anche la prima posi- 
zione. 


lata a Civitanova 


SERIE B/CONTROL’ARBOR, MUGGIA MANDA IN CAMPO RAGAZZE DEL VIVAIO 


Interclub, la vittoria della «linea verde» 


75-72 


INTERCLUB: Pacoric 
14, Gherbaz 2, Surez 
14, Colomban, Bertot- 
ti, Borroni 26, Pec- 
chiari 5, Destradi 8, 
Franzoni 6, Busatto. 
All, Giuliani. 

REGGIO EMILIA: Am- 
brogi 7, Feligioni 3, 
Masini 8, Rossi 1, Ar- 
genti 15, D'Urbano 5, 
Bruschi: 20, Gandino 
17, Baroni 2. All. Gara- 
valdi. 

ARBITRI: Riuscetti di 
Udine e Del Fabbro di 
Tricesimo. 

NOTE: p.t. 41-37; tiri 
liberi Interclub 
18/27, Reggio Emilia 
19/28; uscita per cin- 
que falli Destradi. 
MUGGIA — Con la li- 
nea verde l’Interclub 
torna alla vittoria. Fuo- 


‘ri Bernardi, Zettin e 


Mauri, dentro Busatto, 
Colomban e la neraz- 
zurra Gherbaz: scende 
l'età media ma il risul- 
tato non cambia. In 
questo finale di campio- 
nato, nel quale è sem- 
pre più difficile trovare 
qualchestimolo, l'Inter- 
club sta dimostrando il 
valore del suo. vivaio 
che consegna alla pri- 
ma squadra nuove leve 


in grado di tenere de- 
gnamente il campo an- 
che neimomentiimpor- 
tanti, L'incontro di sa- 
bato ha visto le neraz- 
zurre in testa per 40', 
con le ospiti sempre a 
ruota. La formazione 
di Giuliani non è riusci- 
ta. a evitare un finale 
punto a punto, nel qua- 
le si è rischiato il tem- 
po supplementare: per 
fortuna Gandino, a tre 
secondi dal termine, ha 
fallito la bomba del pos- 
sibile pareggio. Si ini- 
zia con difese aperte e 
canestri piuttosto facili 


messi a segno dalle lun- 
ghe (8 pari al 3’). De- 
stradi ha una buona 
partenza. contro le 
esperte Bruschi e D'Ur- 
bano, poi esce con tre 
falli. Pacoric dà spetta- 
colo (due bombe e velo- 
ci azioni in contropie- 
de) e Muggia tenta la 
fuga: sul 16-12 l'Inter- 
club viene però imme- 
diatamente ripresa gra- 
zie alla Gandino, che se- 
gna da 6.25 e converte 
anche il libero supple- 
mentare, Al 10' siamo 
sul 22-18 quando Bor- 
roni, in serata di gra- 
zia, esce tra gli applau- 


SERIE C/DEBACLE 


Due sconfitte brucianti 
per Oma e Libertas Duke 


Pall. Oma 52 


Lib. Pasian di P. 60 


PALL. OMA: Acqua- 
vita 5, 


Verderber 
15,Dovgan5, Delbel- 
lo 9, Ghidini, Piazza 
9, Favento, Grison 
9. All. Pozzecco. 
LIBERTAS PASIAN 
DI PRATO: Sadelli, 
Bareggi 7, Scutari 
12, Rinaldi 9, Peres- 
sini, Stefuzza, Pe- 
ressini I., Travani, 
Dibenedetto 2, Fri- 
sano 29. 


ARBITRI: Moimai di 
Pieris e Chini di Bol- 
zano. 


C. Saggitaria 88 
Lib. Duke 48 
LIBERTAS DUKE 
GRANDI MARCHE: 
Borghi 6, Fontanot 
4, Zubin 7, Bertoldi 
7, Pergolis 5, Maiola 
4, Caldognetto 4, Ce- 
sca 7, Grison 2, Cuc- 
cari 2. All. Zorzin. 
ARBITRI: Man e GCe- 
ol di Belluno. 


si. Muggia perde qual- 
che rimbalzo di troppo 
in attacco ma trova co- 
munque il massimo 
vantaggio (31-23). L'al- 


lungo è vanificato da. 


una serie di palle perse 
banalmente (Pecchiari 
gioca rilassata mentre 
Busatto è comprensibil- 
mente emozionata e 
non trova la giusta mi- 
sura nei passaggi). Il 
tempo si chiude sul 
41-37. La ripresa è an- 
cora più equilibrata: 
ma non basta la prova- 
monstre di Nicoletta 
‘Borroni, che buca la re- 
tina da tutte le posizio- 
ni e la vena di Surez 
per staccare ‘Reggio 
Emilia, squadra solida 


e pericolosa. Bruschi e‘ 


Argenti mettono i brivi- 
di: 64-63 al 15' e 68-67 
al 17° quando Gandino 
sbaglia il libero del pos: 


‘ sibile riaggancio, A 50" 
dalla sirena l'Interclub. 


è in attacco con una s0- 
la lunghezza di vantag- 
gio (73-72). Conquista 
una palla a due e va il 
lunetta per 1'1+1 
Borroni: î due punti s0” 
no assicurati. Regg!0 
Emilia a meno. « 
(75-72) gioca maliss!” 
mo l'ultimo pallon? 
concludendo malamen” 
te l'azione con un tira 
cio della Gandino. 
Renzo Maggior? 


1 


Lunedì 2A marzo 1994 


Basket 


um roeo—onu "7 n n 


Il Piccolo vu] î 


BASKET —) 
CAN 


> 


RISULTATI 


Basket Brescia 42 
Vigevano 40 
Gaverina 98 
Imeo 36 
Oviesse Garl. 36 
Legnof. Oderzo, 932 
Di Lenardo 26 
Raccordi VA 26 
24 

24 

24 

16 

16 

12 

8 

(1) 


CRA Sesto S.G. 
Salum. Trent, 
Rurala Cassano 
Il Giorn. Alba 
Prom. S. Dona' 
San Filippo 
Braccese CO 
Edl Congress PV 


Basket - Serie C 


Caorle-Latte Carso Serv. 84-70. Am.Basket Fantuzzi-BCTK Jadran 
Castelfranco-E.D. Cividale 74-66 E.D. Clvidale-Italmonfalcone 
BCTK Jadran-Blrex Sacile 71-69 — DonBosco-Caorle 
Italmonfaleone-Montebelluna — 74-66 Itala S.M.-Serenissima 
Pio X-Mogliano 71-73 Mogliano-Digas S.Daniele 
Frigora Pordenone-Don Bosco 95-81  Montebelluna-Frigora Pordenone 
Digas S.Danlele-Itala S.M. 102-84 — Birex Sacile-Castelfranco 
Serenissima-Am.Basket Fantuzzi 80-81 Latte Carso Serv.-Pio X 

È CLASSIFICA 
Frigora Pordenone 9825 19 6 23920 2107 
Italmontalcone 38 25 19 6 20607 1883 
E.D. Cividale 36 25 18 7 20500 1894 
BCTK Jadran 36. 25 18 7 2110 1976 
Don Bosco 32 25 16 9 2010 1899 
Digas S.Danlele 30. 25 15 10 2198 2044 
Am.Basket Fantuzzi 26 24. 13 11 1980 1855 
Latte Carso Serv. 26. 25 13 12 2094 - 2013 
Castelfranco 26 25 13 12. 2044. 2063 
Birex Sacile 2424 12 12. 1985. 1948 
Plo X 2425. 12 13 1992 1958 
Itala S.M. 1825 9 16 ‘1989 2137 
Gaorle 16.25 8 17. 1914 2127 
Montebelluna 14.25 7 18 1727. 1906 
Serenissima 825 4 21 2076 2364 
Mogliano 3 1846 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 
Vigevano-Il Giorn. Alba 88-61 SanFilippo-Oviesse Garl. 
Imco-Basket Brescia 81-82 DI Lenardo-Imco 
Edi Congress PV-Rurale Cassano 53-68 Basket Brescia-Breccese CO 
Breccese CO-San Filippo 91-79 Legnof. Oderzo-CRA Sesto 3.G. 
Salum. Trent.-DI Lenardo 81-86 Il Giom. Alba-Edi Congress PV. 
CRA Sesto 8.G.-Raccordì VA 94-78 Prom.S, Dona'-Gaverina 


Gaverli 
Oviesse Garl.-Prom,/S. Dana' |. 82-62 
CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 


PROSSIMO TURNO: 


Rurale Cassano-Raccordì VA 
Salum. Trent.-Vigevano 


21 
20 
19 
18 
18 
16 
13 
13 
12 
12 
12 
8 
8 
6 
4 
LU) 


95-81 


FRIGORA: Zucaro n.e., 
Ritossa 18, Colombis 
17, Spangaro 1, Grion 
6, Turel 32, Micalich 2, 
Ivan 9, Vivian 4, Basti 
6. 
DON BOSCO TRIESTE: 
Gaio 2, Olivo 9, Gori 8, 
Rovere 9, Furlan 16, 
Giovannelli 9, Collari- 
ni 9, Bisca 14, Fortuna- 
ti 5, Guzic. 

NOTE: tiri liberi Porde- 
none 37/47, Don Bosco 
16/19. Tiri da tre Porde- 
none 3/10, Trieste 5/23. 


PORDENONE — Il Don 
Bosco lascia in riva al 
Noncello le sue residue 
speranze di promozione. 
La compagine salesiana 
a ogni buon conto ha im- 
pegnato . strenuamente 
una Frigora apparsa più 
completa nelle seconde 
linee e decisamente su- 
periore nella lotta ai rim- 
balzi. 


Un primo tempo sostanzialmente equilibrato 


con le difese nettamente vincenti sugli attacchi. 


La svolta all’inizio della seconda frazione 
quando Colombis scava da solo il break decisivo 


Proprio il dominio sot-' 


to i tabelloni è risultato 
determinante nei primi 
minuti di partita quando 
la difesa del Don Bosco 
ha messo in palese diffi- 
coltà gli esterni della Fri- 
gora. La gran pressione 
di Olivo e Giovannelli 
serviva a poco, sottomi- 
sura Piva e Vivian trova- 
vano comodi secondi tiri 
sul mancato tagliafuori 
dei lunghi triestini. A 
gioco lungo l'assenza di 
Babic si faceva sentire 
più del dovuto. 

La Frigora ingabbiava 
con una zona adattata 
Olivo e senza le conclu- 


sioni dal perimetro il 
Don Bosco non poteva 
certo reggere il confron- 
to con Pordenone. La 
partita aveva la sua svol- 
ta decisiva in apertura 
di ripresa. Gli schemi of- 
fensivi predisposti da Ga- 
rano s'infrangevano im- 
produttivi davanti alla 
tre due approntata da 
Luzzi Conti e mano lesta 
Colombis aveva buon 
gioco in contropiede. La 
velocità del piccolo play 
metteva a soqquadro la 
pur competitiva difesa 
dei salesiani e un parzia- 
le di 16 a 2 (perlomeno 
strano che il coach dei 


triestini non abbia usu- 
fruito di un time-out per 
cercare di limitare i dan- 
ni) chiudeva virtualmen- 
tela partita. 

Alla Frigora non rima- 
neva altro che rallentare 
il ritmo delle sue azioni 
offensive. Il control ga- 
me orchestrato da Co- 
lombis e Spangaro è sta- 
to concretato nelle con- 
clusioni allo scadere di 
Turel che, al solito, nel 
finale di partita diveni- 
va infallibile dalla lunet- 
ta. 

‘La vittoria sul Don Bo- 
sco con la concomitante 
sconfitta del Cividale a 


Castelfranco consente al- 
la Frigora di fare un deci- 
so passo avanti verso la 
promozione. 

Il cammino è comun- 
que ancora irto di ostaco- 
li. Jadran e Monfalcone 
sonoconcorrentitremen- 
damente agguerrite e il 
campionato con ogni pro- 
babilità si deciderà sul 
parquet monfalconese 
quando Turel e compa- 
gni renderanno visita al- 
l'Italcantieri. 

Luzzi Conti nel dopo- 
partita non ha voluto 
sbilanciarsi. «A questo 
punto del campionato 
dobbiamo vivere alla 
giornata —ha sentenzia- 
to il coach della Frigora 
— dobbiamo preparare 
ogni partita con la massi- 
ma concentrazione. An- 
che l’incontro di domeni- 
ca prossima con il Mon- 
tebelluna potrebbe risul- 
tarci fatale. Il Don Bosco 


ci ha tenuto in scacco. 


per lungo tempo e meri- 
ta tutta la nostra consi- 
derazione», 

Claudio Fontanelli 


PLAVI A CINQUE GIORNATE DALLA FINE NUOVAMENTE IN CORS 


Jadran di un soffio sul Sacile 


Fallito dai friulani l'aggancio a pochi secondi dalla conclusione del match 


71-69 


JADRAN: Arena 2, Oberdan, 
Ciuch 13, Pregarc 15, emili 
n.e., Starc 8, Rabula 5, Koja- 
nez n.e., Rauber 24, Hmeljak 
4, 


. BIREX: Dotta 1, Brecciaroli, 


Furlan n.e, Gioseffi 18, Colom- 
bera, d’Avanzo n.e., Mezzavil- 
la 18, Corradi 20, Ianni 1, Ric- 
ci ll. 

ARBITRI. Ruaro di Trieste e 
Micali di Treviso. 

NOTE: tiri libieri Jadran 4/8, 
Birex 5/12. 


TRIESTE — Ci sentiamo innan- 
zitutto in dovere di ringraziare 
la squadra di Sacile e soprattut- 
to Mezzavilla, suo talentuoso 
2,05. Se infatti i friulani fossero 
riusciti a conta nr una del- 
le occasioni loro capitate all'ul- 
timo minuto di gioco (e gli ulti- 
mi due tiri erano appunto nelle 
mani del pivot), quando erano 


sotto di soli 2 punti, ora starem- 
mo qui a parlare di occasioni 
perdute o di bilanci da fare. 

Lo Jadran, in concomitanza 
con la sconfitta di Cividale a Ca- 
stelfranco, si trova ora al secon- 
do posto, assieme ai ducali, a 2 
punti di distacco dal tandem 
Frigora-Monfalcone. Im piena 
corsa per la promozione, dun- 
que, tenendo pure presente un 
calendario privo di scontri di- 
retti (seppur con l'incognita di 
due derby nelle due ultime gior- 
nate di campionato). - 

Teri si è visto uno Jadran son- 
nacchioso e non troppo concen- 
trato, (40% del tiro da due e 14 
palle perse), incapace di sferra- 
re il colpo del ko e quasi non 
del tutto consapevole delle oc- 
casioni che ancora ha. Leincon- 
tro è stato caratterizzato da fre- 
quenti strappi dei carsolini pun- 
tualmente ricuciti dal Sacile, 
che approfittava dei sonnellini 
che si concedevano ora Pregarc 
(per tutto il primo tempo) ora 
Rauber e Starc (a sprazzi). Ma a 


risvegliarli per fortuna di coach 
Vatovec, erano: pronti i giovani 
Hmeljak (nel pane tempo) e so- 
prattutto Rebula, quest'ultimo 
con difese a rimbalzi sempre 
importanti. Sarà comunque di 
Rauber, sornione ma immarca- 
bile, quando decide di giocare, 
coadiuvato da Pregarc, il break 
che alla fine si rivelerà decisi- 


VO. 

Le due squadre partono a uo- 
mo, e prima che il Sacile riesce 
a.smaltire tutte le tossine del 
viaggio di andata è subito 8-2 
per jo Jadran. Il protagonista 
qui è proprio Rauber e due sue 
bombe consecutive portano i 
triestini su 14-6, a questo pun- 
to Mauro chiede time-out e or- 
dina una cara vecchia zona bul- 
gara. Lo Jadran sembra non ri- 
sentirne, Sandi e Ciuch, i due 
vecchietti terribili, hanno ben a 
fuoco il canestro avversario e il 
Sacile sprofonda fino a -11. Ma 
a questo punto sale in cattedra 
Ricci (con 7 punti di fila accor- 
cia il divario) e poi dalla panchi- 


na, al posto di uno svogliato 
lanni, spunta un mortifero Co- 
radi, che sotto canestro martel- 
lerà continuamente i carsolini 
(e la marcatura dei ] i av- 
versari, Mezzavila e Corradi ap- 
unto, non molto potenti ma ve- 
oci e Deeci si er Vatovec 
ta pro lema lungo l'intero ma- 
(Ch). 


La ripresa delle ostilità si ri- 
vela addirittura. drammatica, 
con i sacilesi autori di un par- 
ziale di.6-0 che li porta a con- 
durre di una lunghezza. I padro- 
ni di casa si innervosiscono (fal- 
lo tecnico a Pregarc al 7‘): azio- 
ne da 5 punti al 9' e due bombe 
di Rauber portano i carsolini 
sul 65-56 all’11. Finiti i pati- 
menti? Ma figuriamoci! Poi il 
Sacile si porta sul 71-69 a 1‘39” 
dalla fine. A 50” dalla fine poi 
Starc si avventura in un'azione 
solitaria, i friulani recuperano 
palla ma, come detto, non rie- 
scono a sfruttare l'occasione 
propizia. 

d.m. 


i SOFFRELA FRIGORA PORDENONE, MA ALLA FINE SUPERA LE TRAPPOLE DEI SALESIANI E SI CONFERMA IN TESTA 


on Bosco, addio speranze 


DUCALI SOTTO TONO 


Cividale 


affonda 


a Castelfranco 


74-66 


CASTELFRANCO: Gob- 
bo n.e., Munaro 6, Pel- 
loja 20, De Gasperi 2, 
Bonaldo 2, Marini 20, 
Guidolin, Romano n.e., 
Pozzebon 15, Bolzan 9. 
All. Perocco. 
CIVIDALE: Fragrante 
n.e., Valentinsig 14, 
Drusin 6, Viola 2, Grop- 
po 8, Gargnello 7, Gan- 
olfi 6, Nobile 8, Crisa- 
fulli 13, Adami 2. All. 
Zuppi. 
ARBITRI: Bradamante 
e Zavarel di Monfalco- 


ne. 
NOTE: p.t. 39-26; tiri li- 
beri Castelfranco 
15/27, Cividale 12/19; 
uscito pe cinque falli 
Cargnello al 38'56”. 


CASTELFRANCO VENE- 
TO — Il Castelfranco 
inaugura la nuova pale- 
stra di via Avenale nel 
migliore dei modi, otte- 
nendo un prestigioso 
successo contro un Civi- 
dale apparso nettamente 
al di sotto delle proprie 
potenzialità. I friulani 
vedono dunque compli- 
carsi la situazione al ver- 
tice, e solo parzialmente 
possono consolarsi pen- 
sando che sia Monfalco- 
nesia Pordenone dovran- 
no anch'esse rendere vi- 
sita ai castellani, che in 
questo girone di ritorno 
si sono rivelati avversari 
insidiosi per chiunque. 
La chiave di lettura 
del k.o. di Valentinsig e 
compagni va individua- 
tanell'evidente inferiori- 
tà al rimbalzo, fonda- 
mentale nel quale Pozzo- 
bon e Marini raramente 
hanno trovato ostacoli. I 
lunghi di Zuppi hanno 
concesso l'inverosimile 
sotto il proprio canestro, 
offrendonumerosisecon- 
di e terzi tiri. Anche 
gran parte dei palloni va- 
‘anti sono si reda 
lei ragazzi guidati da Pe- 
rocco, che negli ultimi 
minuti della partita, sot- 


to la disperata pressione 
del Cividale, hanno avu- 
to in Pelloia uno spieta- 
to giustiziere. 

Gli ospiti, dopo un effi- 
mero vantaggio (3-6 al 
3'), hanno accusato la 
lenta e inesorabile pro- 
gressione del Castelfran- 
co. La scarsa precisione 
al tiro dalla lunga distan- 
za è stata compensata 
dai moltissimi palloni re- 
cuperati e ribaditi a ber- 
saglio. 

Zuppi ha cercato di 
modificare l'assetto di- 
fensivo, ma nemmeno 
l'esperto Nobile ha con- 
tribuito ad aumentare 
lefiondia soda i tabello- 
ni. I locali raggiungono 
il 22-16 al 12° want . io 
capitalizzato allo scade- 
re sul più 13. Nella ripre- 
sa, dopo un prorompen- 
te avvio (44-28 al 23'), il 
Castelfranco subisce il ri- 
torno del Cividale, guida- 
to finalmente da un posi- 
tivo Valentinsig e con al- 
cune buone soluzioni di 
Groppo risale la china 
(53-44 al 30', 59-52 al 
35'). Crisafulli e Cargnel- 
lo falliscono l'occasione 
del meno 4 e i locali, con 
un Pelloia immarcabile, 
respingonol'assalto, con- 
cludendo agevolmente 
nonostante. due bombe 
di Crisafulli ormai inin- 
fluenti ai fini del risulta- 
to. 

Stefano Bonotto 


77-73 


PIO X: Pierobon 18, 
Piazza 7, Berno 26, Zon- 
ta Sauro 1, Lago, Mene- 
ghini 4, Favaro 2, Zon- 
ta Samuele 19, Cata- 
pan, Bonaldo n.e. 
MOGLIANO: Gazato 19, 
Busolin 16, Gagliardi 
11, Merlo 4, Donà 4, 
Ferronato 10, Riccato 
9. N.e.: Macatrozzo e 
Scattolin. 

NOTE: primo tempo 
4343. Tiri liberi; Citta- 
della 18/30, Mogliano 
14/15. 


IRAGAZZI DI BERETTA SEMPRE IN VETTA ALLA CLASSIFICA | IL TEAM TRIESTINO CADE CONTRO UN CAORLE CON L'ACQUA ALLA GOLA 


Una formalità per l’Italmonfalcone 
risolvere la pratica Montebelluna 


74-66 


ITALMONFALCONE: 


‘ Tomasi 15, Cristian Da- 


vid 14, Cappellari, Go- 
deas 2, Zuppel 2, Peliz- 
Zon, Miani 16, Lorenzo 
David 5, Mazzoli 10, Da- 
pas 10. 

MONTEBELLUNA: 
Schiavinato, Trina, 
Groppo 11, Martignago 
4, Piovesan 10, Zanotto 


- 19, Sciaulino 5, Boaro 


6, Tesser, Tegon ll. 
ARBITRI: Orlando di 
Udine e Colavizza di Pa- 
sian di Prato. 

NOTE: primo tempo 
3430, tiri liberi Ital- 
Monfalcone 20/32, Mon- 
tebelluna 18/27. iù 


MONFALCONE — Nona 
ittoria consecutiva del- 


‘l'Italmonfalcone Cra Sta- 


Tanzano alla decima gior- 
Data di ritorno; avversa- 


. Tio di turno la formazione 


Veneta Montebelluna. Un 
‘Avversario che non pote- 
Va impensierire il quintet- 
to allenato da Beretta, vi- 
Sta la diversa posizione di 
Classifica dei due quintet- 

è, în lotta per il primato i 

Donfalconesi, immischia- 
ti nelle sabbie mobili del 


Ondo classifica i veneti. 


i la differenza si è vi- 
Sta in tutta la sua interez- 
durante l'arco di una 
cattita piuttosto noiosa e 
SÌ è vivacizzata sola- 

la ‘te e parzialmente nel- 
ta Seconda parte del ma- 
e Italmonfalcone impo- 
"un ritmo blando e affi- 
Azio Papas l'inizio delle 
le ORI monfalconesi, ma 
Segnature procedono a 


rilento. Al 12’ un tecnico 
alla panchina veneta ac- 
‘cende una fiammella, Mia- 
ni infila i due tiri liberi e 
nelle due azioni successi- 
ve fora la retina avversa- 
Tia con due tiri pesanti, ed 
è momento di entusia- 
smo, poi nuovamente il 
quieto vivere senza troppi 
patemi. ; 

Ben poca cosa è l'azio- 
ne di gioco veneta, facil- 
mente controllata. dal- 


80-81 


SERENISSIMA EDI- 
LENZO: Ballarin D, 


grando 12, Costanti- 
ni 16, Groppo 6, Car- 
nio 12, Busetto; D'Ad- 
dona, Orazio, Balla- 
rin F. n.e. All. Balla- 
rin M, 

FANTUZZI: Toneatto 
12, Zamparo, Maran 
25, Piccin 2, Ferro 
13, Pituello, Casasola 
5, Villanovich 22, 
Zussino 2; Misurac- 
ca n.e. All. Starnoni. 
ARBITRI: Squarzon e 
Battaglin di Vicenza. 


TREPORTI — Grande 
occasione gettata alle 
ortiche dalla Serenissi- 
ma, che, in vantaggio fi- 
no a dieci punti in un 
primo tempo nettamen- 
te di marca treportina, 
‘ha dovuto cedere le ar- 
mi al termine di una ga- 


La Serenissima si mangia 
una partita gia vinta | 


6, Dimatore 28, Zan-'. 


l'Italmonfalcone e si va al ‘ 


riposo (si fa per dire) con 
un punteggio in equilibrio 
e numericamente scarso, 
In questa fase emerge nel- 
le file monfalconesi Dapas 
e c'è la fiammata di Mia- 
ni, poi un tranquillo svol- 
gimento del compito a ca- 
sa, 

D'altronde il Montebe- 
luna non offre motivi di 
‘un maggiore impegno, bat- 
tibile in difesa, in attacco 


ra vibrante ai più quota- 
ti ospiti, subendo nella 
ripresa la rimonta por- 
denonese, alimentata 
dai canestri dei soliti 
Maran e Villanovich, 

‘All'8' della seconda 

frazione, gli Amici del 
Basket mettevano per 
la prima volta il naso 
avanti (54-53), incre- 
mentando il divario fi- 
no al più 7 del 15° 
(70-63), quando la rea- 
zione d'orgoglio dei pa- 
droni di casa, basata so- 
prattutto sui tiri da tre 
‘punti (in evidenza Balla- 
rin D.), riportava i vene- 
ziani in vantaggio. A 
100 Sala Suna: sul- 
‘80-79, però, Zangran- 
do FORIO un l+l e 
concedeva agli ospiti 
l'opportunità, non falli- 
ta, di ribaltare nuova- 
mente il risultato. 

A nulla, poi, serviva 
il time out richiesto dal 
nuovo tecnico venezia- 
no Ballarin, perché la di- 
sperata conclusione fi- 
nale dei padroni di casa 
si spegneva sul ferro. 

Alberto Minazzi 


è piuttosto prevedibile e 
si affida alle sole iniziati- 
ve di Zanotto. In ripresa 
di gioco l'Italmonfalcone 
si scuote, strappa rimbal- 
zi con il tentacolare Maz- 
zoli, spinge a ritmo soste- 
nuto con un ispirato To- 
masi e realizza con Cri- 
stian David attuando dei 
contropiede che frastorna- 
no gli avversari che nel so- 
lo Tegon trovano un ac- 
cenno di reazione. 

Insiste nella sua azione 
l'Italmonfalcone favorito 
in parte dalla scarsa resi- 
stenza veneta. Il team 
ospite non sa che pesci pi- 


«gliare, non trova nessuna 


soluzione per arginare il 
tornado Italmonfalcone e 
al 12' di gioco si tocca il 
massimo vantaggio Ital- 
monfalcone: 61-41 con un 
parziale di 27-11. A que- 
‘sto punto il match è chiu- 
so in anticipo e i padroni 
dicasarallentano, control- 
lano la reazione veneta 
che, trovando spazio pro- 
prio in questo atteggia- 
mento all'insegna del «vi- 
vi e lascia vivere», nei re- 
stanti 8' finali realizza un 
parziale di 13-25, che ri- 
duce di molto il gap nume- 
Tico, ma non sufficiente 
mente da annullarlo. 
Complessivamente non 
è stata una bella partita, 
l’Italmonfalcone, con Zup- 
pel e Godeas in non buone 
condizioni, con Carcich 
fuori per una fastidiosa 
otite, ha avuto in Tomasi, 
Mazzoli e Dapas tre punti 
fondamentali con una par- 
tecipazione part time di 
Miani. D'altronde il pros- 
simo impegno ha già cat- 
turato l'attenzione di tut- 
ti; i collinari, allenati da 
Zuppi, attendono la visita 
monfalconese e sarà unin- 
contro al calor bianco. 
Germano Plocher 


Latte Carso, troppe assenze 


Nella squadra di Brumen in buona evidenza Tomasini, Marega e Colocci 


84-70 


CAORLE: Carli 3, Casi- 
ni 3, Vicentini 12, Dal 
Borgo 8, Ortenzi 20, Pa- 
squal n.e., Maltecca 9, 
Francescatto11,Brusa- 
len n.e., Moschino 18. 
LATTE CARSO: Colocci 
3, Cerne 10, Tomasini 
19, Magnelli 1, Poropat 
7, Marega 12, Galaver- 
na 5, Cortivo 2, Burni 
n.e., Menardi 11, 


NOTE: tiri liberi Caor- 
le 15/24, Latte carso 
9/19. Tiri da tre Caorle 
3/6, Latte Carso 3/12. 

CAORLE —, Proviamo 
per un attimo a figurar- 
ci una sfida cestitistica 


di questo tipo da una 
parte î padroni di casa, 
con l'acqua all'altezza 
non della gola ma del 
naso, al completo e alla 
vigilia di cinque succes- 
sive partite tanto diffici- 
li quanto decisive. 
Dall'altra parte invece 
ci stanno gli ospiti, mol- 
to tranquilli perché il lo- 
ro campionato si è già vi- 
rutalmente concluso in 
posizione medio-alta e 
privi di tre uomini nel 
quintetto base. 

Ecco, pensiamo che la 
chiave del match svolto- 
si sabato sera a Caorle 
sia tutta qui e che le po- 
che righe soprascritte ba- 
stino a fotografare il ti- 
po di partita. 

Per i veneti, quello di 
vincere era un imperati- 
vo categorico. Adesso, in- 
fatti, il loro campionato 


è un testa a testa dram- 
matico con il Montebel- 
luna, in palio il quart'ul- 
timo posto utile per me- 
ritarsi il prossimo anno 
la rediviva C1. 
E le ultime cinque parti- 
E saranno per loro terri- 
ili: dovranno infatti in- 
contrare Don Bosco, Civi- 
dale, Monfalcone e Fri- 
gora con in mezzo lo 
scontro diretto con lo 
stesso Montebelluna. 
Ultima spiaggia dunque 
(siamo o non siamo do- 
patutto nella balneare 
Caorle?) quella di sabato 
sera. ; 
Niente di meglio perciò, 
‘per ben cominciare il ci- 
clo di ferro, che incon- 
trare in casa una Servo- 
lana tenera e giovane, 
resa malleabile dall'in- 
fausta partita della do- 
menica precedente, che 


l'aveva privata di Monti- 
colo e Radovani (squali- 
fica) e di Tonut (infortu- 
nio). Privata cioè in un 
sol colpo di cinquanta 
punti e dieci rimbalzi 
circa, 

Ma non tutto il male vie- 
ne per nuocere. Infatti 
le assenze hanno per- 
messo al Latte Carso di 
riscoprire un pimpante 
Tomasini, di rivalutare 
in positivo (finalmente!) 
Marega e di trovare nel 
giovane Colocci un buon 
(per ora) cambio per i 
play. Per una partita di 
fine campionato può ba- 
stare. 

La cronaca della partita 
non offre certo spunti di 
grandi palpitazioni. Ipa- 
droni di casa partono su- 
bito ben decisi e i servo- 
lani tengono botta solo 
nelle primissime battute 


di gioco. Poi, riuscendo 
sempre meno gli ospiti a 
chiudere le penetrazioni 
ea coprire i contropiedi, 
comincia a crescere il di- 
vario tra le due squadre. 
A trenta secondi dalla fi- 
ne delprimo tempo si ar- 
riva sul +21 per il Caor- 
le, mitigato da una bom- 
ba di Colocci da metà 
campo sul filo di sirena. 

La ripresa vede una Ser- 
volana ben più tosta in 
difesa, che riesce così a 
portarsi fino al -6 
(6268). 

Ma lo sforzo si rivela du- 
ro, i cambi troppo ine- 
spetti e il Caorle, con Vi- 
centini, Ortenzi e Mo- 
schino sempre sugli scu- 
di, porta tranquillamen- 
tea casa la partita. L'ar- 
bitraggio è stato discre- 
to. Di questi. tempi, un 
Vero successo. 


Itala San Marco k.o. a San Daniele 


102-84 


DIGAS: Sgoifo 2, Moli- 
naro 12, Nobile 14, Chi- 
vilò M. 19, Serafini 17, 
Giffoni 7, Di Leo P, 4, 
Sguassero 18, Chivilò 
D, 5, Celotti 4. 

ITALA SAN MARCO: 
COrsi 6, Merljak 31, Pa- 
duan 4, De Cecco 4, Ca- 
stelli, Sartori 24, Sam- 
sa 2, Ursi 13, Podber- 
sig; n. e, Blasini. 
ARBITRI: Ruaro e Pen- 
so di Trieste. 


SAN DANIELE DEL FRIU- 


LI — La Digas doveva far 
dimenticarela sconcertan- 
te esibizione di una setti- 
mana fa a Pordenone e 
quest'obiettivo è stato ac- 
quisito. L'ospite isontino, 
da tempo insediato al 
quint'ultimo posto, non 
poteva certamente chiede- 
re punti a una Digas così 
vogliosa di riscatto e quin- 
di con molto giudizio ha 
giocato la sua partita fa- 
cendo perno sulle indivi- 
dualità di Merljak, al ter- 
mine miglior tiratore del- 
la serata, Sartori, cui ha 
dato una mano, con una 
certa continuità, Ursi. 

Sul fronte dei padroni 
di casa, che inizialmente 


Zanon ha schierato con 
l'inedito quintetto Molina- 
ro, Nobile, Serafini, Paolo 
Di Leo, Sguassero, si sono 
posti in bella evidenza gli 
«indigeni» Molinaro e Se- 
rafini, La Digas ha giocato 
per lunghi tratti al rispar- 
mio e per piegare definiti- 
vamente le velleità del- 
l'Itala ha fatto ricorso con 
continuità agli incrociato- 
TI pesanti della sua rosa: 
Marco Chivilò, ieri giudi- 
zioso e altruista, Nobile, 
esperto e tecnicamente 
perfetto, ‘è’ al gigante 
Sguassero che, sotto le 
plance, in attacco e in di- 
fesa l'ha fatta da padrone. 

La Digas appare subito 


tonificata: pochi fronzoli 
e molta-concretezza, dopo 
8'49" dall'inizio il punteg- 
gio è di 20-13 a suo favo- 
re.. Il vantaggio aumenta 
con continuità e allorché 
mancano al suono della 
prima sirena 3446” una 
bomba di Marco Chivilò 
spinge le casacche giallo- 
nere a +21: 46-25. I locali 
sembrano avviati a un 
successo a mani basse ma 
in 2'24" subiscono un par- 
ziale di 8-0 e, con l'Itala 
in crescendo il tempo si 
conclude 50-40 a favore 
della formazione di casa. 
L'inizio della ripresa è 
ancora favorevole agli 
isontini che producono il 


loro miglior gioco. Dopo 
2'24” con la Digas insab- 
biata a quota 50 Merljak, 
Ursi e Sartori la portano a 
48 punti. Si muove la Di- 
gas con due tiri liberi di 
Celotti e in 3'49”, dimo- 
strando di poter disporre 
a suo piacimento dell'av- 
versario, ristabilisce il 
vantaggio accumulato in 
chiusura di tempo. Ultimo 
guizzo dell'Itala, che gra- 
zie a untiro pesante di Ur- 
si e ai tiri liberi di Sartori 
6/6 si riavvicina 68-67. 

La Digas annusa il peri- 
colo e prendendo l'avvio 
da una bomba di Marco 
Chivilò a 7‘25" dal termi- 
ne avvia il rush finale. 

Luigi Veneziano 


n 


[vm] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 21 marzo 1994. 


PARAPIGLIA NEL PRIMO TEMPO: ESPULSI CONCETTI, IL COACH GORIZIANO E QUATTRO MUGGESANI 


O 


« 


DinoConti, aggancio in vetta 


Pur decimati i triestini liquidano 1 Senators e raggiungono la capolista sconfitta a Porcia 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Arte Gorizia-Cra Manzano 74-86 
Carità Bonaventura-Portogruaro 105-96 
Carpenè Conegliano-Barcolana 90-71 
Martignacco-Spresiano 71-68 
Pall.Porcia-Bravî Market G. 80-78 
Bor Radenska-Roncade 68-65 
Senators Gorizia-Dinoconti Muggla54-77 
Virtus Udine-Ginn. Triestina 96-104 


PROSSIMO TURNO 


Barcolana-Martignacco 
Bravi Market G.-Carità Bonav. 

» Cra Manzano-Pall.Porcia 
Roncade-Carpenè Conegliano 
Dinoconti Muggia-Bor Radenska 
Portogniaro-Senators Gorizia 
Spresiano-Virtus Udine 
Ginn.Triestina-Arte Gorizia 


CLASSIFICA 


Dinoconti Muggia 
Bravi Market G. 
Martignacco 

Cra Manzano 

Bor Radenska 
Roncade 
Spresiano 

Arte Gorizia 
Barcolana 
Portogruaro 
Carpenè Conegliano 
Carità Bonaventura 
Ginn.Triestina 
Pall.Porcia 

Virtus Udine 
Senators Gorizia 


Basket - Promozione 


RISULTATI 


Lega Nazionale-Fincantieri 
DIf Lunanova-Stella Azzurra 
Kontavel-Cicibona 
Lavorat.Porto-Scogiletto 
Santos-Sokol 

Cus Trieste-Agip 

Riposa: Intemazionale 


16-72 
81-78 
80-74 
78-53 
81-61 
76-57 


PROSSIMO TURNO 
Cicibona-Cus Trieste 
Fineantieri-Scoglietto 
Internazionale-DIf Lunanova 
Lavorat.Porto-Kontovel 
Sokol-Lega Nazionale 
Stella Azzurra-Santos 
Riposa: Agip 


CLASSIFICA 


Dif Lunanova 2617 
Santos 26 18 
Scoglietto 26 18 
Internazionale 24 18 
Cicibona 20 18 
Lega Nazionale 20. 18 
Sokol 1819 
Cus Trieste 18. 19 
Kontovel 16 18 
Fincantieri x 12 18 
Stella Azzurra 10. 19 
Lavorat.Porto 10 18 
Agip 10 18 


13 
13 
13 
12 
10 
10 
9 
9 
8 
6 
5 
5 
5 


4 
5 
5 
6 
8 
8 
10 
10 
10 
12 
14 
13 
13 


Basket - Prom. Isontino 


RISULTATI 
Alba-Staranzano 
Ardita-L.Isonzo 
Dom-Acli 
Libertas-Petrolifera 


83-111 
69-91 


76-56 
112-83 
Pieris-Breg 103-897 
Villesse-Pom 81-79 
Riposa: Grado. 


PROSSIMO TURNO 


CLASSIFICA 


Staranzano 


Petrolifera 
Pieris 
Breg 

Acli 

Alba 


TRIESTE — Il tema cen- 
trale di queste giornate 
del campionato di Pro- 
mozione maschile è l'irri- 
mediabile crisi in cui è 
caduto lo Scoglietto. Nel 
turno appena trascorso, 
la compagine di Todaro 
ha issato il vessillo bian- 
co al cospetto del Cip, av- 
versaria per nulla tra- 
scendentale. 

Lo stesso Todaro ha 
ammesso che forse la 
sua squadra è stata so- 
pravvalutata e, ora che 
il rendimento è sceso al 
50%, si sono bloccati cer- 


‘ti meccanismi che prima 


funzionavano alla perfe- 
zione, Analizzando la 
sconfitta più recente, c'è 
da dire che lo Scoglietto 
è stato deficitario al rim- 
balzo e che le percentua- 
li di tiro sono state disa- 
strose. 

L'Autosandra ha fer- 
mato il Sokol al termine 
di una gara giocata bene 
da ambedue le squadre. 
I locali hanno costruito 
il successo grazie a due 
parziali messi a segno in 
corrispondenza delle 
due metà di tempo, il pri- 
mo di 13-0 e il secondo 
di 11-2, due break che 
hanno messo in ginoc- 
chio i plavi. Dopo essere 
stato in vantaggio per. 
tutti i 40', il Cus Corner 
ha battuto l'Agip. 

La sfida ha avuto uno 
svolgimento lineare che 
ha visto gli universitari 
portarsi subito in van- 
taggio di sei punti per 

oi mantenere inalterate 
le distanze. Al termine 
di una gara molto bella 
il DIf Lunanova l'ha 
spuntata sul Sinesis; l'in- 
contro è stato molto 
equilibrato e, alle gesta 
portentose di uno scate- 
nato Terzic, i ferrovieri 


54-77 


SENATORS: Cicciarel- 
la 10, Barocco 3, Con- 
cetti, Sorrentino 23, 
Visintin, Famea 6, Vi- 
ola 12.. 
DINOCONTI: Perossa 
19, Pitacco 2, Giubini 
11, Riaviz 11, Toma- 
sin 5, Zacchigna 15, 
Gori 2, Tommasini 6, 
Gant 6, Millo. 
ARBITRI: Borgnolo e 
Giuliano di Udine. 
GORIZIA — Mancano 
2'47' alla sirena del 
primo tempo, i riviera- 
schi del DinoConti con- 
ducono 20-23: parapi- 
glia a centrocampo, 
Concetti reagisce a 
Gant; si precipitano in 
campo tre compagni 
muggesani a dar man 
forte al compagno. 
Risultato: Concetti e 
quattro muggesani (co- 


me da regolamento: 
non si può entrare in 
campo dalla panchina), 
più coach Steffè, espul- 
si. 

Dopo il Far West la 
partita prosegue a rit- 
mi blandi. Il DinoConti 
si dimostra egualmente 
più forte, ma i Senators 
tengono botta: le due 
squadre, comunque, 
possono vantare un so- 
lo cambio, insomma si 
devono gestire senza 
poter dare sterzate tat- 
tiche. 

Quando la partita po- 
trebbe ancora essere 
aperta, però, a 4’30"” 
dalla fine esce per il 
quinto fallo Sorrentino, 
fin lì un martello per la 
difesa ospite. 

Il DinoConti, così, di- 
laga: il vantaggio finale 
poi ha preso consisten- 
ze troppo punitive peri 
goriziani quando con il 
quinto fallo di Famea 


.sono rimasti in campo 


in quattro. 


Carpenè in ottima forma 
Barcolana strapazzata 


90-71 


CARPENE: Baldasso 
12, Peccolo 12, Baratel- 
la 11, Giomo 4, Lot 5, 


Zanardo, Ceccon 15, 
Berton 5, Brugnera 6, 
Cremonesi:20. 


‘BARCOLANA: Bevitori 


2, Fortunato 5, Miloch 
5, Ellero 6, Rogantin 
11, Visotto, Venier 10, 
Altin 6, Marassi ll. 
ARBITRI: Pilot e Rocco 
di Mestre. 
NOTE: p.t. 41-24; tirili- 
beri Carpenè 21/37, 
Barcolana 19/35; usciti 
per cinque falli Bru- 
gnera, Fortunati e Bor- 
ghesi. 
CONEGLIANO — Scon- 
fitta esterna per la Bar- 
colana che ha lasciato le 
penne sul terreno di Co- 
negliano. 

Il team di Bevitori ha 
avuto la sfortuna di tro- 
varsi al cospetto di un 


Carpenè in forma strepi- 
tosa che non ha lasciato 
scampo e a una Barcola- 
na che non ha azzeccato 
una delle sue giornate 
migliori. 

La squadra di casa è 
stata costantemente in 
vantaggio di una decina 
di punti e ha avuto un 
unico momento di fles- 
sione in corrispondenza 
dei primissimi minuti 
della ripresa quando la 
Barcolana ha tentato un 
recupero che si è rivela- 
to un fuoco di paglia. 

Per quanto riguarda i 
triestini c'è da dire che il 
gioco non è stato all'al- 
tezza degli standard abi- 
tuali della Barcolana. 

La difesa a uomo è sta- 
ta poco presente, i rim- 
balzi sono stati per la 
gran parte preda dei ve- 
neti e l'attacco si è svi- 
luppato senza una guida 
in grado di instradare la 
gara secondo i canoni 
abituali. Le uniche note 
positive sono per Maras- 
si. 3 


La Ginnastica coglie 
due punti facili a Udine 


96-105 


VIRTUS: Manzano 34, Maressi 11, Madile 23, 

Lualdi 10, Marioni 5, Lavarone 11, Lovato 2, De- 
ano. 
GT: Susani 18, Fortunati 29, Cratti, Drioli 11, 

PE 20, Scrinier 16, Tiziani 4, Novic 5, Ver- 
e. 


ARBITRI: Cosulich e Bais di Monfalcone, 
NOTE. p.t. 45-44. Tiri liberi Virtus 39/46, Sgt 


28/31 


UDINE — «Prego, si accomodi». Ha commentato co- 
sì la gara il coach della Virtus Mario Fantini senza 
nascondere un pizzico di disappunto. La Sgt, dun- 

e prende i due punti sul parquet udinese senza 


lannarsi troppo. 
I padroni 


i casa partono a razzo facendo ben 


SOCTRIO i loro appassionati. Soprattutto nel settore 
(ei lunghi è mancata la Virtus. Le uniche speranze 
per la Virtus le ha fornite l'immarcescibile Manza- 
no con 34 punti e un incredibile 23/23 ai tiri liberi. 
ul gap a favore dei triestini non è mai diventato 
molto consistente e al 18' della ripresa i friulani si 
sono portati addirittura sul -3 (85-88). Ma un tecni- 
co di Madile ha fatto la frittata. 


Lf. 


Manzano, tiri più precisi 
di un’Arte in giornata no 


74-86 


ARTE:  Stecchina 2, 
Miani 13, Sapio 6, Sta- 
cul 10, Bregant 4, Ga- 
sparini 12, Guerra, 
D'Amelio 11, Tosoratti 
14, Linossi 2. 

CRA MANZANO: Flore- 
ancig 24, Nobile 17, Sal- 
vio 1, Danelone 9, Si- 


gnoretti 20, Puntin 14,. 


Tonizzo, Musiello. 
ARBITRI: Vigini e Ulivi 
di Trieste. 

NOTE: primo tempo 
42-32 perla Cra Manza- 
no. Tiri liberi: 7/17 per 
l'Arte, 20/27 per la Cra 
Manzano. a 

MOSSA — La differen- 
za? Le percentuali di ti- 
ro. Già, l'Arte nonsi è di- 
mostrata in serata di gra- 
zia balistica, così per la 
snella Cra Manzano il 
compito è stato agevola- 
to: sbancare il campo di 
una squadra che tira da 


fuori con il 10/34 (e 7/17 
dai liberi) non può così 
risultare un'impresatita- 
nica. 

La Cra Manzano, dun- 
que, ha pienamente me- 
ritato .la vittoria. Gli 
ospiti scappano a metà 
del primo tempo: all'11 
gli arancioni della Cra 
sono sul 23-17, poi il 
margine è andato conso- 
lidandosi all'intervallo, 
chiuso in vantaggio sul 
42-32. 

Nella ripresa l'Arte ha 
risalito la china, com- 
piendo il maggior sforzo 
fino al 10', quando è sta- 
to messo il lampeggiato- 
re per il sorpasso: 56-54. 
La partita poteva cam- 
biare binario, ma gli 
ospiti reagivano da veri 
leoni, 

Nello spazio di 5°, co- 
sì, i friulani mettevano a 
segno un break di 19-6 
(73-62 al 15' in loro favo- 
re) che chiudeva definiti- 
vamente il match. 

Marco Damiani 


PROMOZIONE /GIRONE TRIESTINO 


Scoglietto, crisi irrimediabile 


Il nuovo stop è stato imposto dal Clp - Autosandra vittoriosa sul Sokol 
PROMOZIONE /GIRONE ISONTINO 


Colpaccio del Villesse 
Bloccate Pome Ardita 


hanno risposto con un 
ottimo gioco di squadra, 

Il Kontovel ha vinto il 
confronto equilibratissi- 
mo con il Cicibona Min- 
got. Nelle file del Konto- 
vel Spadoni è stato 


un'autentico trascinato- 


re e Kralj (cinque centri 
da tre) ha messo in crisi 


la difesa del Ainenroi 
Kontovel © 80 
Mingot 74 


KONTOVEL: Ban, Spa- 
doni 18, Kralj 21, Guli- 
ch, Turk 3, Starec 5, Ci- 
vardi 21, Danieli 10, Vo- 
dopivec 2, Godnic. 

MINGOT: Gallopin 5, 
Giacomini 3, Jogan 22, 
Zuppin 12, Battilana 5, 
Balic, Semen 6, Tomsic 
15, Furlan 6, Crisman- 


cic. 
NOTE: primo tempo 
3634, T.l. Kontovel 
27/38, Mingot 19/25; ar- 
bitri Just e Bernobic. 


Clp 78 
Scoglietto 53 
CLP: Di Bacco 2, Pelliz- 
zer 19, De Pase 8, Fran- 
ceschin 19, Crevatin 6, 
Bembich 6, Franco, Ma- 
nosperti 16, Iarico 2. 

SCOGLIETTO: Forza 2, 
Micol, Gnesda 5, Jako- 
min, Ceri 7, Covacic 24, 


Villanovich 3, Bergamin : 


9, Givannetti 6. 
NOTE: p.t. 23-25: T.l. 
Scoglietto 13/26, Clp 


21/28; arbitri Kirkmaier 
e Rossetti. 


81 


Lunanova 

Sinesis 78 
DLF: Manin 2, Toscano, 
Pecek, Bussani ’18, 


Kauzki 19, Gidoboni 2, 
Ladda 2, Toic 2, Del Bem 
19, Apollonio 17. 

S.A.: Zuballi 15, Antoni- 


ni 2, Masala 12, Callini 
15, Terzic 15, Carnelli 9, 
De Zuccoli 4, Celli, Deu- 
geni, Ferronato. 


NOTE: p.t. 39-43, t.l.: 
DIf 16/20, S.A. 18/30. 

Autosandra 81 
Sokol ‘61 


EROE) a 
illini 2, Canato 8, Cos- 
sutta 8, Farci 5, Bembic, 
Cattunar 2, Valente 22, 
Petelin 15, Nardini 19, 
Basezzi. 

SOKOL: Gruden, Pahor 
6, Stanissa 18, Paulina 
6, Sosic 12, Pertot 14, 
Gerli A., Devetak 5, Ger- 


li D., Klaniscek. 
NOTE: p.t. 40-37, t.l.: 
Autosandra 12/18, Sokol 


5/12, arbitri Rossetti e 
Bernes. 


Corner 76 
Agip 57 
CUS: Mancini 5, Cova 
17, Baldini 9, Cigotti 13, 
Perissutti, Coretti 10, 
Campanella 10, Nobile, 
Bassi 2, Aiello. 

AGIP: Suffi 5, Baici 2, 
Lombardi 3, Gregori 17, 
Bosser, Vesnavar 2, Cor- 
si 15, Piacentini 6, Peres- 
son. 


NOTE: p.t. 29-25, Cus 
9/20, Agip 18/21. 

Lega Nazionale 76 
Fincantieri 72: 


LEGA NAZIONALE: Ot- 
ta 12, Gallo 10, Pastori 
7, Crocetti 5, Baici 14, 
Maranzana, Magrini 15, 
Lena, Tamaro 13. 
FINCANTIERI: Gloria 2, 
Bonazza 5, Di Candia 15, 
Borghesi 9, Zgur 6, Tra- 
visan 11, Deste 19, Mez- 
zavilla 5. 

NOTE: p.t. 40-40, Lega 
Nazionale 11/20, Fincan- 
tieri 11/22; arbitri Cozzo- 
lino e Fogagnolo. 


GORIZIA — Il colpaccio 
della settimana l'ha com- 
piuto il Villesse che, con 
‘una prestazione tutta òr- 
goglio, ha intimato l’alto- 
là alla Pom. 

Ma la giornata del gi- 
rone isontino di Promo- 
zione di basket ha riser- 
vato altre sorprese non 
preannunciate: su tutte, 
l'inopinato scivolone in- 
terno dell'Ardita che è 
stata surclassata da un 
pimpante Largo Isonzo. 
Così, tra le squadre che 
inseguono la sempre più 
distanteFlorimarStaran- 
zano, si è sicuramente 
avvantaggiata la compa- 
gine del Dom: i ragazzi 
di Lucio Miani, trascina- 
ti da un incontenibile Co- 
ciancig, hanno regolato 
con un ventello il Ron- 
chi. 

Infine, hanno incame- 
rato due punti che ne 
gonfiano la classifica la 
Libertas e il Pieris, ri- 
spettivamente sulla Pe- 
trolifera e sul disastrato 
Breg. 


Pieris: Puzzi, Furlan 8, 
De Privitelio, Buttus 4, 
Gregorin 20, Malusà 21, 
Tirel 23, Zotti 18, Fabris 
TÀ 

Breg: Pavlica 12, Corbat- 
ti 16, Kneipp 37, Zerjal 
9, Schiulaz 3, Malalan, 
Bandi, Salvi 10, Spacal, 
Delise. 


VILLESSE 81 
POM 79 


Villesse: Candussi 4, Ce- 
ci 12, Montanari 4, Mi- 


nore 9, Lettig 17, Maca- ‘ 


ro 8, Bolzan 2, Culot 17, 
Simonini 8, Capello. 
Pom: Satta, Stocca 8, Ca- 
terini 13, Benussi 11, Sa- 
batti 2, Mocchiutti 4, 
Giacuzzo 22, Miniussi 
19, Pizzolitto, Micunco. 


“DOM 76 
RONCHI 56 
Dom: Cossutta: 6, Jarc 
12, Orzan 19, Bordon 10, 
Pecanac 8, Cociancig 9, 
Battello 6, Ambrosi 2, Se- 
molic 4, Silic. 

Ronchi: Furlan 4, Righi, 


Marco Damiani Casagrande 16, Petruz, 

Galbiati G. 9, Mauren- 

*. cig, Ferlan 5, Galbiati S. 

PIERIS 103 12, Scaramella, Soranzio 
BREG 87 10. 


ARDITA 69 
LARGO ISONZO 91 
Ardita: Schioppetto, 


Martinis 28, Pellegrini 
15, Fornasin 2, Bassi 12, 
Olivo 2, Prodani, Zocco- 
létto 6, Tuni 4, Bulfoni. 
Largo Isonzo: Cappella- 
Ti 7, Scropetta 17, Zanel- 
lo 5, Cattonar 9, Loren- 
zon 10, Bratulic 17, De- 
stradi 2, Tulliani, Colaut- 
ti 14, Verzegnassi 10. 


ALBA 83 
FLORIMAR 111 


Alba: Collenzini 5, Zar- 
nettig 26, Spessot 13, Vi- 
sintin 5, Cornale, Ventu- 
rini, Mascellari 9, Picot- 
ti 15, Denissa 10. 
Florimar: Bellisario, 
Vecchiato, Glavich 26, 
Aloisio 27, Piccillo 36, 
Nonino 18, Blasizza, An- 
gelotti. 


LIBERTAS 112 
PETROLIFERA 83 
Libertas: Coppola 10, 
Lerini 17, Mocolo 4, Ma- 
sci, Perna 13, Zanelli 6, 
Maiola 8, Serschen 29, 


D'Orlando 11, Zullich 
24. 
Petrolifera: Beltrame 


10, Cassani 27, Visintin 
4, Di Lenardo 2, Braida 
9, Tonut 7, Comussi. 


INCASA | 
Cittafiera 
supera 
Spresiano 


71-68 


CITTA'FIERA: Cuberli 
6, Bertacche 15, Parpi- 
nel 2, Toppano 10, Gob- 
bo 12, Maran 11, Peres- 
son 15. Totis, Melchior 
e Cividino n.e. 
SPRESIANO: Cedolini 
19, Snaidero 16, F. Bre- 
dariol, Michielin 4, Fa- 
vretto 3, Bredariol 2, 
Fornasier 1, Chinellato 
15. D'Ispep e Roberto 
n.e. 


ARBITRI: De Lucia di 
Trieste e Franco di Ca- 
riva. 
OTE: Tiri liberi: 
14/24 per il Cittàfiera, 
12/18 per lo Spresiano. 


VITTORIA 
Nonsi fa 
alcuna 
Carità 


105-96 


————I————— 
BONAVENTURA CARI- 
TÀ: Vacilotto 3, Zulian 
16, Galletti 18, Pace 8, 
Amadio 11, Falcone 5, 
Zuccon 24, Botter 20, 
Pauletti, D'Arsiè n. e. 
All.: De Capitani. 
PORTOGRUARO: Scag- 
giante n. e., Del Tede- 
sco 23, Zulianello 5, 
Moretto, Ros 10, Assa- 
loni 3, Tosato, Adamai 
25, Delle Vedove 25, 
Gobbato 4. 

ARBITRI: Rocioni e Pa- 
van, 4 

NOTE: Tiri liberi: Cari- 
tà 36/43, Portogruaro 
30/43. 


Un Porcia molto grintoso 
sgambetta la capolista 


: 80-78 


PORCIA: Biscotin 7, To- 
lisso 21, Dagnolo 8, 
Stroppa 4, Rizzetto 10, 
Boscariol 12,  Moras, 
Miotti 15, Pittuello 3, 
Marson n.e. 

BRAVIMARKET: Me- 
den 11, Marini 13, Ma- 
lagoli 26, Dangelo 6, Vo- 
rano 7, Baraldo, Job 3, 


Valent, Bacchin 12, De 


Clauser n.e. 


ARBITRI: Fazio di Mon- - 


falcone e Calligaris di 
‘Ronchi del Legionari. 
NOTE. p.t. 36-33, tiri li- 
beri Porcia 16/21, Ge- 
mona 14/20. 

PORCIA — E sono tre. 
La capolista non passa 
certo un bel periodo e si 
scioglie come neve al so- 
le davanti a un Porcia 
grintoso e volitivo ma 
pur sempre inferiore dal 
punto di vista pretta- 
mente tecnico. 


È mancato il tiro trai 
pedemontani e di conse- 
guenza l'attacco si è di- 
mostrato piuttosto mo- 
nocorde. 

Con insistenza e senza 
fortuna si sono andati a 
cercare i lunghi che non 
hanno offerto la solita 
buona prova delle altre 
partite. 

La cronaca vede subi- 
to i padroni di casa in 
vantaggio (32-24 al 7°) e 
Gemona ci mette un po' 
a centrare il canestro 
con buona continuità. 

Il break viene parzial- 
mente assorbito (36-33 
al 9’), poi il primo tempo 
fila via punto su punto. 

La seconda frazione of- 
fre il medesimo copione 
con Gemona che riesce 
anche ad andare in van- 
taggio 54-58. È 

Il Porcia si riporta sot- 
to, ma al 14' Gemona 
guadagna un più 6 
(62-68), però forza gli ul- 
timi tiri e cede l'intera 
posta ai pordenonesi. 

ERCA 


DUEPUNTI ‘| 
PerilBor | 
un sofferto 
successo 


68-65 


BOR: Adman 6, Percich 
2, Persi 20, Barini 4, 
Carbonera 3, Merlin) 
13, Razman 1, Crisma | 
7, Pettirosso 0, Samec | 
2 


RONCADE: Malascal- 
chi 12, Rovato 0, Bonel | 
0, Guerretta 13, Schia- | 
von 18, Momente 10,| 
Garbin 4, Boato 0, Da- | 
mai 0, Biasin 8. | 


Bor 16 su20, peril Ron: | 
cade 18 su 23; usciti | 
per 5 falli Momente e | 
Biasin. i 
ARBITRI: Musizzo di | 
Udine, Pallavicini di| 
Gonars. | 
TRIESTE — Il Bor Ra* 

denska, nel confronto | 
con il Roncade, ha otte- | 
nuto una sofferta e meri- | 
tata vittoria, | 

La sfida è stata estre- } 
mamente equilibrata ed | 
ha visto le due conten-.| 
denti sempre separate ! 
da pochissimi punti. 

La chiave del match è | 
stata l'impenetrabile di- | 
fesa a uomo schierata | 
dal Bor Radenska che ha | 
costretto i veneti ailavo- | 
ri forzati il che ha verti- | 
ginosamente abbassato 
le percentuali realizzati- | 
ve. 1 

Dal punto di vista ago- 
nistico la sfida è vissuta 


,su toni accesi ma estre- | 


mamente corretti grazie | 
adunarbitraggio permis- 
sivo ma preciso. 

Al 38' il Bor era sotto 
di 4 punti ma negli ulti- : 
mi 2' con un'ottima dife- 
sa a uomo ha piazzato | 
un parziale di 10 a 3'che 
si è rivelato vincente. 

Sugli scudi Persi, auto- | 
re di 20 punti ed Azman | 
che, oltre a segnare 16 
punti ha ghermito 14 
rimbalzi. 


PRIMA DIVISIONE /NONA GIORNATA 


Il Chiarbola batte l'Egida 
ma solo nei supplementari 


Non haregistrato sorpre- 
se l'ultima giornata di 
andata del campionato 
di prima divisione. Il gi- 
rone A ha visto il riscat- 
to ‘degli Sky, vittoriosi 
79-58 sul S. Basket Bre- 
ak ottenuto già nei primi 
minuti e gara controlla- 
ta. senza difficoltà; in 
evidenza Simonetti e Me- 
negato. 

Vince il J.L. David su 
un Cgi condizionato dai 
falli e il Viale Sport che, 
anche avvalendosi della- 
voro «sporco» di Scra- 
scia e Di Candia supera 
76-65 a Dinamo. Rinvia- 
ta Barcolana-La Talpa 
chiudiamo con il succes- 
so dopo i supplementari 
del Chiarbola sull'Egida. 

Importanti per il 
Chiarbola Caponnetti Ot- 
tes ed Ursich. Nel girone 
B vertice immutato peri 
successi di Prosek, Polet 
e Acli. Sofferto il succes- 
so di quest'ultimi oppo- 
sti ad un Bevirosso che 
ha disputato una buona 

ara. I ragazzi di Belci 

anno tenuto per tutto il 
primo tempo; nella ripre- 
sa l'espulsione di Bubni- 
ch ha condizionato l'esi- 
to finale. 

Ghiudiamo con l'85-30 
del Drago sul DIf e 
l'83-77 del Total sulla 
Virtus. La vittoria. del 
Total è maturata nel fi- 
nale del secondo tempo 
quando Beovich e Mu- 
ner hanno guidato i ra- 
gazzi di Pilos all'83-77. 

Lorenzo Gatto. 

GIRONE A 

DINAMO 
VIALE SPORT 76 
Dinamo: Miani 5, Dilis- 
sano, Innocente 14, Co- 
razza, Briganti, Di Mar- 
co 13, Sbroiavacca 9, 
encovttA 10, Visentini 


* J.L. DAVID 


Viale Sport: Han 7, Ruf- 
fini 7, Elsa 16, Ussai 16, 
Crucitti 14, Rinaldi 3, 
Maiola 7, Di Candia 6, 
Eva, Scrascia, 


S. BASKET 58 
SKYSCRAPERS 79 


S. Basket: Emili 3, But- 
tazzoni 2, Campanella, 
Golinelli 2, Macuz 10, 
Biasatto, Ramigni 10, Si- 
monetti 21, Momich 2, 
Gorza 8. 

SKY: Ruzzier 4, Roma- 
no, Degrassi 15, Fraulini 
6, Moscheni 8, Florean 
8, Menegato 6, Demenia 
1a Bratos 14, Maraspin 


121 
G.G.IL. 86 
J.L. David: Gioffrè 8, 


Moscolin 3, Matich 11, 
Fabrici 24, Marino 9, 
Bianchi 24, Moratto 19, 
Menegatti 3, Kaiser 15, 
Pugliese 5. __ a 
Cgi: Ubaldini 2, Mariani 
17, Tomsa 7, Vidoni 15, 
Mauro 14, De Peitl 4, 


D'Ambrosi 27. 

GHIARBOLA 73 

EGIDA 71 
(d.t.8.) 


Chiarbola:  Krizman 4, 
Ingannamorte 2, Zafred 
P. 4, Ursich 6, Zafred 13, 
Caponnetti 16, Ottes 15, 
‘Romano 13. 

Egida: Scaramuzza, Or- 
lando 15, Cafagna 9, Ci- 
mador 11, Gerbino, Di 
Biagio 10, Pocecco 9, 


Barzellatto 13, Herlin-. 


ger. 


BARCOLANA 

LA TALPA 
(rinviata) 

CLASSIFICA: Skyscra- 


pers 16; J.L. David 14; 
Egida, Viale Sport e 


Chiarbola 12; Dinamo e 
S. Basket 8; Cgi 6; La 


Talpa e Barcolana 0. 
GIRONE B 
BEVIROSSO 72 
ACLI 81 


Bevirosso: Bartoli 2, Bu- 
bnich 15, Belci, Lizzul 
10, Bartoli 8, Reggente- 
2, Serafini 11, Colacci 4, 
Gropaiz 2, Sciolis 17. 

Acli: Karis_ 2, Barzelo- 
gna 2, Franca ll, Sumbe- 
resi 24, Fantoma 8, Ster- 
le 21, Vascotto 2, Cutaz- 


zo, Baroncini 2, Blasina 


10. 
GEL. NICOLA 77 
TOTAL 83 


Gel. Nicola: Cernivani 
16, Milan 18, Depase 4; 
Farosic 19, Salich 3, Vi- 

eti 2, Brancia 3, Petrei 

, Gava 8, Coslovich. 

Total: Beovich 19, Malè 
2, Muner 21, Favento 5, 
‘Basile 16, Tagliente 4, 


German ll, Masolin 5, 
Pilos. 

DLF 30 
SERR. DRAGO 85%: 


DIf: Garlatti 10, Bole 4, 
Bosazzi 4, Petelin 1, Be- 
nevol 4, Mazzari, Menia 
2, Mosca, Carrafiello, 
Granduzzi 5. 
Drago: Valli 8, Bratos 
13, Cadun 10, Predonza- 
ni 12, Favretto 7, Fuli- 
o 9, Sacchi 13, San- 
in 7, Stefani 2, Coslovi” 


ch4. 
AMATORI 50 
POLET 7 
PROSEK 

(n. p.) 
CLASSIFICA:  Prose£ 


18; Acli 16; Polet 14 
Serr. Drago 10; Total'8! 
Gel. Nicola, Bevirosso © 
Saba 65 Amatori 4; DIf 0: 
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Sport 


So.Be.Ma 1-3. 


di penalizzazione) 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Ravenna sorprende Parma, 
Milan e Daytona al sicuro 


PLAY OFF 

Partite di andata dei quarti di finale play off: Sisley 
viso-Gabeca Montichiari 3-1 (15-7, 15-2, 13-15, 

1-2); Maxicono Parma-Edilcuoghi Ravenna 1-3 ( 6-15, 
15-12, 14-16, 9-15); Milan-Alpitour Cuneo 3-2 (15-13, 
12-15, 15-9, 8-15, 19-17); Daytona Modena-Ignis Pado- 
Va 3-1 ( 13-15, 15-9, 15-7, 15-3). Le partite di ritorno si 
disputeranno mercoledì, gli eventuali spareggi sabato. 

SERIE A2 
Risultati: Carifano Fano-Bipop Brescia 3-l; Les Co- 
Pains Ferrara-Banca di Sasasriì 2-3; Uliveto Livorno-Lu- 
be Macerata 3-0; Moka Rica Forlì-Gierre Valdagno 3-2; 
Com Cavi Napoli-Gividi Milano 3-0; Lazio-El Campero 
G. Di Castello 3-0; Venturi Spoleto-Catania 3-0; Traco 
Catania-Piazza Grande G. Del Cole 3-2. 
Classifica: Banca Sassari punti 50; Piazza Grande 46; 
Lube 44; Com Cavi 42; Traco 38; Venturi 36; Bipop 32; 
Carifano e Uliveto 30; Les Copains 28; Gierre 24; Cata- 
n 22; Moka Rica 20; Lazio 18; El Campero 12; Gividi 


SERIE B2 
Risultati: Rum Baker Trieste-Olis Cucine Sedico 1-3; 
Lunazzi Tv-Senio Carp. Luso Ra 3-1; Sicc. Pall. Rovi- 
go-Riviera Brenta Ve 3-0; Porto Ravenna Voley-Calz. 
Pittarello Ud 3-1; Volleyball Udine-Ok Val Imsa Go 
3-0; Soma Bussolengo Vr-Us Pall. Viserba Fo 3-0; LIb. 
Chioggia Ve-Pallavolo Trieste 3-0. 
Classifica: Sicc Pall. Rovigo e Volleyball Udine 32 pun- 
ti; olis Cucine Sedico 30; Senio Carp. Lugo Ra 26; Ri- 
Viera Brenta Ve 24; Us Pall. Viserba Fo22; Sona Busso- 
lengo Vr 20; Ok Val Imsa Go, Lib. Chioggia Ve 18; Porto 
‘Ravenna Volley 16; Rum Baker Trieste 10; Lunazzi Tv 
è Calz. Pittarello Ud 8; Pallavolo Trieste 2. 

SERIE Cl 
Risultati: Ass. Gen, Budrio Bo-Assi Motta Liv. M2 Tv 
3-0; Pall. Mogliano Tv-Nova Gens Noventa Pd 2-3; S. 
giorgio Ve-Maniago Pn 3-1; Petrarca Padova-I. Giord. 
Bellaria Fo 3-0; Spem Faenza Ra-Latt. Friulane Udine 
3-0; Gremcaffè Monf. Go-Api Mekar Isola Vr 2-3; Co- 
Pat Cuc. Pordenone-Ondulato Imolese Bo 3-1, 
Classifica: S. Giorgio Ve 38 punti; Api Mekar Isola Vr 
32; Gndulato Imolese Bo 30; Spfm Faenza Ra 28; Copat 
Guc. Pordenone 22; Pall. Mogliano Tv 20; Petrarca Pa- 
dova, Ass. Gen., Budrio Bo, I. Giord. Bellaria Fd, 
Cremcaffè Monf. Go e Nova Gens Noventa Pd 16; Ma- 
eso Pn 8; Latt. Friulane Udine 6; Assi Motta Liv. M2 

2; 


SERIE C2 È 

Risultati: Mobilif. Santalucia-Vs Gomme Fagagna 3-1; 
Pizz. Il Bistro S. Vito-Flebus Assicurazioni 2-3; Us Sz 
Sloga-Olympia Cr Gorizia 3-0; Ass. Pall. Bor Ud-Domo- 
vip Porcia 3-1; Volley Ball Udine-Pizzeria Al Golosone 
3-1; Candolini.Item Buia 3-1; Pav Natisonia-Sz Soca 


Classifica: Us Sz Sloga 34 punti; Pav Natisonia e Fle- 
bus Assicurazioni 28; Candlini, Sz Soca So.Be.Ma. e 
Olympia Cr Gorizia 26; Ipem Buia 18; Pizz. Il Bistro S. 
Vito, Vs Gomme Fagagna, Domovip Porcia e Volley Ball 
Udine 10; Pizzeria Al Golosone e.Ass. Pall. Bor Ud 8. 
3 SERIE D 

Risultati: Supermarket Europa-Cgss Buffet Toni 3-0; 
Polenta Furlanina V.-Polisp. Prevenire 1-3; Leyline 
Torriana-Itely Faedis 3-1; Club Altura Vitrani-Us Pall. 
Acli Ronchi 3-0; Ass, Sport. Rojalese-Udine Tranciati 
Pav 3-0; Boem & Paretti-Asfjr Pallavolo 2-3. 
Classifica: Polisp. Prevenire 32 punti; Leyline Torria- 
na e Itely Faedis 30; Supermarket Europa 28; Udine 
Tranciati Pav 24; Cgss San Luigi 22; Poletan Furlanina 
V. e Glub Altura Vitrani 20; Ass, Sport. Rojalese 18*; 
Asfjr Pallavolo e Boem & Paretti 12; Cgss Buffet Toni 
8; Arf Cantrisa 4; Us Pall. Acli Ronchi 0*. (* = 2 punti 


Debei Chioggia 3 
Pallavolo Trieste O 


(15-10, 15-4, 15-5) 
PALL. TRIESTE: R. Pel- 
larini, Visintin, Cutuli, 
Marsich, E. Scalandi, 
F. Scalandi, Benvenu- 
to, Bottari, Patrizio, 
Flego. All.: Cavazzoni. 


CHIOGGIA — Ha perso 
davvero male la Pallavo- 
lo Trieste in casa del Bo- 
nacic Debei Chioggia. 
Sul campo di questa 
squadra, sostenuta da 
un pubblico numeroso e 
molto caloroso, ben po- 
che squadre sono riusci- 
te a vincere. Da qui a 
perdere in maniera così 
netta, in ogni caso, c'è 
differenza. 

Lasquadra di Cavazzo- 
ni, tralasciando il primo 
set, non è riuscita assolu- 
tamente a mettere in at- 
to un gioco articolato e 
redditizio. Paolo Marsi- 
ch, il forte centrale bloc- 
cato da un problema al 
ginocchio da qualche set- 


timana, ancora non è di- 
sponibile ‘ per essere 
schierato in campo. Mar- 
sich infatti ha appena 
iniziato ad allenarsi con 
una certa continuità. 
Cavazzoni, dunque, 
ha dovuto schierare i fra- 
telli Scalandi al centro, 
Pellarini in regia con Cu- 
tuli, Visintin e Benvenu- 
to. A Chioggia il proble- 
ma più grosso è stato in- 
dubbiamente la ricezio- 
ne: i padroni di casa so- 
no stati capaci di mette- 
re seriamente in crisi 
questo fondamentale e 
di conseguenza tutto il 
gioco triestino ne ha se- 
riamente risentito. Que- 
sto netto risultato ha 
permesso al Chioggia di 
agganciare in classifica 
l'Ok Val di Gorizia, bat- 
tuto per 3-0 dal Volley 
Ball Udine, a quota 18. 
La Pallavolo Trieste 
sabato prossimo dovrà 
recarsi a giocare in tra- 
sferta contro il Sona Bus- 
solengo: questa forma- 
zione ha superato per 
3-0 la Pallavolo Viserba 


chevantava quattro pun- 
ti di più in classifica. 
L'impegno ancora una 
volta sarà arduo peri tri- 
estini. 

Una nota lieta che vie- 
ne a rallegrare l'ambien- 
te della Pallavolo Trieste 
è la convocazione da par- 
te di Lorenzetti di Filip- 
po Scalandi e Fabio Be- 
lardi nel giro della Nazio- 
nale Pre-Juniores. I due 
giocatori della Pallavolo 
Trieste partiranno per 
Treviso il 5 aprile per il 
primo allenamento. 


Rum Baker 1 
Olis Sedico 9 


(7-15; 15-11; 11-15; 8-15) 
RUM BAKER: Aizza, F. 
‘Bertocchi, Cherin, Petri, 
Di Egidio, Colautti, Con- 
tento, Cella, G. Bertoc- 
chi, P. Bertocchi, Tauce- 
ri. 

OLIS SEDICO: De Barba, 
Gregori, Ebone, S. Bri- 
stot, Bossems, Baldovin, 
P. Bristot, Cometo, Casa- 
rin, De Nard, Dalla Vec- 


chia. 
‘TRIESTE — Contento, 
Cherin, Di Egidio, Aizza, 
Federico e Guido Bertoc- 
chi sabato sera in campo 
per contrastare i temuti 
ospiti del Sedico: il respon- 
so del campo è stato nega- 
tivo, ma i ragazzi hanno 
dimostrato di saper lotta- 
re contro le «prime don- 
ne» di questo campionato. 
La conferma del valore 
del centrale Guido Bertoc- 
chi, le pregevoli schiaccia- 
te di Di Egidio e la precisa 
ricezione di Aizza non so- 
no bastate per sopperire 
alla mancanza di continui- 
tà nelle azioni offensive e 
difensive della squadra. 
Mentre il Sedico riusciva 
a recuperare nei momenti 
difficili, magari giocando 
in maniera poco ortodos- 
sa, la Rum Baker faticava 
molto per riagganciare gli 
avversari e poi si perdeva 
nell'incapacità di chiude- 
re le azioni con continuità 
fino al fischio finale. 

Nel secondo set i triesti- 
ni hanno cominciato subi- 


to bene: dal 5 pari hanno 
staccato il Sedico di quat- 
tro punti, poi si sono fatti 
riacciuffare sul ‘9, hanno 
staccato di altre poche lun- 
ghezze e, dopo tre set ball, 
hanno vinto il set. In que- 
sto parziale la squadra di 
Teschioni ha saputo gioca- 
te in maniera davvero 
convincente, ma non ha 
saputo ripetersi nel terzo 
set. Sul 7-3 per gli ospiti 
Trieste-ha avuto un nuo- 
vo guizzo, ha rimontato il 
distacco di qualche punto 
tanto da indurre il Sedico 
a chiamare un time out. 
Dopo l'interruzione i 
bellunesi hanno inflitto 
‘un parziale di tre a zero al- 
la Rum Baker che ha ten- 
tato di ribaltare l'anda- 
mento con una girandola 
di cambi, che però non 
hanno potuto evitare la 
sconfitta nel set. Nel quar- 
to, nonostante uninizio vi- 
vace, le due squadre han- 
nogiocato nella prima par- 
te e poi è stato il Sedico ad 


allungare agguantando il 


SUCCESSO. 
gs. 


MASCHILE /SERIEB2 


Il Vbu azzera i cugini goriziani 


In 50 minuti di gioco Udine si è imposta su un’Imsa quasi inesistente 


Vbu Udine 3 
Ok Val Imsa o 


(15/4, 15/6, 15/4) 

VBU: Zanutti, Cumi- 
ni, De Cecco, Capelli- 
ni, Vedovi, Vallar, 
Cossach, Di Lenardo, 
Zer, Di Paola, Morat- 
ti, De Simone. 

OK VAL IMSA: Ferri 
(1+9), Florenin (0+4), 
Marchesini(0+0),Sta- 
bile (0+7), Lutman 
(2+0), Buzzinelli 
(2+4), Princic (0+0), 
Populini ‘ Giancarlo 
(0+0), Rigonat, Ursic. 
ARBITRI: Ingrosso e 
Abbiadi di Padova. 


UDINE — È durato so- 


lo 50 minuti il. derby 
che ha visto di fronte 
la Vbu e l'Imsa. 

Una partita senza sto- 
ria. Solo all'inizio del 
primo set, infatti, vi è 
stato un certo equili- 
brio. È durato però po- 
co: 10 minuti. Poi gli 
udinesi hanno preso in 
mano le redini dell'in- 
contro € la storia è fini- 
ta. Un incontro strano 
in cui la squadra gori- 
ziana priva del suo pun- 
to di forza Gianluca Po- 
pulini, squalificato, è 
sembrato giocare rasse- 
gnata. 

La conferma della 
sudditanza psicologica 
l'ha si è capito dalla ri- 
cezione. I goriziani, in- 


FEMMINILE /SERIE BI 


Latisana perde la faccia 


Brutta sconfitta anche per la Sangiorgina che cede le armi allo Jesi 


a 
Tecnopi Re 3 


RiCuc. Latisana 2 


(15-8; 13-15; 15-8; 1215; 
15-9) 


| RECORD CUCINE: Pine- 


Se, Chiopris, Fragiaco- 
Mo, Vignando, Grando, 
Franco, Gerolami, Ange- 
loni, Turchet, Scussolin. 
eco EMILIA: Vero- 

i, Boreian, Spaggiari, 
Pantaleoni, Merlo, Alfie- 
Ti, Iacopini, Villani, Dal 
Vedanie, © Castagnetti, 
Mazoli, Algeri. 


Tecnopi di Reggio Emilia, 
formazione che con 10 
Punti in classifica, si trova- 
Va nelle zone basse della 
/1, ha inaspettatamente 
Vinto contro la Record Cu- 
Cine. Latisana ora si trova 
terzo posto, dietro a 
Gubbio e Imola, assierhe 
Sd altre tre formazioni. 


Questa irriconoscibile Re- 
cord Cucine si è lasciata 
battere da una volitiva ma 
modesta Tecnopi che ha 
saputo fin dall'inizio met- 
tere in difficoltà le friula- 
ne. Sotto per 8-1 in avvio 
di gara, Latisana ha dimo- 
strato staticità difensiva, 
scarsa reattività nervosa, 
difficoltà di contenimento 
a Muro e una approssima- 
tiva organizzazione del gio- 
co, In ala è stata utilizzata 
a tempo pieno, nonostante 
‘un fastidioso malanno alla 
spalla, Federica Chiopris 
‘mentre Samantha Grando 
è stata tenuta inspiegabil- 
Toh Roana Buona 
fara della palleggiatrice 
daliicna Spaggiari che ha 
saputo dirigere. benissimo 
le sue compagne. Latisana 
è giunta al quinto set stan- 
ca e priva di lucidità e ha 
ceduto di fronte alla più 
grintosa avversaria. 


Aussafer Sang. 1 
Jesi 3 
(13-15;15-11;12-15; 915) 
SANGIORGINA:Calliga- 
ris, Carta, Bellinetti, 
Pittoni, Brumat, Gode- 
as, Drozina, Vittor, 
Monte. All. Levantino. 
MARK LEASING JESI: 
Amata, Torregiani, Ti- 
ribelli, Bavieri, Manci- 
nelli, Toso, Pierella, 
Re, Tollentino, Risina- 
to, Bertolucci. All..Mo- 
retti. 

SAN GIORGIO — Purtrop- 
po la Sangiorgina non è 
stata in grado di bissare 
la buona prova di sette 
giorni orsono, ma ha sapu- 
to dar vita ad un incontro 
soddisfacente. Già il fatto 
di strappare un set alla 
squadra che ha battuto le 
«cugine» del Latisana può 
essere considerato motivo 
di sodisfazione. 


E' stata una gara tirata 
che ha visto primeggiare 
la formazione che ha com- 
messo meno errori, Il pri- 
mo set è stato giocato be- 
ne da entrambe le forma- 
zioni ed è sembrato plausi- 
bile. un successo della 
squadra di casa che inve- 
ce è caduta sul 15-13. Nel 
set successivo la Sangior- 
gina ha giocato in manie- 
ra molto lucida portando- 
siin VEDI OREIO per 12-3; a 
causa di alcuni errori è 
riuscita a spuntarla sola- 
mente sul 1511. La terza 
frazione di gioco è sembra- 
ta la fotocopia della pri- 
ma, ma nel finale la squa- 
dra di Levatino si è dovu- 
ta arrendere alle marchi- 
giane per pochi punti. Nel 

arto set la stanchezza 
si è fatta sentire ed il gio- 
co ne ha risentito, tanto 
che le friulane, perdendo 
lucidità, hanno perso per 
15-9, 

gs 


FEMMINILE / SERIE B2 


Oma Adria Food 1 
Urano 3 

(7-15; 15-8; 10-15; 6-15) 
RS Adria Food: Fatut- 
ciù, Damiano, Bostjan- 
oli Srichia, Vatta, Pic- 
Gola Losito, Patuzzi, 

doni, AIl.: G. Ziani. 
ps STE — Il momento 
di G° Sella formazione 
ES Ziani sembra es- 
squ interrotto. La sua 
ì ER è stata battuta 
Per 3 dal Monte Urano 
ent, 1 ma, fortunata- 
ni, n © per i colori triesti- 
ni” ulla è cambiato ai fi- 
Los della classifica. 
a Adria Food fa an- 


cora parte delle quattro 
squadre che chiudono la 
classifica della B/2, ma 


“nessuna delle tre forma- 


zioniin questione ha vin- 
to sabato, La situazione 
in coda alla classifica ri- 
mane immutata ma una 
vittoria contro il Monte 
Urano avrebbe avuto un 
valore particolare. 
L'Oma invece ha saputo 
vincere solamente nel se- 
condo parziale, andando 
poi a soccombere nei 
due set successivi. La 
‘prossima settimana 
l'Oma Adria Food gioche- 
tà nuovamente in casa, 
alle 20.30 come di con- 
sueto, e l'avversario di 


turno sarà la Pallavolo 
Fabriano. Questa squa- 
dra è una delle dirette 
avversarie delle triesti- 
ne nella lotta per non're- 
trocedere; Fabriano in 
questo turno di gioco ha 
perso per 3-0 in casa del- 
l'Albatros Treviso con 
parziali piuttosto bassi. 
Inutile quindi enfatizza- 
re l'importanza del ma- 
tch di sabato per le trie- 
stine: dopo la pausa pa- 
squale ci saranno ulterio- 
Ti prove che possono de- 
finirsi decisive, Il 9 apri- 
le la squadra di Ziani do- 
vrà recarsi sul campo 
del Rinascita Fusignano, 
fanalino di coda della 


L’'Oma «ai piedi» del Monte Urano 


B/2_ e successivamente 
sarà chiamata a due im- 


pegni piuttosto difficili 
con l'Alloys di Monfalco- 
ne e conil Camerano Pal- 


lavolo, Im questo momen- 
to tutte le possibilità di 
salvezza per l'Oma sono 
ancora aperte e le ragaz- 
ze dovranno davvero im- 
pegnarsi a fondo per ot- 
tenere un risultato che è 
senza dubbio alla loro 
Portata, La possibilità di 
en figurare in questo ul- 
timo scorcio di campio- 
nato appare plausibile 
sia per il valore reale del- 
le avversarie sia per le 
capacità che l'Oma ha di- 

mostrato di possedere. 
Giulia Stibiel 


fatti, erano totalmente 
inesistenti e non riusci- 
vano a rispondere alle 
battute avversarie. 

La squadra udinese 
resasi conto della po- 
chezza degli ‘avversari 
ha giocato con tranquil- 
lità mettendo in mo- 
stra una buona corali- 
tà. Insuperabile è stato 
il muro della Vbu che 
ha messo.a segno ben 
18 punti contro i 3 dei 
goriziani. 

Sul piano individuale 
pregevoli alcuni spunti 
di De Cecco e Vedovi. 

Tra le file goriziane 
in una serata tutta da 
dimenticare gli unici 
da salvare sono stati 
Ferri e Stabile. 


a. g. 


SERIEC2 
La sfortuna 
demolisce 
il Bor 


Koimpex 3 
Mogliano (e) 


(15-2; 15-7; 15-4) 
KOIMPEX: Ciocchi, Fa- 


brizi, Gregori, Miot, 
Starc, Skerk, Pertot, 
Salon, Sossich. All 
Drassich. 

Biadenese 3 
Bor 2 


(15-9; 3-15; 13-15; 15-9; 
24-22) 

BOR: Nacinovi, Azman, 
Faimann, Gruden, Gusti- 
ni, Gregori, Pitacco, Gr- 
bec, Benevol, Vodopivec, 
Flego, All, Kalc. 


TRIESTE - Vittoria scon- 
tata per lo Sloga Koim- 
pex opposto in questo 
turno al Mogliano Trevi- 
so, formazione che occu- 
pa l'ultimo posto in clas- 
sifica. Inesistente in cam- 
po la formazione avversa- 
Tia composta da elementi 
molto giovani rivelatisi 
decisamente non all'al- 
tezza di un campionato 
nazionale. Il Mogliano ri- 
sulta infatti ancora a ze- 
ro punti. 

Sfortunato invece il 
Bor che è andato a perde- 
re in casa della Biadene- 
se per 24-22 al tiebreak. 
La formazione locale sce- 
sa in campo a ranghi ri- 
dotti è stata ulteriormen- 
te decimata nel corso del- 
l’incontro a causa di alcu- 
ni infortuni che hanno 
messo fuori gioco la Vo- 
dopivec e la Benevol ri- 
spettivamente l'attaccan- 
te e la centrale titolari. 

Tl Bor che nel prossimo 
turno affronterà il Gemo- 
na tenterà di recuperare 
i due punti persi. 

da. maz. 


LIUNE, 


SERIE C2 
«Zampata» 
del Sokol 
al tie break 


Breg 1 


SERIED 
Dalla Virtus 
emozioni 
senza fine 


Altura Termogas 3 
(9-15; 6-15; 15-13; 5-15) 
BREG: Spacal, Fonda, 
Koziancic, Canziani, 
Ciocchi D., Ciocchi S., 
Ferluga, Kosmina, La- 
vrica, Milic, Stopper. 
All. de Walderstein. 
ALTURA: Bandi, Kata- 
lan, Sancin, De Cecco, 
Rossetti, Patriarca, 
Valdisteno, Murgia, Si- 
rotich, Molassi, Panze- 
ra, Foraus. All. Furlan. 


B-Meters 2 
Sokol 3 
(11-15; 7-15; 15-6; 15-3; 
10-15) 


SOKOL: Brumat, Vida- 
li, Masten T., Masten 
L., Visintin, Cossutta, 
Marucelli, Lupinc, Fa- 
bi, Kosmina. All, Sain, 


TRIESTE — Il Sokol è 
uscito vittorioso al tie- 
breaknello scontro diret- 
to con il B-Meters che 
iocavain casa, Sfruttan- 
o come al solito l'arma 
vincente del servizio, il 
sestetto sloveno si è por- 
tato in netto vantaggio 
con la vittoria dei primi 
due set. 3 
Emergendo inaspetta- 
tamente con la vittoria 
del terzo set le avversa- 
rie sono, però, riuscite 
ad equiparare le. sorti 
mettendo in grave diffi- 
coltà il Sokol. Le due for- 
mazioni hanno prosegui- 
to di pari passo nel corso 
del tie-break caratteriz- 
zato da una situazione 
di parità protrattasi fino 
alle ultime battute. — 
Vittoria ‘annunciata 
per l'Altura Termogas 
impegnato nel derby con 
il Breg. Il team di Furlan 
si è espresso al meglio in 
tutti ifondamentali. 
da. maz. 


Virtus 3 
Libertas Go 2 


VIRTUS: Scherl, Della 
Valle, Callegaris, Bu- 
secchian, Dilic, Gant, 
Pizzinato, Pellaschier, 
Ambrosecchia, D'Ami- 
co P., D'Amico C., Puri- 
ch. AIl. Grossmar. 
TRIESTE — La Virtus 
sembra proprio avertrat- 
to giovamento dal turno 
di riposo; le triestine che 
due giornate fa avrebbe- 
To dovuto incontrare la 
Fincantieri, ritiratasi in- 
vece dal campionato, s0- 
no scese in campo in 
questo turno con una 
buona dose di determina- 
zione. 

Schierato in casa con- 
tro la Libertas, diretta 
avversaria della Virtus, 
il sestetto locale è riusci- 
to a imporsi sulle gorizia- 
netrionfando neltie-bre- 
ak. Un buon livello di 
gioco è stato espresso 
dalle triestine nel primo 
set messo agevolmente a 
segno. Nel secondo par- 
ziale di gioco la Virtus si 
è impegnata in un'incre- 
dibile rimonta senza pe- 
Tò riuscire ad aggiudicar- 
selo. 

La squadra ospite ap- 
profittando della lunga 
serie di errori grossolani 
in cui la Virtus è incorsa 
nella fase centrale del- 
l'incontro non ha poi 
perso tempo nel portarsi 
in vantaggio. Due cambi 
decisamente azzeccati 
dal coach Grossmar han- 
no permesso alla squa- 
dra di casa di riportare il 
gioco a parità e di aggiu- 
dicarsi l'incontro al tie- 
break per 15-9. i 


SERIEC2 SERIED 

Koimpex dorato | Neppure il«Fiume 
Bor «senza nei» | fermailPrevenire 
Koimpex 3 | Grado 3 
Olympia Go O | Buffet Toni (*) 


(15-10; 15-13; 15-4) 

KOIMPEX: Sgubin, Ker- 
pan, Riolino. Ciak, Kralj 
A., Kralj D., Cisolla, Bo- 


sic, . Delise, . Pahor, 
Strajn, Pulitanò. All 
Blahuta. 

Bor 3 
Porcia 1 
(15-13; . 10-15; 16-14; 
15-2) 

BOR: Rovere, Sema, Ma- 
rega, Cella, Furlanich, 


Koren, Coloni, Gombac, 
Bresic, Taberni. All. Sep- 
pi. 


Vbu 3 
Rozzol 1 


ROZZOL: Blocher, Petri, 
Fast, Impellizzeri, Mur- 
gia, Chicco, Grassi M., 
Katalan, De Sanctis. All 
Murgia. 


TRIESTE — Il Koimpex 
battendo nettamente in 
casa l'Olympia Gorizia 
ha confermato il sorpren- 
dente risultato del turno 
di andata. 

I biancorossi, partiti 
con grande determina- 
zione, hanno fatto regi- 
strare un parziale di 120 
nel primo set. 

I goriziani, che nel set 
precedente avevano cer- 
cato di reagire, si sono 
portati in vantaggio nel- 
la seconda frazione di 
gioco che ha visto rimon- 
tare i ragazzi dello Sloga 
fino alla vittoria. 

Evidente è stato il ca- 
lo di concentrazione de- 
gli ospiti nel terzo set 
che ha visto trionfare i 
biancorossi con un par- 
ziale di 15-4. Il notevole 
vantaggio del Koimpex 
sulle formazioni situate 
in seconda e terza posi- 
zione gli consente di es- 
sere sicuro fin da ora del- 
la promozione. 

Vittorioso in questo 
turno anche il Bor oppo- 
sto al Porcia: mentre il 
Rozzol è stato sconfitto 
dal Vbu per 3-1. 

da, maz. 


Buffet Toni: Pagliari, 
Rana, Montaguti, Paie- 
ro, Caneo, Pinat, Iurin- 
cic, Goos, Donini, Hu- 
mar, All.: Pinat. 


Fiume Veneto 1 
Prevenire 3 
(10-15; 9-15; 15-12; 7-15) 

Prevenire: Tomasini, 
Mengotti, Pittino, Vat- 
ta, Rudes, Trocca, Pi- 
pan, Samec, Fragiaco- 
mo, De Pau, Cleva, Ba- 
dalotti. All: Tomasini. 


Altura Vitrani 3 
Acli Ronchi [:) 
(15-12; 16-14; 15-4) 
Altura: Gianeselli, 
Guiotto, Locchi, Falza- 
ri, Bortul, Norbedo, Ro- 
manelli, Tippi, To- 
gnon, Zamarini. All.: 
Falzari. 


TRIESTE — Un Preveni- 
Te nuovamente in gran 
forma quello sceso in 
campo in questo turno. 
La compagine locale che 
detiene ancora la vetta 
della classifica si è aggiu- 
dicata agevolmente l'in- 
contro in trasferta con 
la formazione di Fiume 
Veneto. 

Il buon livello di gioco 
espresso in tutti i fonda- 
mentali rivela l'effettivo 
recupero dei triestini 
che nelle precedenti par- 
tite hanno attraversato 
un periodo: di crisi che 
sembrava minacciare la 
posizione in classifica. 
La sonora sconfitta im- 

artita al Fiume Veneto 
‘a ben sperare in vista 
degli scontri diretti che 
impegnerannoil Preveni- 
re nelle prossime giorna- 
te. 

Netta vittoria per l'Al- 
tura Vitrani  sull'Acli 
Ronchi ultimo in classifi- 
ca. Terminata la fase 
che vedeva schierate 
contro la formazione ti- 
restina le squadre più 
quotate, le rimangono 
ma disputare gli incon- 
tri con formazioni di bas- 
sa classifica che le offri- 
ranno l'opportunità di ri- 
salire ancora qualche po- 
sizione all'interno della 
classifica. 

da. maz. 


RISULTATIE CLASSIFICHE 
Latte Rugiada «al largo» 
seguita dall’Isola Verde 


. SERIEA 
Risultati: Latte Rugiada Matera-Olimpia Teodora Ra- 


venna 3-1 


Seiviaggi S. S. Giovanni - 


eramica Magica 


Reggio Emilia 0-3; Fulgor Fidenza-Fincres Roma 1-3; 


James Brine Carrara-Brummel 
rio Perugia-Ecoclear Sumira 
cento 3-1, 


na-Impresem 


go 2-3; Isola Verde 


Ancona 0-3; Despar Si- 
‘ode- 


Classifica: Latte Rugiada 36, Isola Verde 30, Ecoclear 
28, Impresem 26, Olimpia Teodora e Fincres 24, Cera- 


mica, 


‘agica 20, Brummel 16, Despar Sirio 12, Fulgor 


6, Seiviaggi 4, James Brine 2. 

SERIE BI 
Risultati: Nuova Lib, Forlì-Log. Lombarda Mogl. Tv. 
3-2; Laserjet Noventa Vi-Gubbio Barbetti Pg 2-3; Auto- 
lelli Ascolì P.-Montichiari Bs 3-0; oi Re- 


Record C. Latisana Ud 3-2; U. Beton S. 


iorgio Ud- 


Mark Leasing Jesi An 1-3; Valce Ancona-Alpe Cuci, So- 
liera Mo 3-2; Sommacampagna Vr-Famila Imola Bo 


1-3. 

Classifica: Gubbio Barbetti Pg 36; Famila Imola Bo 

32; Record C. Latisana Ud, Valce Ancona, Nuova Lib. 

Forlì 28; Mark Leasing Jesi An 22; Autolelli Ascoli P., 

Alpe Cuci. Soliera Mo 18; Montichiari Bs 16; De 

Noventa Vi, Cieplica Tecno Re 12; L08, Lombarda Mo- 
} 0. 


bl. Tv 10; U. Beton 
Vr. 


Giorgio Ud 4; 


mmacampagna 


SERIE B2 


‘Risultati: Bftm Camerano An-Castelbolo 
Rinasc. Fusignano Ra-Olimpia Teodora 
.-Vibi Finishin Feltre 0-3; Rainbow Ra- 


chi Falcona 


ese Ra 3-1; 
a 0-3; Chiri- 


venna-Camst Pav Udine 0-3; Cassa Risp. Cesena Fo-Arf 


Alloys Monfal. Go 1-3; Volley 93 Oma 
atros V, Tv-Fabriano An 3-0. 


Galz. M. Urano 1-3; 


ieste-Damiano 


Classifica: Camst Pav. Udine 36; Vibi Finishin Feltre 
28; Arf Alloys Monfal. Go 24; Olimpia Teodora Ra, 
Rainbow Ravenna 22; Chirichi Falcone An, Castelbolo- 
gnese Ra, Albatros V. Tv 20; Bftm Camerano An, Da- 
miano, Calz. M. Urano 18; Cassa Risp, Cesena Fo, Fa- 
briano An, Volley 93 Oma Trieste 10; Rinasc. Fusigna- 


SERIE C1 
Risultati: V. B. Gemona Ud-Ghemar Piove Pd 3-2; Cus 
Padova-Ata Battisti Trento 1-3; Sloga Koimpex Ts-Mo- 


no Ra8. 


liano Tv 3-0; C9 Arco Riva Tn-Fontane 


illorba Tv 


-3; Biadenese Tv-A.P. Bor Trieste 3-2; Car F. V. Vicen- 
tina Ud-Kennedy Cavalicco Ud 3-1; Heraclia Pav. No- 


venta-Gsi Tarcento Ud 3-0. 


Classifica: Ghemar Piove Pd 34; Ata Battisti Trento, 
Heraclia Pav. Noventa 32; Csi Tarcento Ud, V. B. Gemo- 
na Ud 28; A.P. Bor Trieste 24; Fontane Villorba Tv 22; 
Biadenese Tv 20; Sloga Koimpex Ts 18; Kennedy Cava- 
licco Ud 12; Car F. V. Vicentina Ud, C9 Arco Riva Tn 6; 
Gus Padova 4; Mogliano Tv 0. 
SERIE C2__ 

Risultati: Kmecka Banka Agric.-Libertas Bo Frost 1-3; 
S. S. Breg Sd-Pallavolo Altura 1-3; B-Meters-Solcol In- 


dules 2-3; Lib. Delsee Marti 


««Domovip Porcia 3-2; 


Cassa Risp. Gorizia-Candolini 3-2; Pellini Caffè-Boen & 
Paretti 2-3; Ristorante Del Doge-Us Sagrado Pallavolo 


3-1. 
Classifica: Boen & Paretti 32; Libertas Bo Frost, Domo- 


vip Porcia, Lib, Delsee Martign. 2 


6; Ristorante Del Do- 


e, Sokol Indules 24; B-Meters 22; Kmecka Banka 
ic. 18; Us Sagrado Pallavolo 16; Candolini 14; Pelli- 


ni Caffè, Cassa 
Altura 8. 


isp. Gorizia, Us Breg Sd 10; Pallavolo 


SERIE D 
Risultati: Dm Sedie Paluzza-Danone Rivignano 3-0; 
Asr Rizzi-Pav. Natisonia 3-1; Us Virtus Pallavolo-Pol. 
Libertas Gorizia 3-2; Ottica Tomsini-Spring Cucine 


3-0; Polisportiva Celinja-Publiuno 3-1. —. 

Classifica: Ottica Tomasini 32; Danone Riv: 
Cucine 22; Asr Rizzi 18; 
‘elinia, Dm Sedie Paluzza 14; Pol. 


Publiuno 24; Sp: 
sonia, Plisportiva 


ignano 28; 
‘av Nati- 


CELSLI Spilimb., Pol. Libertas Gorizia, Us Virtus Palla- 
volo 8; Asp Atis 2. 


i 
i 
i 


Il Piccolo 


Sport 


Lunedì 21 marzo 1994 


remticenem nen 


PRINCIPE /NEL TURNO CONCLUSIVO DELLA «REGULAR SEASON» QUALCHE SBAVATURA NELL’ ATTACCO DEI TRIESTINI 


Lo Duca pensa alla Coppa 


In vista della Forst per la fase finale di Coppa, Lo 
Duca dovrà dedicare le sue cure all'attacco 
biancorosso. (Italfoto) 


TRIESTE — Tre quarti di strada sono 
percorsi. Manca ancora l'ultimo e più 
impegnativo tratto: i play-off. Anche 
sabato nella partita finale della «regu- 
lar season» il Principe ha dominato 
senza lasciare spazio a nessuna possi- 
bilità di successo per il Teramo. Certo, 
ci sono stati vari errori da entrambe le 
parti, ma la superiorità biancorossa è 


stata ugualmente netta. 


Una critica va all'attacco triestino 
che, al contrario di quanto è avvenuto 
nei match precedenti, ha escluso dalla 
manovra Saftescu e Bosnjak. La ten- 
denza di Sivini e Tarafino è stata quel- 
la di servire palloni verso la parte sini- 
stra dello schieramento. La difesa 
«principesca» al contrario è sempre 
perfetta. L'offensiva del Teramo si è 
esaurita o tra le mani dei difensori o 
in quelle attente di Mestriner. 

In settimana l'allenatore Giuseppe Lo 
Duca dovrà vedere cos'è successo, per- 
ché già nel prossimo fine settimana i 
biancorossi saranno impegnati nella 
fase finale della Coppa Italia. E lì se la 
vedranno in anticipo con l'avversaria 
maggiormente temibile nei play-off: la 


Forst Bressanone, 


L'ultima giornata ha decretato l'acces- 
so ai play-off scudetto per Principe, - 
Prato, Forst Bressanone, Cifo Pancaldi 
Bologna, Merano, Modena, Gaeta e La- 


Siracusa, Teramo e Conversano, men- 
tre sono direttamente retrocesse Mor- 
dano e Italia 7 Bologna. In pratica, 
quattro delle semifinaliste della passa- 
ta stagione si trovano escluse dall’ulti- 
ma e decisiva corsa verso lo scudetto. 
E, addirittura, l'Ortigia Siracusa, che 
nella passata stagione fino all'ultimo 
aveva tentato di strappare il tricolore 


dalle mani.del Principe, si trova co- 


stretto a lottare nei meno prestigiosi 
play-out. Ironia della sorte... 

Inutile dire che il clan biancorosso è 
particolarmente felice dopo aver ap- 
preso che la vittoria della Forst Bressa- 
none sul Prato ha permesso ai triestini 
di concludere con ben nove lunghezze 
di vantaggio sulla seconda in graduato- 
ria e undici sulla terza. ' 

Risultati dell'ultima giornata: Ortigia 
Siracusa-Merano 26-24; Modena-Ru- 
biera 23-26; 
Conversano-Mordano 21-23; Cifo Pan- 
caldi-Italia 7 Bologna 22-20; Forst 
Bressanone-Prato 20-19. 

Classifica finale: Principe 38; Prato 
29; Forst Bressanone 27; Cifo Pancaldi 
23; Merano, Modena e Rubiera 22; Or- 


Principe-Teramo 18-11; 


tigia Siracusa e Teramo 20; Conversa- 


zio. Vanno ai play-out Rubiera, Ortigia 


no 17; Mordano e Italia 7 Bologna 12. 
BI In serie D maschile il Principe ha 
passato indenne il secondo turno dei 
play-off battendo il Conegliano 20-11. 


an. bu. 


Finale 1.0/2.0 posto 


PRINCIPE TRIESTE 


GAETA 


FORST BRESSANONE 


Vincente incontro "A" 


Incontro E 


M. MODENA 
CIFO PANCALDI BOLOGNA 
MERANO 


PRATO 


Vincente incontro "B" 


Vincente incontro "C" 


Incontro F 


LI 
LAZIO 


dà 


Andata: 9 aprile 1994 
- Ritorno: 16 aprile 1994 
Ev. bella: 19 aprile 1994 


HOCKEY SU PISTA /IL PRESIDENTE PARLA DI IMMINENTI IMPORTANTI NOVITA” 


De Nevi: «Spero nel ripescaggio» 


Neanche Luz demorde - L’argentino intenzionato a restare a Trieste se ci sarà una vera squadra 


«Nella prima‘\quindicina 
di aprile annunceremo 
importanti novità per 
quanto concerne la so- 
cietà e, di conseguenza, 
la squadra. Confido an- 
che quest'anno nel ripe- 
scaggio, perché sono a 
conoscenza di difficoltà 
economiche nelle quali 
si dibattono diverse s0- 
cietà di Al e A2. E se 
Tiusciremo a ripartire 
anche all'inizio della 
prossimastagione agoni- 
stica dai nastri della Al, 
avremo a disposizione 
una squadra assai com- 
petitiva». 

Giorgio De Nevi, presi- 
dente della Latus, non 
demorde. La sua squa- 
dra sabato sera ha preso 
quindici gol dal Vercel- 
li, peraltro avversaria 
di ottima levatura che 
ha dimostrato anche a 


Chiarbola di possedere 
un'intelaiatura chelegit- 
tima le aspirazioni da 
play-off scudetto della 
società piemontese, ma 
lui non si scoraggia. 
«Quest'anno abbiamo 
sofferto per delle situa- 
zioni contingenti — ag- 
giunge — ma conto di ri- 
portare l'hockey triesti- 
no ai vertici nazionali». 
Non c'è che dire, l'en- 
tusiasmo non manca al 
numero del sodalizio tri- 
estino, e lo stesso Jorge 
Luz, argentino, allenato- 
Te e giocatore, sembra 
indirettamente confer- 
mare le parole del presi- 
dente: «Intendo rimane- 
re a Trieste se le ambi- 
zioni saranno di un cer- 
to tipo. Qui si può lavo- 
rare bene perché ci sono 
dei giovani interessanti, 
anche se a essi natural- 


INPOCHERIGHE SS 


Tennis: RenzoFurlan 
si aggiudica a Casablanca 
iltorneo Atp Hassan II 


CASABLANCA — Renzo Furlan ha vinto il torneo 
Atp di Casablanca (Trofeo Hassan II), dotato di 
200.000 dollari, battendo in finale il marocchino Ka- 
Tim Alami per 6-2 6-2. Furlan era la testa di serie n. 
JE 


Rugby: gli incontri di andata 
dei quarti di finale dei play-off 


ROMA— I play-off del campionato di rugby sono co- 
minciati sotto il segno dell’Mdp Roma, che è andato 
a vincere a Padova, ipotecando l'accesso alla semifi- 
nale. A Milano il Viro Bologna è stato sommerso sot- 
to 109 punti, record dei play-off. I risultati degli in- 
contri di andata dei quarti di finale: Milan-Viro Bo- 
logna 109-14; Simod Padova-Mdp Roma 9-33; 
L'Aquila-Amatori Catania 47-14; Benetton-Panto 
San Donà 28-19. 


Boxe: lesione cerebrale 


. perl’americano Michael Bentt 


LONDRA — La carriera del pugile americano Micha- 
el Bentt è probabilmente finita dopo che, nell'incon- 
tro di sabato sera a Londra con il britannico Herbie 
Hide, ha. riportato una lesione cerebrale. Gliela han- 
no diagnosticata ieri i medici del Royal Hospital di 
Londra dove è stato ricoverato ieri in seguito a uno 
svenimento. Bentt è finito ko alla settima ripresa, 
perdendo il titolo di campione Wbo dei massimi. 


Atletica: ai societari di marcia 

vittoria di Giovanni De Benedictis 

PESCARA — Giovanni De Benedictis (Carabinieri Bo- 
logna) ha vinto a Pescara la gara valevole quale cam- 
pionato italiano per società di marcia, percorrendo 
in 3h50'16" la distanza di 50 km. De Benedictis, pe- 
scarese, vinse, ma sulla distanza di venti chilometri, 
la medaglia d'argento ai mondiali di Stoccarda e 
quella di bronzo alle Olimpiadi di Barcellona, Con- 
temporaneamente, ma sulla distanza di dieci chilo- 
metri, si è svolto il campionato italiano di marcia 
per amatori e veterani, maschile e femminile, vinto 
da Gabriele Caldarelli (Gruppo Isolotto Firenze) in 
48'97, per gli uomini, e ch Giuseppina Migliasso 
(Gus Torino) 58'17”3, per le donne. 


Auto: Challenge Ferrari 
Arturo Merzario torma e vince 


MONZA — Tornato dopo 20 anni a correre con la 
Ferrari, Arturo Merzario ha vinto a 162 di media 
una delle due gare del Challenge 348 svoltosi a Mon- 
za. Nell'altra è finito secondo, alle spalle dell'au- 
striaco Karl Baron, dopo una incredibile rimonta 
che lo ha visto risalire dal sesto posto in griglia. 


mente non può essere 
affidata la responsabili- 
tà di affrontare da soli il 
prossimo campionato. 


‘In altre parole sono otti- 


mista — conclude — an- 
che se la società deve fa- 
re la sua parte». 

La sconfitta con il Ver- 
celli, ininfluente ai fini 
della classifica, che da 
tempo condanna alla re- 
trocessione la formazio- 
ne biancorossa, passa 
così in secondo piano, 
anche se alcune cose 
buone sono emerse dal- 
la partita. In particolare 
le prove dei giovani co- 
me. Sequalino, Loigo, 
Vendramin e il portiere 
Rados, subentrato a Ge- 
remia nella seconda par- 
te della gara. 

Mailtorneo sabato se- 
ra ha vissuto un sussul- 
to: i campioni d'Italia 


del Novara, capaci di 
vincere tutte le partite 
finora disputate, sono 
incappatidopo dicianno- 
ve giornate nella prima 
sconfitta della stagione. 
A Bassano i piemontesi 
sono stati battuti infatti 
per 12-3. 

u. sa. 

I risultati: Lodi-Ver- 
celli 9-3, Latus-Vercelli 
515, Reggio Emilia-Sa- 
lerno 1-3, Monza-Ama- 
tori Lodi 0-5, Correggio- 
Follonica 3-3, Bassano- 
Novara 12-3, Sandrigo- 
Trissino 5-7. 

La classifica: Novara 
punti 38, Bassano 35, 
Follonica 31, Amatori 
Lodi 29, Monza 28, Ver- 
celli 26, Lodi 15, Viareg- 
gio 14, Trissino 10, San- 
drigo 9, Correggio 8, La- 
tus 2, Salerno e Sandri- 
go una partita in meno. 


TENNIS /«C3» A SQUADRE 
Seconda giornata 
del «regionale» 


TRIESTE — Nella secon- 
da giornata del campio- 
nato Tegionzle a squadre 
«GC 3» di tennis, la Poli- 


.sportiva San Marco ha 


frenato la corsa del favo- 
rito T. G. Campoformido 
A, trovando nella presta- 
zione del C 3 Poiani il 
punto decisivo per l'in- 
sperato pareggio. In ten- 
nista triestino ha infatti 
sconfitto in due set l'ita- 
lo-brasiliano. Prosdoci- 
mo, mentre per i friulani 
è risultato davvero im- 
portante il successo al 
terzo set di Adorini, op- 
posto a Forza. 

Nel primo girone, inve- 
ce, continua la. marcia 
del T. GC. Triestino che ha 
colto a San Vito al Taglia- 
mento la sua seconda vit- 
toria. Per i giocatori trie- 
stini sono risultati decisi- 
vi i sofferti successi al 
terzo set di Davide Del 
Degan e dei «terribili» 
over 45 Zamelli e Delli 
Compagni. 

Combattuta vittoria in- 
fine del T. C. Obelisco 
sui campi dell'S. T. Città 
di Udine. 

Sebastiano Franco 


RISULTATI. 


Primo girone. San Vito- 
Triestino 2-4; Del Degan 
b. Pascatti 7-6, 4-6, 6-2; 
Delli Compagni b. Di Bel- 
la 3-6, 7-6, 6-2; Bazzana 
b. Di Pretoro 7-6, 7-5, Za- 
melli b. Stefanutti 4-6, 
6-3, 6-1; PascattiStefa- 
nutti b. Delli Compagni- 
Mandruzzato 6-4, 3-6, 
6-4; Di PretoroDel Degan 
b. Di BellaBazzana 6-1, 
6-2. Campoformido B- 
Monfalcone 4-2; Guar- 
nieri b. De Benedittis 
6-2, 6-3; Pontoni b. Fa- 
valli 6-4, 6-4; Liberi b. 
Scotti 6-1, 6-4; Dordoni 


b. Marion 6-2, 6-3; Faval- 
li-Marion b. Dordoni- 
Pontoni 6-3, 76; Liberi- 
Guarnieri b. De Benedit- 
tis-Scottis 6-2, 63. Città 
di Udine-Obelisco 2-4; 
Meroi b. Scorcia 7-5, 
6-3; Cucchi E. b. Affinito 
7-5, 4-6, 7-6; Suttora b. 
Cumini 6-3, 6-7, 7-5; Go- 
voni E. b. Comisso 6-3, 
6-0; Affinito-Meroi b. 
Longo-Longo 6-2, 6-3; 
Cucchi E.-Suttora b. Cu- 
mini-Comisso 6-3, 57, 
6-2. 

Classifica: “ Triestino, 
Campoformido B 4 pun- 
ti; San Vito e Obelisco 2; 
Monfalcone e Città di 
Udine 0. 

Secondo Girone. Gene- 
rali-Ronchi 4-2; Valenta 
b. Kyprianou 64, 7-5; Ma- 
gris b. Schweiger 6-3, 
1-6, 6-3; Pieve b. Biasiol 
6-1, 6-2; Tognon b. Bara- 
del 6-3, 6-4; Del Torre- 
Pieve b. Baradel-Magris 
6-4, 7-5; Tognon-Tononi 
b. Biasiol-Valenta 6-2, 
6-7, 6-4. Campagnuzza- 
Morena 6-0; Corolli b. 
Mazzoleni 6-2, 7-5; Co- 
laussi b. Ronco 6-0, 6-1; 
Del Frate b. Variola 6-1, 
6-0; Papagna b. Berton 
6-0, 6-2; Papagna-Del 
Frate b. Variola-Ronco 
6-3, 64; Colaussi-Corolli 
b. Mazzoleni-De Coppi 
6-3, 6-2. San Marco-Cam- 
poformido A 3-3; Pittia- 
ni b. Redivo 6-4, 6-0; 
Adorini b.. Forza 3-6, 
7-6, 63; Poiani b, Prosdo- 
cimo 6-3, 6-4; Rovatti b. 
Conzatti 6-1, 6-2; Corti- 
voForza b. Pittiani-Con- 
zatti 6-1, 6-2; Adorini- 
Prosdocimo b. Poiani-Ro- 
vatti 3-6, 7-5, 6-2. 
Classifica: Campagnuzza 
4; Generali e Campofor- * 
mido A 3; San Marco 2; 
Ronchi e Morena 0. 


Sequalino ha ben impressionato contro il 


Vercelli. (Italfoto). 


PESI 
Corradini 
vince l’oro 

ai campionati 
«speranze» 


TRIESTE — Dopo iltito- 
lo conquistato al cam- 
pionato italiano cadetti 
svoltosia Trieste, Massi- 
miliano Corradini della 
Nuova Pesistica Triesti- 
na è salito nuovamente 
sul gradino più alto del 
palazzetto della Filpj a 
Ostia nella sua nuova 
categoria speranze. 
Purtroppo come era 
già successo a Trieste, 
nella prima prova con 
100 kg al campione si è 
riaperta la ferita alle 
mani; comunque Massi- 
miliano ha continuato e 
con. 105 kg ha eguaglia- 
to il suo record italiano. 
Poi ha rinunciato alla 
terza alzata con 110 kg. 
Nell'esercizio dello 
slancio, Corradini è par- 
tito con 120 kg, validi, 


‘poi, seppure a fatica, è 


passato ai 130. Non con- 
tento, voleva portare a 
casa oltre al titolo an- 
che un nuovo record: 
impresa che gli è riusci- 
ta con kg 137,500 (mi- 
gliorando il suo primato 
di 7,500 kg). 

Rivedremo Corradini 
al palasport di Chiarbo- 
la il 16 aprile in occasio- 
ne dell'incontro interna- 
zionale ItaliaFrancia un- 
der 18. 


Vincente incontro "D" 


Andata: 30 aprile 1994 
Ritorno: 7 maggio 1994 
Ev. bella: 10 maggio 1994 


Vincente incontro "E" 


Perdente inc. "E" 


Finale 
3.0 e 4.0 posto 


Perdente inc. "F" 


Vincente incontro "F" 


Andata: 14 maggio 1994 
Ritorno: 21 maggio 1994 
Ev. bella: 28 maggio 1994 


PRIMA GARA 


. 


SECONDA GARA 


TERZA GARA 


‘l.a gara: 14 maggio 1994 
2.a gara: 21 maggio 1994 
2.a gara: 28 maggio 1994 


FOOTBALL / VINCONO GLI ISLANDERS 28-16 


I Minipub Stars a Venezia: 
l'insicurezza si paga cara 


TRIESTE — Ancora una 
sconfitta per i Minipub- 
Stars che sabato, impe- 
gnati a Venezia nella ter- 
za giornata del campio- 
nato di A/2 contro gli 
Islanders, sono stati 
sconfitti per 28-16. La 
partita fa registrare subi- 
to la pressione dei padro- 
ni di casa che, approfit- 
tando della generale de- 
concentrazione dei Mini- 
pubStars, si portano in 
breve tempo sul 21-0. I 
triestini hanno una rea- 
zione di. carattere che 
frutta una serie di segna- 
ture con lo statunitense 
Laplaca che porta in tou- 
chdown un pass di Ker- 
stich, poi trasformato da 
un punto da Nordio, e 
un safety da due punti 
di Vidoni. 21-9 alla fine 
del primo tempo. 
Allaripresa delle ostili- 


tà, i triestini, con una 
grande difesa che tiene a 
bada gli attacchi veneti, 
riescono nuovamente a 
segnare con Laplaca im- 
beccato ancora da un 
pass di Kerstich; anche 
questa segnatura viene 
trasformata da Nordio. 
La compagine blu-oro a 
questo punto commette 


‘ alcuni errori che permet- 


tono agli Islanders di se- 
gnare ancora una volta, 
portandosi sul 28 a 16 e 
allontanando definitiva- 
mente nella loro rimon- 
ta i MinipubStars. 
Comegià accaduto nel- 
l'incontro precedente, i 
triestini hanno pagato 
gli errori commessi nella 
prima parte della gara 
permettendo agli avver- 
sari di prendere un buon 
margine di vantaggio e 
di controllare quindi l'in- 


contro. Non è congeniale 
ai MinipubStars rincor- 
rere: nonostante nelle ul- 
time due gare abbiano di- 
mostrato di avere il po- 
tenziale umano e tecni- 
co, non hanno saputo va- 
lorizzare gli sforzi pro- 
dotti, denotando una cer- 
ta insicurezza e indeter- 
minazione proprio nel 
momenti cruciali dell'in- 
contro. 

‘Restano infine da se- 
gnalare le prestazioni di 
Lonzar, Zingale e Giaco? 
min per la difesa, di Nor-, 
dio e del solito Laplaca 
per l'attacco. I venezia- 
ni, che affiancavano itri- 
estini in classifica, han- 
no così approfittato per 
staccare i MinipubStars: 
Nella prossima settima- 
na saranno proprio gli 
Islanders a far visita ai 
triestini. 

Luciano Balzo 


IPPICA /TROTTO A MONTEBELLO 


Rompe Omo, vola Mackay 


Castiello con quattro vittorie mattatore nel Memorial Jory 


TRIESTE — Pomeriggio 
trottistico imperniato 
sul ricordo dell'animato- 
re per eccellenza dei 
Concorsi ippici disputati 
a Trieste, Edgar Oscar 
Jory. A tutti i vincitori 
del convegno, la fami- 
glia Jory ha donato dei 
magnifici trofei, e nel- 
l'episodio principale è 
stata la Scuderia Laguna- 
re, per merito di 
Mackay, a ritirare l'am- 
bito riconoscimento. 
Pareva, il «clou», una 
corsa senza storia, domi- 
nata dal favoritissimo 
Omo del Pizzo sin dal le- 
var dei nastri. Ma, appe- 


‘na conclusa la curva che 


immette nella dirittura 
d'arrivo, Mackay, che 
dal via aveva seguito le 
tracce di Omo, si porta- 
va all'attacco del cavallo 
guidato da Castaldo, e 
quest'ultimo, neltentati- 
vo di reagire alla femmi- 


| na, sbottava in irrepara- 


bile galoppo che lo porta- 
va difilato alla squalifi- 
ca. 

Out in maniera tal- 
mente imprevedibile 
Omo del Pizzo, era un 
giochino per Mackay ag- 
giudicarsi la corsa, men- 
tre dietro alla vincitrice, 
lottavano su una linea 
Hornby Crystal, Laughin 
Hanover e Nashua Bi 
che si classificavano nel- 
l'ordine a netto interval- 
lo di Mackay. Per que- 


st'ultimo, media di 
1.18.7 sui 2080 metri, 
apprezzabile. 


Una Ragogna Jet co- 
struttiva oltre’ misura, 
vinceva la «gentlemen» 
con in sulky Lucio De- 
grassi dopo percorso al- 
l'esterno, distanza il dop- 


pio chilometro. Regrund 
doveva impegnarsi per 
rendere innocua Roxy 
DI, ma non riusciva poi 
a parare l'affondo di Ra- 
gogna Jet (1.20.8 la me- 
dia). ‘Terzo posto per 
una precisa Royalty Db. , 

Pareva in una botte di 
ferro Paribast, al coman- 
do in meno di mezzo gi- 
to su'Pepolino, invece, 
alla distanza, dopo aver 


subito lo scatto incisivo 
di Parietaria, il figlio di 
Bourbon alzava bandie- 
ra bianca, infilato all'in- 
terno da Principe Bart e 
all'esterno dal vispo Pe- 
polino che si aggiudica- 


. vano le rimanenti piaz- 


ze. 

Subito in vantaggio, 
Notte di Note faceva sua 
la riserva Totip salvan- 
dosi all'epilogo dalla mi- 
naccia portatale dall'ap- 


Premio Club Ippico Ca’ Viola (metri 2060): 1) 
Ragogna Jet (L. Degrassi). 2) Regrund. 3) Ro- 
yalty Db. 8 part. Tempo al km. 1.20.8. Tot.: 
51; 13, 11, 12; (52). Tris Montebello: 39.300 li- 


Te. 


Premio Cav. Uff. Edgar Oscar Jory (metri 
2080): 1) Mackay (A. Castiello). 2) Hornby Cry- 
stal. 5 part. Tempo al km. 1.18.7. Tot.: 73; 29, 


46; (133). 


‘Premio O'Fiammetta (metri 2060): 1) Parieta- 
ria (G. Simionato). 2) Principe Bart. 3) Pepoli- 
no, 8 part. Tempo al Km. 1.20.1. Tot.: 36; 13, 
16, 14; (72). Tris Montebello: 24.600 lire. 

Premio Romantico (metri 1660): 1) Notte di 
Note (A. Gastiello). 2) Maracanà Jet. 3) Iperico 
Sir. 16 part. Tempo al km. 1.20. Tot.: 35; 14, 
.14, 33; (50). Tris Montebello: 134.800 lire. 


Premio Jo Pass du Grandcham; 


(metri 


1660): 1) Ruben Pereira (A. Castiello). 2) Ru- 
bens Jet. 3) Riviera Kent. 10 part. Tempo al 
km. 1.20.2. Tot.: 46; 19, 13, 20; (83). Tris Mon- 


tebello: 112.200 lire. 


Premio My Fair Lady (metri 1660): 1) Oracle 
Bi (E. Lagas). 2) Maracanà As. 3) Malisiano. 7 
part. Tempo al km. 1.18.3. Tot.: 39; 25, 18; 
(49). Tris Montebello: 81.900 lire. 

Premio Black Berry (metri 2080): 1) Nigluk 
(A. Castiello). 29 Otraves. 3) Occhiodilince. 13 
part. Tempo al km. 1.20.8..Tot.: 29; 16, 41, 25; 
(227). Duplice Montebello: 99.600 lire. 
Premio Porzia (metri 1660): 1) Price Nb (G. Si- 
mionato). 2) Parist. 3) Popsy Box. 9 part. Tem- 
po al km. 1.21.2. Tot.: 56; 27, 21, 28; (115). 
"Tris Montebello: 200.300 lire. 


postata Maracanà Jet 
dietro alla quale ottene- 
va unbelterzo posto Ipe- 
rico Sir. 

Gran finale di Ruben 


- Pereira nella prova dei 3 


anni impegnati sul mi- 
glio. Dopo che Rubens 
Jet aveva costretto alla 
capitolazione il fuggiti- 
vo Rosso d'Asolo (falloso 
al termine dell'ultima 
curva), in dirittura d'ar- 
Tivo sprintava Ruben Pe- 
reira (che aveva sbaglia- 


to brevemente al via) e - 


sul palo era il puledro di 
Castiello (mattatore del 
convegno) e prevalere di 
giustezza, mentre terza 


concludeva Riviera 
Kent. 
Fra gli anziani di Cate- 


goria B impegnati sulla » 


distanza veloce, Oracle 
Bi si è superata, in posi” 
zione esterna nel secon- 
do giro contenuta da 
Lycristy che si arrende- 
va all'imbocco della cur- 
va finale, Passata in van-. 
taggio, Oracle Bi conser” 
vava la posizione premi- 
nente sin sul traguardo, 
vanamente minacciat@ 
da Maracanà As. Terz0 
posto per Malisiano da- 
vanti a Lycristy.. Medi? 
della vincitrice 1.18.9: 
ottima. ‘ 

Quarta vittoria di Ca 
stiello alle redini di N! 
gluk, dominatore senzé 
problemi, —nonostant@ 
una svista iniziale, dop? 


« aver preso il comand0 


della corsa agli 800 m@” 
tri (alle piazze Otravez® 
Occhiodilince). Inchius!” 
ra, fuga di Parist, LA 
guantato e battuto pe! 
dall'attento Price ND 
zona traguardo. as 
Mario Germ' 


